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LA BATTAGLIA DOLA CAMMA Natta: «Ora mantenete la promessa e dimettetevi» 
Craxi e Goria negano l'impegno assunto con Cossiga 

Approvata la Finanziaria 
La crisi alle idi di marzo? 

A 

La diligenza 
è scassata 
nBorora 

Ila viglili del volo finale, il presidente Goria ha 
avuto modo di dichiarare -La Finanziaria è 
diventata un assalto alla diligenza, Il sistema 
va rivisto a cominciare dal volo segreto, terre-
Miti coltura del (ruppi di pressione- U dlll-
| e n u che hi scavalcato l'ultimo ostacolo è 
scaisatlulma E ci vuole II coraggio di Goria 
per sostenere che l'assalto iha Bloccato gli 
stoni necessari a realizzare II massimo di 
equità liscile possibile», in un paese che non 
ha eguali, quanto a evasione fiscale, e per II 
suo gigantesco sistema di erosione, elusione 
esenzione fiscale Un paese nel quale II llsco 
preme sul redditi da lavoro dipendente, e non 
ioccs il (rosso della proprie!* e dei redditi da 
capitale. •Assillo alla diligenza», gli emendamenti 

:H approvati? Assalto alla diligenza II 
minimo vitale 1550.000 lire, I soldi spostati comunisti • 
dagli Improbabili .giacimenti culturali, a ope­
re mirile di conservazione • di restauro, l'ab-
bassamenlo del prelievo fiscale sugli Interessi 
del piccoli risparmi? E alla «pressione, di quali 
gruppi corrisponde l'obbligo, introdotto con­
tro il parere del governo, per magistrati e fun­
zionari pubbllc! ai versare l'SOX del compensi 
per attività extra? O lo stanziamento per II 
catasto? O I soldi per potenziare II collega­
mento con li Sicilia? O la bocciatura di quel 
llnansiameiito, proposto dal governo, che sa-
rebbatlrJloaduMSpkazknda,laMer»arip? 
Sena dimenticare che, graiie alla battigli* 

'- -"—'" •"-' salari reali 
Jgc 

na déito'ùù evidenti Ingiustizie della lègge, e 

- . J etow»jk|ginclini 
alla dinamica del salari reali 

Si m i t i di risultiti che correggono qutlcu< 

Q 
che corrispondono ad un Interesse generale 
uello che ora bisogni davvero evitare è che i 
partili della maggioranza In quanto tali si tra­
sformino «sanamente in «gruppi di pressio­
ne», Incapaci di vedere l'Interesse generale 
Nel corso della discussione sulla Finanziaria la 
maggioranza al e sparpagliata in un oceano di 
contrasti e divisioni SI e convenuto allora sul­
la necessiti di •chiarimento, e di chiarimento 
profondo 

Ma gli Ieri è comincialo l'arzigogolo delle 
parole, degno di tanti dottori Azzeccagarbu­
gli, per dimostrare che In londo si può pure 
aspettare, che non Ce nessun Impegno strin­
gente di rispettare Si va alle Idi di Marzo? 

Sarebbe Irresponsabile lasciare marcire la 
situazione, conservare maggioranza e gover­
no In «Meato stato di mezza-vita di mezza-
morte, in attesi che la De sbrogli la sua intrica­
ta matassa interna, e che trovi la via di un 
gualche più stabile compromesso con il Psl 

osi si («ebbe dilagare l'Incertezza e l'Indeci­
sione del partiti nelle istituzioni e nello Stalo 
E sarebbe Irresponsabile far finta di non vede­
re che la crisi non * semplicemente del gover­
no, mi «governo, ciò* di capacità di decisio­
ne, di direzione democratica della società e 
dello Siilo Non » da qui esattamente che 
nasce li grande discussione sulla riformai del­
le Istituzioni e del sistema pò Ittico? Perdol'u 
nlco chiarimento serio e Quello che si può fare 
In Parlamento, con le dimissioni di Goria e 
con la ricerca di un nuovo programma e di 
una nuova maggioranza-

La Camera ha approvato ieri la legge finanziaria 
d o p o una giornata convulsa dominata da nuovi 
contrasti nella maggioranza e nel governo. Ma Go­
ria non vuole sgombrare il campo. Natta lo richia­
ma all'impegno di dimettersi. Il presidente del 
Consiglio, sostenuto da Craxi, nega però di avere 
promesso la crisi a Cossiga. Si tenta di rinviare lo 
sbandierato «chiarimento» perlomeno a marzo. 

PASQUALE CASCELLA OIHDO DELL'AQUILA 

• I ROMA La maggioranza 
non esiste più quando la Ca­
mera si pronuncia su un 
emendamento sulle pensio­
ni il Pli si astiene, il Fri vota 
senza convinzione, il Psl si 
spacca Ancora una volta 
emerge il ruolo determinante 
del Pei II governo si presenta 
diviso a chiedere la fiducia 
sul controverso fondo Ge­
stii Poi attende con il flato 
sospeso il volo finale sulla 
legge, a scrutinio segreto. 
L'ottiene, anche se almeno 
25 deputati della maggioran­
za votano con le opposizioni 
331 si, 263 no Ma passati la 
grande paura, gli Impegni so­
no aggirati II .chiarimento. 
promesso, che Cossiga aveva 
definito «serio e approfondi­
lo» nella telefonata a Nilde 
lotti durante la riunione del 

capigruppo dell'altro giorno, 
viene ora fatto slittare alla 
conclusione del nuovo esa­
me della Finanziarla al Sena­
to, sempre che il provvedi­
mento non debba tornare al­
la Camera Insomma a mar­
zo, prevede II socialista Gian­
ni De Michelis Craxi conce­
de volentieri questo lasso di 
tempo alla De, impelagata 
com'è nello scontro con­
gressuale, convinto che ser­
virà solo a logorare ulterior­
mente il partilo di De Mita e 
del presidente del Consiglio 
E comincia già ad approfit­
tarne, ripropone'do la so­
stanza della sua pregiudiziale 

sul voto segreto Non a caso 
dice che «il chiarimento biso­
gnerebbe farlo con gli Inter­
locutori senza volto che han­
no caratterizzato le votazioni 
di questi giorni» E De Mita 
deve fare buon viso a cattivo 
gioco, anche se a sua volta 
rinfaccia ai socialisti che 
«I importante è la risoluzione 
del problema politico» 

Un richiamo al dovere del 
rispetto degli impegni assunti 
viene da Natta «Se II governo 
non si dimette, verremo qui a 
dire che sono anche bugiar­
di che hanno mentito allo 
stesso capo dello Stato» Go­
ria replica nervoso «Sono in­
tollerabili azioni di lotta poli­
tica» Craxi si offre come «te­
stimone» Ma Cicchetto pun­
tualizza «Intollerabile è che 
non avendo una maggioran­
za non abbia il coraggio di 
dimettersi» 

Intanto, riprende la solita 
solfa II governo ha approva­
lo un decreto legge che ri­
propone la «mininTorma» sa­
nitaria bocciata dal Parla­
mento, arrivando a nascon­
derla per ore 
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L'aggancio ai salari medi 
Un successo di Pei e sindacati 

Aumentano 
tutte 
le pensioni 
La Camera ha modificato, migliorandolo, il mecca­
nismo di aggancio delle pensioni alla dinamica 
salariale. Inoltre ha elevato il «tetto» pensionabile. 
Due risultati positivi - ottenuti len nel corso delle 
tormentate votazioni sulla legge finanziaria - frutto 
dell'iniziativa umtana di lotta dei sindacati e della 
tenace battaglia parlamentare dei comunisti, pnma 
alla Camera e poi al Senato. 

O l t i n m F. MENNELLA 
• a ROMA Li distanza tra la 
legge finanziaria varata dal 
governo in autunno (neppure 
una riga dedicata ai lavoratori 
anziani) e quella uscita ieri da 
Montecitono è enorme Dal 1* 
gennaio 1989 la dinamica del­
le pensioni sarà agganciata al­
le variazioni medie delle retri­
buzioni contrattuali di tutte le 
categorie, pubbliche e priva­
te Ancor oggi invece que­
st'aggancio è alle retribuzioni 
minime E questo meccani­
smo - ha ricordato in Aula 
Adriana Lodi - che ha genera­
to il perverso fenomeno delle 
•pensioni d annata» nel settori 
pubblico e privato L'altra 
conquista, tecnicamente 
complessa, riguardi I «tetti» 

In sostanza, rientrerà nella 
pensione percepita una parte 
della differenza tra il tetto del­
la retribuzione pensionabile e 
la pensione effettivamente ri­
scossa Per un dipendente 
che versi contributi su una re-
tnbuzlone di 50 milioni lordi 
annui 1 aumento si aggirerà 
intomo al 6 milioni annui 
Soddisfazione Ira I sindacati 
la decisione parlamentare -
ha commentato lo Spi-Cail -
«npristlna una conquista fon­
damentale, che nei corso de­
gli anni era stata annullata con 
espedienti tecnici» Il presi­
dente Arredo Forni ha notato 
come si tratti di un risultato 
anche della srande manifesta­
zione dei 200mila pensionali 
a Roma. 

A MOINA 4 

Le Br avevano 
fissato la data 
per l'attentato 
a De Mita? 

La polizia spagnola avrebbe recuperato, in un albergo di 
Madnd un documento comune Brigate rosse-Eta militare 
nel quale si annuncerebbero attentati, In Italia, per il gior­
no 23 febbraio contro il segretario della De Ciriaco De 
Mila, il direttore degli Istituti di prevenzione e pena Nicolò 
Amato e II presidente della Confindustria Luigi Lucchini 
Lo annuncerà stasera alle 19 30, un giornalista di «Rete-
quattro», nel corso della rubrica «Dovere di cronaca» La 
notizia, per ora, non ha ricevuto nessuna conferma ufficia­
le ~ 
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Referendum: 
Celentano 
citato 
a giudizio 

Adriano Celentano dovrà 
comparire di fronte al giu­
dici della Corte d'assise di 
Roma il sostituto procura­
tore Ettore Marasca lo hi 
citato in giudizio per il •mo­
nologo» del 7 novembre, 
quando a Fantastico incitò 

ad annullare II voto al referendum II cantante rischia fino 
a 6 anni di reclusione, per attentato contro il referendum e 
turbativa del voto I dirigenti di Raiuno Malfucci e Rossini, 

irosclolt invece, sono stati prc 

Da tutta Italia 
oggi a Milano 
per la riforma 
del fisco 

ohi A PAGINA I 

Per la riforma fiscale Per 
alleggerire il peso dell'Ir-
pel, per l'ellmlnazloi ' ' 
fiscal-drag, per la lai 
pel, per l'eliminazione del 
fiscal-drag, per la tassazio­
ne delle rendite finanziarle, 
per la patrimoniale Perlina 
vera lotta all'evasione. So-

« « • • • • • • • • • • • « « « • • no questi gli obiettivi della 
mamlestazione nazionale, organizzata per stamane a Mila­
no dalle tre confederazioni Cgll.CIsl Oli La mobilitazione 
si annuncia eccezionale nel capoluogo lombardo, da tutta 
Italia, arriveranno quindici treni speciali e settecento pul­
lman A PAGINA 1 3 

I calciatori 
scioperano 
contro il terzo 
straniero 

Il 14 febbraio le partite del­
la serie A di calcio potreb­
bero iniziare con mezz'ora 
di ritardo E quelle del 6 
marzo (Il calendario preve­
de fra l'altro Juve-lnter, Na­
poli-Roma, Mllan-Verona) 
addirittura potrebbero sal­

tare Il sindicato del calciatori ha minacciato la protesti 
dopo che la Federatelo non ha preso In considerazione 
un pacchetto di proposte presentato Ieri a Roma dall'avvo­
cato Campana nei summit con Matarrese Il terzo straniero 
principale motivo della rottura A PAQINA 23 

Gli sfratti 
prorogati 
al 30 settembre 
Slratti sospesi fino al 30 settembre e possibilità di 
graduazione delle sentenze per almeno un anno 
nelle grandi aree metropolitane, in tutti i capoluo­
ghi di provincia e in alcuni comuni ad «alta tensione 
abitativa». Lo ha deciso ieri il Consiglio dei ministri 
varando un decreto presentato dal ministro dei La­
vori pubblici Nessuna misura per artigiani e com­
mercianti colpiti da 500.000 esecuzioni. 

•Jssl ROMA 11 governo ha tro­
vato l'intesa per fronteggiare 
la grave emergenza abitativa e 
fermare gli sfratti CI sono più 
di selcentomila sentenze ese­
cutive Ieri il Consiglio del mi­
nistri ha varato un decreto leg-
Sie che blocca le esecuzioni 
ino al 30 settembre prossimo 

Sono esclusi gli sfratti per ne­
cessiti e quelli per morosità II 
rrowedlmento non riguarda 

Intero paese E circoscritto 
alle undici aree metropolita-

CLAUDIO NOTARI 

ne, Roma, Milano, Torino Ge­
nova, Venezia, Bologna, Fi­
renze, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania, tutti I capoluoghi di 
provincia e i centri «caldi, di 
chlarati dal Cipe Oltre agli ol­
io mesi di blocco, sarà possi­
bile graduare ulteriormente 
gli sfratti Lo decideranno le 
commissioni provinciali II go­
verno non ha preso alcuna mi­
sura per gli sfratti ai commer­
cianti, agli albergatori, agli ar­
tigiani 
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Il beniamino di Lenin ucciso da Stalin non è più «nemico del socialismo» 

I/Urss fa i conti con la sua storia 
Gorbaciov ha riabilitato Bukharin 
Bukharin e stato «giuridicamente» riabilitato e con 
lui altri nove dei ventuno condannati al processo del 
1938. Gli altri dirigenti del partito erano stati riabili­
tati dopo il XX Congresso. L'annuncio è stato dato 
ieri dal portavoce del ministero degli Esteri sovietico 
Gherasimov. La decisione della Corte suprema apre 
la via alla riabilitazione politica. E un «primo passo» 
nell'esame di tutu i processi staliniani. 

«UMETTO CHIESA 

•SJ «Grave violazione della 
legalità socialista», evidenti 
•falsificazioni», «assenza di 
prove» furono alla base del 
processo che condusse alla 
condanna di Nikolaj Ivanovlc 
Bukhann, di Rykov, Rozen-
polts, Cemov, Bulanov, Levin, 
Kazakov, Maksimov-Dikovski, 
Rakovskij, Cinukov Sono die­
ci del ventuno condannati del 
processo che si celebrò con 
Bukharin, quello che Lenin 
aveva definito il «beniamino 
del partito», come imputato 
principale Gli altn erano già 
stati riabilitati dopo il XX Con­
gresso, ad eccezione di Jago-

da Dopo cinquantanni di si­
lenzio, dopo trentadue anni 
dal XX Congresso del Pois 
che scopri - ma non sciolse -
il nodo della mostruosa dege­
nerazione staliniana, dopo tre 
mesi dal discorso di Gorba­
ciov che celebrava il 70* della 
Rivoluzione d'Ottobre, una 
pagina cruciale della storia so­
vietica è stata riaperta La de­
cisione formale - che «riabili­
ta» giundicamente Bukhann e 
le altre vittime del terrore (tut­
ti dingenti di pnmo piano del 
partito bolscevico, tutti vicini 
collaboraton di Lenin) - è sta­
ta presa giovedì dalla Corte 

Suprema dell'Una, Sostanzial­
mente, invece - come ha det­
to il portavoce del ministero 
degli Esten sovietico, Genna-
dy Gherasimov - la decisione 
è partita dopo «I approvazio­
ne» della speciale commissio­
ne del Comitato centrale co­
stituita per riesaminare i pro­
cessi staliniani Una decisione 
che, comunque, apre la via 
(come ha esplicitamente con­
fermato Gherasimov) alla «ria­
bilitazione politica», che è già 
«all'esame della commissione 
del Comitato centrale del 
Pois» 

Ma viene anche annunciato 
che si tratta di un «pnmo pas­
so», al quale farà seguito I esa­
me di tutti i processi staliniani 
Un passo importante, crucia­
le, che cancella per ora un 
unico processo, quello che si 
concluse alle 4 del mattino 
del 13 marzo 1938 con la con­
danna a morte di diciotto im­
putati, con venticinque anni di 
reclusione per Pietnev, ven-
t'anni per Rakovskij e quindici 
anni per Bessonov Oggi tutu 

completamente scagionati, 
tranne uno quel Jagoda che 
Stalin fece includere - con 
raffinata perfidia - nel gruppo 
•trotskista-bukhariniano» pur 
essendo egli stato uno dei 
protagonisti diretti di sangui­
nose, precedenti repressioni 
ordinate dallo stesso Stalin 
Ora Jagoda non viene riabili­
tato («Non è stata presentati 
istanza», ha detto Gherasi­
mov) e ciò conferma il carat­
tere eminentemente politico 
della decisione Ma le prossi­
me tappe saranno altrettanto 
importanti il processo del 
1938 contro Bukharin diede il 
via alla più colossale ondata 
di violenza che copri di san­
gue I intero paese Ma restano 
da nesaminare il processo del 
1936 in cui caddero Kamenev 
e Zinoviev e quello del '37 che 
liquidò P|atakov e Radek, con 
altre decine di migliaia di per­
sone 

Con l'onore che verrà resti­
tuito alla loro memoria al ria­
prirà anche un dibattito politi­
co decisivo, che concerne la 
natura stessa, la fisionomia 
del socialismo cosi come 
I hanno conosciuto tutte le 
generazioni successive Un 
passo senza il quale la stessa 
perestrojka di Gorbaciov non 
avrebbe potuto e non potrà 
andare fino al fondo del pro­
blemi E non sarà meno Im­
portante, per i suoi significati 
politici, la glasnost con cui 
questa e successive decisioni 
verranno prese ed esposte il 
paese La commissione che 
guida questo .riesame- globa­
le - come ha detto Gherasi­
mov, senza fornirne la com­
posizione - è di «livello molto 
alto» Probabilmente è lo stes­
so segretano generale elei 
Pois a guidarne i lavori, li che 
dice, da solo, quale le portila 
politica (non solo storica • 
morale) di questa svolta. 
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lf^ 
Bruxelles 

Giornalisti 
in ostaggio 
di «Action 
directe» 

tm L'ufficio di Bruxelles dell agenzia di stampa «France Pres 
se» è stato occupato ieri da cinque simpatizzati del gruppo 
terrorista francese .Action directe» Ira cui una donna (nella 
foto, alla finestra dell ufficio) I cinque erano disarmati e voleva­
no esprimere solidarietà con I loro compagni detenuti In Fran 
da Dopo sei ore di suspense, si sono arresi 
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Assistiti minragirari delle Usi 
s a MILANO Dopo il malato 
immaginario gli assistiti fama 
sma Ma se il primo, parto del­
la fantasia di Molière, allieta 
da secoli i cultori del teatro i 
secondi, più volgarmente gra­
vano come assurdi fardelli sul­
le dissestate casse della sanità 
pubblica In Lombardia, alla 
lista degli utenti In carne ed 
ossa si aggiunge una legione 
di decine ai migliaia d indivi 
dui inesistenti eppure registra 
ti con tanto di dati anagrafici 
comune di residenza medico 
curante, codici e perfino nu 
mero di libretto A volte si 
tratta di doppioni puri e sem 
plici frutto evidente di errori 
nella trasenzione Sono per 
sone registrate due volte con 
nome e cognome invertiti op­
pure di soggetti che differì 
scono solo per una vocale 
ma guarda caso sono nate 
nel medesimo luogo e nel me­
desimo giorno! Per non parla 
re del morti da otto diecianni 
che bussano ancora alla porta 
del medico Poi ci si imbatte 
negli olimpionici della sintesi 
quelli che si chiamano sbriga­
tivamente «I» tutto compreso, 
nome e cognome O ancora, 

La Regione Lombardia, zelante oltre il dovuto, pa­
gherebbe fior di miliardi per garantire l'assistenza 
anche a chi non esiste. Questo lo sconcertante 
esito di una indagine rocambolesca condotta in 
una Usi del Milanese. Nomi falsi o errati di utenti, 
miliardi pagati per errore o per truffa Si annuncia­
no interpellanze e probabilmente una richiesta di 
intervento della magistratura 

SERGIO VENTURA 

nel trasferiti perfino ali este 
ro, e che nessuno ha prowe 
duto a cancellare dalle liste 
immagazzinate dal calcolato 
re centrale della Regione in 
cancato di raccogliere I ana 
grate sanitaria degli otto mi 
lioni e mezzo di lombardi 

Proprio li dentro ma par­
tendo da una periferica Usi 
milanese ha ficcato il naso un 
Intraprendente moralizzatore 
Un funzionano ha svelato I in 
tnco dopo un certosino lavo 
ro con II computer della Usi di 
cui è dipendente Ricordate il 
film «War games» con il ra 
gazzlno esperto In giochi elei 
ironici che inserendosi nel 
•cervellone, del Pentagono 

per poco non fa scoppiare un 
conflitto nucleare? A lui deve 
essersi ispirato questo signore 
che nell arco di aleni anni ha 
raccolto una imponente do­
cumentazione Mezzo milione 
di utenti passati al setaccio 
per scoprire che circa I uno 
per cento sono solo repliche, 
«stampini» di residenti Su 
questo campione i nomi fasul­
li perché doppi o tripli sareb­
bero circa quattromila La 
quota degli Irregolan risulta 

Garticolarmente densa nelle 
si di Brescia Pavia e nella 

zona milanese San Siro Galla 
ratese In qualche caso Figura­
no perlino decine di centenari 
là dove questa «specie, prati­

camente non esiste 
Ai di là del presunto guada­

gno dei singoli medici (da 25 
a 40mila lire l'anno per cia­
scun assistito iscritto) colpi­
sce la dimensione e la conti 
nuità del fenomeno Molti «as­
sistitali. impropn figurano ne­
gli elenchi dal '79, dail 80 
dall 81 La Regione, non si sa 
se per dolo o insipienza, dissi­
pa fior di miliardi per presta 
zioni mal erogate Anche se 
qui il computer ha da tempo 
una larga diffusione, gii uffici 
anagrafe dei comuni Milano 
in testa non sono ancora col­
legati alle Usi Con il nsultato 
che passano anni prima che 
un decesso tanto per fare un 
esempio, venga registrato 

Per far luce sufl intera vi­
cenda intanto si annunciano 
interpellanze delle opposizio­
ni alla giunta pentapartita Già 
due anni fa si era scoperto 
che le Usi lombarde pagavano 
I assistenza per quasi due mi­
lioni di utenti in più rispetto 
agli abitanti Assessorato 
competente e Giunta rispose 
ro elusivamente al rebus Le 
promesse di [are pulizìa negli 
elenchi evidentemente non 
sono state mantenute 

E'stata liberate? 
Il sequestro Ricca 
diventa un giallo 

DALIA NOSTTIA BEDAZIONi 

OIOIIOIO SOHEMM 

• s i FIRENZE Estenuine è li­
bera? Così era sembrato ieri 
sera quando si era diffusa la 
notizia che la ragazzina di 15 
anni rapita il 2 dicembre 
scorso nel Grossetano, si era 
presentata alla caserma dei 
carabinieri di Chiusi E si dice­
va pure che i carabinieri ave­
vano avvertito la madre del-
I avvenuta liberazione dì Este-
ranne Ricca sulla strada pro­
vinciale Betiolle Siena Inoltre 
la Questura fiorentina annun­
ciava una conferenza stampa 
per le 21 Con II passare delle 
ore però non sono arrivate 
conferme e la conferenza 
stampa è stata disdetta Rima­
ne il latto che 400 uomini, tra 
polizia e carabinieri si sono 

messi in movimento Iniziando 
le ricerche nel Senese, nel 
Grossetano e nell Alto Lazio. 
Fino a tarda ora. comunque, 
nessuna notizia di Estenuine 

La voce della liberazione 
della giovane aveva preso cor­
po dopo la notizia dell'arresto 
di due sardi trovati in posses­
so di armi munizioni e bombe 
a mano e uno del due veniva 
indicato come un terrorista le­
gato al gruppo eversivo del 
Mas. L'ultimo contatto dei ta-
milian col rapitori ora avvenu­
to una quarantina di giorni la 
quando alla villa dì Pietraton-
da dove abitava Estenuine, 
arrivò una lettera in cui i mal­
viventi chiedevano un riscatto 
di cinque miliardi. Da allora il 
silenzio 
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fondalo 
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Montato 
GIULIO QUERCINI 

F inalmente è stalo concesso anche a noi parla­
mentari della Repubblica italiana ma non 
iscritti al club esclusivo della maggioranza e 
del governo di conoscere la relazione della 

a « m commissione Spaventa su Montato da giorni 
riassunta e commentata dalla stampa e sulla quale si è 
riunito e diviso nel corso di due sedute II Consiglio del 
ministri Finalmente abbiamo letto anche noi Ed abbia­
mo apprezzato II rigore del lavoro svolto pur nel tempi 
ristrettissimi Imposti dal governo dalla Commissione 
che non suggerisce - come fa Intendere Alberto Ronchey 
sulla •Repubblica- dell altro Ieri - cosa si deve lare ma 
cosa si può tare e a quale costo SI possono fare tre cose 
o completare la centrale elettronuclcare o sostituirla con 
una a ciclo combinato gas vapore (metano) o con una 
•policombustibile> (carbone + olio + metano) La prima 
soluzione costa altri 1 S60 miliardi e porta a circa 6 000 
miliardi II costo finale dell impianto la seconda costa altri 
3 170 miliardi e porta a 7 600 miliardi il costo finale la 
terza richiede altri S S40 miliardi e quasi 10 000 di costi 
Anali 

Si può discutere - e pare che il governo lo stia utilmen­
te lacendo - se non siano sovrastimati gli oneri relativi al 
due anni calcolati dall Enel per ripetere ex novo la proce 
dura di localizzazione che invece potrebbe essere abbre­
viala di mollo E In tal caso potrebbe forse essere dlver 
samenle valutalo II fatto che nelle due Ipotesi sostitutive 
si avrebbe una produzione elettrica maggiore dal 270 al 
460 megawatt Ma non muterebbe la sostanza la diffe­
renza di costo finale Ira il completamento nucleare e la 
sostituzione a melano è di circa I 600 miliardi Questo il 
dato essenziale della relazione II calcolo scrupoloso ef­
fettuato sul costo complessivo nel 30 anni di vita della 
centrale e quello sul costo unitario del chilowattora ci 
paiono Infatti di minore rilevanza, dato che In essi Incide 
in modo prevalente II minor costo dell uranio rispetto al 
metano a tutti ben noto ma Inlnfluente rispetto alle ragio­
ni generali che hanno fatto escludere ali Italia il ricorso 
alle attuali tecnologie nucleari 

Milleseicento miliardi dunque, nel 5-6 anni necessari 
per portare In produzione la nuova centrale a metano 
Pochi o molli? Su questo non si esprime - né poteva farlo 
- la commissione Spaventa SI tratta, Intatti, di un giudizio 
relativo a parametri diversi da quelli tecnici (di fattibilità) 
ed economici (di costo) Riguarda una valutazione sul 
vantaggi che, a quel costo, si ritiene di ottenere 

Q uali vantaggi? Essenzialmente uno evitare di 
completare un Impianto elettronucleare dopo 
che la maggioranza degli Italiani e la stragran­
de maggioranza del cittadini di Monlalto lo 
aveva giudicato Incompatibile con la propria 
sicurezza Era per cercare un eventuale solu­

zione tecnica a questo problema sociale e democratico, 
e per valutarne I costi che, dopo II referendum, Il potere 
politico aveva chiesto lumi al tecnici ed agli economisti 
Sarebbe infalli bastato II buon senso per capire che com­
pletare una cosa avviata costava menbo che sostituirla 
con una nuova La mia personale Impressione è che il 
vantaggio democratico compensi ampiamente il maggior 
costo economico Ronchey esprime su «Repubblica» un 
parere diverso Liberissimo di farlo ma non di attribuirlo 
alla commissione Spaventa di cui finisce cosi per mettere 
in dubbio I esemplare correttezza Al di l i delle Impres­
sioni personali di ciascuno trattandosi di una scelta che 
interferisce con I opinione espressa da una consultazione 
elettorale pare a noi assolutamente necessario che essa 
venga comunque assunta dal Parlamento, unico organo 
rappresentalivo della volontà popolare 

Ma - si fa Intendere da molte parti - Il costo da mettere 
In ralfronto con il beneficio non è solo quello economi­
co Senza Montallo nucleare, si dice, I Italia dovrebbe 
rinunciare ad un suo «presidio nucleare» E con Monlalto 
a metano si sprecherebbe in una centrale elettrica una 
tonte tanto rara e tanto preziosa Argomenti seri e da 
ponderare Ma non da ripetere stancamente - specie di 
•Molatori» di un nuclearlsmo ormai pigro e ripetitivo -
senza sottoporli ad aggiornata e puntuale verifica Aggior­
nata da alcuni anni si moltipllcano i detiene riferiscono di 
una disponibilità mondiale (ed italiana) di metano di gran 
lunga superiore a quella Ipotizzata solo pochi anni fa 
Puntuale che sia essenziale un presidio nucleare In termi 
ni di ricerca e sperimentazione tecnico scientifica e di 
partecipazioni agli organismi internazionali di sicurezza 
e, almeno per noi luori discussione Che a tal fine sia 
assolutamente necessaria una presenza produttiva oltre 
tutto in Impianti come Monlalto e Caorso non dell ultima 

Benerazlone e per I quali sono praticamente completate 
! commesse Industriali, ci pare lutto da dimostrare Se è 

di questo che si Intende discutere non si capisce allora 
come e perchè si voglia farlo fuori e prima del conlronto 
sul nuovo Piano energetico che dovrebbe Iniziare in Par­
lamento fra meno di due mesi Se Invece - come pare 
dalla testarda insistenza del ministro Battaglia di qualche 
esperto di settore della De, del quotidiano della Confln 
duslrla e del solilo Ronchey - si vuole il cosiddetto > presi 
dio nucleare» per mantenere aperta passata la bufera del 
referendum una prospettiva di produzione elettrica con 
Impianti a fissione allora II contrasto non sarebbe con il 
Pel o con gli ambientalisti ma con I elementare sentire 
democratico del popolo Italiano 

.Fusioni, nuove concentrazioni: 
nella scalata dei gruppi finanziari 
a rischiare di più sono le aree deboli 

Il ministro 
delle Finanze 
belga 
Mark Eyskens 
con Carlo 
De Benedetti 

Europa senza barriere 
La corsa è cominciata 

• I MILANO In economia 
cinque anni sono «lo spazio di 
un mattino», dice il presidente 
delta Confindustria Lucchini 
in procinto di fare le valigie e 
tornare nel suo stabilimento 
siderurgico a Brescia Per il 
rampante e onnipresente Car­
lo De Benedetti il tempo è an­
cora più rapido un gioco di 
poche ore per mettere a se­
gno il clamoroso colpo in ter­
ra belga Tanto da essere ac­
cusato dal ministro de ir Eco­
nomia Mark Eysken di essere 
•un ladro che ruba nella not-
tea Sotto la crosta dello spet­
tacolo che avvolge i più gran­
di eventi Imprenditorial-finan-
ilari, il quesito del grande 
mercato europeo sembra già 
abbondantemente superato 
dai fatti Mentre le moderne 
corporatìons, in cui prevale lo 
spirito dell'aggregazione sulla 
tradizionale molla dell inno­
vazione tecnologica centrata 
su una sola filiera 0 auto piut­
tosto che la chimica la soya 
piuttosto che I elettronica), 
stanno velocemente dando la 
scalata ali Europa reale, la 
struttura politico-burocratica 
della Comunità batte in testa 
Le due velocita, quella delle 
imprese e quella istituzionale 
europea, non si sincronizzano 
più se mai sono state sincro 
nizzate E il 1992 è It dietro 
I angolo magica scadenza 
che farà cadere le barriere na 
zionati permettendo cosi che 
nel grande mercato europeo 
industrlae finanza di tutti i 
paesi membri gareggmo liberi 
e selvaggi 

Neil ultimo anno e mezzo 
c'è stata una sequenza inarre­
stabile di fusioni acquisizioni 
incorporazioni di Imprese che 
hanno modificato radicai 
mente il panorama economi 
co comunitario «Mergewio-
ma» è stata chiamata non 
frenata neppure a quanto pare 
dai giorni neri di Wall Street 
Motivo essere più grandi più 
diversificati più ramificati per 
far fronte alla concorrenza 
giapponese e americana (do 
pò il declino del dollaro) rag 

1992, Europa senza barriere. I grandi 
gruppi imprenditorial-fjnanziarì si 
preparano all'integrazione economi­
ca: acquisizioni strategiche, e forti 
pressioni sugli Stati nazionali per ave­
re il massiiT" sostegno nella corsa a 
chi occuperà le posizioni dominanti. 
Mentre cambia il baricentro impren­

ditoriale europeo e sorgono nuovi 
svantaggi per le aree deboli, la Co­
munità europea appare congelata e 
in netto ritardo rispetto agli orologi 
dell'industria e della finanza. Tra gli 
esperti compaiono i primi dubbi pro­
cesso guidato o nvincita della «mano 
invisibile» del mercato? 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

giungendo economie di scala 
massa critica di risorse finan­
ziarle e hnow hotv tecnologi* 
co all'altezza della sfida1 del, 
mercato globale Basta sce-

?liere dal lungo elenco' auto 
•olkswagen.fìat), telecomu^ 

nicazioni (Ericsson, Alcatel), 
elettromeccanica (Asea -
Brown Boveri), elettronica 
(Siemens Philips, Thomson) 
elettrodomestici (Electrolux) 
Industrie alimentari (Perruzzi. 
Buitoni, Danonè), la nascita di 
nuovi blocchi Imprenditoriali, 
come quello tedesco che fa 
capo alla Daimler, alla Basf al 
poli elettronici, della gomma 
dello zucchero e del compo­
nenti d auto E gli italiani Fiat, 
poco internazionalizzata nel 
suo settore base, I automobi 
le, ma impegnatissima ali e 
stero sul fronte dei mass me 
dia, alimentare e finanziario, 
De Benedetti (prima del caso 
belga la componentistica elei 
tronica e gli alimentari) Gar 
dini con agroindustria e Mon-
tedison Pirelli Pesentf 

Progressivamente si è spo­
stato il baricentro imprendito­
riale europeo dall asse che 
faceva perno su Gran Breta­
gna, Francia e alcune regioni 
tedeache forti alla dorsale so 
stenuta al centro dal sud tede­
sco tra la Baviera e Stoccar­
da che si alza fino alla Svezia 
e si abbassa fino ali Italia del 
nord passando per Benelux e 
Svizzera E 1 Inghilterra7 De 
cimata i attività manifatturie­
ra con il nord depresso si è 
specializzata come ponte fi 
nanziano verso le piazze in ter 
nazionali La Francia patisce 
dolorose ristrutturazioni pur 

essendo aggressiva nel! elet­
tronica e nelle telecomunica­
zioni 

Dov'è allora il paradosso 
europeo? Sta nel fatto che la 
struttura comunitaria avrebbe 
dovuto dirigere, orientare le 
scelte delle imprese attraver­
so precise politiche industriali 
e invece si è affermata - so­
stiene Mario Deagtio - una 
«europeizzazione spontanea» 
Tanta politica difensiva a favo* 
re di industrie in crisi o di set­
tori in declino (cantieristica, 
siderurgia, fibre) poche scelte 
industriali propulsive orienta­
te allo sviluppo, osserva dra­
sticamente Franco Momiglia­
no Mentre si discutono i ter­
mini dell integrazione istitu­
zionale, alla quale si crede 
sempre meno, I Europa reale 
procede con un ritmo scandi­
to dalle mosse delle nuove 
concentrazioni E dalle sugge 
stioni poiché non è detto che 
grande è sempre bello, se è 
vero che negli Usa, passata la 
febbre fusionista tra li 25 e il 
35% delle imprese acquisite è 
stato rivenduto a causa della 
bassa profittabilità 

Chi rischia in questa corsa 
concorrenziale sono le ar ee 
deboli quelle che secondo 
[economista Michele Salvati 
hanno tutto da perdere «dalla 
liberalizzazione a briglia sciol­
ta" Grecia Spagna Portogal­
lo I Italia non tutta incollata al 
nuovo asse imprenditoriale 
europeo Perìcoli di emargi 
nazione evidenti nel caso del 
la liberalizzazione dei movi 
menti dei capitali (mercati 
monetari e dei titoli) e dei ser 

vizi finanziari «Sarà solo la 
mano invisibile della concor­
renza a guidare questo pro­
cesso?* si chiede Giacomo 
Vaciago E aggiunge «Benefi 
ci ne avremo dall integrazione 
finanziaria, ma ci saranno al­
trettanti costi certi e il saldo 
sarà positivo solo nel lungo 
periodo» Sarà italiano alme 
no uno dei pochi grandi grup 
pi finanziari europei in grado 
di servire tutti i singoli mercati 
(nell Intermediazione dei tito­
li nei servizi alle imprese 
maggiori) o saremo relegati al 
rango di gruppi nazionali e di 
banche regionali che serviran­
no clienti più limitati? Ecco la 
risposta di Vtciago oggi il no­
stro sistema bancario non è 
competitivo e la nostra capa­
cità di intermediazione finan­
ziaria non è tale da imporsi 
come modello Proprio tra 
due modelli invece bisogne 
ra scegliere tra quello tede 
sco fondato sulla stretta inte­
grazione banca industria e 
quello inglese con Londra di­
venuta «capitale del capitale» 
Ecco it dilemma italiano mte 
grarsi con i tedeschi da cui ci 
allontana la tradizione di se­
parazione tra banca e Indu­
stria ma con i quali è forte il 
vincolo commerciale e mone­
tano o integrarsi con Londra 
cioè anche con Tokio e New 
York? E possibile che «la sem­
plice liberalizzazione dei mo 
vimenti di capitale accentui 
forze centrifughe aumentan 
do ciascun paese la propria 
interdipendenza exlracomu 
mtana senza che si proceda 
ali integrazione finanziaria tra 

paesi europei* 
A questo punto si capisce 

perché si ritorni ad un vecchio 
interrogativo (posto recente­
mente al centro di un conve­
gno promosso dall'Istituto di 
politica Intemazionale a Mila­
no) a chi conviene davvero 
che l'avvio del grande merca­
to europeo avvenga in modo 
guidato, attraverso una di­
scussione alla pari tra i paesi 
membri che supen le strozza­
ture e la paralisi della Comuni­
tà, visto che «il problema delle 
convenienze - come dice il 
professor Santoro - precede 
quello delle forme, delle pro­
cedure, delie istituzioni politi­
che»? 

Dall'economia si sale alta 
politica 11 clamoroso falli­
mento del consiglio europeo 
di Copenaghen sta 11 a dimo­
strare che gli ostacoli sono 
molti «Il processo politico co­
munitario si rivela sempre più 
inceppato a ogni nuovo ap­
puntamento», denunciano gli 
studiosi Giuliano Urbani e 
Maunzio Ferrera II freno non 
è sui temi d'atta quota bensì 
«rasoterra» la soglia produtti­
va dei cereali o l'espansione 
dei fondi Di più la comunità 
nel suo insieme agisce da 
moltiplicatore delle sindromi 
perverse che portano alla 
«sclerosi istituzionale» vittima 
di quei gruppi di interesse che 
si coallzzano per «accaparrar­
si quote sproporzionatamente 
elevate della torta comunita­
ria» Sotto accusa per tutti il 
«quadrilatero di ferro» costi­
tuito dalle organizzazioni de­
gli agncolton, il reparto agri­
coltura delta commissione, i 
ministn nazionali e la commis­
sione del Parlamento Ma sot­
to accusa anche 1 istituzione 
politica comunitaria con 
«Consigli dei ministri che so­
migliano sempre di più ad are­
ne puramente negoziali piut 
tosto che a organismi in grado 
di decidere e la forte resisten 
za dei governi nazionali a ce­
dere anche solo qualche bn* 
ciola delle proprie prerogati-

Intervento 

Non c'è grande riforma 
se non si toccano 
i grandi monopoli 

LuéioUbEhtwri 

L a discussione 
sulla ritorma 
dello Slato - la 

^ ^ ^ «grande rìtor-
••••**• ma» come qual­
cuno la chiama - è entrata 
nel vivo, e ad essa ha dato 
certamente impulso I ultima 
sessione del Comitato cen­
trale del Pei Ciò e senza 
dubbio giusto e utile, per­
ché davvero questo è un 
nodo al quale si collegano 
tutti i problemi del paese 

Ma credo siano necessa­
ri, a questo punto, alcuni 
chiarimenti, perché il dibat­
tito non si sviluppi tra equi­
voci che possono essere an­
che pericolosi 

Prima di lutto occorre 
stabilire con chiarezza che 
il tema della n'orma dello 
Stato non può essere un ali­
bi per le forze che hanno 
governato cosi male il pae­
se in questi anni Non è vero 
- ed anzi è un falso palese -
che tanti problemi siano 
stati risolti pessimamente o 
non siano stati risolti solo 
perché il quadro istituziona­
le è inadeguato, 1 esigenza 
della riforma non può di­
ventare un comodo metodo 
di auto-assoluzione del re­
sponsabili di tanti errori e 
disastri Se si è governato 
male, e nessuno dei grandi 
problemi del paese è arriva­
to a soluzione - tranne la 
riduzione dell'Inflazione, 
dovuta a fattori del tutto 
estemi, attinenti al movi­
mento mondiale del prezzi 
- la causa e nella politica 
della coalizione di governo, 
non già del quadro istituzio­
nale E altrettanto lalso, co­
me possono prevare cento 
esempi, che il governo aia 
stato paralizzalo da un 
ostruzionismo soggettivo o 
oggettivo del Parlamento il 
governo si è «ostruito» da 
solo, per le sue divisioni e la 
sua intrinseca instabilità. 

La disoccupazione cre­
scente, I pesanti fenomeni 
di emarginazione sociale, lo 
spreco della grande occa­
sione fornita dalla cosiddet­
ta «bolletta petrolifera», il 
dilagare, del deficit pubbli­
co, lo spicco di enormi ri­
sorse, l'ormai generalizzalo 
latrocinio di Stato, la deva­
stazione del territorio e del-
I ambiente, la crisi della ca­
sa e della città, la grave de­
formazione del sistema dei 
trasporti, la crisi dello Stato 
sociale queste piaghe na­
scono da una politica, sono 
la prova del fallimento del 
pentapartito, non della crisi 
delle istituzioni Deve esse­
re chiaro che anche con II 
sistema bicamerale con le 
attuati leggi elettorati e con 
gli attuali regolamenti parla­
mentari si potevano atfron-
tare e sciogliere molti nodi 
se la coalizione di governo 
avesse avuto una precisa 
volontà politica e tosse sta­
ta aperta alle istanze di pro-

In secondo luogo è bene 
precisare che la riforma del­
lo Stato non e un tema neu 
tro sganciato dalle questio­
ni economiche e sociali da 
rapporti sociali e di classe 
Semplificando - perché 
certo vi sono poi molte va­
riabili subordinate - ci sono 
due possibili mdinzzl di ri­
forma tra loro alternativi 

Il primo tenta di rinsalda­
te 1 attuale struttura del po­
tere cercando di attenuare 
le sue contraddizioni con 
meccanismi autoritari E di 
conseguenza punta esclusi­
vamente su di una sene di 
temi ben noti legge eletto­
rale maggioritaria, abolizio­

ne del voto segreto In Parla­
mento pnvilegi per I esecu­
tivo grandi poteri di com­
missariamento generalizza­
zione dell uso delle conces­
sioni per le grandi opere, 
elezione diretta del capo 
dello Stato Alcune di que­
ste soluzioni, prese in se 
stesse, sono anche utili e 
opportune, per esemplo 
una legge elettorale che evi­
ti la polverizzazione delle li­
ste, modifiche del sistema 
elettorale che garantiscano 
la governabilità dei Comuni 
e non mettano le ammini­
strazioni alla mercé di pic­
coli ricatti sono tutte solu­
zioni accettabili, e perfino 
desiderabili Ma esse non 
colgono il cuore della que­
stione e, se messe nel «pac­
chetto» che ho nassunto, 
configurano un modo sba­
gliato e pericoloso di uscire 
dalla crisi D altro canto, lu-
nificazione del Parlamento 
In una sola Camera secon­
do una scelta razionale e 
giusta, non basla a qualifi­
care un programma, e non 
scioglie i nodi reali 

I grandi problemi 

che un seconda 
grande Indirizzo 

^ ^ pone al centro 
• • • della riforma 
dello Stato sono Invece la 
separazione netta Ira potere 
politico e gestione ammini­
strativa, riconducendo II 
primo alla slera sua propria, 
condizione decisiva per af­
frontare In radice la questio­
ne morale • (renare l'asso­
luto dominio delle corpora­
zioni sulla cosa pubblica, 
l'adozione di procedure e 
strumenti di piano che ga­
rantiscano un sistema di 
programmazione effettivo, 
ma snello, rapido e traspa­
rente, rispettoso dei diritti 
legittimi dei cittadini, la ra­
dicale sburocralizzazlone 
dello Stato, la riconduzione 
reale al Parlamenta e alle 
autonomie dei poteri effetti­
vi di decisione sulle grandi 
questioni economiche, un 
radicale decentramento, la 
limitazione del potere dei 
monopoli e del trust 

La grande questione che 
una riforma dello Stato de­
ve affrontare - ecco 11 punto 
- è quella di un sistema eco­
nomico carattenzzato da 
enormi concentrazioni di 
potere finanziario che si so­
no Integrate nello Stato, 
hanno subordinato i ceti po­
litici e determinano una so­
cietà ingiusta, densa di 
sprechi e di irrazionalità 
Nonostante gli strilli liberisti 
e della Confindustna il ca­
pitalismo burocratico di 
Stato e funzionale a questo 
sistema economico, e fun­
zionali sono anche la corru­
zione la generalizzazione 
delle tangenti la lottizzazio­
ne del potere Certamente il 
mondo Imprenditoriale pa­
ga per questo un prezzo, e 
I imprenditoria minore subi­
sce un giogo a volte pesan­
te, ma i grandi gruppi fon­
dano anche su questo il loro 
potere 

E dunque una riforma 
dello Stato che le masse po­
polari e i lavoraton possono 
sostenere deve mirare a 
sciogliere questi nodi E, al­
lora, essa non è una divaga­
zione o una fuga dalla real­
tà ma è coerente con la lot­
ta contro ogni torma di 
sfruttamento e di emargina­
zione, per uno sviluppo 
equilibrato e diffuso, per 
nuovi sistemi di valori 
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• H Un applauso entusiasta a 
Elio Querelali deputato co 
munista per il ceffone asse 
stato In un momento di com 
prensibile incazzatura a un 
deputato fascista che a Mon 
lecitono aveva esclamato che 
su questo Parlamento «biso 
gnerebbe pisciarci sopra» Mi 
lezza non violenza e direi 
addirittura gentilezza sono 
qualità da anteporre a tutte le 
altre ma il valore simbolico di 
quel ceffone mi appartiene 
completamente non riesco a 
rifiutarlo non riesco a negar 
lo 

Non è per essere contro 
corrente a tutti i costi ma 11 
coro insopportabile squallt 
do stucchevole del nuovo 
qualunquismo (che nuovo 
poi non è affatto) mi disgusta 
C è una demagogia decrepita 
in questo paese fatta di bla 
bla da treno di sciatteria miei 
lettuale di superficialità col* 
pevole secondo la quale non 
solo ciò che appartiene alle 
istituzioni ma più in generale 
ciò che è cosa pubblica viene 

disprezzato per principio II 
«paese reale» (blandito e mi 
tizzato anche da chi nei fatti 
dimostra di stropicciarsene) 
non è migliore dei suoi rap 
presentanti non è migliore 
della classe politica che espri 
me Ciò che non funziona 
(troppe cose) nella vita pub 
blica è il fedelissimo specchio 
di ciò che non funziona nella 
società 

Mi spiego con un esempio 
concreio II politico che m 
cassa una tangente viene (ahi 
me solo a parole) crocefisso 
con sdegno L imprenditore 
bustarellaio che lo corrompe 
chissà perché viene sempre 
presentato come un povero 
martire vittima di un mecca 
nismo che è costretto a subì 
re quando è addirittura ovvio 
che il suo diritto dovere di cit 
ladino sarebbe uno solo quel 
lo di rivolgersi alla magistratu 
ra intanto per fare valere la 
propria libertà di lavorare cor 
rettamente e poi per non olia­
re Il già fin troppo scorrevole 
meccanismo della pubblica 

Quel ceffone 
mi appartiene 

immoralità 
Dovrebbe essere superfluo 

dirlo ma in un paese che si è 
conquistato libere elezioni 
ognuno è responsabile di co 
toro che elegge Esistono be 
ne o male I giornali ia tetevi 
sione il libero scambio di opi 
moni a garanzia della possibi 
lita di ogni cittadino di farsi 
un opinione sul comporta­
mento dei partiti e degli uomi­
ni che lo rappresentanto Se il 
Parlamento è Intasato anche 
di l«lobbisti» (di persone 
cioè che perseguono per 
giunta senza poterlo confes 
sare, interessi di casta) se sia 
mo governati da un bel pò di 

anni da maggioranze che non 
riescono a darsi coesione 
unità insomma dignità politi 
ca se le regole del gioco sta 
biltte oltre quarantanni fa 
uscendo da una dittatura ver 
gognosa e da una guerra ini 
qua e disastrosa necessitano 
di cambiamenti anche drasti 
ci di mutamenti radicali tutto 
questo non può certo signifi 
care che «il Parlamento» «i 
partiti» «la classe politicai 
contengano in sé le ragioni 
della crisi istituzionale 

Usiamo male la democra 
un forse perché (migliore 
delle ipotesi) dobbiamo anco­
ra imparare ad usarla, forse 

perché (peggiore delle ipote 
si) slamo impediti a farlo da 
gruppi di pressione, potentati 
economici, lobbies di potere 
che si sono stabiliti in pianta 
stabile nel cuore della funzio­
ne pubblica Siamo o non sia­
mo il paese della P2 dei servi­
zi segreti deviati, delle trame 
più sporche e sanguinarle 
spesso coperte da chi avrebbe 
dovuto stroncarle? 

Ma in entrambi 1 casi è per­
fino ovvio che le istituzioni de­
mocratiche sono come un 
motore usato male, manovra­
to scorrettamente, alimentato 
con imperizia fraudolenta. 
Buttarlo via9 Pisciarci sopra, 

come ha detto quel galantuo­
mo schiaffeggiato da Quercio-
Il dimenticando che, fosse per 
lui il Parlamento sarebbe an­
cora il tragicomico teatnno di 
una dittatura? 

Una moltitudine di voci, 
una più sospetta dell altra, sta 
trasformando il dibattito sulle 
riforme istituzionali nel giubi­
leo delle pulsioni più squallide 
e retrive di questo paese Si 
discetta di «caduta della di­
scriminante antifascista», of­
frendo una buona occasione 
di nlancio politico a quelli che 
del Parlamento eletto dal po­
polo farebbero volentien un 
orinatoio Si dice, giustamen­
te che 1 arroganza avida dei 
partiti ha colmato ogni possi 
bile misura, dimenticando di 
aggiungere che se ci sono par­
titi trasformati in comitati d af-
fan ciò è avvenuto per 1 azio­
ne di vasti settori economici 
non meno prepotenti e Ingor 
di del loro complici politici 

La contrapposizlonetra «la 
buona gente che lavora e su­

bisce e te istituzioni fellone è 
una colossale, grossissim* 
balla, alimentata, ahimé, in* 
che da molte grandi firme più 
avvezze a pranzare con i mini-
stn che con i pensionati In 
mezzo alla «buona gente» ti 
sono milioni (sottolineo m/-
Itont) dì evasori fiscali e di 
pessimi cittadini Esattamente 
come in mezzo alla «classe 
politica» ci sono anche mi­
gliaia di amministratori corni­
ti e di parlamentari che lavora* 
no, studiano e si danno da la­
re 

La battaglia, oggi come lari, 
è tra chi fa il proprio dovere 
nel nspetto delle regole della 
vita civile e chi se ne infischia 
e cerca solo di ritagliarsi una 
fetta di lardo più grossa e più 
grassa La prima grande rifor­
ma istituzionale è forsw, rista­
bilire questa elementare veri­
tà Se un imprenditore li ladro, 
la colpa non è del libero mer­
cato ma solo sua Se un politi­
co è cialtrone o imbroglione, 
la colpa non * del Parlamento 
o dei partiti E solo sua. 

l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 
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POLITICA INTERNA 

La battaglia 
in Parlamento 

Natta: mantenete 
la parola e andatevene 
Ma Goria resiste e nega 
impegni col Quirinale 

«A Cossiga non ho promesso la crisi» 
Alla (Ine sulle pensioni si divide anche il governo II 
de Cirino Pomicino dice, «E Incapace». Ma appena 
intascata l'approvaiione della Finanziarla, l'esecuti­
vo e la maggioranza (anno Unta di niente. Il chiari­
mento? «A mano, torse». Il segretario del Pel chiede 
che il presidente del Consiglio mantenga la parola e 
si dimetta. Ma Goria non ha II coraggio di mettersi 
da parte e nega impegni con il Quirinale 

PASQUALI CAMELIA 

IM ROMA «Slamo arrivati 
a Dakar., dice Gianni De 
Micheli! appena conosciu­
to l'esito del voto a scruti­
nio segreto sul complesso 
della legge finanziarla L im­
magine del rally Parigi-Da­
kar certamente e appropria­
ta anche questa e slata una 
corsa al massacro con I 
morti e i feriti abbandonati 
nel deserto 

Al «traguardo, della Ca­
mera, dunque la Finanzia­
rla «riuscita ad arrivare Ma 
anche II governo e la mag­
gioranza Tianno tagliato un 
nastro, quello del discredito 

e della sfrontatezza II 
«chiarimento, annunciato 
ufficialmente, in uno di quei 
consigli dei ministri da tra­
gicommedia seguiti alle cla­
morose bocciature parla­
mentari, e comunicato so­
lennemente persino al pre­
sidente della Repubblica, 
mercoledì scorso dopo una 
raffica di quattro sconfitte, a 
questo punto non si sa più 
cosa sia E chissà che non 
lo riveli Ghino Di Tacco se 
si decide a scrivere quell'ar­
ticolo di cui Bettino Craxl 
ha anticipato il titolo «Chi, 
come, quando, dove» Fatto 

è che ora si vorrebbe rinvia­
re tutto alla conclusione 
dell'Iter della Finanziaria al 
Senato C e nella maggio­
ranza, chi si mostra sicuro 
che si esaurisca in una setti­
mana Ma I più danno per 
scontate almeno tre setti 
mane sempre che il prov­
vedimento non subisca al 
tre modifiche e debba quin­
di tornare alla Camera I de 
festeggiano È In effetti tut 
lo tempo prezioso per Cina-
co De Mita, intenzionato a 
tenere congelata la poltro­
na di palazzo Chigi in attesa 
che tra le vecchie e le nuo­
ve correnti siano giocate le 
carte decisive della partita 
congressuale Una soluzio­
ne che va a pennello anche 
a Craxl al quale non par ve 
ro che il logoramento della 
De gli deleghi un ruolo di 
•garante» della «governabi­
lità. (poco imporla quale) 
annacquatosi dopo 1 abban­
dono di palazzo Chigi 

Ecco cosi prendere cor­
po un altro imbroglio, dopo 

I tanti già consumati a Mon­
tecitorio De Mita si tiene 
sulle generali «Importante 
sarà la conclusione, la riso 
luzione del problema politi­
co La via per cui ci si arriva 
è Ininfluente. Il suo capo 

f iruppo Mino Martlnazzoh 
a [agnostico «Non so di 

preciso che cosa potrà ac 
cadere. Ma ci pensa Craxi 
a rassicurare piazza del Ge­
sù «Noi non abbiamo in 
programma crisi. E De Mi 
chelis, per parte sua, data il 
•chiarimento, a marzo II 
socialdemocratico Caria 
addirittura sposta le «solu 
ziom. a dopo il congresso 
de Rimane solo il repubbli 
cano Giorgio La Malfa nella 
maggioranza ad essere 
convinto che la testa di Go 
ria sia «quasi staccata» e a 
lanciare un «appello» per­
ché I segretari della De e 
del Psi decidano "di impe 
gnarsl direttamente nel go 
verno» Ma il presidente del 
Consiglio fa I suol conti e 
decide di prendersela co­

moda C è da approvare la 
Finanziaria al Senato, poi si 
dovrà «studiare, come tra­
durre la «formula di un chia­
rimento politico che soven­
te - riconosce, bontà sua -
è apparsa persino astratta e 
ambìgua» Che vuol dire? 
Che si potrà avere «anche 
un dibattito in aula, sicura­
mente di grande importan­
za e nobiltà», ma siccome 
questo «permette di parlare 
solo a due tre persone per 
gruppo», bisognerà «Inven­
tare qualcosa di nuovo» per 
coinvolgere anche i gruppi 
parlamentari della maggio­
ranza nei quali si annidano i 
franchi tiratori 

Una conferma indubbia, 
quindi dello squallido gio­
co denunciato dal Pei prima 
ancora dell ultimo voto 
Compreso quello di accre­
ditare una sorta di •soccor­
so rosso» (come lo si è defi­
nito) al governo «Se pensa 
no che noi gli faremo un fa­
vore, si sbagliano», aveva 
tagliato corto Alessandro 

Natta E l'esito del voto lo 
ha confermato, ancora fran­
chi tiratori, almeno 25, si 
sono aggiunti ali opposizio­
ne a Gona 

Ma il segretario del Pel 
aveva spazzato via ogni 
equivoco anche con un net­
to avvertimento «Se dopo 
la Finanziarla il governo 
non si dimetterà, noi verre­
mo qui a dire non solo che 
sono arroganti, insipienti e 
irresponsabili, ma anche 
bugiardi, e che hanno men­
tito allo stesso capo dello 
Stato. 

Un richiamo alla coeren­
za e ali assunzione di re­
sponsabilità che ha innervo 
sito il presidente del Consi­
glio «Natta - afferma Gona 
dopo il voto - può dire quel 
che vuole Queste cose ven­
ga a dirle davanti a me e 
davanti al capo dello Stato 
Sono intollerabili azioni di 
lotta politica. Poi, aggiun­
ge «voglio pensare che si 
tratti di cattiva comprensio­
ne perché ho troppa stima 

del segretario del Pei» Ma 
intanto Craxi si offre come 
•testimone. «A m e - d i c e -
non nsulta che Goria abbia 
promesso di dimettersi do­
po la Finanziaria Quando è 
cominciata a circolare que­
sta voce, ho fatto una verifi­
ca Gona ha seccamente 
smentito e il capo dello Sta­
to, avendolo io sentito per 
telefono non mi ha parlato 
di questo» E il segretario 
del Psi ci scherza su «Se 
questa voce dovesse conti­
nuare potremmo istituire 
un giuri d onore. 

Con disinvoltura si rimuo­
vono tutte le sconfitte subi­
te e le divisioni interne, fino 
ali ultimo voto sulle pensio­
ni «Quello che è intollerabi­
le - dice Occhetlo - e che 
un presidente del Consiglio, 
indipendentemente da 
quanto detto e che comun­
que è slato nfento ufficial­
mente alla conferenza dei 
capigruppo, non avendo 
una maggioranza non abbia 
il coraggio di mettersi da 
parte» 

La giornata alla Camera dominata dai contrasti tra i 5 

Nel finale c'è anche un sottosegretario 
che non vota la fiducia 
Dopo tre settimane, 13 sconfitte del governo, 1 voti 
di fiducia, la legge finanziaria è stata approvata ieri 
aera dalla Camera. Da martedì si passeri all'esame 
delle tabelle e alla fine della settimana dovrebbe 
essere varato II bilancio dello Stato, l'esito della 
votazione finale a scrutinio segreto ha visto almeno 
venticinque deputati della maggioranza votare con 
le opposizioni: 331 sono risultati I sì, 263 i no. 

GUIDO DELL'AQUILA 

MI ROMA Mino Martlnaizoll 
è l'ultimo a Intervenire nelle 
dichiarazioni di voto finale 
sulla Finanziarla II capogrup­
po de quasi non paria della 
legge che si sta per votare Ri­
volge un appello che a tratti 
anume I toni della supplica 
Parla al suol Parla agli altri 
gruppi di maggioranza per 
•congiurare una sonora boc­
ciatura «Credo di poter con­
lare - dice con molla pruden-
Sconcludendo - sulla vo 

ni» del gruppo de di recupe­
rare una nuova compattezza 
Kir oggi e pei domani» Se 

Minano» e alle prese con I 
problemi di una maggioranza 
ormai solo formale Sergio 
Oaravlnl, nel motivare II voto 
contrarlo del Pei, porta In pri­
mo plano le magagne origina­
ri» al questa Finanziarla e del 
governo che I ha Imposta con 

Il suo carattere di legge omni­
bus Garavinl, che è stato rela­
tore di minoranza, aggiunge 
•Noi abbiamo tentato di Im­
postare la discussione In una 
direzione costruttiva e abbia­
mo lasciato segni importanti 
anche se 1 Impostazione è ri­
masta negativa per la pervica­
ce difesa operata dal governo 
con il ricorso ai voti di fidu­
cia» L'esponente comunista 
continua Interrotto quattro 
volle dagli applausi del grup­
po «Abbiamo tentato di por 
tare la Finanziaria ad affronta­
re! problemi reali la disoccu­
pazione, le iniquità sociali, le 
pensioni la sanità il risana 
mento ambientale Ma a quasi 
tutto ciò il governo si è oppo­
sto difendendo la sua condot 
ta priva di rigore e lontana dal 
le riforme» Garavinl ha poi ri 
cordato che I esecutivo e la 

maggioranza hanno sbarrato 
il passo alla riforma fiscale) in­
dispensabile per II bilancia e 
I economia hanno decurtalo 
II fondo per I edilizia e hanno 
creato ben 4 fondi frazionati 
per ol occupazione «Questo 
- ha concluso Garavinl - è un 
governo che non ha né II con­
senso né la stima della sua 
maggioranza Votiamo dun­
que contro questa Finanziaria 
ed esigiamo le dimissioni di 
questo governo» 

L epilogo di questa legge fi­
nanziarla è giunto alle 19 In 
rrecedenza si era consumato 

ultimo laborioso rito del voto 
di fiducia per sottrarre I artico­
lo 35 (fondi ex Gescal stornati 
dal! edilizia pubblica) a un 
pronunciamento libero della 
Camera dopo lo scotto delle 
ripetute bocciature rimediate 
al Senato e ancora a Monteci­
torio in sede di conversione in 
legge del decreto relativo Al 
voto era assente per protesta 
un convitato di riguardo il 
sottosegretario ai livori pub­
blici, Raffaele Costa liberale, 
scandalizzato che il 70% della 
somma residua venga destina 
lo alle regioni del Sud A parte 
le motivazioni resta il latto, 
non secondario che un espo­
nente del governo ha rifiutato 
la sua liducia al presidente del 
Consiglio Ma nel marasma 

che Investe l'esecutivo l'epi­
sodio viene considerato «tra­
scurabile. 

Luigi Bullerl, per il Pel ha 
protestato contro l'abuso per­
petrato dal governo che sot­
trae fondi ali edilizia pubblica 
e Gianfranco Borghini vice­
presidente del gruppo comu 
nlsta, ha motivato la sfiducia 
nei confronti del gabinetto 
Goria «La stessa decisione di 
ricorrere a questo tipo di voto 
• ha detto - rappresenta 
un'indebita forzatura e una 
prevaricazione sul Parlamen­
to, tanto più grave da parte di 
un governo che è giunto or-
mal al limite della crisi. Bor 
ghini ha poi sottolineato che 
ancora una volta «è stata sot­
tratta alla Cimerà la possibili 
ta e L. vUtere liberamente e 
approfondire un tema nlevan 
te e compie i come quello 
dell edilizia pubblica Un al 
tegglamento del resto in sin 
tonta con la campagna contro 
il Parlamento che ormai da 
tempo il paese è costretto a 
subire Ma si tratta - ha nleva 
lo ancora I esponente del Pei 
- di una campagna del tutto 
Infondata poiché non sono 
certo imputabili al Parlamento 
le dlllicoltà e le lentezze dell i 
ter di approvazione della leg 
gè finanziaria Comunque-ha 
concluso Borghini - una volta 

approvata questa legge il go­
verno dovrà sgombrare il 
campo dovrà dimettersi. 

Prima ancora del voto di fi­
ducia sull articolo SS, c'era 
stata una movimentata matti­
nata nel corso della quale re­
pubblicani e liberali hanno 
minacciato di aprire anticipa­
tamente una crisi Sull auro 
articolo accantonato, il 34, re­
lativo alle pensioni, I accordo 
é infatti risultato laborioso I 
contatti febbrili del ministri, 
nel cosiddetto «comitato dei 
9. (cioè nell organismo parla­
mentare che cerca soluzioni 
sui punti controversi delle leg­
gi in discussione in aula) sono 
stali vissuti cosi Ai parlamen­
tari convocati per le 9, il presi­
dente Cirino Pomicino ha det­
to imbarazzato «Un po'di pa­
zienza alcuni deputati della 
maggioranza hanno minaccia­
to una cnsi di governo se non 
si trova un accordo E in corso 
un consiglio di gabinetto, 
aspettiamo qualche minuto. 
Di minuti ne sono passati pa 
reccht e finalmente alle 10 15 
sono entrati nella sala dov era 
riunito il comitato dei 9, i mi-
nistn Formica Amato e Batta­
glia Amato ha comunicato 
che I orientamento del gover­
no alla fine c i risultato quel­
lo di delegare alla commissio­
ne parlamentare il compito di 
trovare una soluzione per la 

Il tabellone con i muniti oeiia votazione ai nn aita Limerà 

copertura del provvedimento 
(che aumentava le pensioni, 
agganciandole alle retnbu 
zitoni) Battaglia (prì) a questo 
punto I ha interrotto dicendo 
«Non è cosi il consiglio di fa-
binetto ha posto dei vincoli, e 
cioè che la copertura non sia 
a canco delle imprese. Cmno 
Pomicino più sconcertato che 
imbarazzato ha pregato i de­
putali dell opposizione di 
uscire, perche la riunione si 
era trasformata in un incontro 
di maggioranza per smussare i 
contrasti Dopo dieci minuti i 
deputati dell opposizione so­
no stati raggiunti dagli altri La 
riunione si era infatti ntrasfor 

mata Stavolta in un vertice 

f'overnativo La soluzione alla 
ine è stata quella di ignorare 

I opposizione repubblicana e 
liberale Facchetti (pli) ha an 
nunciato 1 due partiti hanno 
concordemente deciso di 
astemersi sul voto dell artico­
lo Ma in aula Del Pennino ci 
ha npensato «Non siamo 
d accordo - ha detto - ma vo­
tiamo si per evitare che ci dia­
no responsabilità che sono di 
altn» Il vicesegretano di Altis­
simo, Sterpa e è rimasto ma 
le «Dispiace - ha affermato -
vedere il Prì decidere una co­
sa con noi e poi fame un al­
tra. 

Rapporti col Pei, 
per la «Voce» 
«forte disaccordo» 
in politica estera 

Un editoriale della Voce Repubblicana toma sulle recenti 
dichiarazioni del segretano Giorgio La Malia (nella foto) 
sulla «caduta delle pregiudiziali» verso II Pel 'Parlare di 
questioni programmatiche senza pregiudiziali non signifi­
ca che il Pri sia disponibile senz altro ad un accordo col 
Pei» Per il Pn spiega ora [a Voce al centro ci sono i 
programmi e soprattutto in politica estera «il Pri considera 
le distanze tra i due partiti tali da non consentire un Inte­
sa» La posizione del Pei sull arrivo In Italia degli F-16, ad 
esemplo trova il Pn «in forte disaccordo» 

Ma Natta risponde 
«Anche con Psi 
e De siete 
in dissenso» 

Immediata replica all'edito­
riale della Voce Repubbli­
cana del segretario comu­
nista Alessandro Natta ri­
corda che proprio sulla po­
litica estera «i repubblicani 
hanno divergenze anche 
con Psi e De Non mi pare 

• • ^ ^ " • • • " • • • " • • ^ • • — dicano le stesse cose di An-
dreotti su Palestina e Medio oriente e sono stati I socialisti 
a fare un paragone tra Arafat e Mazzini Eppure i repubbli­
cani stanno arsovemo con loro» Giorgio Napolitano si e 
chiesto se La Malfa non sia stalo «informato delle preoccu­
pazioni e riserve espresse sugli F-'6 da Logorio, presidente 
della commissione Difesa e rappresentante di un partito. 
(il Psi) con cui il Pn collabora «Altrimenti non sarebbe 
stato cosi drastico nell escludere qualsiasi convergenza 
col Pei per le posizioni assunte su qyuella specifica que­
stione» in ogni caso ha concluso Napolitano «ci auguria­
mo che il Pn voglia sviluppare un confronto più pacato e 
ampio col Pei sulla politica estera» 

I segretari di 
Camera e Senato 
sul funzionamento 
del Parlamento 

Il segretario generale di 
Montecitorio Vincenzo 
Longi ha preannunclato per 
Il 22 febbraio una giornata 
di studio sul funzionamento 
della Camera Secondo 
Long! «la Camera lavora 
con un ritmo frenetico ma 
assurdo» concentrando la 

gran parte dei lavori nelle giornate di mercoledì e giovedì 
Longi propone «sessioni parlamentari vere, non solo sulla 
carta» Per il segretario del Senato Gaetano Glfuni è giusto 
correggere il bicameralismo ma non abolirlo 

Sul regolamento 
proposte psdi 
a palazzo 
Madama 

Dopo i socialisti, anche il 
Psdi ha presentato le pro­
poste di nforma del regola­
mento del Senato chieden­
do I abolizione del voto se­
greto con la sola eccezio­
ne delie votazioni che ri­
guardano persone «CI sla­
mo ispirati- ha detto il ca­

pogruppo Antonio Cangila - ai principi della trasparenza e 
della snellezza» Il Psdi propone una «riduzione della dura­
ta delle discussioni» Per di più la presentazione di emen­
damenti secondo i socialdemocratici, «dovrebbe essere 
limitata e rapportata alla loro importanza. Non è chiaro 
però chi debba stabilire I «importanza» di un emendameli-

Le autonomie 
locali spingono 
per una riforma 
a tempi brevi 

Le associazioni degli enti 
locali hanno chiesto che 
dopo I approvazione della 
Finanziarla II Parlamento 
esamini la riforma delle au­
tonomie locali Riuniti ieri L 
Firenze, i presidenti di tutte 
le associazioni hanno sotto-

wmrm^m^mmn^^^ lineato che «oggi Unterò si­
stema autonomistico conosce crescenti e insuperabili dif­
ficolta di gestione, sia per la situazione finanziaria che 
una crisi di funzionalità. per 

A Caltanissetta 
una nuova giunta 
con De, Pri, Psdi 
e comunisti 

Due giorni dopo la nascita, 
alla Provincia di una giunta 
De Psi Psdi guidata dal de-
mocrtstiano Toslmo Cigna. 
il Consiglio comunale di 
Caltanissetta ha eletto una 
giunta formata dal Pel dal 
Psdi dal Pri e dalla De A 

^ • • • • • • • • • • guidarla è un altro democri­
stiano, Raimondo Maira, che era stato eletto nei giorni 
scorsi dalla stessa maggioranza che ora guida la Provincia, 
e che ha poi «rotto» con i socialisti Ma non tutta la De e 
d accordo gli «amici» di Sergio Mattarella hanno subito 
_u •_.,._, j _ , 'eelaconvo-

•mattarellla-
chiesto le dimissioni del segretano provinciale e la convo­
cazione del congresso provinciale E i quattro «n 
ni» in consiglio hanno votato contro la giunta 

Nel corso dell omelia pro­
nunciata len nella cattedra­
le di Catania - ta citta che 
va alle elezioni anticipate 
dopo 6 mesi di cosi - il car­
dinale Salvatore Pappalar­
do ha pronunciato parole 
durissime controgli uomini 

^^^^^^m^m^^m^m di governo «Successo, avi­
dità e interesse sono ormai le principali attività di quanti 
invece dovrebbero solo pensare a governare» «Per perse­
guire i loro intenti - ha continuato Pappalardo - 1 gover­
nanti fanno spesso uso di metodi sbrigativi che culminano 
nella violenza» 

Durissimo 
attacco di 
Pappalardo 
ai «governanti» 

FABRIZIO RONOOUNO 

Evangelisti dice e nega 
Spunta anche Andreotti 
tra i pretendenti 
alla segreteria della De 
S S ROMA Giulio Andreotti 
punta alla segreteria de? 
•Smentisco Smentisco cate 
Boricamente di aver detto 
quelle cose» Franco Evange 
listi «numero due» della cor 
reme andreoltlana inssgue 
quasi nel Transatlantico I gior 
nallsti Esuccessocheunpaio 
di sue afférmazioni anticipate 
da «Epoca» (che le pubbliche 
r i nel prossimo numero) ave 
vano destato non poco scal 
pare «Gava è un animale 
estremamente intelligente -
avrebbe detto nelllntervista 
contestata - Ha la valentia 
napoletana unita alla capacità 
veneta DI lui ha grande stima 
Andreotti come leader politi 
co di prospettiva dico di oro 
spettlval MI fa un brutto elfet 
to sentire parlare di lui come 
del prossimo segretario della 
De perchè II prossimo deve 
essere Andreotti h sono cer 
lo dico certo che Gava sarà 
disposto a parlarne» 

Andreotti dunque, non 
vorrebbe più palazzo Chigi ma 

piazza del Gesù? Evangelisti 
appena si diffondono le agen 
zie smentisce cosi «lo quelle 
cose a Epoca non le ho mal 
dette Dopodiché, che cen­
tra per me Andreotti andreb­
be bene per piazza del Gesù, 
per palazzo Chigi per il Quiri­
nale Per me Andreotti può 
fare tutto» La direzione di 
•Epoca» conferma Invece il 
testo dell intervista e riferisce 
giorno ora e luogo in cui 
Evangelisti avrebbe latto quel 
le affermazioni «alla presenza 
di altre persone», oltre alla 
giornalista del settimanale 

Vera o no I Ipotesi di An 
dreottl al posto di De Mita è 
piaciuta al leader clelllno Ro 
Berto Formigoni «Sarebbe 
una splendida Idea» E natu 
ralmente al luogotenenti della 
corrente del ministro degli 
Esteri Paolo Cirino Pomicino 
la mette nel novero delle «co 
se possibili» Nino Crlstolon la 
giudica una soluzione «otti 
ma» per la guida della De E 
Antonio Cava? «Quando leg 
go certe cose mi metto a ride 

Grande attesa al «Country club» di Asti 

Giovanni Goria 

Wm ROMA Giovanni Goria 45 anni un furbi 
no Guglielmo Zucconi gli A^va chiesto alla 
vigilia di Natale del 1983 «Da grande farà il 
presidente del Consiglio?» Aveva risposto sec 
co «Non ci penso proprio* Qualche cosa di 
lui deve sapere bene I anziana signora Luigina 
Ottaviano, vera padrona della De di Asti ami 
ca devota di tutti i parroci del 150 comuni 
della zona avversaria politica del ragioniere 
Bisognerebbe farla parlare Lei racconterebbe 
come è diventato deputato Goria nel 1976 11 
candidato - al secondo posto per i «basisti» -
sarebbe dovuto essere tal Giovanni Borei lo 
allora presidente della Camera di Commercio 
dove il Gona faceva i suoi conti con le dovute 
mezze maniche Qualche anno prima aveva 
anche diretto un simpatico «dancing» dal no 
me peccaminoso «Wisky notte» Fatto sta che 
padron Borei lo aveva rinunciato alla candida 
tura nella lista della De Tanto aveva pensato 
eleggono solo il primo candidato quello ami 
co della signora Luigina E cosi aveva indicato 
al posto suo il simpatico giovinotto dell ufficio 
studi delia sua Camera di Commercio Goria E 
come avvenne poi I elezione? Per un improv 

^ viso moto popolare a favore dell ex gestore di 
balere? Per un intervento della potente Luigi 
na? No avvenne perché nella vicina Cuneo -
facente parte del collegio elettorale - la De si 
ruppe E cominciata cosi la resistibile ascesa 
dell uomo senza volto Borello è ancora li che 
si morde le mani e anche la Luigina diventa 
malinconica a ripensarci 11 Borello è stato pe 
ro generosamente ncompensato Ricordate 

«Lo sconosciuto di palazzo Chigi» Il 
titolo e ra apparso il 31 luglio del 19S7 
su «Le Monde» Foratimi lo a m a ritrar­
re con il viso bianco, inesistente Gli 
amici politici d i cono c h e è «incolore» 
Ad Asti, dove è na to e vissuto d i c o n o 
c h e non ha fiuto politico Eppure è co­
lui c h e esaltò, appena mise piedi sulla 

ribalta politica, la «nasometna», I arte, 
disse, «del cogliere le cose a fiuto» Ma 
c h e cosa ha fiutato in questi rapidi me­
si, dalla sua poltrona di palazzo Chigi? 
Le telefonate di Craxi q u a n d o gli ordi­
n ò di inviare le navi nel Golfo o quan­
d o gli ingiunse di nUrare le sue propo­
ste di legge antisciopero? 

BRUNO UGOLINI 

quando qualche tempo fa ci fu quella grande 
disputa sulle nomine lottizzate alle Casse di 
risparmio9 Gona tra le altre astute scelte ave 
va pensato bene di collocare il suo ex datore 
di lavoro il benefattore Borello Oggi questui 
timo è il presidente della Cassa di Risparmio di 
Asti E alla Camera di commercio? E andato un 
altro amico potente Vittorino Gancia quello 
degli spumanti Ogni tanto si ritrovano tutti 
nientemeno che al «Country club» a parlar 
male della signora Luigina Ottaviano Insom 
ma il nostro sarà incolore non sarà un «lotta 
tore» ma qualche cosa nel suo piccolo combi 
na Non aveva del resto detto a suo tempo 
parlando di se che prima o poi la sua intenzio 
ne era quella dì «eh ndere 1 esperienza incas 
sando qualche div undo dell investimento 
fatto»? Un linguaggio contabile senza tanti 
fronzoli e senza romanticherie II suo pensiero 
non è denso è elementare li destino del dol 
laro» «Se sapessi il futuro del dollaro - nspon 

de il nostro statista - sarei miliardario» Rispo 
sta esatta direbbe Frassica I poveri? «Se si è 
davvero loro amici - afferma in una intervista -
non li si aiuta con la patrimoniale » E poi 
ecco la genialità I osservazione lucida Non 
sono forse i poveri che producono il super 
fluo ?» È vero nessuno ci aveva mai pensato 
Le grandi barche» di Gardini gli elicotteri di 
Agnelli e via lussureggiando con i consumi di 
lusso da chi sono prodotte7 Dai pò eri Strano 
che Gona non abbia progettato una patnmo 
mate su questi esseri abietti 

Come passerà alla storia7 Soprattutto per le 
telefonate Quelle di Craxi Ricordate 1 invio 
delle navi nel Golfo? Craxi alzò la cornetta e 
bastò E la legge antisciopero pomposamente 
annunciata dai giornali e subito ritirata7 Bastò 
uno squillo E rimasto invece un suo docu 
mento sui salari tirato al ciclostile dai Cobas 
per giustificare tutte le loro più macroscopiche 

richieste È rimasta una sua battuta raffinata « 
«Domenica In» con Pippo Baudo impassibile 
«Chi se ne fotte» Propnocosi E rimasta quella 
foto con lui che cerca di imitare Giovanni Leo 
ne e fa le coma Qualcuno ricorderà quella 
conferenza di fine d anno in cui paragonò ì 
sindacati italiani ai sindacati dello Zambia. Al­
tri rievocheranno quella lettera spedita ai diret­
tori dei giornali per pregarli di non parlare 
della sua famiglia E lo stesso uomo che però 
non disdegna la foto del piccolo Marco, vinci­
tore del pnmo concorso ippico pubblicata 
dalle cronache locali Solo «gaffes» o un gioco 
sottilmente calcolato? La risposta non è facile 
Come quella volta che disse alla vigilia del 
«vertice» di Venezia pnma di sedersi tra t 
«grandi» dei Paesi maggiormente industriali*-
zati «meno ci si aspetta meno saremo delusi» 
Parole sante un compendio della sua filosofia 
la filosofia dei capo di un governo in cui «nes­
suno sembra riconoscere nessuno» Craxi e De 
Mita lo hanno voluto cosi per loro oscuri dise­
gni alle spalle del paese Ad Asti sono sgo 
menti Qualche sera fa raccontino è amvato 
Gnmpiolo Pansi a presentare il suo ultimo 
libro C erano tutti gli amici del presidente del 
Consiglio e il ^ ornatista perfido chiedeva 
Che uosa ne pensate7 Come andrà a finire? 

Ditemi dituni?» Scavava con le sue domande 
Loro lo guardavano un pò smarriti e risponde­
vano «Ma sono domande da fare? Ma lei vuole 
proprio metterci in difficoltà7» La risposta mi­
gliore i ha data Io stesso Gona qualche tempo 
fa «Ho fatto parte di una invenzione dì De 
Mita» 

l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 
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POLITICA INTERNA 

La battaglia 
in Parlamento 

La grande paura prima del voto 
Alla fine, passata la Finanziaria, 
i cinque fanno di nuovo i conti 
con un'alleanza inesistente 

«Non mi preoccupa la crisi 
ma come uscirne», dice De Mita Claudio Martelli 

Gotta, tra Amato e Colombo, si tiene la testa tra le 
mani. Accasciato nei banchi del governo, Remo 
Gaipari fissa preoccupato il settore dove siedono i 
de, Sono le 18,50, la Camera sta per votare. Nell'au­
la stracolma non c'è un rumore. Il giorno più lungo, 
Il giorno della grande paura, ora può finire. E De 
Michelis, appreso il risultato, si lascia andare: «91 
socialisti - dice - sono stati come un trattore...» 

F U M I C O QERÈMICCA 

S S ROMA. Appoggiato alla 
colonna di marmo, Angelo 
Sansa guarda l'ingresso del­
l'aula ma non si decide ad en­
trare, La luce che lampeggia e 
I piccoli altoparlanti ripetono 
che la volizione sta per co­
minciare. Il sottosegretario de 
con la delega al Mezzogiorno, 
demitlano fedelissimo e della 
prima ora, sorride nervoso: 
•Via, via, passera,,. Tinche si 
scherza si scherza, ma se poi 
si tratta di lar sul serto La 
luce lampeggia, Sanza guarda 
l'aula colma, ma ad entrare 

ancora non ce la fa. «Passeri, 
passera... Come potete pensa­
re che non ce la si la? Avete 
visto, no? Il clima è sereno, e 
quell'emendamento sulle 
pensioni, poi, ha un po' cal­
mato Il gruppo de. Cerio che 
Craxl è slato geniale,.. Quella 
boutade sulle elezioni antici­
pate ha messo paura ad un bel 
po' di noi. Passerà, vedrete, 
Ma si che passeri Le sei e 
mezzo del pomeriggio sono 
gli scoccate. Passo svello e 
gesto uguale a sistemare la 
giacca sbottonata un po', De 

Mita e Craxl entrano in aula 
imboccando - distanti - due 
ingressi lontani. Angelo Sanza 
li guarda sfilare. «Okay, devo 
andare. Ma niente problemi, 
che passerà». Il Transatlantico 
ora è deserto. Dentro, gomito 
a gomito, 594 deputati son 
pronti a votare. Il giorno del 
sospetti di tutti verso tutti, il 
giorno dell'ultimo scontro 
può dunque finire cosi Alla 
sinistra della lotti, sul tabello­
ne lontano, s'accende una ci­
fra luminosa. Il governo si è 
salvato: «Slamo arrivati a Da­
kar», sospira De Michelis. 
Claudio Martelli, Invece, lan­
cia accuse sibiline: «I franchi 
tiralorl sono stati neutralizzati 
da un gruppo di franchi ap­
poggiatoti». La solita favola di 
voti pel in soccorso della 
maggioranza? 

Finisce cosi, con qualcuno 
che esulla e qualche altro che 
accusa. Ma ora, ora che sono 
le 11 del mattino, che il voto è 
lontano e la paura vicina, nel­
le file di quel che resta della 
maggioranza è solo un bor­

bottare indistinto di timori e di 
finte previsioni. In fondo al 
Transatlantico, anzi dietro il 
Transatlantico, nella sala con 
la targa d'ottone con su scrìtto 
«ministri», Gava, Pomicino e 
Sergio Matlarella sono in 
guerra con Pli e Pri. Zanone e 
Del Pennino scalpitano, accu­
sano, minacciano la crisi di 
governo. Ce l'hanno con un 
emendamento che il governo 
Intende presentare sulcaplto-
lo pensioni. Renato Altissimo, 
Infuriato, avvisa: «Fate come 
volete, ma noi in aula votere­
mo contro di voi». Alla (Ine, 
Invece, si asterrà: perché va 
bene minacciare, ma è meglio 
non esagerare. Più lontano, 
tra la buvette e I divani, quasi 
seicento deputati sfilano, si In­
crociano, si guardano con so­
spetto, aspettano che l'ora ar­
rivi. Qua e là, un gruppo di 
onorevoli democristiani distri­
buisce quel che chiama «Let­
tera aperta al franco tiratore». 
Accusano le «oscure cause 
correnlizle», e un po' incredu­

li domandano- «Cosa spinge il 
franco tiratore a spingere il 
pulsante per II voto segreto»? 
Sono tutti deputati di prima 
nomina, informa una vecchia 
volpe andreottiana. «Tra i 
franchi tiratori - accusa - ci 
sono anche loro». 

Quando l'ora si fa vicina, 
ecco arrivare Craxl e De Mita. 
«Adesso vediamo se questa 
Finanziaria viene approvata... 
perché ogni cosa ha un limite 
- minaccia il segretario socia­
lista -. Non so immaginare 
scenari diversi, se dovesse es­
ser bocciata si aprirebbe una 
situazione tempestosa». I fran­
chi tiratori, ripete, sono de. 
Ma dalle file democristiane ri­
spondono al segretario socia­
lista che è anche dal Psi che 
sono partiti voti a raffica con­
tro il governo. Il clima rimane 
quello dei giorni peggiori, an­
che se più va avanti il pome­
riggio più la De fa filtrare voci 
rasserenanti. I franchi tiratori 
sono, dunque, disarmati? Per 
tutta la mattina Franco Evan­
gelisti aveva chiamato a rac­

colta le truppe andreottlane 
parlando ad uno ad uno con 
tutti i deputati a lui fedeli. Ora 
passa Antonio Gava. Quando 
al voto mancano solo un paio 
d'ore, sussurra: «La legge pas­
sa». E il segnale giusto? Si cer­
ca di scoprirlo. SI indaga su 
presunte riunioni dei capicor-
rente de che avrebbero sanci­
to un armistizio. «Io non ne ho 
fatte - smentisce Scolti -. Og­
gi di sicuro no. E nemmeno 
ieri. E memmeno Gava, per­
ché Gava é quasi sempre stato 
con me...». 

Sopravviverà il governo Go-
ria a quest'ultimo voto? Nella 
maggioranza si finge ottimi­
smo, ma tra i deputati de non 
se ne trova ancora uno dispo­
sto a scommettere sulla vitto­
ria del governo. Circondato 
dai giornalisti Natta ripete: 
•Questo governo non ha più 
una maggioranza e deve an­
darsene. Se pensano che noi 
gli faremo un favore si sbaglia­
no: non abbiamo nessuna in­
tenzione di sostenere il gover­

no Goria». Nelle file de qual­
cuno, torse, aveva sperato in 
un atteggiamento comunista 
•comprensivo». Ma i banchi 
del Pel, anzi, si riempiono del 
tutto: ed è una valanga il nu­
mero dei no che si preannun­
cia per II governo. 

In aula, finalmente, ora toc­
ca a Martinazzoli. E l'ultimo e 
più atteso appello al voto. Ed 
è proprio un appello, quello 
che 11 capogruppo dell'incon­
trollabile plotone de rivolge al 
suoi. Richiama •! padri costi­
tuenti», chiede che venga re­
cuperata «forza, coesione, at­
titudine alla politica». Ce la 
mette tutta e di più non può. 
Conclude cosi, e dopo diluì è 
davvero tutto pronto. Nell'au­
la è silenzio assoluto. Si vota. I 
franchi tiratori sono di nuovo 
una trentina. Ma il governo 
non va sotto. «Al settimo me­
se la Finanziaria è stata appro­
vata», mormora Craxl abban­
donando l'aula. De Mila, an­
dando via, ripete: «Non è la 
crisi, quel che mi preoccupa. 
E come se ne uscirà». 

Ora le tabelle di bilancio 
Da martedì alla Camera 
il voto sulle spese 
di tutti i rninisteri 
• S : ROMA. Il tormentato 
cammino della legge finanzia­
ria * giunto Ieri sera al termi­
na. Cosa succede ora? Lo 
•plaga Giorgio Macclotta, de­
putato comunista, membro 
della commissione bilancio. 
Martedì mattina la commissio­
na lomeri a riunirsi per predi­
sporre le tabelle del bilancio e 
riportare II le variazioni inter­
venute rispetto alla preceden­
te legislazione. SI traila di una 
miriade di numeri che, nel 
cono della finanziaria, hanno 
costellalo I vari articoli • I vari 
«mandamenti discussi e vota­
ti. Tanto per fare un esemplo, 
la caduta del governo sull'e­
mendamento comunista che 
aboliva l'Incremento del pre­
lievo sugli Interessi bancari e 
postali, provocherà un cam­
biamento di previsione di en­
trata fiscale di circa 2000 mi­
liardi. La variazione non viene 
sottoposta ad approvazione 
da parte dell'assemblea. 

li cambio di cifre si intende 
assorbito dalle tabelle che 

vengono presentate e sotto­
poste all'approvazione del 
Parlamento. SI tratta di un'uni­
ca maxitabella per le voci di 
entrata, e di tante tabelle di 
spesa per quanti sono I mini­
steri con portafoglio. Il voto 
avviene su ognuna di queste 
tabelle. Il recente passato è 
pieno di bocciature. SI tratta 
tuttavia - afferma Macclotta --
di bocciature dal valore es­
senzialmente politico, poco 
slgnlcatlve dal punto di vista 
pratico. Da quando è stata In­
trodotta la Finanziarla, Infatti, 
la parte «manovrabile» delle 
spese si è notevolmente ridot­
ta. SI tratta per lo più di spese 
obbligale e anche la gran par­
ie delle spese facoltative sono 
decise per legge e modifi­
cabili non a discrezione del 
ministero, ma attraverso II va­
ro di un'altra legge. A conclu­
sione del voto sulle tabelle, Fi­
nanziaria e bilancio, cosi ap­
provati passeranno al Senato 
che si occuperà delle parti 
modificale nella lettura della 
Camera. D O.Ù.A. 

Un successo dell'iniziativa del Pei e dei sindacati 

Sale il «tetto» delle pensioni 
e così cambia l'aggancio al salario 
Per tredici milioni di pensionati pubblici e privati 
finalmente una buona notizia dalla Camera: cam­
bia il meccanismo di aggancio delle pensioni alla 
dinamica salariale e si alza II tetto della retribuzio­
ne pensionabile. Due risultati positivi della batta­
glia parlamentare del Pel e delle iniziative unitarie 
dei sindacati confederali. La legge finanziaria del 
governo non prevedeva una lira per I pensionati. 

Nfc J* 
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• • ROMA. Il nuovo aggancio 
delle pensioni alle retribuzioni 
scatterà dal 1' gennaio del 
1989. La rivalutazione, ora, 
avviene In rapporto ella dina­
mica delle retribuzioni con­
trattuali minime del lavoratori. 
Dal prossimo anno, Invece, 
l'ancoraggio è alla variazione 
media delle retribuzioni con­
trattuali del dipendenti pub­
blici e privati. Non è differen­
za di poco conio. Nell'aula di 
Montecitorio - motivando II 
voto favorevole del Pel -
Adriana Lodi ha ripercorso I 

movimenti delle pensioni ne-

§11 ultimi cinque anni derivate 
al meccanismo di rivaluta­

zione: nell'84 lo scatto è stato 
dello 0,2 per cento: nell'65 
dell'1,1 percento: nell'86 del­
lo 0,4; nell'87 dello 0,4: 
nell'88 avrebbe dovuto esser­
ci addirittura un decremento 
dello 0,56 per cento. In totale, 
dunque, un aumento dell' 1,54 
per cento. Se in questi cinque 
anni avesse operato il mecca­
nismo di aggancio alla varia­
zione media delle retribuzio­
ni, l'incremento sarebbe stalo 

intomo all'8-9 per cento. Una 
differenza rilevante. E stato 
proprio l'ancoraggio alle va­
riazioni minime contrattuali a 
generare quel fenomeno per­
verso che si definisce «pensio­
ne d'annata». Ed esso - con­
trariamente a quanto comu­
nemente si crede - ha opera­
to anche sulle pensioni dei la­
voratori privati, non solo dun-
B a i danni del dipendenti 

Mici, E attorta ̂ Adriana 
I a tornire, qualche elo­

quènte cifra. Un metalmecca­
nico di terzo livello con 40 an­
ni di contributi andato In pen­
sione Il 1* gennaio del 1983, 
percepisce dal 1" gennaio di 
quest'anno 954.545 lire lorde 
mensili. Un suo collega nelle 
identiche condizioni ma ritira­
tosi dal lavoro il 1' gennaio 
del 1988 percepisce un milio­
ne 92mlla 900 lire mensili, 
sempre lorde. La differenza è 
di I38mila 335 lire. Che cosa 
concretamente avverrà nel fu­
turo non sì può prevedere ora 
perché gli incrementi derive­
ranno dall'evoluzione delle 
retribuzioni nel 1988 rispetto 

al 1987. E sono anni di rinnovi 
contrattuali. La norma appro­
vata ieri riguarda tulli i pensio­
nati, esclusi i 7.000 dirigenti 
statali e militari che godono 
già di un buon meccanismo di 
rivalutazione e gli assegnatari 
di pensioni sociali. 

I miglioramenti strappati Ie­
ri - solo formalmente si tratta­
va di un-emendamento Arma­
to dalloverro -òornpirtvano 
al prtmo pqsto delle richieste 
sindacali, comprese quelle in­
viate al>prealdente del Consi­
glio Goria nel luglio dello 
scorso anno, quando ricevet­
te l'Incarico di formare il go­
verno. Ma nella legge finan­
ziaria non una riga era dedica­
la ai pensionati. L'Iniziativa 
dei pensionati, la tenace bat­
taglia parlamentare del comu­
nisti - prima al Senato e poi 
alla Camera - hanno portato 
in bilancio 4.500 miliardi, più 
gli importi dovuti per II nuovo 
sistema di rivalutazione. La 
copertura di questi ultimi mi­
glioramenti sarà effettuata ri­
vedendo 1 contributi assicura­
tivi. Ma soltanto se necessa­

rio: infatti - ha spiegato Adria­
na Lodi - la copertura sareb­
be automatica se si liberasse II 
bilancio dell'lnps dall'assi­
stenza. 

L'altro risultalo riguarda il 
rapporto tra retribuzione, re­
tribuzione pensionabile e 
pensione effettiva. E la storia 
del tetto in vigore dal 1969. E 
quel meccanismo, per esem­
plo, che fa si che un dipen­
dente con 40 anni di servizio 
che versa contributi su una re­
tribuzione lorda annua di 50 
milioni va in pensione con un 
tetto pensionabile di 38 milio­
ni 725mila lire cui corrispon­
de una pensione di 30 milioni 
980mila lire lorde annue, cioè 
l'SO per cento dei 38 milioni 
725mila lire. In concreto, dal 
1* gennaio di quest'anno, av­
verrà che quel dipendente 
con una retribuzione di SO mi­
lioni annui che sarebbe anda­
to in pensione con 30 milioni 
e 980mila lire, col nuovo mec­
canismo percepirà una pen­
sione lorda effettiva annua su­
periore di circa sei milioni di 
lire. 

A palazzo Chigi 
un giallo per 
il decreto-sanità 
Il governo ieri ha approvato un decreto legge che 
ripropone la «mlnirilorrna» sanitaria, ma per non 
«disturbare» il voto finale sulla legge finanziaria, 
palazzo Chigi fino alle sette e mezzo di sera, non 
ne dava notizia. Eppure Donat Cattin l'aveva an­
nunciata ai giornalisti. C'è stata una «svista», è la 
linea ufficiosa che - esploso il giallo - i collabora­
tori di Goria si affrettano a diffondere... 

NADIA TARANTINI 

sfa ROMA. Sono passate da 
poco le quattro del pomerig­
gio, quando Carlo Donat Cat­
tin spunta nel cortile di palaz­
zo Chigi. Sì è da poco conclu­
so un Consiglio dei ministri 
stretto fra le votazioni del mal-
tino e la fiducia del pomerig­
gio alla Camera. Il ministro de 
della Sanità racconta detta. 
alatamente a pochi giornalisti 
che il governo ha approvato 
un decreto legge che riprende 
sii articoli 28 e 31 della legge 
finanziaria, il primo «caduto» 
in uno degli infortuni del go­
verno a Montecitorio, il se­
condo accantonato dopo 
auell'intortunio per richiesta 

ell'esecutivo. Materie: ridu­
zione dei posti letto negli 
ospedali, blocco delle assun­
zioni, nuovi standard, novità 
per le accettazlonl negli ospe­
dali, finanziamenti anti-Aids 
con una clausola che consen­
t i i al ministro di spendere 
senza controlli preventivi, Do­
nat Cattin è molto soddisfatto: 
dice che si sono «risparmiati» 
1.200 miliardi rispetto al lesto 
della Finanziaria. 

Come mal - gli viene chie­
sto - 1 colleghl di governo 
usciti prima di lui hanno la­
sciato capire che il decreto-
sanlii non fosse stato appro­
vato? «Si vede che dormiva­
no», e la risposta. Aggiunge, 
coadiuvato dal tecnici che 
sbirciano qualche carta, che 
la cifra prevista in più per II 
fondo sanitario è di 850 mi­
liardi. E conclude: «E stat > ap­
provato, come no, è stato ap­
provalo». 

Il Consiglio del ministri, 
convocato per le 13.30 e Ini­
ziato poco dopo le 14, aveva 
un Imponente ordine del gior­
no: stralli, condono valutario, 
lira pesante, direttiva Seveso, 
concorsi, qualche assunzione 
e parecchi movimenti di pre­
fetti. Data l'esiguiti del tempo 
- dicono uscendo per tornare 
alla Camera Pandolfi, Amato. 
Vizzlni, altri ministri - molli 
provvedimenti sono stati rin­
viati a oggi, alle 11 del matti­
no. Rinviata anche 11 decreto 
sanitario? SI, dicono alcuni. 
«Non so, non ricordo...», mor­
mora Giuliano Amalo riferen­
dosi ai risultati dell'Intero 
Consiglio. «Abbiamo fatto 
qualche decreto*. 

Sono le cinque e mezzo del 
pomeriggio quando arriva il 
comunicato ufficiale di palaz­
zo Chigi: del decreto-sanità 
non reca traccia. I ministri so­
no (ulti alla Camera, dove 
manca poco più di un'ora al 
voto finale, per il quale si teme 
fino all'ultimo. Neanche l'ad­
detto stampa dì Goria sa quel 
che è successo, era a Monte­
citorio. SI chiede perciò ad 

Le tredici sconfitte nei voti segreti 

Sono i pensionati la «lobby» 
die ha colpito di più 
Lobby In Parlamento? A quello che sembra diven­
tato l'interrogativo del giorno, dopo il noto servizio 
televisivo e le polemiche anche ad altissimo livello 
che ne sono seguite, è interessante rispondere con 
i dati alla mano, con gli esempi concreti delle 
occasioni In cui la maggioranza e il governo sono 
stati sconfitti durante la discussione della legge 
finanziaria, il cui iter si è concluso ieri sera. 

OUIDO MU.-AO.UÌIA 

•SI ROMA. Il primo tonto è 
del 20 gennaio ed e proprio 
per Impedire un regalo del go­
verno alla lobby del petrolieri. 
Lo scrutinio segreto consente 
Infatti di approvare un emen­
damento Pel-Dp contro II dif­
ferimento del termine di paga­
mento dell'Imposta di fabbri­
cazione sul prodotti petrolife­
ri, Questi I numeri sfornati dal 
computer: 505 presenti, 504 
votanti, un astenuto, 322 si, 
182 no, Vediamo ora, uno per 
uno, gli altri capitomboli. 

Catasto, Sempre II 20 gen­
naio passa un emendamento 
dei verdi (analogo a uno co­
munista bocciato poco prima) 
che stanzia 150 miliardi nel 
triennio per l'aggiornamento 
e la ricostruzione del catasto 
urbano e del catasto terreni. 
Una norma dunque di raziona­
lità e «antlevaslone». Su 476 
presenti, 248 si e 227 no. 

Minino vitale. L'emenda­
mento comunista che Istitui­
sce il minimo vitale (550mlla 
lire) per I pensionati più pove­
ri viene approvato il 22 gen­
naio con 240 voti favorevoli, 
132 contrari e un astenuto (Ri­
vera). Vengono stanziati tre­

mila mlllrdi in tre anni. E si 
può dire che I pensionati sono 
la «lobby» che ha colpito di 
più. 

Finanziamenti • pioggia, 
Anche questa (siamo sempre 
al 22) è una norma che evita 
finanziamenti di piccoli e pic­
colissimi enti e associazioni, 
in gran parte a carattere clien­
telare. L'emendamento radi­
cale passa cosi: 487 presenti, 
2 astenuti, 258 si e 227 no. 

Giacimenti culturali. E l'e­
mendamento Pcl-SInlstra indi­
pendente che storna i finan­
ziamenti per I beni culturali 
dal londo voluto da De Miche­
lis per la catalogazione elet­
tronica e li riversa sul fondo 
del restauri. 530 presenti, 333 
si e 197 no. 

Interessi bancari e pestali. 
Interessati all'emendamento 
comunista (primo firmatario 
Antonio Bellocchio) sono mi­
lioni di piccoli e medi rispar­
miatori Al contrario di quanto 
affermano, In preda all'Irrita­
zione, alcuni esponenti della 
maggioranza, I possessori di 
grandi capitali sono m grado 
al contraltare con le banche 
Interessi che compensino 

l'aumento del carico fiscale 
sugli interessi stessi. Il 27 gen­
naio, cosi, cade insieme con 
l'articolo 7 la proposta dell'e­
secutivo di elevare dal 25 al 
30% le imposte sugli interessi 
bancari e postali. 504 I pre­
senti, un astenuto, 286 voli a 
favore, 217 quelli contro. 

Stretto di Messina. Il 2 feb­
braio passa un emendamento 
del Pei e della Sinistra indi-

eendente (primo firmatario 
luseppe Mangiapane) che 

prevede lo stanziamento di 
300 miliardi nel triennio per 
potenziare infrastrutture e 
corse di traghetti nello Stretto 
di Messina. Su 478 presenti, 
263 deputati votano a favore e 
214 contro. 

Trasporto combinato. Con 
una sene di vincoli che di fat­
to restnngono l'area dei possi­
bili fruitori del finanziamento 
a una sola azienda (la Merza-
no) il governo vuole stanziare 
75 miliardi in tre anni. 270 dei 
494 parlamentari presenti vo­
tano contro, 222 votano a fa­
vore Lo stanziamento «mira­
to» viene cosi evitato dalla Ca­
mera 

Legge Goria. Addirittura a 
voto palese, per alzata di ma­
no, passa il 3 febbraio un 
emendamento di tre deputati 
della maggioranza (De. Psi. 
Psdì) che allarga la griglia del 
fuiton della legge Corta per 
l'acquisto della prima casa. 
200 dei mille miliardi stanziati 
all'Inizio sono Infatti rimasti 
Inassegnati 

Anas. Sempre II 3 febbraio 
viene bocciato un emenda­
mento governativo tendente a 
far mantenere ail'Anas la stes­
sa partecipazione azionane 
nella società per il trasforo del 

Frejus. Con 283 voti contrari e 
242 favorevoli viene dunque 
respinta la richiesta di far sot­
toscrivere ail'Anas 6 miliardi e 
mezzo di azioni di nuova 
emissione. 

Ambiente. Un emenda­
mento firmato da tutte lo op­
posizioni di sinistra finalizza 
alla tutela dell'ambiente e alla 
creazione di nuovi posti di la­
voro per 1 giovani lo stanzia­
mento di 230 miliardi previsto 
in Finanziaria. I fondi, in so­
stanza, vengono sottratti a 
una gestione discrezionale e 
destinati al finanziamento di 
progetti concreti, sotto il con­
trollo degli enti locali. Sui 532 
deputati presentì, sempre il 3 
febbraio, 281 votano a favore 
e 250 contro. 

Saniti. L'intero articolo 28, 
che riduce 1 posti letto negli 
ospedali pubblici (a tutto van­
taggio dei centri clinici priva­
ti) viene soppresso. Con 248 
voti contran e 244 favorevoli, 
a conclusione della giornata 
di lavoro del 3 febbraio, è re­
spinta l'Impostazione del go­
verno in tema di posti letto. 

Magistrati. E la sconfitta 
numero 13 di questa legge fi­
nanziaria. Un emendamento 
Bassanini (che era stato firma­
lo anche dal Pei) fa obbligo a 
magistrati e funzionari pubbli­
ci di versare l'80% dei com­
pensi percepiti per attività 
extra. La norma si riferisce al­
la pratica Invalsa in uso di far 
partecipare a collaudi e arbi­
trati vari, magistrati e funzio­
nari che svolgono a tempo 
pieno 11 loro lavoro per l'airi-
ministratane dello stato. L'e­
mendamento non lo impedi­
sce ma la obbligo agli Interes­
sati di versare al Tesoro l'80« 
del compenso percepito in 
queste occasioni. 

Il presidente della Camera, Nilde lotti, all'ospedale Santo Spirito dopo la visita a Spauwim 

Spadolini in ospedale 
«Sta bene, ma è nervoso» 

• I ROMA Giovanni Spadolini è «lucidissimo 
ma molto nervoso», Cosi ha detto i dottor Pie­
ro Malatesta, prìmano della seconda divisione 
chirurgica dell'ospedale Santo Spirito dove è 
stato ricoverato il presidente del Senato, ferito 
l'altra notte in un incidente mentre stava rien­
trando nella sua abitazione di Palazzo Giusti­
niani. Le condizioni di Spadolini non destano 
preoccupazioni anche se il paziente è molto 
sofferente per la contusione alta testa e la «viva 
dolorabilità» causata da alcune costole proba­
bilmente rotte, circostanza che però non è ri­
sultata al primo esame radiografico. Secondo i 
medici è comunque impensabile un trasferi­
mento prima dì qualche giorno 

Ieri Spadolini, ricoverato al primo piano nel­
la stanza 33, ha ricevuto molte visite e numero­
si messaggi d'auguri. Fin dal primo mattino 
sono andati a trovarlo le massime autonta del­

lo Stato: il presidente Cossiga, Nilde lotti, I 
vicepresidenti del Senato Lama e Tavianl, il 
presidente del Consiglio Goria, i ministri Gun-
nella e Battaglia, il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa, il presidente del Pli Malagodi 
e molti senaton e deputati. Si è recato al Santo 
Spirito anche il capo di Stato maggiore della 
Difesa Bisogniero. Un cesto di fiori è stato in* 
viato a Spadolini dalla moglie del presidente 
Mubarak (con gli ospiti egiziani Spadolini 
avrebbe dovuto incontrarsi oggi). Il segretario 
comunista Natta gli ha rivolto «vivissimi auguri» 
di pronta guarigione. Craxl e Pertlnl gli hanno 
telefonato. 

Nell'incidente, avvenuto in pieno centro di 
Roma per cause ancora in vìa di accertamento, 
sono rimasti feriti anche l'autista della Thema 
di Spadolini e i sei occupanti l'altra vettura, 
una Mercedes, che pare non abbia rispettato II 
rosso. 

! Pantani 

Auguri per 
gli 80 anni 

j Elogi Urss 
•ai ROMA. Amlntore Fanfani 
compie oggi 80 anni e racco­
glie una straordinaria messe 
dì auguri. Ha ricevuto messag­
gi da Cossiga, che stamane lo 
avrà a colazione al Quirinale, 
da Spadolini, Nilde lotti, da 
Goria, da Natta e dagli altri se­
gretari del partiti. Sul «Popo­
lo» di oggi De Mita lo defini­
sce un «tassello chiave della 
storia di un partito che, assie­
me alle battaglie per le libertà 
democratiche, ha voluto e sa­
puto sviluppare un forte Impe­
gno riformatore degli assetti 
sociali ed economici». E pro­
prio per effetto di questa 
•congiunta azione», Fanfani 
«ha raggiunto livelli di respon­
sabilità altissimi e conosciuto 
fasi di emarginazione marca­
ta». Il segretario della De af­
ferma poi che, dopo la caduta 
del governo Craxl, Fanfani ha 
dato «una lezione dì determi­
nazione unica, persino inso­
spettata», tagliando il «nodo 
degli intrighi» che, In parte, re­
stano ancora da chiarire». Tra 
1 messaggi dall'estero spicca­
no quelli di Reagan e Grami-
ko. Da parte sovietica c'è un 
caloroso elogio della agenzia 
•Novostl». Fanfani è un «gran­
de uomo polìtico e di Stato», 
ha lavorato In anni difficili per 
una politica estera meno ligia 
«ai canoni di un «atlantismo» 
di stretta osservanza». E ciò 
esprime una «cultura politica» 
della De, che «gradualmente 
si sta affrancando dai residui 
di un «anticomunismo organi­
co» di stampo tradizionale». 

Emilio Rubbl, che ha fallo da 
«segretario, nel Consiglio del 
ministri. Conciliaboli, gesti di 
evidente disappunto, ma 11 
sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio conferma la 
versione ufficiale: il decreto 
sulla sanità non è stato appro­
vato. 

Sembra subito un giallo di 
facile lettura: Il governo non 
se l'è sentita di render* pub­
blico Il decreto (un'ennesima 
•riparazione» di un voto con­
trario del Parlamento) In un 
momento delicato come quel­
lo del voto finale sulla Finan­
ziarla. Donat Cattin, ovvia­
mente, non l'ha pensata nello 
stesso modo. Oltretutto, sem­
bra che oggi egli non posta 
essere a Roma per II Consi­
glio-bis, e non deve avergli 
fatto piacere l'Idea che U de­
creto fosse approvato, alme­
no ufficialmente, In i 

Per 11 momento, non al 
strappa più niente. Bisogna 
aspettare il voto finale. Nean­
che mezz'ora dopo, l'addetto 
stampa di Goria e costretto ad 
un giro minuzioso tra I colle­
glli giornalisti, per correggere 
- almeno verbalmente - l i eo-
munlcato stampa ufficiale: è 
vero, Il decreto sulla sanità e 
stato effettivamente approve-
to, La notizia - come capila 
nelle migliori redailoni - i 
«aitata», Insomma, " 

comunicati uìnStìldiV 
Chigi non li fanno.lt segreta­
rie, tono oggetto di scrupolo­
se stesure e controlli del fun­
zionari di turno, 11 •salto» è 
sfuggito anche a loro? Da una 
sommaria verifica non risulte. 

La formula del rinvio ad og­
gi di gran parte dell'ordine del 
giorno - stilata in ora non so­
spetta, prima dellequetlro del 

reanrrctw^Illo°SlbWl|,Srh 
tiglio è convocato per le 11 di 
stamane «al fine di proseguire 
l'esame del provvedimenti 
previsti nell'ordine del gior­
no». 

Oggi, dunque, Il Cowkjtlo 
del ministri ti occuSirtrtra 
l'altro di condono valutano: 
ieri il ministro per II Commer­
cio con l'estero, Ruggiero, ne 
ha anticipato 1 contenuti; In­
nanzi tutto, non sarà piA ratto 
penale violare le norme valu­
tarie, ma I trasgressori riceve­
ranno soltanto una sanzione 
amministrativa II disegno di 
legge-la bozza prevede selle 
articoli - estende la novità. 
con una sanatoria, anche al 
passata Chi si troverà fuori 
legge al SI gennaio di que­
st'anno, avrà 180 giorni pei 
mettersi in regola. All'ordino 
del giorno, anche la cosiddet­
ta «lira pesante». 

De Mita 

«Brava lotti 
Era fazioso 
quel tg» 
tal ROMA. Transatlantico di 
Montecitorio, ieri, In una pau­
sa tra una votazione • l'altra. 
De Mita vede Onofrio Plrrotia: 
«Sei stato censurato, non II 
hanno sospeso per qualche 
giorno dalla frequentazione 
del palano?». Pirrone cerca 
attestati di solidarietà • finora 
scarsi e non del tutto disinte­
ressali - e fa leggere a De alita 
la trascrizione della perfor­
mance dell'altra sera, quando 
ha descritto un Parlamento al­
la mercè delle lobbies, susci­
tando l'indignazione deljsre-
sidente della Camera. «E fa­
zioso - sentenzia De Mita - ha 
ragione la lotti». Alcuni depu­
tati de hanno chiesta ohe la 
Commissione di vigilanza di­
scuta dell'inlorrnazfone parla­
mentare. 

Ieri è intervenuto anche il 
comitato di redazione del 
Tg2, Inviando una lettera a 
Nude lotti in cui si esprime la 
preoccupazione che la critica 
ad un servizio giornalistico 
espressa da una sede cosi au­
torevole possa essere stru­
mentalizzata a danno delia li­
bertà d'informazione. Le dife­
se dell'operato di Pirrone so­
no quasi tutte di segno sociali­
sta. L'Iniziativa delta lotti non 
è piaciuta a Giuliana Del Bufa. 
lo, segretaria della Federazio­
ne della stampa, che ha cerca­
to appoggio nel discorso del­
l'altro ieri di Gotta, sprezzante 
verso le Camere. Per la Del 
Bufalo si vorrebbe che «I gior­
nalisti televisivi non facciano 
Informazione: sono coni 
rati giornalisti di ferie B, 
vreboero mettere solo i l . , 
crofono davanti alle fasce i 
politici». 

l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 
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POLITICA INTERNA 
Fgd 

Una città 
anche per 
le ragazze 

DtlNOSTUO INVITO 
H A P M I U CAPITANI 

• I R1MINI. .Occhi di ragazza 
mila Cini-: un'analisi cruda e 
Insieme una proposta per 
cambiare la citta e costruire 
all'Interno di essa nuovi spazi 
di vita per le ragazze. E stata 
presentata Ieri al congresso 
dell'Unione circoli territoriali 
della Faci. Sul banco degli Im­
putati e la città, la questione 
Urbana sulla quale si riversano 
le contraddizioni di uno svi­
luppo distorto. "Nelle nostre 
grandi eliti - dicono le ragaz­
ze comuniste - anche gli spazi 
diventano merco. La solitudi­
ne è l'altro grande protagoni­
sta dell'ambiente urbano, La 
solitudine della droga che un 
tossicodipendente prima di 
morire descrive In un messa»-

Slo testimonianza: -Ho voglia 
i gridare al mondo che an­

ch'Io esisto, solo che c'è un 
guaio, non mi sento*. E la cittì 
che non sente, che non vuole 
sentire le richieste di aluto di 
tanti giovani e ragazze. La cu­
ti delle strade e delle piane 
buie dove la violenza e lo stu­
pro Unisce nella solitudine e 
nell'Indifferenza, 

•Vivila eliti di notte» e una 
delle proposte di Iniziativa 
che le ragazze lanciano per ri­
pensare e riappropriarsi della 
vita urbana. Maria Leonelll, 
studentessa di Napoli, spiega 
cosa vuol dire, SI va dalle cose 
che possono sembrare più ba­
nali a quelle di maggiore peso 
politico. SI fari una campagna 
per le «nappe del buio», cioè 
per accendere le luci sulla eli­
ti. «Sono le zone periferiche -
dice - che vivono il degrado 
del vecchio e nuovo urbanesi­
mo. Alla sera per le ragazze 
diventa off-limits. Più luce si­
gnifica anche più liberti». I 
trasporti pubblici notturni e 
un altro dei punti dolenti. 
Spesso sono Inallidablll. A Mi-
Uno si sta stipulando una con­
venzione con I taxisti perché 
dopo le il 1 >l giovani vengano 
applicale delle tarlile più eco­
nomiche, A Napoli ti e messo 
•I lavoro un gruppo di archi­
tetti per ripensare e riutilizzare 
I luoghi classici della d u i (ad 
esemplo le piane) come spa­
zi di socialità, 

Poi c'è il grande versante 
del tetvizl. «In particolare -
•piega Stefania Pezzepane, re­
sponsabile nazionale del mo­
vimento ragazze comuniste -
Chiediamo più servizi diffusi 
sul territorio come I consultori 
per Informazioni sessuali, 
centri di consulenza psicolo­
gica e giuridica per I tossicodi­
pendenti». E quello del diver­
timento. «Chiediamo che I Co­
muni • dice Stefania - si Impe­
gnino a promuovere opportu-
nltl nuove per consentire ai 
giovani di vivere con sereniti 
e (eliciti la notte». 

L'amore è un altra del gran­
di capitoli della «eliti delie ra­
gazze». «Spesso - dicono -
consumiamo un rapporta d'a­
more frettoloso, senza prote­
zioni, pieno di tensioni che ci 
sembra bello perchè è l'unico 
che abbiamo trovato, eppure 
è cosi turbato, pieno di ansie, 
vissuto come un furto. Invece 
slamo noi ad essere deruba­
te». Le ragazze comuniste non 
tono convinte da chi propone 
luoghi «controllati», alberghi, 
parchi e «riserve» dell'amore. 
vogliono, Invece, una citta 
dove non si debba pagare per 
esprimere I propri senllmentl 
e dove sia possibile trovare 
comprensione e rispetto dagli 
adulti. 

Il congresso si concluderà 
domani con gli interventi di 
Massimo D'Alema e Pietro fa­
lena. 

D NEL PCI 

Incontro 
con Yannis 
Banias 
I recenti sviluppi della situazio­

ne politica greca e I pro­
cessi che caratterizzano le 
diverso formazioni di sini­
stra sono stati al centro dei 
cordiali colloqui tra i com­
pagni Piero Fassino della 
Segreteria, Antonio Rubbl, 
della Direzione e Claudio 
Ugas e una delegazione del 
Partito comunista di Grecia 
(Interno-Sinistra rinnovata 
Quldata dal Segretario ge­
nerale Yannis Banias, ac­
compagnato da Vassllls 
Kotovrtas, della Segreteria 
e Yannis Prossos del Ce. 

Le manlfeatazlonl di oggi. 
A. Batsollno, Palermo: Q. 
Chiaranto, Recanati; P. 
Fassino, Ascoli: Q.C. Pa­
letta, Campobasso: U. 
Pecchloll, Alessandria: N. 
Canettl, Rimiri; M. Della 
Lene, Amsterdam: Q. (aia-
dretco. Losanna; Q. 
Schettini, Gallipoli (Lei: V. 
vita, Lugo di Romagna 
(Re). 
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votmuts Mi 
Una recente manifestazione contro gli stralli 

H Un decreto del Consiglio dei ministri 
K per le «aree calde» e i capoluoghi 
'^S Nessuna misura per negozi 
m alberghi e laboratori artigiani I Niente sfratti 

Bloccati fino al 30 settembre 
Quasi tutti i provvedimenti di sfratto in corso saranno 
sospesi. Il blocco è fino al 30 settembre prossimo e 
riguarda le undici aree metropolitane ad alta tensio­
ne abitativa, tutti I comuni capoluogo e i centri «cal­
di». Nessuna misura per artigiani, commercianti e 
albergatori con mezzo milione di sentenze di rila­
scio, I giudizi del Pei (Libertini), delle Associazioni 
degli inquilini, dei proprietari e dei costruttori. 

CLAUDIO NOTAR! 

wm ROMA, OH sfratti saranno 
sospesi fino al 30 settembre. 
Lo ha deciso Ieri II Consiglio 
dei ministri varando II decreto 
lega e approntalo dal ministro 
del Lavori pubblici De Rose. Il 
blo eco riguarda le undici 
aree metropolitane ad «alta 
tensione abitativa», Roma, Mi­
lano, Torino, Oenova, Vene­
zia, Bologna, Firenze, Napoli, 
Bari, Catania, Palermo e tutti 1 
capoluoghi di provincia. In al­
cune province, ma non in tut­
te, sono compresi anche I 
centri «caldi». Il ministro De 
Rose, alla riunione di palazzo 
Chigi aveva sottoposto un te­
sto che preve deva una proro­
ga fino al 30 giugno, ma di­
cendosi disponibile ad uno 
slittamento del tempi. Il Pel e 

Il ministro per le Aree urbane 
Tognoli avevano chiesto fino 
al 31 dicembre. Il 30 settem­
bre è stata una mediazione, ha 
chiarito poi il ministro del Te­
soro Amato. 

La sospensione degli sfratti 
- chiarisce il ministro De Rose 
- è esclusa nei casi in cui 1 
provvedimenti esecutivi di ri­
lascio siano emessi per neces­
siti del proprietario o per 

3uelll emessi per morosità 
ell'alflttuario o del subaffit­

tuario e ancora per I provvedi­
menti da eseguirsi in virtù di 
verbali di conciliazione e per 
quelli di morosità sopravvenu­
ta che risulta da provvedimen­
ti gii passati in giudicato. In­
somma, Il decreto dovrebbe 
riguardare la gran parte delle 

sentenze esecutive. 
Torniamo al decreto. Esso 

prevede un blocco delle ese­
cuzioni fino al 30 settembre e 
dal 1' ottobre una loro gra­
duazione. Lo stabiliranno le 
commissioni provinciali, di 
cui fanno parte sindaco, que­
store, presidente lacp e rap­
presentanti degli inquilini e 
dei proprietari, che resteran­
no in piedi fino al 31 marzo 
'90, Esse forniscono periodi­
camente al prefetto il parere 
sul criteri da utilizzare per 
l'impiego della forza pubblica 
in base alla situazione abitati­
va della provincia. 

Sono sospesi fino al 31 di­
cembre '88 i provvedimenti di 
rilascio per le famiglie inserite 
nelle graduatorie per l'asse­
gnazione di alloggi pubblici e 
per I soci prenotatari di alloggi 
di edilizia agevolata-conven-
zionata. Comunque, l'impiego 
della forza pubblica nell'ese­
cuzione degli sfratti non può 
essere rinviata oltre i dodici 
mesi decorrenti, rispettiva­
mente, dal 30 settembre pros­
simo e per i provvedimenti 
successivi a partire dalla data 
fissata per l'esecutività. 

Il decreto stabilisce che la 

quota delle disponibilità allog-
giatlve degli enti assicurativi e 
previdenziali da riservare agli 
slrattatl passi dal 30 al 40%, 
mentre la quota per gli lacp 
viene confermata fino al 31 di­
cembre '89 (40% nei comuni 
superiori a 350.000 abitanti e 
20% nel centri minori). 

È stata stralciato dal testo 
l'articolo che prevedeva lo 
stanziamento di 200 miliardi, 
1 SO per buoni casa alle famigli 
e sfrattate e SO miliardi per 
programmi di edilizia agevola­
ta e convenzionata finalizzati 
al contenimento della tensio­
ne abitativa. I fondi sono stati 
cancellati perché privi di co­
pertura. 

Il provvedimento non com­
prende alcuna misura per gli 
esercizi commerciali, alber­
ghieri e artigiani, sui quali so­
no piovuti mezzo milione di 
sfratti e 700.000 disdette. 

Ecco alcuni giudizi sulle mi­
sure governative. Per il sen. 
Lucio Libertini, responsabile 
del settore casa del Pel, L'al­
lungamento dei tempi è un 
parziale accoglimento della 
nostra richiesta. Inoltre, è sta­
ta accolta la nostra proposta 
di una più incisiva funzione 

delle commissioni per la gra­
duaz ione. Gravissima invece 
la mancanza di qualsiasi di­
sposizione per gli usi diversi 
che era stata sollecitata dal 
Pei e da importanti settori di 
altri partiti. Ora si tratta di ca­
pire come una sgangherata 
maggioranza possa accettare 
la nostra sfida per ta riforma 
dell'equo canone che avven­
ga prima del 30 settembre. 
Realisticamente si deve dire 
che la riforma dell'equo cano­
ne per la quale ci battiamo po­
trà aversi solo con un governo 
serio e a larga maggioranza 
popolare. 

Per il segretario del Sunia, 
Tommaso Esposito, la prolun­
gata sospensione degli sfratti 
è una vittoria del sindacati. I 
tempi potrebbero essere suffi­
cienti per poter riformare l'e­
quo canone in grado di supe­
rare l'emergenza abitativa. I 
tondi per I buoni-casa è bene 
che siano utilizzati in modo 
programmato nel nuovo pla­
no per la casa. 

Il Sicet registra l'Inadegua­
tezza del provvedimento ad 
af f ro ntare l'emergenza e a ga. 
rantire agli sfrattati il passag­
gio da casa a casa e si impe­

gna ad operare perchè in sede 
di conversione si affermi un 
processo di effettiva gradua­
zione. 

L'AsppI, l'Associazione dei 
piccoli proprietari, deplora II 
nuovo blocco che ridicolizza 
ogni riforma della legge di 
equo canone. Il blocco e gra­
ve perché vanifica il confron­
to che sul provvedimento era 
stato aperto con il ministro. 

La Confedillzla parla di una 
ulteriore prova di impotenza 
del governo e di Incapacità di 
ogni volontà politica delle for­
ze parlamentari ad affrontare 
seriamente il problema delle 
locazioni in Italia... Si è passati 
dal trentennale blocco dei Atti 
al permanente blocco degli 
sfratti. 

Per l'Ance, l'Associazione 
dei costruttori edili, slamo ar­
rivati al nono decreto di pro­
roga senza che sia stato af­
frontato seriamente II proble­
ma di rivitalizzare il mercato 
degli affitti e gli altri nodi che 
condizionano II settore. E ne­
cessario invece arrivare a 
quell'inversione di tendenza 
nella politica della casa, a co­
minciare dalla riforma dell'e­
quo canone e dal nuovo piano 
di edilizia abitativa 

Il Pei a Montalto: 
è il Parlamento 
che deve decidere 
•Un governo traballante e in procinto di andarsene 
non può decidete su una materia così delicata e 
contrastata. Deve essere il Parlamento a discutere e 
decidere per Montalto». Lo ha affermato il Pel della 
Toscana e del Lazio in una manifestazione fuori dei 
cancelli della centrale, E la prima risposta al piano 
Battaglia. Intanto nel cantiere, accanto agli operai, 
ono apparsi - la presenza inquietante - i poliziotti. 

SILVIO SIRANQEU 

l ì " . 

La manifestazione davanti alla centrale di Montalto 

M MONTALTO. I comunisti 
dell'Alto Lazio e della To­
scana meridionale si sono 
mobilitati per ribadire il no 
secco al nucleare a Montal­
to. Hanno denunciato II ten­
tativo del governo Goria e 
del ministro Battaglia di ac­
cantonare la volontà popo­
lare espressa dal referen­
dum. Ma a Montalto il Pel ha 
espresso anche la volontà di 
bloccare ogni decisione del 
governo (c'è in calendario 
una manifestazione proprio 
per II 12), In modo da ripor­
tare Il dibattito in Parlamen­
to. «Il governo tenta il gioco 
duro, la balenare il ricatto 
occupazionale, prospetta 
con l'Enel scelte inquinanti 
come l'olio combustibile e il 

carbone. Noi dobbiamo 
portare il confronto In Parla­
mento», hanno detto i co­
munisti delle federazioni di 
Grosseto, Viterbo, Civitavec­
chia, della Fgcl. Insieme con 
loro c'erano I rappresentanti 
delle Camere del lavoro di 
Civitavecchia e Viterbo, del­
la Cna. della Confesercenti, 
della Lega per l'ambiente. 
Mentre dai cancelli escono 
alla spicciolata gli operai, 
compaiono gli striscioni, ini­
ziano gli interventi. Passano 
alcuni lavoratori della «San 
Marco» e della «Ccn», hanno 
fretta di prendere il pullman 
che li riporta a casa. «Prima 
il referendum, poi la sospen­
sione dei lavori. E il governo 
che sta sempre a guardare, 

rimanda, decide e non deci­
de. E intanto noi siamo sem­
pre sul filo - dicono i lavora­
tori - . Non è vero che non 
siamo sensibili al problemi 
dell'ambiente, sappiamo 
che anche con la trasforma­
zione a metano avremo la­
voro. Ma siamo preoccupati 
dai ricatti e da questo clima 
di attesa. Non ci fidiamo di 
quello che potrà decidere il 
governo». Proprio ai lavora­
tori si rivolge Mario Quat-
truccl, segretario del comi­
tato regionale del Pei del La­
zio. «Noi slamo per la ricon­
versione, non per l'affossa­
mento di Montalto - dice 
Quattrucci -. Questo gli ope­
rai debbono capirlo. Proprio 
da loro ci aspettiamo il con­

tributo per risolvere il pro­
blema di uno sviluppo che è 
necessario per queste zone. 
I lavoratori, le popolazioni, 
l'imprenditoria sanno che 
con la riconversione a meta­
no per la centrale di Montal­
to ci sarebbe occupazione 
Ano al 1994-95». E l'amplia­
mento della spesa? Le diffi­
coltà di riadattare l'impian­
to? Rispondono Mario Quat­
trucci e Vannino Chiti, se­
gretario del comitato regio­
nale del Pei della Toscana. 
«La commissione Spaventa 
ha previsto in caso di con­
versione a metano una spe­
sa di 3.172 miliardi contro i 
1.561 necessari per il com­
pletamento della centrale 

elettronucleare - dicono i 
due esponenti del Pei -. Per­
ché il governo non parla mai 
degli alti costi per la sicurez­
za, necessari col nucleare? 
Forse la collettività non da­
rebbe i 1.561 miliardi in 
cambio della tranquillità di 
queste popolazioni? Quante 
opere di regime sono costa­
te molto di più per fare pia­
cere a qualche notabile de­
mocristiano? E Gioia Tau­
ro?». Questa zona, al confi­
ne tra Lazio e Toscana, a 
130 chilometri da Roma, in 
un'area ristretta già conge­
stionata e gravata da) peso 
delle servitù energetiche, 
dove la popolazione si è 
pronunciata a stragrande 

maggioranza contro il nu­
cleare, invece di cattedrali 
nel deserto avrebbe bisogno 
di uno sviluppo organico nel 
settori dell'agricoltura, della 
piccola industria, dell'arti­
gianato. C'è poi l'esigenza di 
ridurre l'inquinamento delle 
centrali di Civitavecchia. 
(«Siamo Incazzati neri», dice 
un enorme striscione della 
federazione di Civitavec­
chia). E intanto? Il governo 
non molla. Da qualche gior­
no all'interno del cantiere di 
Montalto accanto agli ope­
rai sono comparsi i poliziot­
ti. I parlamentari comunisti 
Ranalli, Sposetti, Trabacchi-
ni chiederanno ai ministri 
competenti che significa 
questa presenza inquietante. 

La prossima settimana 48 ore 

Il segretario della Fnsi: 
«Ecco perché 
i giornalisti scioperano» 

MARCELLA CIARNELLI 

• • ROMA. Le richieste del 
giornalisti, la posizione defili 
editori, 1 motivi per cui si è 
giunti alla rottura e, quindi, al­
lo sciopero dopo il primo in­
contro per II rinnovo del con­
tralto di lavoro, sono stati 1 
punti centrali della conferen­
za stampa tenuta Ieri dal se­
gretario della Fnsi, Giuliana 
Del Bufalo, nella sala stampa 
di Montecitorio. «Il confronto 
si è subito Interrotto per vo­
lontà degli editori - ha detto II 
segretario del sindacato dei 
giornalisti - per il rifiuto a trat­
tare non solo sulle richieste 
economiche ma anche sui 
problemi delle sinergie, della 
esclusiva e della trasparenza 
dell'informazione che va net­
tamente diversificata rispetto 
al messaggio pubblicitario». 
Per la prossima settimana la 
Federazione della stampa ha 
per questi motivi già indetto 
48 ore di sciopero «le cui date 
saranno comunicate alla vigi­
lia delle azioni per non dare 
modo agli editori di rinviare la 
pubblicità a giorni più favore­
voli». 

Ma passiamo a qualche ci­
fra. Giuliana Del Bufalo ha ri­
fiutato quelle fomite dagli edi­
tori che contestano ai giorna­
listi la volontà di arricchirsi ai 
danni delle aziende. «Non è 
vero - ha detto - che I giorna­
listi guadagnano in media 60 
milioni l'anno. Questa è una 
cifra frutto di una media artifi­
ciosa. Nel 1987 un redattore 
ordinario (che rappresenta il 
50 per cento della categoria) 
ha guadagnato 29 milioni lor­
di. Il fatturato della pubblicità 
ha avuto nel 1987, rispetto al­
l'anno precedente, un Incre-

Antimafia 
Senatori 
contestano 
De Mita 
km ROMA, Le . dichiarazioni 
del segretario della De De Mi­
ta sul poteri da attribuire alla 
costituenda commissione An­
timafia (aveva definito «follia» 
il dotarla di poteri comple­
mentari a quelli della magi­
stratura) sono state oggetto 
ieri di prese di posizione da 
pane di vari senatori. In parti­
colare Il de Saverlo D'Amelio 
ha rilevato che «bisogna pun­
tare a una efficace lotta alla 
mafia attraverso anche una 
commissione parlamentare 
che abbia poteri effettivi, pur 
nel quadro rigoroso dei prin­
cipi costituzionali. Mediare 
l'efficacia dell'azione con II ri­
spetto delle norme e dei prin­
cipi sui quali si regge lo Stato 
italiano e compito delicato e 
saggio del Parlamento». Il co­
munista Ferdinando Imposi-
mato ha sostenuto a sua volta 
che «i timori di De Mila sono 
esagerati e privi di fondamen­
to. lina commissione di in­
chiesta che abbia gli stessi po­
teri inquirenti della magistra­
tura non solo è opportuna, ma 
necessaria per avere un qua­
dro politico di insieme del 
gravissimo fenomeno della 
mafia». Il demoproletario Gui­
do Pollice ha dichiarato che 
•è difficile accettare una com­
missione Antimafia vera e con 
poteri reali per un segretario 
di partito che ha in casa i si­
gnori Lima, Mannino e Cianci-
mino». 

mento del 29,13 per cento nei 
soli quotidiani. Nel settimanali 
è stato maggiore. L'introito 
per le vendite, nello stesso pe­
riodo, ha avuto un incremento 
del 15,64 per cento mentre II 
costo del giornalisti è aumen­
tato del 9,1. Inoltre gli inveiti-
menti della pubblicità nell'ar­
co di cinque anni, dal 1980 al 
1986, sono aumentati del 70 
per cento. L'unica cosa che 
Invece non è aumentata • ha 
detto Giuliana Del Bufalo - è II 
numero del giornalisti a Ironie 
di un aumento della follazione 
che è pari ad un terzo». 

Un no secco degli editori 
c'è da registrare su punti fon­
damentali e qualificanti della 
piattaforma a cominciare da 

Suello delle sinergie «riguar-
ante - ha specificato II segre­

tario -1 rapporti editoriali che 
devono garantire II pluralismo 
dell'informazione. Un proble­
ma sul quale lo Stato è Interve­
nuto con una legge che ora 
rischia di essere vanificata 
con servizi centralizzati che 
portano ad un appiattimento 
dell'informazione». 

Sulla vertenza, l'altra ter*, 
ha rilasciato una dichiarazio­
ne Paolo De Palma, capo del­
la delegazione degli editori 
per la trattativa. «Abbiamo 
detto no alle richieste econo­
miche - ha detto -. Sulle si­
nergie, sull'autonomia delle 
redazioni, gli editori non si so­
no rifiutati di entrare nel meri­
to fornendo anche le loro In­
dicazioni. La posizione nega­
tiva su alcuni di questi temi è 
stata assunta solo quando è 
apparso che le proposte era­
no tali da mettere In discussio­
ne I dirllll degli editori». 

Mafia 

Bou Chebel 
«Uccideranno 
Giordano» 
taa MILANO. Ghassan Bou 
Chebel, Il libanese testimone 
al maxiprocesso di Palermo, 
l'uomo che aveva annunciato 
l'omicidio del giudice Chiniti-
ci, sari Intervistato domani ta­
ra alle 19,30 a «Dovere di cro­
naca», la rubrica di Guglielmo 
Zucconi in onda su Retequal-
tre. Bou Chebel si trova in 
soggiorno obbligato a Milano 
ed e stato raggiunto nel po­
meriggio da un* troupe, li li­
banese ha annunciato che la 
prossima vittima della man* 
sarà il presidente del Tribuna­
le di Palermo, Alfonso Giorda­
no, che ha condotto II maxi­
processo. «Lo colpiranno - h* 
detto il libanese - per dare un 
esempio ad altri presidenti, 
perché ci sono tanti altri pro­
cessi in corso». Bou Chebel ha 
detto di non aver paura dell* 
mafia; «Sono stato * Palermo 
per cinque giorni senza scorta 
e sono ancora vivo». Ma il 
questore di Palermo Alessan­
dro Milioni ha risposto che: «Il 
doti. Giordano è protetto, Un 
dall'inizio del precelso a co­
sa nostra" da rigorose misure 
di sicurezza. E assolutamente 
tranquillo - ha aggiunto - ti­
no da essere stato all'Inaugu­
razione di una mostra di qua­
dri provenienti dal museo di 
San Paolo in Brasile». 

—""'——"^~~ A Venezia non passa la proposta di una giunta estesa 
ai 5 partiti di governo. Neppure il nuovo sindaco resisterà a lungo 

Il Psi e il Pri bocciano Degan 
Neppure 11 nuovo sindaco, resisterà a lungo: elet­
to dieci giorni fa da una poco convinta maggio­
ranza pentapartita, l'ex ministro Costante Degan 
si è visto bocciare ieri sera, da socialisti e repub­
blicani, una sua prima proposta di formare una 
giunta estesa, anche in Laguna, ai cinque partiti 

e! governo nazionale. Dopo 5 mesi di caos, il 
pentapartito non esiste più. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI JOP 

m VENEZIA. Socialisti e re­
pubblicani a notte (onda han­
no ufficialmente decretato la 
(Ine del pentapartito lagunare. 
•Non ce la fa - aveva detto 
l'ex sindaco socialista Laroni 
entrando In sala - I repubbli­
cani non ci stanne*. E intanto 
Degan, con In mano I foglietti 
su cui aveva steso le sue blan­
de Intenzioni programmati­
che, invocava In cuor suo or-
mal solo quella provvidenza 
alla quale aveva affidato fin 

dall'inizio il suo mandato. Poi, 
ha letto. Un'apertura breve, 
per niente solenne, dedicata 
ad una serie di «titoli» trattati 
con l'Infinita cautela di chi sa 
di non potersi fidare di niente 
e di nessuno. Un intervento 
debole, quindi, generico, con­
cluso da una promessa palli­
dissima rivolta al Pri: «Per 
quanto non esplicitato - ha ri­
cordato benevolo - faccio 
specifico e puntuale riferi­
mento al documento presen­
tato dal senatore Visentini», 

Niente di più; eppure doveva 
saperlo che al Pri questo non 
sarebbe bastato, anche se 
proprio grazie all'intervento 
di visentini, una decina di 
giorni prima, Degan era stato 
eletto. 

«E il programma dov'è? -
ha chiesto duro il socialista 
Vazzoler -, qui si sta tornando 
al punto di partenza»; vero; 
con la probabile indisponibili­
tà dei repubblicani veneziani 
a lasciarsi coinvolgere diretta­
mente nella giunta di Degan, 
già in preventivo, ciò a cui si 
stava lavorando a Ca' Farsetti 
era esattamente la riproposi­
zione pari pari della formula 
di governo entrata vistosa­
mente in crisi quasi cinque 
mesi prima; un quadripartito, 
cioè, sostenuto dall'esterno, 
formalmente, dal Pri. E il Pri 
ha confermato le previsioni: 
«Sarebbe questo il ruolo e il 
peso della proposta program­
matica dei repubblicani? - ha 
precisato l'ex sindaco esplo­
ratore Casellati - Quel pro­

gramma non è caria straccia». 
Ma è davvero sbadato que­

sto Degan nel non tener pre­
sente Il (atto che senza una 
parola sulle questioni sulle 
quali si era aperta la crisi (le 
misure dei (ondali alle imboc­
cature di porto, la molto di­
scussa convenzione con il 
consorzio Venezia Nuova al 
quale sono stati affidati il risa­
namento della laguna e la di­
fesa dei centri storici dalle ac­
que alte) i repubblicani si sa­
rebbero tirati indietro? «Se il 
Pri non ci sta - ha aggiunto il 
capogruppo socialista Pontel 
- perche dovremmo starci 
noi, visto che abbiamo sacrifi­
cato il nostro Laroni solo per 
aprire le porte ai repubblica­
ni? Perche allora si dovrebbe 
permettere a Degan quel che 
non si è permesso a Laroni?». 

Un altro bluff: il senatore 
de, in quel momento, stava 
realizzando che il suo manda­
to sarebbe durato anche me­
no di quello del suo predeces­

sore - Casellati - che diversa­
mente da lui, in partenza, si 
era fissato una scadenza irre­
vocabile per le dimissioni. De­
gan ha così accartocciato ner­
vosamente quel foglietto chiu­
so in tasca sul quale aveva tra­
scritto il futuro organigramma 
della sua giunta. Prima della 
giunta, lo capiva bene, avreb­
be dovuto procurarsi una 
maggioranza solo che non ca­
piva - così come accadeva a 
molti in sala - perché allora 
una qualche maggioranza lo 
avesse eletto e posto nelle 
condizioni dì tentare di resu­
scitare una vecchia e grigia 
tradizione di governi a guida 
de in laguna. Sì è limitato a 
respingere le accuse di tra­
sformismo mietute per aver 
dichiarato di raccogliere -
senza tuttavia rendere esplìci­
te le motivazioni della scelta -
un programma repubblicano 
nella sostanza opposto a quel­
lo sostenuto storicamente dal­
la De; ha proposto una so­
spensione alle 9,15. 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 

* * $ $ 

Sull'Unità di domenica 7 febbraio potrai trovare la pri­
ma scheda per partecipare allo Straconcorso 

"Taglia e Vinci" 
Centinaia di milioni in gettoni d'oro e case ristrutturate 
per i vincitori. 

Di ricordar* tutti I giorni 

l'Unità 
Sabato 

6 febbraio 1988 5 



IN ITALIA 

Giudici 
Mercoledì 
il voto 
al Senato 
• i ROMA Molte ore di sedu­
ta, diclolto oratori Intervenuti 
nella discussione generale 
cosi si è avviato In Senato, I e 
•ama del disegno di legge sul­
la responsabilità civile del giù 
dici, nel testo preparalo dalla 
commissione Giustiila II voto 
linaio e previsto per mercole­
dì o giovedì della prossima 
settimana II provvedimento 
dovrà, comunque, ritornare 
alla Camera, dove era stato 
approvato lo scorso dlcem 
bre sono state, Intatti, Intra 
dotte gli In commissione - e 
saranno sicuramente conler 
male in aula - alcune modlll 
che L Impianto - hanno so 
stenuto I comunisti Francesco 
Maels e Ferdinando Imposi 
malo - è rimasto tuttavia so-
stanilalmenle Integro «Resta 
Inalterato - ha detto il relatore 
Marcello Gallo, de • l'orienta 
mento di tondo la rinuncia 
del principio generale dell a 
«ione diretta nel confronti del 
magistrato- Decisamente 
contrari si sono dichiarati I ra­
dicali-federativi, I verdi, I mis­
sini intervenuti e l'ex presi­
dente della Repubblica Ciò-
vanni Leone, Il quale ha soste­
nuto - più volte Interrotto dal 
relatore - che I impianto della 
legge e tulio sbagliato! 

I radicali hanno scritto a 
Bettino Crani e al capogruppo 
socialista del Senato Fabio 
Fabbri chiedendo ai parla­
mentari dei Psl di non rinun­
ciare a presentare I laro 
emendamenti (e II socialista 
Modestlno Acone, pur dando 
un giudizio cautamente positi­
vo del testo, ha confermato 
che II presenterà) e di consen­
tire a tutti «di agire liberamen­
te attraverso II voto segreto» -
forse e una «provocazione» 
contro I più (ieri avversari del 
voto segreto - «su Ire-quattro 
punti qualificanti» GII emen­
damenti non saranno comun­
que pochi Ci radicali In com­
missione ne avevano presen 
tali 77) 

Sostanzialmente positivo II 
giudizio del comunisti Macia 
ita definito «buono» Il lavoro 
svolto dalla commissione e 
dal comitato ristretto «Non si 
e trattato - ha detto • di una 
semplice rifinitura del testo di 
Montecitorio (frutto di un 
punta Importante di equilìbrio 
ira le Ione politiche), ma di 
un serio contributo per la so­
lution* di problemi delicati* 
non risolti «compiutamente» 
alla Camera Macia ha Inoltre 
giudicato Importante II fatto 
che I tempi siano stati sudi-
cloniemente contenuti, una 
prova che II Parlamento e n 
grado di rispondere ali obbll 
So contratto con il corpo elet­
torale con II referendum di 
novembre 

Rimangono alcune questio­
ni aperte che dovrà mettere a 
punta l'aula, tra cui quella sul­
la responsabilità degli organi 
collegiali A questo proposito, 
secondo Macia la soluzione 
di verbalizzare I lavori della 
Camera di consiglio può esse­
re un innovazione positiva a 
due condizioni che si respon­
sabilizzi sempre più II giudice 
singolo e si riservino al collegi 
le questioni più gravi e dellca 
te che II governo dia concre­
te garanzie (chieste con Iona 
direttamente al ministro Giu­
liano Vassalli) per la attuulo-
ne pratica di questa misura, 
che apre seri problemi di ordi­
ne orientativo Su questo ha 
insistito anche Ferdinando 
Imposlmato 

Il cantante è stato 
rinviato a giudizio per 
attentato al referendum 
e turbativa del voto 

Il sette novembre disse: 
scrivete sulle schede 
la caccia è contro l'amore 
Era in buona fede? 

«Niente comizi in tv» 
Celentano in tribunale 
Adriano Celentano andrà In tribunale, di fronte ai 
giudici della Corte d'assise di Roma II sostituto 
procuratore Ettore Maresca lo ha citato a giudizio 
per violazione della legge elettorale e attentato a) 
diritti politici del cittadini Accuse pesanti Celenta­
no rischia lino a cinque anni di reclusione Ma i 
suoi avvocati insistono «Era in buona fede, non 
sapeva che scrivere sulle schede annulla il voto». 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA Sabato 7 novem 
bre 1987 ore 22 Mancano 
poche ore ali apertura del 
seggi per II referendum su giù 
stlzia e nucleare Undici mlllo 
ni e 373mlla telespettatori 
guardano Fantastico alla tv 
c e Celentano quello delle 
polemiche, quello che se ne 
sta zitto guardando fisso la te 
lecamera e ogni sabato sera fa 
Il suo «sermone» Anche que 
sta e una serata «calda» Ce­
lentano ha appena Incitato II 
pubblico In sala a urlare «lo 

sono II figlio della foca non 
voglio che mia madre pian­
ga» Continua a parlare «Se 
volete II disarmo nel mondo, 
se avete paura del nucleare, 
domani aggiungete una Irase 
sulla scheda «La caccia è 
contro 1 amore non la voglia­
mo» Questo gesto avrà riper­
cussioni in tutto il mondo, ver­
rà fuori I intelligenza e la com­
pattezza di tutto un popolo» 
Su una lavagna scrive la sua 
«massima» quella che i tele­
spettatori dovranno copiare 

sulle schede referendarie an 
nullando di fatto il loro voto 
Ma il «molleggiato» non si ac 
corge che davanti a lui Mario 
Maffuccl, responsabile della 
trasmissione è sbiancato est 
infastidisce quando Massimo 
Boldl, suo partner a Fantasti 
co lo raggiunge trafelato In ca­
merino «È stato II momento 
più brutto quando mi sono 
reso conto di avere sbagliato, 
dopo che avevo urlato al me 
gafono quella frase, non sape­
vo come tornare davanti alle 
telecamere e smentire tutto» 
dirà poi Celentano 

La macchina giudiziari» si 
mise subito in moto ma la 
Procura generale della Re­
pubblica aspettò il 9 novem­
bre pochi minuti dopo la 
chiusura dei seggi per aprire 
un Inchiesta a carico del can­
tante ma anche di Maffucci e 
di Giuseppe Rossini direttore 
di Raluno Ieri il sostituto pro­
curatore Ettore Maresca ha 
prosciolto con formula ampia 

I due dirigenti di Raluno, men­
tre le accuse per Celentano 
restano I reati ipotizzati sono 
quelli di violazione ali articolo 
8 della legge elettorale (in cui 
si dice tra I altro «Nel giorno 
precedente ed in quelli stabili 
ti per le elezioni sono vietati i 
comizi, le nunioni di propa­
ganda elettorale diretta e indi­
retta in luoghi pubblici o 
aperti al pubblico, la nuova af­
fissione di stampati, giornali 
murallo altri », divieto esteso 
alle tv con la legge 10 del feb­
braio 85) che prevede una 
multa fino a un milione e fino 
ad un anno di reclusione, e 
ali articolo 294 del codice pe­
nale i: questo il reato più gra­
ve «Chiunque con violenza, 
inganna o minaccia impedi­
sce in tutto o in parte I eserci­
zio di un diritto politico ovve­
ro determina taluno a esercì 
tarlo in senso difforme dalla 
sua volontà è punito con la 
reclusione da uno a cinque 

, * 4 # • w 
Adriano Celentano a Fantastico 

anni» 
Adriano Celentano era sta­

to convocato in piazza Adria­
na negli uffici del magistrato, 
111 dicembre scorso, per es­
sere interrogato, e vi era giun­
to accompagnato dal suo av­
vocato, Alfonso Gatto Al giu­
dice, cosi come aveva fatto 
quella stessa sera in tv, aveva 
proclamato la sua buona lede 
•Non sapevo che cosi si an­
nullano le schede» ha sempre 
ripetuto Ma forse sulla sua 
posizione pesa anche il fatto 
che effettivamente numerosi 
elettori hanno scelto di rende-

Lanciate proposte per la pensione e l'indennità di maternità 

Sei delegate casalinghe 
alla conferenza P d «sul lavoro 
Alla Conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori co­
munisti andranno sei delegate del «lavoro invisibile», 
Sono state elette ieri al termine di un convegno sul 
lavoro familiare, organizzato dalla sezione femminile 
del Pel, con al centro un punto interrogativo: «Siamo 
tutte casalinghe?». Tra le proposte, una legge per la 
pensione a chi ne e ancora esclusa e per .indennità 
di maternità (5 mesi retribuiti) a chi non ha un lavoro. 

ANNAM/UtlAdUADACjNI 

ssa ROMA II lavoro familiare 
oggi è una sorta di scatola ci­
nese con dentro compiti, fun­
zioni, attività complesse In­
tanto perche si e modificato 
oltre a svolgere I tradizionali 
compiti domestici, la donna e 
una specie di manager del 
tempo degli altri Organizzale 
attività del figli gestisce i rap­
porti con I terminali burocrati­
ci dello stato Ma la vera novi­
tà - ha spiegato Elena Cordo­
ni della sezione femminile del 
Pel nella sua relazione al con­
vegno «Slamo tutte casalin­
ghe?» - e rappresentala dal 
fatto che a cavallo degli anni 
Settanta, le danne sono di­
ventate Il cinquanta per cento 
e pio degli studenti e si sono 
presemate In massa sul mer­
cato del lavora In altri termi­
ni, il ruolo domestico non è 
più II perno attorno al quale u 
definisce I Identità femminile 
aggi tra le donne al di sotto 
del treni anni, solo dieci su 
cento si autodefiniscono ca­
salinghe Le altre preferiscono 

altre dizioni precaria, disoc­
cupata, studentessa Eppure, 
accanto al lavoro vissuto co­
me emancipazione mettono, 
con la atessa priorità, la «re­
sponsabilità di cura» Tant è -
ha poi detto concludendo 1 la­
vori la senatrice Ciglia Tede­
sco - che la Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoratori co­
munisti dovrà misurarsi con 
Suesta«provocazione» Ialine 

ella centralità prevaricante 
della sfera produttiva, l'Idea 
che si debba «liberare il lavo­
ro familiare, come espressio­
ne della vita di uomini e don­
ne e non semplicemente sca 
ricarsi di un pesa» 

Perché a questa slera ap­
partengono anche gli alletti il 
tempo per sé, la casa come 
•spazio intimo» Dunque II la­
voro familiare va valorizzato 
e, insieme, socializzato e redi­
stribuito E un fatto che conti 
nul a restare quasi tutto sulle 
spalle delle donne il colnvol 
glmento dei maschi è ancora 
a livelli ridicoli Secondo 

un'Indagine latta sull» impie­
gate milanesi, spetta ancora e 
sempre a lei nel 62 per cento 
dei casi II compito di pulire 
rifare I letti, riordinare la casa, 
nel 70 per cento quello di la­
vare I piatti e riordinare la cu 
dna, nel 57 per cento quello 
di fare la spesa, che per la ve­
rità e una mansione con un 
tasso record di Impegno ma­
schile (22%) Appena il 3 per 
cento degli uomini sta a casa 
col figlio malato E appena II 
10 per cento di quelle Imple 
gate milanesi si permette I alu 
to di una colf Inutile dire che 
questo è addirittura impensa­
bile per un'operaia, tanto me­
no se lavora In un settore alta­
mente femmlnillzzato come il 
tessile (salarlo medio 860 mi 
la lire) 

Una realtà 
composita 

Allora II lavoro familiare di 
venta incontenibile invasivo 
•Occupa tutti gli Interstizi del 
lavoro in fabbnea le pause, 
gli spazi più Impensati Enor 
male vedere un'operaia che 
durante un'assemblea «capa» 
la verdura per la cena», ha rac 
contato Manuela Palermi del 
la Cgll E II sindacato fatica a 
far uscire dall'ombra il rap­
porto tra lavoro di produzione 

e riproduzione, perché 11 si 
compone il conflitto di cop­
pia, ha spiegato Carla Passa-
iacqua della Cisl 

In conclusione, Il lavoro fa­
miliare accomuna certamente 
tutte le donne • occupate e 
non - ma attraversa realtà fem­
minili molto diverse D'altra 
parie, dietro l'etichetta «casa­
linga», con la quale ristai clas­
sifica dieci milioni di donne, si 
nasconde di tuttoi giovani in 
cerca di occupazione e qua­
rantenni che vorrebbero tor­
nare a lavorare, chi lavora in 
nero « tante anziane povere 
Le politiche, perciò, non pos­
sono che essere articolate e 
differenziate Per il Pel, la pro­
posta di pagare un salario alle 
casalinghe rimane pura dema­
gogia Intanto perché non si 
può a meno di non distribuire 
a tutte le «donne di casa» una 
piccola elemosina, lo ha so­
stenuto nel suo intervento an 
che lina Leonzi, presidente 
delMoica associazione di ca­
salinghe cattoliche E poi, co­
me ha osservato Maria Rosa 
Cutrulelli, autnee di molti sag­
gi sulla condizione femminile, 
dietro la nvalutazlone econo 
mica del compiti domestici 
e è «il rischio che il lavoro fa­
miliare delle lavoratrici, che di 
fatto sono la maggior parte di 
chi concretamente lo svolge, 
risulti ancora più invisibile di 
quello della casalinga tradi­
zionale» Tra i molti interventi 
concreti proposti, una legge 

perché le donne, che non 
hanno avuto nella vita alcun 
rapporto di lavoro o che han­
no avuto un'occupazione per 
pochi anni, possano avere la 
pensione versando contributi 
mensili (tra le 120-180 mila li­
re al mese), detraibill dall'im­
ponibile fiscale 

Gli infortuni 
domestici 

Allo studio anche proposte 
che affrontino il problema de 
gli infortuni domestici sotto il 
profilo preventivo e assicurati 
vo Le deputate del Pei stanno 
anche lavorando a una legge 
che estenda I idennita di ma 
tornita (S mesi retribuito an­
che alle donne che non han 
no rapporti di lavoro Resta 
aperta naturalmente, tutta la 
la partita dei servizi sociali E 
si pensa di incentivare la coo-
perazlone tra donne sulla 
scia di una proposta del Pei 
alla Regione Lazio, di cui ha 
parlato Pasqualina Napolita­
no, come una delie possibili 
forme di sostegno alle donne 
in cerca di occupazione, che 
siano giovani di belle sperati 
ze o casalinghe che vorrebbe­
ro tornare a lavorare dopo 
aver cresciuto! Agli 

re nulla la loro scheda scri­
vendo frasi contro la caccia 
•Non sono pessimista II giudi­
ce mi ha fatto delle domande, 
io ho risposto MI ha dato I Im­
pressione di una persona mol­
to obiettiva Ma non so se gli 
place Fantastico' diceva Ce­
lentano dopo l'Interrogatorio 
L avvocato Gatto non ha an­
cora ncevuto ufllcialmente la 
richiesta di citazione dalla 
Procura della Repubblica, ma 
la sua linea di difesa è quella 
di sempre Celentano é Igno­
rante davvero, era in buona 
fede 

Dai ministri 

Sbloccata 
la direttiva 
Seveso 
B B ROMA Direttiva Seveso 
forse al via II ministro Ruffolo 
si é detto soddisfatto del risul­
tato raggiunto ieri in sede di 
Consiglio dei ministri Ora il 
testo della Direttiva (che oggi 
sarà perfezionato in sede tec­
nica dal ministro per le Politi­
che comunitarie La Pergola) 
sarà inviato alle commissioni 
competenti del Parlamento 
che hanno 40 giorni di tempo 
per formulare il loro parere 
•La soluzione cui si é giunti • 
ha dichiarato Ruffolo - mi 
sembra efficace ed equilibra­
ta Debbo pensare che non ci 
saranno altri intoppi nell am­
bito di una procedura che è 
stata già cosi faticosa e tor­
mentata» 

In base ali accordo rag­
giunto i nuovi impianti dette 
aziende ad alto rischio do­
vranno essere oggetto di pre­
ventiva valutazione di sicurez 
za II rapporto verrà notificato 
dalle imprese ai ministri del-
I Ambiente e della Sanità e 
trasmesso al sindaco della lo­
calità dove è prevista la co­
struzione del nuovo impianto 
Scaduti I 60 giorni dall'invio 
del rapporto la licenza potrà 
essere ugualmente concessa 
dalie autorità competenti siila 
base di dichiarazione Impe­
gnativa dell imprenditore Re­
stano valide - secondo I ac­
cordo - tutte le altre disposi­
zioni relative sia alla modifica 

di Impianti esistenti, per quan­
to riguarda le imprese ad alto 
rischio, sia l'obbligo della di­
chiarazione stabilito per tutte 
le altre imprese a rischio Indi­
cate dalla direttiva Seveso 

Alla diocesi 
non place 
lo spot 
del formaggio 

La Yomo reclamizza il nuovo formaggio «Belgioioso» con 
spot in cui un uomo, una donna e un bambino esclamano 
•e nato» e poi «mangiamolo vivo» e la diocesi di Tonno, 
tramite II suo giornale, «La voce del popolo», grida al 
vilipendio Per la diocesi la prima scena sottintenderebbe 
che la donna non più giovanissima, vuole un figlio ma non 
può più farlo e quindi è ricorsa ali inseminazione annida­
le La seconda alluderebbe ad un bambino La reazione 
dell agenzia pubblicitaria autnee dello spot, la McCann 
Enkson è stala trai incredulo e 11 divertito Da sottolineare 
che il commento del giornale diocesano prl.a alla viglila 
della «giornata della vita» che si celebra domani e non a 
caso infatti è ) anniversario dell entrata in vigore della 
legge sull aborto 

La decadenza demografica, 
che ha gravi riflessi sul pla­
no economico sociale e po­
litico, ha tra le tante cause 
soprattutto la legge sull a-
borio, applicata «con una li­
bertà e una frequenza vera­
mente Incredibili» Questo 

^ ^ ^ — è quanto sostengono i ve­
scovi toscani In un loro documento diffuso alla vigilia della 
giornata della vita 

I vescovi: 
poche nascite 
a causa 
dell'aborto 

Disegno di legge 
contro 
la violenza 
sessuale 

Senatrici di 5 gruppi politici 
hanno distribuito Ieri a pa­
lazzo Madama un disegno 
di legge per nuove norme 
contro la violenza sessuale 
La decisione adottata da 
rappresentanti di Pel Psl, 
Psdì, Sinistra indipendente 

•I«""«••™,,,,•,,""»™••,,,,••,• e De, e per questo con una 
forte valenza politica, è stata presa In un momento In cui si 
segnala un costante aumento di reati soprattutto contro I 
minori quasi II 40 per cento dei procedimenti giudiziari in 
corso II disegno dì legge riprende sostanzialmente i prin­
cipi presenti nel provvedimento già In esame nella scorsa 
legislatura e che fu sospeso per il prevalere di posizioni 
conservatrici 

Antichi dipinti mobili d e-
poca, candelabri d argento 
e pezzi vari di antiquariato 
del valore di circa di a mi­
liardi, sono stati recuperati 
ieri a Ferrara dal carabinie­
ri Da tempo In tutta la re-
glone era stata avviata una 

^• •" '* •*^ , ^•*• , "•"•^ indagine dato I aumento 
vertiginoso di furti di opere d arte DI gran parte del mate­
riale recuperato non si conosce la provenienza Probabil­
mente Il materiale preziosa era destinato al mercato Inter­
nazionale 

Recuperati 
oggetti d'arte 
Valgono quasi 
due miliardi 

Bambino 
segregato 
con la madre 
inferma 

Un bambino di sei anni de­
nutrito e Incapace di parla 
re viveva segregato con la 
madre, seminferma di men­
te, in una stanza ricolma di 
escrementi e Immondizia a 
Volterra L allucinante seo-

Eerta è stata fatta dai cara 
interi intervenuti su se­

gnalazione di alcune persane che hanno visto II bambino 
sporgersi pericolosamente dalla finestra dell abitazione in 
una piazza centrale della città Gianluca, questo il nome 
del piccolo, é II terzo figlio di Annamaria Collaveri 37 
anni, ricoverata In passato nel locale ospedale psichiatri­
co Gli altri bambini allora furono dati in adozione Non si 
conosce l'identità del padre 

Tre comuni 
in piazza 
per la sanità 

I cittadini di tre comuni Pa­
chino, Portopalo e Capo-
passero, sono scesi In piaz­
za per ottenere servizi sani­
tari più efficienti In tutto 
contano trentamila abitanti 
che si raddoppiano nel pe 
riodo estivo ma non hanno 

" " " • " • ^ T ? ^ " ^ ^ " " le più Indispensabili struttu­
re sanitarie Per esemplo a Pachino I ospedale è In costru­
zione da 25 anni La manifestazione é stata Indetta dalla 
Cgil siracusana e si è svolta a Pachino 

«Mi maltrattava» 
e confessa 
l'omicidio del 
datore di lavoro 

Ha un nome 1 assassino del 
panettiere Carmelo Rizzo 
trovato sepolto domenica 
scorsa lungo le sponde del 
torrente Crausella nei pressi 
di Ivrea fiorino) dopo 18 
giorni dalla scomparsa l o 
micida si chiama Giuseppe 

. ,_ . Vistai, 18 anni, dipender! 
te del Rizzo II giovane é crollato dopo 14 ore di interroga 
torio Ha ammesso di aver ucciso il suo datore di lavoro 
dopo una lite avvenuta la sera del 13 gennaio nel panificio 
•Gli ho risposta male - ha raccontato il giovane - perché 
mi prendeva in giro e non mi pagava ed ho ricevuto un 

Bugno in testa, a quel punto non ho capito più niente gli 
o stretto il collo lino a ucciderlo» 

ROSANNA LAMPUONANI 

Giornalaio 

«Sciopero 
della vista» 
per Marco 

' aM TORINO «Sciopero della vista» per II rilascio di Marco Fio 
ra Un giornalaio di Torino Pietro Tartamella ha deciso di 
restare per quaranta giorni con gli occhi bendati e richiamare 
cosi I attenzione del rapitori del piccolo Marco Flora affinché lo 
rilascino II bambino e In mano ai banditi dal marzo dell anno 
scorso A nulla sono valsi gli appelli lanciati dal genlton dallo 
stesso Adriano Celentano nel corso della recente trasmissione 
televisiva «Fantastico» Ora ci prova il giornalaio che davanti al 
uio negozlelto ha messo I cartelli per spiegare il gesto e un 
librone per raccogliere le firme del passanti con cui sollecitare 
la liberazione del piccolo 

•~~"—'"•~""" Polemiche accese per la doppia iniziativa del ministro: ha ricevuto 
i «ribelli» ma ha pronto un decreto contro chi blocca gli scrutini 

Galloni-Cobas: colloquio di 2 ore 
La vigilia contrattuale della scuola ormai si svolge in 
un clima polemicissimo «sconcertati» i sindacati di 
settore Uil e Cisl per l iniziativa Cgil di presentare in 
propno la piattaforma, «sfavoievolmente colpiti», 1 
confederali, dalla «grave scorrettezza» di Galloni che 
len ha ncevuto al ministero sei esponenti dei Gilda-
Cobas E arrabbtatìssimi tutti per l'iniziativa del mini­
stro destinata a colpire chi blocca gli scrutini 

MARIA 8ERENA PACIERI 

• i ROMA Due ore di collo 
quio nei saloni di viale Traste 
vere tanto è il tempo che il 
ministro della Pubblica Istru 
zione, ieri, ha concesso ai 
professori Ciglietti Oullotta 
Ortu Fanelli Trecca Ricciar 
di Benzoni delegati dai tri-
belli» ala morbida a rappre 
sentarli in questo appunta 
mento annunciato solo poche 
ore prima che avvenisse In 
somma con questo incontro 
•furtivo» ma sostanzioso Gal 
Ioni In piena vigilia contrai 
luale ha voluto riconoscere 
I esistenza d una controparte 
nuova a fianco dei confedera 

lieloSnals nata dalle barrica* 
te dell anno scorso? «Io ho ri 
cevuto solo un gruppo di pro­
fessori per capire gli umori 
dell.. categoria come sono 
solito fare quando compio le 
mie visite nelle scuole» ha vo 
luto spiegare, prediligendo 
1 understatement il ministro 
appena reduce dal colloquio 
Ma e difficile non cogliere 
nella sostanza il senso tattico 
di un iniziativa che Galloni ha 
preso spontaneamente Men­
tre come si ncordera il suo 
predecessore Falcuccl i Co» 
bas li ncevette «capitolando» 
in piena guerra degli scrutini 

E di che cosa hanno parlato 
ministro e professori dei Co 
mitati? Di decreto sui precari 
e sui 25 alunni per classe di 
Fondo d incentivazione e so 
prattutto per I appunto di n 
conoscimento dei Cobas co 
me controparte per la trattati 
va che sta per cominciare e di 
«agibilità sindacale» nelle 
scuole 

Il professor Giglioni spiega 
che loro no «non sono soddi 
sfatti» per 1 risultati ottenuti, 
seppure «il colloquio è stato 
franco» In sostanza Galloni 
ha promesso grazie alla co 
pertura offerta dalla Finanzia­
ria di provvedere agli alunni 
per classe e al precari ha del 
to che I 11 incontrerà i sinda 
cati per trattare sul Fondo e 
s e limitato a dire che «pren 
derà in considerazione il resto 
del problemi» Ma la partita è 
chiaro II ministro intende glo 
caria su parecchi tavoli Col 
rischio di inimicarsi un pò tut­
ti perché prima di ricevere i 
Cobas-Cilda Galloni aveva in 
viato per lettera ai sindacati 

confederali con richiesta di 
parere scritto entro il 15 feb 
braio una sua proposta legi 
slativa sull ultratnvità delle 
trattenute in caso di blocco 
degli scrutini Chi s astiene 
dalia nunione collegiale per 
un ora insomma, si vedrà de 
curiata un intera giornata di 
stipendio secondo un pnnei 
pio che per il ministro sareb 
be desunto da» articolo 171 
della legge 312 sul Pubblico 
impiego Ed ecco la reazione 
degli stessi Cobas. «Se va 
avanti con questo progetto, 
sarà lotta dura come I anno 
scorso» dicono I professori I 
quali fra I altro domenica in 
assemblea a Magistero (men 
tre a un passo a Lettere si 
svolgerà la contro assemblea 
dei «duri») dovrebbero deci 
dere se affiancarsi allo Snals 
che ha già proclamato il bloc 
co degli scrutini fino alla fine 
dell anno Ma su questo terre 
no un «no» secco viale Traste 
vere I ha già incassato anche 
dal confederali «E illegale de 
curtare I intera giornata a chi 

magari al mattino ha svolto at 
tmta didattica» dicono Cgil e 
Cisl ePagliuca Uil ncusaan 
che il «metodo blitz con cui 
Galloni vorrebbe risolvere a 
suo modo una questione che 
giace inevasa da sette anni» 

Il resto delle polemiche 
come si diceva riguardai rap­
porti fra ì confederali Cisl e 
Uil hanno deciso di pubbliciz­
zare anch esse le proprie piai 
taforme autonomamente La 
Cisl mercoledì prossimo la 
Uil il 18 e 19 febbraio Rottura 
del patto d azione unitario a! 
lora? Per ora una certa fred­
dezza anche se qualcuno 
commenta che è «comprensi 
bile che in una fase così com 
plessa ciascun sindacato In 
tenda recuperare la propria 
identità» Più divisa sul giudi 
zio ma in sostanza sull impo 
stazione da dare alla battaglia 
contrattuale la Cisl Talamo 
segretario nazionale accusa 
la Cgil di «creare confusione», 
mentre la SismCIsl (scuola 
media) rivendica «assoluto 
accordo» 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHÉ? 

Perché pensa che 
la politica non deva 

servire ad 
arricchirsi 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 
sono tre parale 

non gratis 
lottare costa fatica. 
pailema, denaro. 

Se quelle tra parole 
premono anche a te 
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IN ITALIA 

Camorra 
Cassazione 
annulla 
47 condanne 
• I ROMA Dovranno essere 
«processati 47 esponenti del­
la iNuova Famiglia- La prima 
•elione della Cassazione pre­
sieduta da Corrado Carnevale 
ha Infatti annullato le condan­
ne di 47 del 143 Imputati del 
maxiprocesso contro l'orga­
nizzazione camorrista Tra gli 
Imputati che dovranno com­
parire In giudizio e è anche 
Antonio Bardelllno, ritenuto 
dalli Inquirenti uno del capi 
della -Nuova Famiglia» e con­
dannato In secondo grado a 
12 anni di reclusione 

Il processo lu l'atto tinaie 
del maxiblitz contro l'organiz­
zazione camorristica avversa 
ai cutollanl II processo d'ap­
pello si concluse II 9 maggio 
dell'anno passalo con la con­
danna di 143 Imputati Tutti 
presentarono ricorso in cassa­
zione Per 77 di loro la cassa-
alone ha conlermato II giudi­
zio d'appello, mentre per altri 
47 dovranno essere riviste le 
misure di sicurezza Imposte 
dalla Corte d'appello Tra gli 
•annullamenti» oltre a quello 
di Bardelllno sono da ricorda­
re anche quelli nel confronti 
di altri due boss Francesco 
Bldognettl e Mario rovino, 
condannati rispettivamente a 
ielle e a otto anni di reclusio­
ne 

Sari ora una diversa sezio­
ne della Corte d'appello di 
Napoli a riesaminare la posi­
zione del quarantacinque im­
putali giudicali per associazio­
ne • delinquere di stampo ca­
morristico L'organizzazione 
del Bardelllno possiede da an­
ni Il -dominio, dell'agra aver­
tano In provincia di Caserta 
dove tono slate commesse la 
maggior parte delle azioni cri­
minose della -Nuova Fami­
glia.. 

Caso Stani 
Test Dna 
sulle 
sigarette 
• I NAPOLI Sara il -test del 
Dna- a smascherare gli assas­
sini di Giancarlo Slanl, Il gio­
vane cronista del Manina ca­
duto In un agguato sotto casa 
la sera del 23 settembre 19857 
Il giudice Istruttore Guglielmo 
Palmari Inietti ha affidato al 
professor Mario De Roberto. 
della seconda facoltì di Medi­
cina di Napoli, una perizia bio­
logica sul mozziconi di siga­
rette recuperati a pochi metri 
dal luogo del delitto 

I killtrs - almeno due -
aspettarono Giancarlo Slanl in 
plana Leonardo, al Vernerò, 
per un paio d'ore, furono no­
tali da molti testimoni Nel 
mete di ottobre '87, come si 
ricordert, (urono arrestati I 
presunti esecutori materiali 
Giorgio Rubollno e un camor­
rista come Giuseppe Calca-
vecchia, nonché II -boss» di 
Forcella Ciro Giuliano scapai-
lato di essere II mandante II 
codice genetico degli assassi­
ni dovrà essere svelalo attra­
verso gli esami di laboratorio 
tulle esigue tracce di saliva ri­
maste sui mozziconi di siga­
rette -Merit. tipo lungo con­
servati, come Insignificanti re­
perii, nei polverosi archivi giu­
diziari Certo Rubolino fuma­
va proprio quella marca di si­
garette, ma e troppo poco per 
farlo condannare 

Esiste un documento comune 
dei due gruppi terroristi 
per agire in Italia 
il 23 febbraio prossimo 

Smentiscono gli inquirenti 
sia in Italia che in Spagna 
Ma un giornalista ribadisce 
e fornisce nuovi dettagli 

Colpire De Mita, Lucchini, Amato 
Firmato Eta-Br 
Un piano comune Brigate rosse-Eta militare per tre 
attentati da portare a termine in Italia contro il segre­
tario della De Ciriaco De Mita, il direttore degli istitu­
ti di prevenzione e pena Nicolò Amato e il presiden­
te della Confindustria Luigi Lucchini, sarebbe stato 
recuperato In un albergo a Madrid, nei giorni scorsi, 
dalla polizia spagnola, l o annuncia stasera, su «Rete-
quattro», un cronista di ntorno da Madrid. 

«VLADIMIRO MTTIMEU.I 

m ROMA Ovviamente, Il 
condizionale è d obbligo In 
casi del genere, ma la notizia, 
che proverrebbe da fonti del 
ministero dell'Interno spagno­
lo, è troppo dettagliata per 
non avere un qualche fonda­
mento Da Madrid nella gior­
nata di Ieri, sono comunque 
arrivate le prime smentite uffi­
ciali Anche gli Inquirenti ita­
liani, a quanto pare, non ne 
sanno niente, ma dopo l'arre­
sto, nel giorni scorsi di Anto­
nino Fosso che probabilmen­
te stava preparando un atten­
tato proprio contro De Mila, 
niente viene lasciato Intentato 
per capire se ci sia da atten­
dersi, nel prossimo futuro, 
nuove e clamorose azioni del­
le Br 

Le notizie del plano scoper­

to in Spagna saranno confer­
mate, stasera su «Retequat­
tro», dall'inviato della rubrica 
«Dovere di cronaca» (il setti­
manale televisivo diretto da 
Guglielmo Zucconi), in onda 
alle 19 30 

Il giornalista racconterà in 
questi termini I dettagli del ri­
trovamento del plano terrori­
stico nella capitale spagnola 
Il 4 dicembre scorso, uomini 
della «Guardia civll» e dell'an­
titerrorismo, avrebbero cir­
condato un grande albergo di 
Madrid per catturare un per­
sonaggio legalo ali Età e al 
traffico della droga II terrori­
sta, forse avvertito da qualcu­
no, avrebbe evitato la cattura 
per un soffio Gli agenti, però, 
avrebbero subito dopo per­
quisito a lungo la camera del 

ricercato È allora che sareb­
be saltato fuori II piano per gli 
attentati In Italia SI trattereb­
be di appunti vergali sodo una 
carta con l'intestazione «Eta-
Br» Dagli appunti, sarebbe 
saltata fuori una data precisa 
quella del 23 febbraio prossi­
mo, come momento (Issato 
per "l'operatività- di Ire diver­
se azioni due a Roma e una a 
Brescia Le prime due riguar­
derebbero, appunto, il segre­
tario della De Ciriaco De Mita 
e il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pena 
Nicolò Amato Laterza, a Bre­
scia, indicava, invece, il nome 
di Luigi Lucchini, presidente 
della Conflndustri Questa la 
sostanza del documento, cosi 
come sarà riferita da Andrea 
Pamparana a «Retequattro» 

Abbiamo tentato di avere 
una qualche conferma alla no­
tizia di fonte spagnola ma lut­
ti gli Interpellati nanno esclu­
so di saperne qualcosa De 
Mita, avvicinato dai giornalisti 
a Montecitorio, dopo un ani­
mo di sbandamento (è stato 
visto sbiancare), ha negato di 
essere stato informato del ri­
trovamento del documento di 
Madrid Subito dopo, si è però 
messo in contatto con il mini­
stero dell'Interno Anche gli 

Ciriaco De Mita Luigi Lucchini Niccolò Amato 

altri Interessati sono stati colti 
di sorpresa dalla notizia Sulla 
negativa anche carabinien e 
polizìa che indagano sul bri­
gatista Antonino Fosso arre­
stato proprio per il «pedina­
mento» di De Mita 11 ministe­
ro degli Interni e l'Interpol, 
dal canto loro, si sono chiusi 
nel massimo riserbo e sono 
caduti dalle nuvole alla lettura 
della notizia, rilanciata anche 
da una agenzia di stampa che 
annunciava i servizi in onda 

Quattrocento poliziotti cercano la giovane rapita 

«Esteranne è lìbera» 
così si è riaccesa la speranza 
Ieri sera si è sparsa la voce che Esteranne Ricca rapita 
il 2 dicembre nel Grossetano era stata liberata. La 
ragazzina, secondo la ridda di voci, si era presentata 
al carabinieri della stazione di Chiusi. Era stata con­
vocata anche una conferenza stampa in questura poi 
annullata, Comunque quattrocento uomini fra carabi­
nieri e poliziotti hanno iniziato le ricerche della gio­
vane nel Senese, nel Grossetano e nell'Alto Lazio. 
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aiOMIO 80HIRIM 
• i FIRENZE. Come In un film 
di suspense, len sera, si è 
spana la voce che Esteranne 
Ricca, 15 anni da poco com­
piuti, detta affettuosamente 
Titti, prigioniera dell'anonima 
sequestri dal 2 dicembre scor­
so, era stala liberata e si era 
presentala alla caserma del 
carabinieri di Chiusi e sareb­
bero stati proprio i carabinieri 
di Chiusi ad avvertire la madre 
di Esteranne che sua liglla era 
slata liberata sulla strada pro­
vinciale Bellolle-Slena Inoltre 
la questura fiorentina annun­
ciava per le 21 di Ieri sera una 
conferenza stampa sulla libe­
razione di Esteranne Macon 
Il trascorrere delle ore la noti­
zia non veniva confermata, la 
conferenza stampa annullata 
Nello stesso tempo però 400 
uomini Ira poliziotti e carabi­
nieri iniziavano nel Senese, 
nel Grossetano e nell Alto La­
zio le ricerche della ragazzina 
Evidentemente gli investigato­

ri avevano avuto notizie della 
liberazione di Esteranne ma 
della ragazza fino a tarda ora 
nessuna traccia La voce della 
liberazione di Esteranne ave­
va preso corpo dopo la notizia 
dell arresto di due giovani sar­
di trovati In possesso di armi, 
munizioni, bombe a mano Un 
vero e propno arsenale Uno 
degli arrestati veniva indicato 
come un terrorista legato al 
gruppo eversivo del Mas Ma 
gli inquirenti non hanno con­
fermato 

Quaranta giorni fa, nella 
grande villa di Pletratonda, 
dove la ragazzina viveva con i 
nonni, era arrivata una lettera 
e una richiesta di riscatto 5 
miliardi Poi il silenzio DI Titti 
non si erano avute più notizie 
e la famiglia era piombata nel­
la più cupa disperazione La 
nonna Georgine Waiten Oslo, 
vincendo I angoscia e il dolo­
re lanciò un nuovo appello vi 
preghiamo di farci avere infor­

mazioni e di rassicurarci sulla 
salute della nostra bambina 
Polizia, carabinieri e magistra­
tura seguivano una pista ben 
precisa il rapimento è opera 
della ricostituita filiale tosca­
na dell'anonima sequestri sar­
da In carcere erano Imiti tre 
pastori sardi che da qualche 
anno vivevano In Maremma 
Pachisio Carta, Gonarlo Serri!-
tu e Gianfranco Monni Se­
condo le accuse del sostituto 
procuratore generale di Firen­
ze Francesco Cleri I tre aveva­
no preparato la base logistica 
al banditi ed avevano nasco­
sto In un capannone del po­
dere Poggio La Piscina, che si 
trova a otto chilometri da Rac-
calpegna, la Lancia Thema 
che il 2 dicembre fu usata per 
Il sequestro Fu piazzata in 
mezzo ad una stradina di 
campagna che collega la fat­
toria di Pletratonda con Paga-
meo È un tragitto che Titti e il 
fratello Leandro percorreva­
no da anni Tutte le mattine 
veni\ ano accompagnati in au­
to dal camenere dei nonni 
con i quali, dopo il divorzio 
dei genitori, vivono I ragazzi 
Da Pagamco si trasferivano a 
scuola, a Grosseto, in auto­
bus In quel gelido mattino di 
dicembre furono bloccati dal­
la Lancia Thema e da due uo­
mini che Indossavano unifor­
mi della Guardia di finanza 

Esteranne Ricca 

L'autista pensò ad un control­
lo Ma era un trucco che l'a­
nonima sarda aveva già usato 
a Bologna per fermare l'Indu­
striale Eugenio Gazzotti Tuli 
cercò di resistere ma fu pic­
chiala e caricata a forza sulla 
Thema di color gngio targata 
Roma 76766H e che non è 
mai stata ritrovata Poi le inda­
gini degli inquirenti, l'arresto 
dei tre paston sardi, infine la 
cattura di due giovani trovati 
in possesso delle armi Poi, la 
notizia di len sera sulla libera­
zione di Titti di cui però anco­
ra non si hanno notizie 

stasera su «Retequattro» Più 
sibillina la smentita del mini­
stero dell'Interno spagnolo 
che ha dello seccamente ai 
giornalisti «Noi, il quattro di­
cembre scorso, non abbiamo 
portato a termine, a Madrid, 
nessuna operazione antidro­
ga» 

A «Retequattro», invece, 
hanno confermato la rivela­
zione, affermando che la 
•Ionie originale» della notizia 
era più che sicura Una cosa è 

Il giudice: 
«Ci hanno 
telefonato 
i rapitori» 
z a FIRENZE «La telefonata 
ncevuta è sicuramente attn-
buibile ai rapiton ed Indica, 
senza Incertezze, la strada 
Siena-Bettole come luogo del­
la liberazione di Esteranne» 
lo ha detto II sostituito procu­
ratore generale Francesco 
Fleury che coordina le indagi­
ni sul rapimento della ragazza 
di Grosseto, incontrando a 
larda ora i giornalisti che In 
Questura attendevano notizie 
sulla vicenda «Siamo in attesa 
di nuovi sviluppi», ha aggiunto 
Fleury È stato pagato il riscat­
to da parte del familiari?, è 
stato chiesto al magistrato 
•Assolutalmente no. E, co­
munque, lo avremmo impedi­
to», ha risposto «Esteranne 
potrebbe essere stata legata, -
ha detto il magistrato - oppu­
re costretta a muoversi in ri­
tardo 0, torse, si è trattato di 
un disguido tra di loro sull'In­
dicazione precisa del luogo» 
La telefonata è collegata con 
la notizia degli ultimi due arre­
sti? «Per ora a questo proposi­
to non posso dire niente Pen­
so, però, che la banda sia sta­
ta decimata e che questo sia il 
momento del rilascio di Este­
ranne» E se la ragazza non 
sarà trovata nelle prossime 
ore? «È un'eventualità alla 
quale non voglio nemmeno 
pensare», ha concluso II magi­
strato 

«Lo hanno ammazzato perché era nero» 
•T, ROMA «Stavamo scherzando insieme a 
piazza Indipendenza, mentre tornavamo a ca­
sa All'Improvviso da un'auto sono scesi quat 
tra uomini In borghese, pistole in pugno «Poli-
Ila» hanno gridato, poi ci hanno sbattuti con­
tro una macchina, di spalle, mani alla nuca e 
pistole puntate All'improvviso lo sparo sordo, 
una fiammata, e abbiamo visto II nostro amico 
cadere a terra all'lndietro con la testa fracassa­
ta» Cosi i suol due amici raccontano l'uccisio­
ne del giovane etiope Mohamed Idriss avve­
nuta a Roma, dietro la stazione Termini 
all' 1,30 della mattina del 27 gennaio scorso A 
stroncare la vita del ragazzo di colore, a Roma 
da 4 anni e In attesa di volare in Canada dove 
Il governo gli aveva ollerto una borsa di studio, 
era stato un proiettile «calibro 9» sparato dalla 
piatola di un agente di pubblica sicurezza in 
borghese 

La versione degli unici due testimoni del 
fallo e amici di Mohamed Idriss Ise Abdule 
Abdul Kadlr, 21 anni, e Abdi Mohamed 
Ahmed, 28 anni, raccontala Ieri dagli stessi 
protagonisti nel corso di una conferenza stam­
pa presso la sede romana di Democrazia prò 
letaria, contrasta in pieno con la versione data 
del fatto dei poliziotti «C'era una rissa tra per­
sone di colore - aveva detto l'agente che poi 
ha sparato - Appena siamo arrivati, e è stata il 

Il 27 gennaio scorso un proiettile «ca­
libro 9», sparato da un poliziotto, uc­
cise a Roma, un giovane etiope di co­
lore, Due amici del ragazzo, unici te­
stimoni, durante una conferenza 
stampa organizzata da Dp, hanno ac­
cusato l'agente di aver sparato senza 
che loro avessero fatto nulla II poli­

ziotto aveva detto di essere stato ag­
gredito con un tagliaunghie Sull'epi­
sodio il sostituto procuratore della Re­
pubblica di Roma Roberto Cavallone 
ha aperto un'inchiesta Dp ha condan­
nato il fatto come esempio del razzi­
smo con cui Questura e ministero de­
gli Interni trattano i negri a Roma 

STEFANO POLACCHI 

fuggi fuggi Sono rimasti tre giovani rifugiatisi 
davanti al bar della piazza Poi improwisamen 
te uno dei tre si e avventalo su un altro con il 
tagliaunghie in mano Siamo intervenuti e ab­
biamo chiesto i documenti ma Mohamed 
Idriss mi è saltato addosso come una belva e 
mi ha colpito al braccio Dalla pistola è partito 
un colpo, involontario» Dopo il racconto del 
I agente II sostituto procuratore della Repub­
blica di Roma Roberto Cavallone, ha aperto 
una inchiesta per stabilire come siano davvero 
andate le cose Ora la testimonianza dei 2 gio­
vani arricchisce il suo dossier 

L altro Ieri sera è arnvato da Abu Dabl il 

fratello di Mohamed Hamed Abdl Idnss infor­
mato della sciagura dalla comunità somala di 
Roma, che ha deciso di costituirsi parte civile 
nel processo contro I agente, difeso dall'avvo­
cato Giuseppe Mattina, e di partecipare alla 
conferenza stampa organizzata daDp «La mia 
famiglia è fuggita dati Etiopia per sottrarsi ad 
una guerra che non sentiamo nostra - ha detto 
Hamed Abdl - Mohamed è venuto in Italia per 
sfuggire alle pallottole dei militari ed è stato 
ucciso dal proiettile di un poliziotto Non è 
giusto sarebbe partito per il Canada Ira qual 
che giorno Era stato trattenuto da un processo 
per furto in cui era stato tra I altro assolto E 

una morte assurda, senza motivo» 
Durissima è stata la denuncia fatta da Dp 

•Questo episodio e il sintomo di un acutizzarsi 
dei comportamenti razzisti della polizia e del 
ministero dell Interno - ha detto Luciano Nen, 
responsabile esten del partito durante la con­
ferenza - Pensate che sarebbe successo lo 
stesso ad un giovane amencano? Il corpo di 
Mohamed si trova ancora all'obitono e nessu­
no ne sa nulla Nessuno ha avvisato i familiari 
del ragazzo Hanno detto che si trattava di un 
ptunpregiudicato ma a noi non nsulta Dì fatto 
si e instaurato un clima di razzismo e di illegali­
tà nella zona della stazione propno per volon­
tà dei poliziotti che trattano la gente di colore 
come cittadini di sene B» «Noi crediamo alla 
versione dei due testimoni - ha detto I avvoca 
tessa Bianca Guidetti Serra parlamentare di 
Dp - Ma anche se 1 agente fosse stato graffiato 
con un tagliaunghie dal ragazzo, è davvero 
assurda la reazione Non si può uccidere cosi 
un uomo è barbaro» Le ultime parole sono 
state quelle di Cadrà Abdl Elmi, membro della 
comunità somala etiope, cittadina italiana «Da 
21 anni sto a Roma - ha detto - Ma In questi 
ultimi 5 anni la città sta diventando davvero 
pesante mai era stato cosi brutto e duro per la 
gente di colore La polizia dovrebbe aiutarci, 
non disaminarci-

certa né la polizia spagnola 
né quella italiana, conferme­
rebbero mal, ufficialmente, Il 
ntrovamento di un documen­
to del genere che richiede la 
immediata messa in opera di 
misure di sicurezza per le per­
sonalità Italiane e l'Inizio dì In­
dagini dllliclli e da svolgere 
nel massimo riserbo Rimane 
il fatto che, dopo l'arresto di 
Antonino Fosso, le misure di 

Rrefezione dei leader politici 
aliani, dirigenti pubblici e In­

dignali, sono davvero visto­
samente aumentate 

Napoli 

Ferlaino: 
«Mai avuto 
pressioni» 
tt> NAPOLI II presidente del 
Napoli Corrado Ferlaino ha 
testimoniato ieri, davanti al 
giudici della quinta sezione 
penale del tribunale, nel pro­
cesso al costruttore Irpino An­
tonio Sibilla, l'ex presidente 
dell'Avellino calcio, che è Im­
putato di associazione per de­
linquere di tipo camorristico, i 

A Ferlaino I giudici hanno 
posto domande su quanto di­
chiarato durante la fase Istrui­
tone dal cutoliano «pentito» 
Pasquale D'Amico, secondo il 
quale II presidente del Napoli 
avrebbe subito pressioni dalla 
camorra per annullare il con­
tratto di cessione del giocatori 
La Palma e Massa, passati dal 
Napoli alla società Irplna e ri­
sultali inidonei alle visite me­
diche» 

«Non ho mai subito pressio­
ni di alcun tipo» - ha dichiara­
to Feriamo - aggiungendo di 
•non aver mal visto né cono­
sciuto Cutolo», contrariamen­
te a quanto aveva riferito il 
«pentito» 

Un'altra testimonianza fa­
vorevole a Sibilla è stala quel­
la del colonnello del carabi-
nlen Drago, ex comandante 
del reparto operativo di Avel­
lino Lufficlale, che nell'apnle 
dell'82 firmò un voluminoso 
rapporto sulle attivili della ca­
morra nella provincia, ha di­
chiarato che dalle indagini 
non è mai emerso alcun ele­
mento di sospetto nel con­
fronti di Sibilla 

In precedenza erano sfilati 
davanti al giudici I «pentiti» 
della «nuova camorra organiz­
zata» Francesco Leonardo, 
Luigi Riccio, Pasquale Barra e 
Michele Tassinl Soltanto que­
st'ultimo ha confermato le ac­
cuse 'atte in istnittoria, nei 
confronti dell'imputalo Gli al­
tri si sono rifiutati di risponde­
re 

li processo è stato rinviato 
al 17 febbraio 

Milano 

Scagionata 
moglie di 
Enzo Isola 
t a MILANO Dopo dieci 
giorni il delitto del quartieri al­
ti di Milano non solo rimane 
insoluto ma, ciò che è singola­
re, si affaccia ancora più cari­
co di mistero Susy Scanzlanl 
rimane l'unica Indiziata ma I 
suol difensori, gli avvocati Elio 
Vaccari e Giovanni De Riso, 
dal responso del periti traggo­
no argomenti per chiedere II 
suo proscioglimento comple­
to e II recupero della sua Im­
magine morale bersagliala -
dicono - da un vero e proprio 
linciaggio morale «Il movente 
della gelosia - dice l'avvocato 
Vaccari - ha portato gli Inqui­
renti su una pista sbagliala. Bi­
sogna scavare non nella vita 
privata della vittima, ma nel 
suo impero economico». 

La privacy di Enzo isola, 
72enne Industriale del panno­
lino che ha creato dal nulla la 
Dalpers di Garlasco, 4 stala ri­
voltala come un guanto. Ne 
sono usciti alletti extraconiu­
gali che, secondo la polizia, 
avrebbero Innescato la ven­
detta di una moglie umiliata. 
Ma adesso anche questa pista 
è caduta Altri molivi familia­
ri? Questione di testamento? 
Sul conto corrente di Susy so­
no stati trovati I 400 milioni 
ricavati dalla cessione recente 
delle azioni della Dalpers Un 
testamento contestalo? Non 
esiste nessun testamento, ri­
battono 1 legali E poi trai din 
vigeva la comunione del beni, 

3uindl metà dell'asse eredita-
o spellava alla moglie, la 

quale aveva anche diritto su 
un terzo dell'altra mela, da 
suddividere cori i due figli di 
primo letto del marito. La leti 
dell accusa rimane dunque 
smontata, un crollo forse defi­
nitivo Forse, l'aver trascurato 
altre ipotesi può costituire un 
vantaggio per t ' « — ' " 
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NEL MONDO 

Nicaragua 

Massacrati 
dai contras 
19 civili 

• I MANAQUA, La reazione 
del contrai al voto con il qua­
le Il Congresso americano ha 
boccialo 1 llnanzlamenll ame­
ricani • loro lavora non si è 
latta attendere, E non si è trat­
tato di dichiarazioni, di parole 
più o meno roboanti, ma di 
una vera e propria strage di 
civili disarmati. Una banda 
composta da una ventina di 
mercenari ha attaccalo giove-
di, In territorio nicaraguense, 
un autocarro che trasportava 
uomini, donne e bambini. Il 
bilancio della strage e di di­
ciannove morti e sette feriti. 

L'episodio si è svolto nel 
pomeriggio di giovedì, pro­
prio mentre In tulio II mondo 
l'opinione pubblica democra­
tica ululava il voto del Con­
gresso americano come un 
passo verso la pace. La locan­
ti nella quale si e svolto II bar­
baro episodio e II villeggio di 
Qullall, a circa 160 chilometri 
a nord-esl di Managua. 

Le lontl sandlniste che han­
no dato notizia della strage 
non hanno aggiunto com­
menti, ma è fin troppo lucile 
notare che gli autori del mas­
sacro di donne e bambini so­
no quel •combattenti per la li­
berti» a cui Reagan avrebbe 
voluto destinare altri 40 milio­
ni di dollari, E ciò mentre In 
Costarica I rappresentanti del 
governo di Managua trattano 
con una delegazione di con-
trasper metter line alle ostili­
tà, Evidentemente, fra le ban­
de di mercenari, c'è chi non 
vuol rassegnarsi alla pace e al­
la ripresi di una civile convi­
venza. 

Berlino 
Altri tre 
espulsi 
nella Rfg 
m BERLINO. Altri ire dissi­
denti della Rdt, arrestati nel 
gennaio scorso per aver orga­
nista» una •contromanllesta-
ztone» durante la celebrazioni 
ulficlall In onore del fondatori 
del partito comunista tede­
sco, Rosa Lusemburg e Karl 
Uebknecht, tono stati espulsi 
lari dall'autori!» di Berlino. Le 
fonti ufficiali non parlano pe­
rò di espulsione. Secondo l'a­
genzia di Informazioni tede­
sco-orientale Adn, I tre, Wol-
fang Temolln, sua moglie Re-

Sin* e Ball Hlrach, sono partiti 
irl dal paese «come da loro 

desideralo», 
Ma Hlrsch, Intervistato ieri 

aera appena arrivato a Berlino 
ovest, ha dichiarato di essere 
•tato espulso contro la sua vo­
tomi dalla Rdt. l'alternativa 
che gli era stata posta, Intatti, 
era quella di scegliere fra l'e­
spatrio o la condanna a nove 
anni di carcere. Una scelta del 
genere era slata imposta gli 
ad allri dissidenti della Rdt, 
espulsi nella Germania Ovest, 

Sembra questa ormai la 
prassi scelta dalle autorltì di 
Berlino per liberarsi degli 'In­
desiderabili», senza condan­
narli a pene di carcere che, 
nel caso delle personalità più 
conosciute, suscitano prole-
ale In Occidente. Del cento ar­
restali durante le manifesta­
zioni del 17 gennaio, 60 sono 
•tati espulsi e 16 sono ancora 
in carcere. 

La Casa Bianca ora punta Una carta da giocarsi 
sul fallimento del piano a novembre: i democratici 
di pace di Arias e dei accusati di aver 
presidenti centroamericani «perso» il Nicaragua 

Contras. Reagan prepara 
la sua contromossa 
Reagan, dopo la sconfitta degli aiuti ai contras in 
Congresso, assume l'atteggiamento dell'«ora stiamo 
a vedere cosa succede». E, a giudizio unanime della 
stampa americana, sta preparando una contromossa 
nei confronti dei democratici, che, se in questi pros­
simi mesi il piano di pace di Arias non va avanti, 
potrebbero nelle elezioni presidenziali trovarsi in dif­
ficoltà e giustificarsi di aver «perso» il Nicaragua. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

• l iQMUND CIMIERO 

m NEW YORK. Fino al gior­
no prima che II Congresso ap­
provasse Il suo piano di aiuti ai 
Contras por Reagan sembrava 
questione di vita o di morte. 
Ora che è slato bocciato il 
presidente si dice owlamenle 
•profondamente deluso». Il 
suo portavoce Fltzwater dice 
che «pensiamo sia stato un vo­
lo contro la libertà perché sla­
mo molto scettici che il pro­
cesso diplomatico verso la pa­
ce In America centrale possa 
funzionare». Ma ammette che 
•l'unica via ora è vedere se 
funziona», 

Gli aiuti al Contras per la 
durata di questa amministra­
zione sono defunti, su qeusto 
non ci piove. Ma non è finita 

la guerra su cui Reagan aveva 
cosi In profondità impegnato 
Il suo prestigio. Gli si parla di 
possibile •vittoria-boome­
rang» per il Congresso a mag­
gioranza democratica, per­
ché, se II negoziato non va 
avanti nel prossimi mesi, I rea-
ganianl fanno sempre in tem­
po a fargliela pagare accusan­
doli di aver «perso» il Nicara­
gua. 

La vittoria del resto era sta­
ta di misura strettissima: 219 
voti contro 211 alla Camera 
mercoledì scorso. E Ieri in Se-
nalo dove invece gli aiuti ai 
Contras sono passati per SI 
voti a favore contro 48, cioè 
con un solo voto di maggio­
ranza. SI i trattato di un volo 

solo simbolico, senza effetti 
pratici sulla questione, perché 
dopo ia sconfitta alla Camera 
gli aiuti non passano. Ma con­
ferma il carattere verticale 
della spaccatura e l'impressio­
ne che lo schieramento dei 
duri si appresta a digrignare I 
denti, facendo del supposto 
•cedimento» democratico sul 
Nicaragua un argomento del­
le prossime presidenziali. 

Come I democratici aveva­
no rifiutalo il compromesso 
della ventiquattresima ora 
con cui Reagan affacciava la 
possibilità di tenere In sospe­
so gli aiuti militari, lasciando 
al Congresso la decisione se 
procedere o meno ad inoltrar­
li in un seconod tempo, cosi 
ora la Casa Bianca storce lina-
so al "Contentino, offerto dai 
democratici, che si sono detti 
disposti a proporre loro un al­
tro pacchetto più ridotto com­
posto solo dì aiuti •umanitari». 
«Ci daremo un'occhiata, ha 
detto Fllwater, ma dovrà esse­
re qualcosa di più che un pia­
no mascherato di resa». 

Nel merito del soldi che gli 
verranno a mancare, I Contras 

dal canto loro se la prendono 
ovviamente col Congresso, 
ma sembrano meno disperati 
di quanto ci si poteva attende­
re. Giurano che continueran­
no a combattere, anche se 
ora, visto che gli aiuti Usa ces­
sano formalmente dalla fine 
di questo mese, anche paesi 
come l'Honduras potrebbero 
cessare di ospitarli e aiutarli. 
Sanno (orse di poter comun­
que contare sulla Casa Bian­
ca, dove - a quanto ha rivela­
to Fltzwater - Reagan si è gii 
incontrato coi suol principali 
collaboratori per prendere In 
esame «opzioni in una varietà 
di aree» alternative agli aluti 
diretti che gli sono stali boc­
ciati dalla Camera. 

La ristrettezza del margine 
con cui gli aiuti sono stati boc­
ciati alla Camera usa è stata 
sottolineata anche da Daniel 
Ortega a Managua, nel discor­
so in cui aveva messo in guar­
dia i sandinisti che «ciò non 
significa che la guerra sia fini­
ta». Ma le reazioni prudenti da 
Managua occupano le prime 
pagine del giornali americani 
che sottolineano come II voto 

Sei ore dì suspense, poi la resa 

In cinque dì «Action directe» 
occupano l'Afp di Bruxelles 
Cinque simpatizzanti del gruppo terrorista francese 
«Action directe* hanno occupato per diverse ore, 
ieri, la sede dell'agenzia di stampa «France presse» 
a Bruxelles. I cinque (quattro uomini e una donna) 
pretendevano la pubblicazione di un comunicato di 
«solidarietà» con la «lotta» dei terroristi di «Action 
directe» imprigionati in Francia. Nel pomeriggio i 
protagonisti dell'occupazione, si sono arresi. 

P « l NOSTRO COftniSPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tzfj BRUXELLES. Erano pas­
sate da poco le undici e tren­
ta quando I cinque hanno 
fallo Irruzione nell'ufficio 
della >France presse», al ter­
zo plano dell'lnternatlonal 
Press Center, proprio davan­
ti al palazzone della Com­
missione Cee. Hanno impo­
sto al presenti di uscire, ma II 
direttore della sede dell'Afp, 
Pascal Manet, ha chiesto di 
rimanere, cosa che ha fatto 
pensare a lungo che fosse 
stato preso In ostaggio. Po­
chi minuti dopo, il palazzo 
dell'lpc, che ospita olire alla 
Afp numerosi uffici di corri­
spondenza e agenzie di 
slampa, era già circondato 
da uno stretto cordone di 
polizia. Delle Intenzioni degli 
occupanti si sapeva poco: in 
un volantino fatto filtrare sot­
to la porta, dopo le rituali 
astrusità della «propaganda» 
terroristica, venivano riven­
dicati la fine dell'isolamento 
e il raggruppamento in un 
unico carcere del membri di 

•Action dircele» attualmente 
imprigionati In Francia. Si 
tratta di obiettivi per i quali 
alcuni detenuti stanno at­
tuando in questi giorni uno 
sciopero della fame. Segui­
vano attestazioni di «solida­
rietà» con le «cellule com­
battenti comuniste», un'or­
ganizzazione terroristica bel­
ga. 

Non era chiaro se I cinque 
fossero armati. Le testimo­
nianze di chi si trovava nel­
l'ufficio al momento dell'ir­
ruzione sembravano esclu­
derlo, ma giravano voci sul­
l'eventualità di un'esplosio­
ne e non si sapeva se il re­
sponsabile dell'agenzia cor­
resse qualche rischio. Solo 
dopo la conclusione della vi­
cenda si è saputo che non 
c'era alcuna arma e che Ma-
net non era stato fatto «pri­
gioniero». Un momento di 
tensione si è creato nel pri­
mo pomeriggio, quando l'a­
genzia «Belga», che conti­
nuava ad essere ricevuta 

protagonisti dell'Incursione nella sede della France Presse * 
Bruxelles, portoti via dalla polizia 

nell'ufficio occupato del-
l'Afp (qualcuno invece si era 
ricordato di tagliare I telefo­
ni), ha trasmesso la notizia 
che ia polizia, presente in 
forze, si stava preparando a 
far Irruzione nei locali. In 
realtà non ce ne sarebbe sta­
to bisogno: poco prima delle 
cinque del pomeriggio i sim­
patizzanti dì «Action directe» 
al termine di una breve trat­
tativa, si sono arresi. 

C'è da dire che Intanto, in­

tomo e dentro il palazzo 
dell'lpc, dove molti giornali­
sti continuavano a lavorare, 
si era creato un clima d'asse­
dio abbastanza sproporzio­
nato all'entità dei fatti. Le au­
torità belghe avevano fatto 
aflluire, oltre alla polizia 
brussellese, un reparto della 
gendarmeria nazionale e gli 
uomini del «Gruppo d'inter­
vento rapido», una brigata 
specializzata nella lolla anti­
terrorismo. 

Ronald Reagan 

in Congresso non abbia reso 
più concilianti I toni dei sandi­
nisti. «Ortega chiama alla 
guerra per sconfiggere I Con­
tras» era ad esemplo II titolo 
del «Washington Post» di ieri. 

Il «New York Times» In un 
editoriale plaude alla decisio­
ne di un Congresso che final­
mente ha detto di no. Metten­
do la parola line all'era del 
North e dei Polndexter, che -
come ha detto il transfuga pa­
namense José Blandon - «ge­

stivano l'operazione Contras 
come una dittatura». Ma il 
giornale avverte che ora sono 
i democratici a rischiare l'indi­
ce puntato dell'opinione pub­
blica nelle elezioni presiden­
ziali del prossimo novembre 
se il piano di pare di Arias e 
degli allri presidenti centro-
americani non va avanti. Po­
trebbero trovarsi a dover ri­
spondere dell'aver «peno» il 
Nicaragua come negli anni 50 
erano stati accusati di aver 
•perso» la Cina, 

Oppositori 
manifestano 
a Budapest 

ARTURO BAMOU 

era BUDAPEST. «Le porte so­
no aperte al dialogo» scriveva 
ieri un giornale ungherese, il 
Magyar Hirlap, organo del go­
verno, commentando ampia­
mente una dichiarazione 
emessa al termine del lavori 
del Forum democratico un­
gherese. Il Forum aveva riuni­
to sabato scorso al Teatro .Iur­
ta di Budapest più di quattro­
cento persone per lo più scrit­
tori, registi, attori, Intellettuali, 
per discutere sul funziona­
mento del Parlamento e sulla 
necessità di nuove norme che 
10 rendano più democratico. 
11 Forum è un movimento le­
gale anche se è il centro di 
raccolta di quasi tutte le voci 
della opposizione ungherese. 
I partecipanti in apertura della 
riunione avevano respinto l'e­
tichetta di dissidenti preferen­
do piuttosto essere considera­
ti la coscienza critica del pae­
se. 

Della riunione che si è svol­
ta liberamente e senza inci­
denti ed i durala lutto il gior­
no, I giornali ungheresi non 
avevano dato fino a ieri noti­
zia. Ora ii silenzio viene rotto 
dal giornate del governo in 
modo polemico ma senza 
chiusure. «La maggior parte 
delle questioni sollevate al Fo­
rum - scrive il giornale - sono 
da tempo all'ordine del gior­
no nel partito, negli organi 
statali e in molti altri organi­
smi». Il giornale concorda con 

la dichiarazione del Forum lì 
dove afferma che «lo sviluppo 
sociale non può avvenire sen­
za garanzie istituzionali di de­
mocrazia». Secondo II giorna­
le «le Intenzioni ufficiali e 
quelle non ufficiali dunque si 
incontrano». Nella dichiara­
zione del Forum « chiede una 
nuova legge elettorale, l'ela­
borazione di una nuova Costi­
tuzione, la separazione netta 
del ruoli tra Stato e partito. So­
no tutti problemi - rileva il 
giornale - sui quali stanno la­
vorando apposite commissio­
ni del Parlamento che stanno 
impegnando In ampi dibattiti 
le organizzazioni del partilo, il 
Fronte popolare, l'Accademia 
delle Scienze e altri organi­
smi. £ un dibattito al quale tut­
ti hanno il diritto e il dovere di 
apportare il loro contributo. Il 
giornale contesta invece la ri­
chiesta del Forum di costituire 
una commissione (parlamen­
tari e delegati del Forum) per 
la revisione del funzionamen­
to del Parlamento. «E un erro­
re di ruolo - scrive II giornale 
- che renderebbe più difficili I 
dialoghi costruttivi». Il giorna­
le rileva inoltre che la lettera 
che accompagna la dichiara­
zione •suona quasi come un 
ultimatum» e - conclude il 
giornale - «nella ricerca delle 
strade che portino allo svilup­
po della nostra società non 
sono gli ultimatum ad 
utili ma i dialoghi». 

—"*—"-——" La legge votata dall'Assemblea 

Trasparenza in Francia 
per i fondi dei partiti 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIU1 

• I PARIGI. La Francia sarà 

Kresto dotata di una nuova 
igge per 11 finanziamento del 

partili e pe' la trasparenza del 
patrimoni del cittadini candi­
dati alla presidenza della Re­
pubblica e alle elezioni legi­
slative. I provvedimenti sono 
alati approvati l'altra notte 
dall'Assemblea nazionale, in 
attesa del vaglio del Senato. 
Ambedue hanno avuto l'a­
stensione del Partito socialista 
e II voto contrarlo di quello 
comunista. Il progetto di leg­
ge che riguarda I candidati al­
l'Eliseo ll/obbllga (assieme al 
presidente eletto) a rendere 
pubblici I loro patrimoni all'I­
nizio e alla fine del mandalo; 
stesso obbligo spetterà al par­
lamentari, I cui redditi perà 
non saranno pubblicali dalla 
taetti WMale. Il controllo 

di veridicità verrà effettuato 
dalla particolare commissione 
che gli si occupa dei ministri 
e degli eletti negli organi loca­
li. 

Lo scontro principale al­
l'Assemblea nazionale verteva 
sull'esonero fiscale che la 
nuova legge concede ai «do­
natori». persone fisiche o so­
cietà. Su questo punto soprat­
tutto. e sul [atto che «nulla po­
trebbe Impedire» che i singoli 
parlamentari stornassero gli 
«aiuti» al partiti, i socialisti 
hanno dichiarato la loro con-
Irarieli, da cui poi e derivato il 
voto di astensione. Per quanto 
riguarda I partiti, Invece, ad 
essi non sarà concesso di ri­
cevere «donazioni», se non re­
golarmente tassate: e, come 
unico argine ad eventuali «di­

rottamenti» dai parlamentari 
alle rispettive formazioni di 
appartenenza, è previsto che I 
singoli candidati non possano 
ricevere più tondi di quanti 
abbiano dintto di spenderne 
nel corso della campagna 
elettorale. Il «plafond» delle 
spese per il primo turno delle 
presidenziali è stato fissato in 
120 milioni di franchi, quello 
del secondo turno raggiunge 
ormai I 140 milioni (circa 30 
miliardi di lire), il tetto di spe­
sa elettorale per gli aspiranti 
parlamentari è stato portato 
da "100 mila a 500 mila franchi 
(olire 100 milioni di lire) 

Per quanto riguarda il finan­
ziamento pubblico al partiti, la 
ripartizione sarà effettuata in 
base al numero del parlamen­
tari eletti da ciascuna (orina­
zione politica, con criterio 
proporzionale 

Realizzato dall'esercito Usa 

Megalaboratorio per costruire 
ceppi batterici micidiali 
L'esercito americano ha reso noti i piani per la 
costruzione di un megalaboratorio per le ricerche 
sulla guerra batteriologica nel deserto dell'Utah. Il 
complesso sarà attrezzato per condurre ricerche 
non solo nei confronti di attacchi batteriologici ma 
di manipolazione genetica al fine di ricavarne armi 
batteriologiche, di ceppi batterici micidiali come la 
febbre gialla, l'encefalite, la tularemia. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• a NEW YORK. CU addetti 
entreranno e usciranno dal 
complesso attraverso specia­
li chiusure stagne, lavoreran­
no con maschere e serbatoi 
Individuali di ossigeno. Filtri 
e inceneritori sofisticatissimi 
sono previsti per riciclare l'a­
ria e impedire qualsiasi con­
tatto di quel che si muove là 
dentro con l'ambiente e l'at­
mosfera esterna Ma dai det­

tagli che riguardano le pre­
cauzioni gli scienziati ricava­
no la convinzione che l'Im­
pianto sia assolutamente so­
vradimensionato alte esigen­
ze di un laboratorio che con­
duca ricerca solo difensiva e 
possa un giorno essere usato 

Cer la fabbricazione di armi 
attenologiche, malgrado le 

esplicite proibizioni del trat­
tato che Usa e Urss hanno 

firmato nel 1972. 
Paradossalmente, alla dif­

fusione pubblica dei dettagli 
il Pentagono è stato costret­
to da una causa che gli era 
stata intentata dalla Founda­
tion on Economie Trends, 
un'associazione privata, che 
metteva in dubbio l'efficien­
za delle misure protettive 
previste per t'impianto. Tra 
l'altro il presidente dell'asso­
ciazione, Jeremy Rifkin, uno 
scienziato impegnato nella 
battaglia contro i rischi del­
l'ingegneria genetica, aveva 
lanciato l'allarme che «per la 
maggior parte del microor­
ganismi con cui lavoreranno 
non esistono vaccini». 

Il Pentagono ha risposto 
che al momento non si pre­
vedono ricerche su organi­
smi contro cui non esistono 

vaccini, ma ha ammesso che 
le potenzialità del laborato­
rio e i sistemi di sicurezza del 
progetto sono tali da rispon­
dere alle esigenze del gene­
re. La giustificazione è che 
installare ora questi sistemi 
di sicurezza più avanzali del 
necessario è una specie di 
•risparmio» rispetto al dopo. 
Ad introdurli cioè se si do­
vesse preentare la necessità. 

Quanto alla necessiti di 
manipolare questi virus, vie­
ne giustificata con l'argo­
mento che la simulazione 
con agenti biologici meno 
pericolosi sarebbe Inadegua­
ta, perché non produrrebbe­
ro effetti Identici a) germi ve­
ri. Non viene precisato se tra 
gli agenti micidiali su cui si 
condurranno le ricerche ci 
sia qualcosa di slmile al­
l'Aids. DSi.Ci. 

Noriega 
incriminato 
negli Usa 
Il «grand jury» di Miami ha incriminato Manuel 
Antonio Noriega, il comandante delle forze ar­
mate di Panama, per una serie di colossali traffici 
di droga. È una iniziativa senza precedenti nei 
confronti di un leader straniero. «Le accuse sono 
esclusivamente un atto politico di intimidazio­
ne», ha commentato il militare panamense In una 
intervista alla «Cbc». 

• I WASHINGTON. È una 
guerra aperta senza esclusio­
ne di colpi. L'aspro scontro 
tra la Casa Bianca e il generale 
Manuel Antonio Noriega i 
passato dalle pressioni politi­
che a quelle giudiziarie. L'uo­
mo forte di Panama è stato 
Infatti incriminato da un 
•grand |ury» di Miami per una 
serie di colossali traffici di 
droga dall'America latina ver­
so gli Slati Uniti. Noriega £ sta­
to posto sulla lista nera dei «ri­
cercali» e può essere arrestato 
sia negli Stati Uniti sia se per 
caso dovesse visitare un pae­
se che ha firmato con gli Usa 
un qualche trattato di estradi­
zione. 

È da tempo che la Casa 
Bianca ha iniziato una vera e 
propria campagna per far di­
mettere Noriega. Ufficialmen­
te l'amministrazione Reagan 
giustifica queste pressioni con 
la «necessiti di favonre un au­
tentico processo di democra­
tizzazione del Panama». Ma 
dietro la tacciata ci sono, se­
condo gli osservatori, Interes­
si diretti degli Stati Uniti. Inte­
ressi che vanno dal «problema 
del Canale», che tra qualche 
anno passeri sotto 11 comple­
to controllo di Panama, alla 
vicenda del Centro America 

S'anima fa parte del gruppo 
i Contadora). 
Ma l'altro giorno II quadro 

si i tallo più torbido dopo le 
rivelazioni del «New York 'li-
meo: la Casa Bianca chiese al 
Panama, nel 1986, di inviare 
armi del paesi comunisti a Ma­
nagua attraverso il Salvador. 
Le armi sarebbero state inter­
cettate dallaCiae così Reagan 
avrebbe avuto le «prove» che i 

sandinisti volevano esportare 
la rivoluzione in tutto II Centro 
America. Autori del nuovo 
scandalo, i soliti protagonisti 
dell'lrangate: I ammiraglio 
Polndexter e il colonnello 
North. Ma quello delle timi 
non fu la sola •commistione» 
che gli uomini di Reagan chie­
sero al generale panamense: 
in cambio di aiuti economici 
al suo paese, Noriega ai era 
impegnato ad addestrare a 
Panama 1 contras che combat­
tono contro II governo di Ma­
nagua. GII accordi poi saltaro­
no. anche In seguito alle rive­
lazioni pubblicate sempre nel 
1986 sul «New York Times». 
Ma c'è di più: secondo i gior­
nali americani, Infatti, nell'ul­
timo decennio l'uomo Ione di 
Panama avrebbe ad esempio 
ricevuto uno stipendio annuo 
di SOOmila dollari dalla CI*, 
ma allo stesso tempo avrebbe 
«flirtato» con Cuba e Nicara­
gua. 

Secondo il «grand jury», 
Nodega avrebbe partecipato 
a colossali traffici di cocaina 
In combutta con I famigerati 
«re della droga» colombiani 
coalizzati nel cosiddetto «car­
tello di Medellln». Negli atti il 
parla anche di Fldol Castro 
come paciere in una contro­
versia scoppiata fra Noriega e 
il potente «cartella» di Mtdel-
Un. 

Che peso ha avuto la Casa 
Bianca nell'Incriminazione di 
Noriega? Secondo il «Washin­
gton Post» nella decisione di 
andare avanti nella formaliz­
zazione delle accuse per dro­
ga contro il comandante delle 
forze armate panamensi ci sa­
rebbe anche lo zampino .del 
ministro della Giustizia Usa 
Edwin Meese. 
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A H MONDO 

Palestina 
Un dialogo 
di pace 
a Milano 

JANIKI CINGOLI 

• i MILANO. È slato, Il dibat­
tito di giovedì sera a Milano, 
una Iniziativa dalle caratteristi­
che uniche In tutta Europa, E II 
giudizio comune del palesti­
nesi Hanna Slniora e Abu Ra-
hmeh e dell'Israeliano Arie 
Shaplr. Per l'ampiezza dello 
schieramento che l'ha pro­
mossa 0 sindacati, la De, Il 
Pel, Il Psi, le Adi, la Lega del 
diritti del popoli), per la com­
posizione del pubblico, nu­
merosissimo, che ha gremito 
la grande sala delle Stelline: 
centinaia di membri della Co­
munità ebraica, palestinesi, 
cittadini di tutte le tendenze 
politiche, che con una atten­
zione ed una calma ma Inten­
sa partecipazione hanno se-
Sullo tutte le lesi del dibattito, 

volgendo numerosissime 
domande scritte agli oratori. E 
per la tensione interna che ha 
mosso questi ultimi nella 
esposizione delle loro ragioni, 
ma anche nell'ascoltare le ra­
gioni degli altri. 

CU esponenti palestinesi 
hanno con calma e torte fer­
mezza espresso la protesta 
per la repressione del loro po­
polo, per le uccisioni, per gli 
arresti, per le deportazioni, 
per le procedure sommarie e 
Illegali del processi. Ma Insie­
me hanno individualo le pos­
sibili tappe per dare uno sboc­
co politico a quella lotta, che 
consenta trattative basate sul 
reciproco riconoscimento tra 
Israeliani e palestinesi, per la 
creazione di due Stati che vi­
vano l'uno a llanco dell'altro, 
che riescano a collaborare in 
pace. 

La stessa primordiale esi­
genti di sicurezza di Israele 
viene tenuta In conto: slamo 
disposili ha detto Rahmeh, ad 
una late transitoria in cui lo 
Sialo palestinese può estere 
smilitarizzato, In cui la sua po­
lizia può avere solo bastoni, 
come quella londinese, Se gli 
Israeliani vogliono, ha aggiun­
to Ironicamente, possono an­
dare anche a piedi nudi e In 
costume da bagno. Ma la sicu­
rezza vera può venire solo dal­
la pace e dalla fiducia recipro­
ca, che può essere costruita 
Irniente, anche con la crea­
zione di una cooperazione 
economica tra Stato palesti­
nese, Stato Israeliano, Stato 
giordano. 

L'altra questione « che I pa­
lestinesi in questi giorni hanno 
dimostrato la loro forza e la 
loro autonomia. Non vogliono 
rilasciare deleghe né a Hus­
sein, n i a Mubarak; l'Olp e II 
loro rappresentante, l'Olp de­
ve partecipare alle trattative. 

Lo status quo è rotto defini­
tivamente: di questo mostra di 
«Mere consapevole Shaplr, 
del Mapam israeliano. Si deve 
andare al riconoscimento re­
ciproco, al gelo degli Insedia­
menti israeliani nelle zone oc­
cupate e del numero dei loro 
abitanti, all'avvio di negoziati 
per una pace stabile e duratu­
ra, con il reciproco riconosci­
mento del diritto all'autode­
terminazione nazionale: lo 
Stato palestinese è un diritto 
innegabile, ma è necessario 
che i palestinesi superino dell-
nlllvamente la politica del ri­
liuto dell'esistenza dello Stato 
di Israele, e le formulazioni 
della Carta costitutiva del-
l'Olp, cosi come ogni sistema 
terroristico di lotta. 

Ma quelle formulazioni 
dell'Olp del '64 sono già supe­
rate, risponde Slniora, dalle 
successive proposte di Aralat: 
l'Olp non vuole più la distru­
zione di Israele, ma uno Stato 
che viva al suo fianco e In pa­
ce con esso. 

CUe 
Terremoto 
a nord 
di Santiago 
• a SANTIAGO DEL CILE. Gli 
aghi del sismografi hanno co­
minciato a vibrare paurosa­
mente nella mattinata di Ieri: 
l'intero nord del Cile ha tre­
mato a lungo, e la gente si i 
riversata nelle strade, In preda 
al panico. Il terremoto era pari 
al 6,6' srado della scala RI-
chter, che equivale pressap­
poco al settimo-ottavo arado 
della scala Mercalll. Af mo­
mento non vi sono state se­
gnalazioni di danni, né vengo­
no segnalati (erltl. Una cosa, 
questa, quasi certamente do­
vuta alla breve durata della 
scossa. L'epicentro del sisma 
è stato Individuato una trenti­
na di chilometri a sud-est di 
Antofagasta, milletrecento 
chilometri a nord della capita­
le. Fra I centri maggiormente 
colpiti, le cittadine dì Coplaco 
e ulama. 

La maratona di colloqui a Roma 

Incontri col Pei dei palestinesi 
Hanna Siniora e Abu Rahmeh 
e di un dirigente del Mapam 

Provocazioni dei coloni ultras 

Ancora spedizioni punitive 
e sparatorie, ma toma 
a farsi sentire l'altro Israele 

Mubarak da papa Wojtyla: 
una pace giusta 
Ultime battute della •settimana diplomatica» di Roma 
per il Medio Oriente: Mubarak é stato ricevuto dal 
Papa in Vaticano, i palestinesi Hanna Siniora, di Ge­
rusalemme, e Fayez Abu Rahmeh, di Gaza, sono stati 
ricevuti al Pei da Alessandro Natta e da Giorgio Na­
politano, mentre Antonio Rubbi ha incontrato Arie 
Shaplr, del Mapam israeliano. Concorde auspicio per 
una conferenza internazionale di pace. 

(MANCARLO LANNUTTI 

• I II colloquio fra Mubarak 
e II Papa e durata 35 minuti, 
poi sono stati fatti entrare la 
moglie del «rais» Suzanne e II 
ministro degli Esteri Abdel 
Meguld. Il Papa ha sottolinea­
to I «esigenza di giustizia» per 
il popolo palestinese, senza 
•recare pregiudizio all'esi­
stenza di Israele e alla sicurez­
za di tutti gli Stali della regio­
ne', e ha ribadito la posizione 
del Vaticano su Gerusalem­
me, •citta santa appartenente 
a tutti I credenti, ebrei, cristia­
ni e musulmani'. Fra I tentativi 
per mettere In moto «un pro­
cesso che porti alla composi­
zione del conflitto arabo-
Israeliano e offra una giusta 
soluzione per 11 popolo pale­
stinese» (evidente riferimento 
alla conferenza intemazionale 
di pace), Giovanni Paolo II ha 
messo l'accento sul •partico­
lare Impegno' di Mubarak per 
Il quale la Santa sede esprime 
•viva speranza e apprezza­
mento'. Prima dell'udienza In 
Vaticano, Mubarak aveva avu­
to un colloquio con Craxl, 
mentre quello con Spadolini è 

stato annullato a causa dell'In­
cidente occorso giovedì notte 
al presidente del Senato. Par­
ticolare interessante, il consi­
gliere politico del «rais» Ossa-
ma el Baz ha avuto un abboc­
camento con II consigliere po­
litico di Peres, Nlmrod No-
vick, giunto (forse apposita­
mente) a Roma da Tel Aviv. 

Il duplice tema della con­
danna della repressione e del­
la sollecitazione di una confe­
renza Internazionale di pace è 
stato al centro dell'incontro 
che si è svolto alla Direzione 
del Pel fra Alessandro Natta e 
i palestinesi Hanna Slniora, di­
rettore del quotidiano -Al 
Fa|r> di Gerusalemme e Fayez 
Abu Rahmeh, presidente degli 
avvocati di Gaza, e di quello 
fra Antonio Rubbl e Arie Sha­
plr, della direzione del Ma­
pam israeliano. Slniora e Abu 
Rahmeh sono reduci dai col­
loqui di Washington con 
Shultz e da alcune manifesta­
zioni di solidarieli con la ri­
volta palestinese svoltesi In 
questi giorni in Italia. Nel cor­
so del colloquio, al quale han­

no partecipato anche Giorgio 
Napolitano, Antonio Rubbi e 
Massimo Micucci, è stata sot­
tolineata «la necessiti di un 
intervento urgente della co-
muniti intemazionale perché 
cessino le repressioni, i pro­
cessi sommari e le espulsioni 
e siano ripristinati i più ele­
mentari diritti umani per le po­
polazioni palestinesi'. E stata 
inoltre concordemente affer­
mata l'esigenza «dell'avvio di 
un processo di soluzione poli­
tica' da promuovere specifi­
camente «attraverso la convo­
cazione di una conferenza In­
temazionale di pace con tutte 
le parti interessate e con la 
partecipazione dell'Olp-, sal­
vaguardando il diritto dei pa­
lestinesi a uno Stato e quello 
di Israele alla sicurezza. Il Pel 
- ha assicurato Natta - «inten­
de operare In tutte le sedi op­
portune per accelerare la pre­
parazione e la convocazione 
della conferenza* e perché 
siano garantite «protezione e 
assistenza internazionale» ai 
palestinesi dei territori occu­
pati. 

Anche nel colloquio di 
Rubbi con l'israeliano Shaplr, 
cui ha partecipato anche Re­
mo Salati e nel corso del qua­
le il Pel è stato Invitato al Con­
gresso del Mapam, «è stata 
sottolineata da entrambe le 
parti la necessiti d' -essare la 
repressione contro le popola­
zioni palestinesi e di sollecita­
re la convocazione di una 
conferenza intemazionale 
che permetta di dare una solu­
zione equa e globale ai pro­

li presidente egiziano Hosnl Mubarak ricevuto da Corta a Villa Madama 

blemi aperti nell'area medio­
rientale». 

L'urgenza di una soluzione 
politica è sottolineata dalle 
notizie che giungono dai terri­
tori occupati, dove contro i 
palestinesi stanno ormai scen­
dendo sistematicamente in 
campo i coloni israeliani ul­
tras. Giovedì sera un colono è 
stato ferito con sassi e bastoni 
presso il villaggio di Mallk, 20 
km a nord di Gerusalemme, 
dopo che, incappato in uno 
sbarramento di sassi, era sce­
so dall'auto sparando In aria 
l'intero caricatore di una pi­
stola. Esponenti del movi­
mento oltranzista del «Gush 
Emunim» (Blocco della fede) 

hanno sollecitato alle autoriti 
militari rappresaglie contro il 
villaggio di Malik, avanzando 
addirittura la aberrante ipolesi 
di raderlo al suolo. Ma nella 
stessa sera di giovedì i coloni 
di Kiriat Arba hanno compiuto 
una spedizione punitiva nelle 
strade di Halhoul, presso He-
bron, danneggiando decine di 
auto degli abitanti, cosi come 
avevano fatto tre giorni prima 
altri coloni nel villaggio di 
Anabta. Incidenti limitati si so­
no avuti alla fine della pre­
ghiera del venerdì nella Cltti 
Vecchia di Gerusalemme, do­
ve tre palestinesi sono stati ar­
restati. I soldati hanno sparato 
a Sair presso Hebron (tre Ieri-

Dieci giorni fa era toccato a Beirut a un cittadino della Rfg 

In Ubano l'incubo dei sequestri 
Rapiti due funzionari dell Onu 
Toma in Libano l'incubo dei sequestri di persona, a 
un anno dall'ingresso a Beirut-ovest della «forza di 
dissuasione» siriana: dopo il cittadino tedesco-occi­
dentale sequestrato qualche giorno fa, ieri sono sta­
ti rapiti nei pressi di Sidone due funzionari dell'Orni, 
uno svedese e un norvegese. Finora nessuno ha 
rivendicato il crimine. Il direttore dell'Unrwa Giaco­
melli ha lanciato un appello per il loro rilascio. 

ara BEIRUT. L'Imboscata è 
avvenuta poco dopo le 9,30 di 
Ieri mattina a sud di Sidone, 
capoluogo del Ubano meri­
dionale. Due funzionari del­
l'Unrwa Gente dell'Onu per 
l'assistenza ai profughi palesti­
nesi) e precisamente lo svede­
se Jan Stenlng di 44 anni e il 
norvegese William Jorgensen 
di 5B anni, viaggiavano su 
un'auto con targa delle Nazio­
ni Unite quando sono stati 
bloccati da un commando di 
tre uomini armati; costretti e 
scendere dalla vettura, i due 
sono stati scaraventati a bor­
do di una Mercedes gialla che 
si è dileguata facendo perdere 
le sue tracce. 

Più tardi II sequestro è stato 
ufficialmente confermato 
dall'Unrwa, la quale ha preci­
sato che Stenlng e Jorgensen 
erano addetti, con compiti di 
controllo operativo, al pro­
gramma di nutrizione e ap­
provvigionamento dell'ente 
intemazionale. Gli In passato 
funzionari dell'ente erano sta­
li più volte rapiti, ma tutti sono 
stati poi rilasciati, con la sola 
eccezione del giornalista In­
glese Alee Collett, rapito a 
Beirut II 25 marzo I98S e del 
quale il 23 aprile dell'anno 
successivo la «Organizzazione 
rivoluzionaria dei musulmani 
socialisti» annunciò la avvenu­

ta «esecuzione', peraltro mal 
confermata. 

Il commissario generale 
dell'Unrwa, ambasciatore 
Giorgio Giacomelli, ha lancia­
to un appello per l'immediato 
rilascio dei due funzionari che 
- ha detto - «svolgevano un 
compito umanitario e stavano 
controllando operazioni di 
soccorso per amigliala di pro­
fughi palestinesi e altre perso­
ne bisognose nell'area di Ti­
ro». 

Fino a questo momento 
nessuna organizzazione ha ri­
vendicato il sequestro di Ste­
nlng e Jorgensen. Nella regio­
ne fra Sidone e Tiro operano 
diverse organizzazioni sciite, 
In particolare quella di «Amai» 
e quella filo-Iraniana degli 
«Hezboiiah» (partito di dio); 
ma non si può escludere la re-
sponsabillti di altri gruppi ar­
mati. Resta il fatto che dopo 
un lungo periodo di relativa 
calma toma a pesare sui citta­
dini stranieri l'incubo dei se­
questri. I due funzionari del­

l'Onu sono stati infatti prele­
vati nel sud, In una zona che 
potrebbe essere definita «ad 
alto rischio'; ma il tedesco di 
pochi giorni fa è stato invece 
rapito in piena Beirut-ovest, 
malgrado la presenza massic­
cia delle truppe siriane che 
erano Intervenute in cltti, un 
anno fa, per riportare la nor­
malità ed anche, specifi­
camente, per impedire i rapi­
menti di cittadini stranieri. 

Con il sequestro di ieri sono 
almeno 25 (salvo eventuali 
uccisioni, come quelle annun­
ciate ma non confermate dal 
già citato Alee Collett e del 
francese Michel Seurat) i citta­
dini occidentali nelle mani di 
organizzazioni terroristiche o 
estremistiche libanesi. Di essi, 
otto sono americani (Incluso 
il giornalista Terry Anderson, 
di 39 anni, che è il «veterano» 
dei rapiti essendo stato seque­
strato a Beirut-ovest il 16 mar­
zo 1985), tre inglesi (compre­
so il reverendo Terry Waite), 
sei francesi, due tedeschi, un 
italo-libanese e un irlandese. 

Generale Urss: 
«Gli americani 
cooperino» 
• • MOSCA. «Se il processo 
di regolamentazione intomo 
all'Afghanistan procederà in 
modo sufficientemente effica­
ce - e ciò dipende per larga 
parte dagli sforai congiunti 
dell'Urss e degli Usa - il perio­
do di dodici mesi previsto dal 
plano di rimpatrio delle trup­
pe sovietiche potrà essere ri­
dotto persino di un terzo». Lo 
ha dichiarato il maggiore ge­
nerale Ghelìj Batenin, esperto 
militare del Comitato centrale 
del Pcus. «Condizione essen­
ziale per la regolamentazione 
- continua la dichiarazione di­
vulgata dall'agenzia Novosti -
è la cessazione contestuale 
dell'assistenza militare e fi­
nanziaria alle organizzazioni 
militari antigovemative afgha­
ne e l'avvio della realizzazone 
del piano di ritiro delle truppe 
sovietiche, le ultime prese di 
posizione di alcune personali­
tà americane, relative all'in­
tenzione di continuare a forni­
re aiuti ai ribelli sino al totale 
ritiro delle truppe sovietiche, 
sono in contraddizione con 
tali garanzie*. 

ti) e ad Arroub (due feriti); 
scontri con sei feriti anche a 
Khan Yunis e Rafah nella stri­
scia di Gaza. 

Ma giungono anche notizie 
deir-altro Israele*: sul «Jeru-
salem Post», cinquecento do­
centi universitari e personalità 
della cultura sollecitano «pas­
si immediati per un negoziato 
politico», perché «non ci sarà 
soluzione Ano a quando (me­
le continuerà a governale con 
la forza la popolazione araba 
dei territori occupati»; e sul 
giornale •Hadashot» circa 250 
riservisti dichiarano che si ri­
fiuteranno di prendere parte 
«alla repressione net tenitori 
occupati» se saranno richia­
mati in servizio. 

Usa-Urss 
Shultz: verso 
un'accettabile 
relazione 
BB WASHINGTON. Stati Uniti 
ed Urss si trovano nulla soglia 
di una accettabile relazione», 
che avrà pur sempre caratteri­
stiche peculiari, in un momen­
to in cui la situazione all'inter­
no dell'Urss sta cambiando, 
anche se restano immutate le 
linee di fondo della politica 
sovietica. 

Lo ha affermalo il segreta­
rio di Stato americano, Geor­
ge Shultz, in un discorso tenu­
to alla scuola di studi intema­
zionali dedicata al defunto se­
natore americano Henry Ja­
ckson, a Seattle. 

Shultz ha rivendicato alla 
politica dell'amministrazione 
Reagan il merito di aver mo­
dificato le relazioni tra le due 
grandi potenze, grazie anche 
ad una continua, ma flessibile, 
pressione americana nel quat­
tro settori collegati tra loro in 
cui le relazioni Usa-Urss sono 
state impostate; disarmo, que­
stioni regionali, diritti umani, 
relazioni bilaterali. 

"————— Sono documenti inglesi e tedeschi. Intanto il giornale jugoslavo «Borba» 
critica il governo per la lentezza nelle ricerche 

Nuovi atti d'accusa contro Kurt Waldheim 
Nuovi atti d'accusa contro Waldheim da Londra, dal­
la Jugoslavia e dagli Stati Uniti. Ma il cancelliere au­
striaco Franz Vranitzky ha dichiarato che anche nel 
caso che risultasse dimostrata l'accusa di crimini na­
zisti contro Waldheim, nessuno può costringere il 
presidente austriaco a dare le dimissioni. «Solamente 
io stesso Waldheim può cambiare le cose». Il caso ha 
creato tensione fra Vienna e il governo di Belgrado. 

ara LONDRA Un documento 
pubblicato ieri dal «Times» si 
aggiunge al fascicolo delle ac­
cuse contro il presidente au­
striaco Kurt Waldheim, so­
spettato, come è noto, di cri­
mini di guerra. Si tratta di una 
lettera del Forelgn Office in 
cui si accenna alla responsabi­
lità del reparto dì cui Wal­
dheim era ufficiale per la 
scomparsa di sei militari bri­

tannici. catturati e quasi certa-
mente uccisi dal nazisti L'epi­
sodio rìsale all'apnle 1944 
sette Incursori inglesi vennero 
catturati dai nazisti su una bar­
ca con la quale cercavano di 
infiltrarsi oltre le linee nemi­
che in Grecia. Soltanto uno, il 
comandante, accettò di forni­
re Informazioni al controspio­
naggio tedesco e venne ri­
sparmiato. Degli altn non si 

seppe più nulla.. 
Secondo il «Times» 1 sei sol­

dati, dopo la cattura, che rifiu­
tarono di collaborare con il 
nemico «vennero consegnati 
al rappresentanti del colonel-
lo Wamstorff» che era allora il 
diretto superiore di Wal­
dheim «Waldheim - scrive II 
giornale - sapeva della pre­
senza dei sei bntanmei nel 
quartier generale e sa quale fu 
la loro sorte.. ma gli stono 
non potranno dimostrare che 
è direttamente implicato nella 
loro morte». Le sole tonti di 
informazione erano infatti nel 
fascicoli dell'inchiesta che il 
Forelgn Office distrusse una 
decina d'anni or sono. Uno 
solo si è salvato ed è quello 
pubblicato dal «Times». 

Ma anche dalla Jugoslavia 

arrivano nuove rivelazioni sul 
presidente austriaco. Un ex 
diplomatico, Anton Koiendic, 
che fece parte della missione 
jugoslava a Vienna incaricata 
della ricerca dei criminali di 
guerra nazisti, in un'intervista 
alla rivista «Nin» afferma che 
Waldheim sarebbe implicato 
in operazioni militari classifi­
cate come cnmini di guerra 
non solo in Jugoslavia ma an­
che in altn paesi. Nonostante 
la sua inclusione nella lista dei 
criminali di guerra sarebbe 
riuscito, secondo l'ex diplo­
matico, con successo nella 
sua carriera politica in Austria 
e all'Onu grazie all'appoggio 
di sovietici e americani con i 
quali avrebbe avuto un'inten­
sa collaborazione dopo esse­
re stato fatto pngioniero alla 

fine della seconda guerra 
mondiale. 

Koiendic dice inoltre che 
l'uniti comandata dal tenente 
Waldheim, presente in tutti i 
punti più «caldi» del conflitto, 
poteva essere classificata co­
me quelle delle SS. Ma non 
basta. Lo storico americano 
Herzstein afferma che Wal­
dheim era a conoscenza delle 
rappresaglie naziste contro la 
popolazione civile in Grecia 
nel '44 e le criticò come ec­
cessive e controproducenti in 
una comunicazione inviata ai 
suol superiori. Il latto nsulta 
da un documento nntracclato 
a Monaco. Come si sa Wal­
dheim non ha mai ammesso 
di essere stato a conoscenza 
di atti di rappresaglia nazista 
contro I civili. 

Intanto c'è da sottolineare 
come il caso Waldheim abbia 
creato una forte tensione tra 
Vienna e Belgrado. Il primo 
ministro austriaco Franz Vra­
nitzky non ha nascosto Ieri la 
sua irritazione per il silenzio 
del governo jugoslavo sugli ul­
timi sviluppi del caso. Ma le 
autoriti di Belgrado sono sta­
te ieri messe sotto accusa an­
che dall'organo ufficiale del­
l'Alleanza socialista «Borba» 
che le accusa di starsene In 
disparte «in una guerra che si 
ò spostata sul nostro territo­
rio». «Borba» si riferisce alla 
lentezza con la quale il gover­
no ha dato seguito alta richie­
sta di aluto per rintracciare 
documenti rivolta a Belgrado 
dalla commissione di storici 
nominata a Vienna per far lu­
ce sul passato nazista di Kurt 
Waldheim. 

Venti arresti 
a Manila 
L'esercito: 
sono comunisti 

Retata di presunti comunisti a Manila. Secondo l'esercito 
venti appartenenti al Partito comunista, fuorilegge, erano 
convenuti da varie zone del paese nella capitale delle 
Filippine per una riunione politica. I militari, che secondo 
un quotidiano erano a conoscenza del loro spostamenti, 
essendo riusciti a decifrarne le comunicazioni in codice, li 
hanno arrestati tutti. Del gruppo fanno parte tre preti, due 
del quali sarebbero membri del Comitato centrale del Pc. 
Gli attivisti per I diritti umani sostengono invece che l'ope­
razione era diretta a soffocare la voce dell'opposizione. 
L'altro giorno il cardinale Sin (nella foto) ha annunciato lo 
scioglimento del Nassa (segretariato nazionale di azione 
sociale), organismo religioso «Infiltrato, dai comunisti. 

Duri scontri 
In Salvador 
tra militari 
e guerriglieri 

Violentissimi combattimen­
ti sono scoppiati nel nord 
del Salvador tra un reparto 
dell'esercito e una forma­
zione di guerriglieri del mo­
vimento «Farabundo Mar-
ti». Secondo la versione ut-

• ^ ^ . ^ " • ^ ^ . ^ • ^ fidale al termine degli 
scontri I ribelli hanno lasciato a terra quaranta morti, men­
tre solo due soldati sarebbero rimasti uccisi. La battaglia si 
è sviluppata a JoaopWque, nella provincia di Morazan, 
duecento chilometri a nord-est di San Salvador. La radio 
dei guerriglieri ha parlato di quattro perdite tra I nemici 
senza accennare alle proprie. L'emittente ha ancora detto 
che cinque aerei e due elicotteri hanno appoggiato l'azio­
ne del soldati sparando dall'alto sulle postazioni del guer­
riglieri. 

Il Pentagono 
«si accontenterà» 
di 12 missili Mx 
anziché ventuno 

Il ministro della Difesa ame­
ricano Frank Caducei (nella 
loto) ha approvato il dimez­
zamento di una richiesta di 
fondi al Congresso per i 
missili Mx nel 1989. Il Pentagono chieder! 12 missili anzi­
ché 121 inizialmente preventivati. Lo scrive II quotidiano 
•Los Angeles Times». Carnicci avrebbe adottato un atteg­
giamento più realistico sapendo che In passato t parlamen­
tari Usa avevano regolarmente ridotto del 50* I tondi 
chiesti per gli Mx dal tuo predecessore Caspar Welnber-

Leader politico 
Jugoslavo 

I
ilso 

la Lega 

Draglia Pavlovic, gli presi­
dente del Comitato cittadi­
no della Lega del comunisti 
* Belgrado, è stato espulso 
da tutte le organizzazioni di 
partito aia In Serbia che a 
livello federale. Lo ha deci­
so Il Comitato centrale del­

la Lega della Serbia per la sua opposizione alla politica del 
partito nella provincia autonoma del Kosovo contro «sepa­
ratisti e sciovinisti». Lo riferisce la stampa di Belgrado. Un 
altro dirigente, Dusan Stupar, si è dimesso dal Ce in segui­
to alla rivelazione che dati riservati sulla vita privata di alte 
personallti del mondo politico e culturale erano stati da 
lui divulgati e poi usati da altri per .infangare l'integriti» di 
quelle persone. Stupar era capo dei servizi di sicurezza a 
Belgrado. 

Alfònsln 
incontra 
I capi delle 
forze armate 

Il presidente argentino Raul 
Alfònsln (nella foto) ha In­
contrato ieri i capi dèlie for­
ze armate per un «giro d'o­
rizzonte» dopo la recente 
sollevazione del tenente colonnello Aldo Rico. Non si 
conosce il contenuto dei colloqui. Intanto In Parlamento I 
deputati peronlstl hanno Insistito nuovamente affinché I 
ministri della Difesa e degli Interni accettino di chiarire I 
risvolti «occulti» dell'ultima ribellione militare. 

In Urss 
uscirà 
una grammatica 
yiddish 

La Tass Informa che in Urss 
sari pubblicato un corso di 
lingua yiddish per autodi­
datti. E un nuovo passo 
conciliante verso gli ebrei, 
dopo il. permesso all'aper-
tura di una libreria di cùllu-

" " • " " • ^ • " " " • " • • • ^ " ra ebraica e al restauro del­
le sinagoghe di Mosca, Leningrado, Kiev. Negli anni Trenta 
le scuole di yiddish erano state chiuse in tutta l'Unione 
Sovietica. Il corso in via di pubblicazione contiene una 
grammatica, una sintassi, testi di lettura e un dizionario 
yiddish-russo. 

OAMIEL KRTINfTTO 

Tensione in Polonia 

TYe fermi a Wroclaw 
Cellule di SoUdarno.sc 
preparano proteste 
B B VARSAVIA Tre apparte­
nenti al Partito socialista po­
lacco (Pps) sono stati fermati 
dalla polizia a Wroclaw men­
tre in una casa privata parteci­
pavano ad una riunione con 
membri della cellula di «Soli-
damosc» di una fabbrica citta­
dina. I Ire, Zuzanna Dabro-
wska, Piotr Ikonowicz, Grze-
gorz Majewskl sino a ieri sera 
non erano ancora stati rila­
sciati. Gli agenti hanno com­
piuto perquisizioni nei loro 
appartamenti, ma non e noto 
se sia stato sequestrato o me­
no del materiale. 

A Varsavia dieci membri 
della cellula di «Solldamosc» 
nella fabbrica di trattori Ursus, 
sono stati convocati in Procu­
ra dopo che nei giorni scorsi 
avevano rivendicato aumenti 
salariali per fare fronte all'au­

mento dei prezzi. Lo rivelano 
fonti dell'opposizione secon­
do le quali i dieci avrebbero 
evitato di presentarsi davanti 
alla magistratura perche non 
era stato loro indicato il moti­
vo del provvedimento. Ieri il 
quotidiano •Trybuna Ludu» ha 
smentito che nei giorni scorsi 
alla Ursus siano stati concessi 
aumenti salariali. Secondo 
l'opposizione invece in varie 
fabbriche, anche in altre Cini, 
la pressione del lavoratori 
avrebbe ottenuto immediati 
incrementi salariali. In un'a­
zienda di Loda, la «Stogai», si 
* anche avuto un sciopero du­
rato cinque ore. Alla «Dolmel» 
di Wroclaw è stato diffuso un 
documento che sostiene la 
necessiti di .dure proteste» 
per costringere il potere a 
concedere gli aumenti. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE f OPINIONI 

Quanto ha avuto 
nella busta paga 
un bancario 
laureato 

• I Cara direttore, I dati forni­
ti dalla commissione Camiti 
uno, almeno per quanto ri­
guarda la categoria cui appar­
tengo, cioè I bancari, falsi e 
tendendoli, 

Falsi, parchi lo con sei 
•talli, Cloe 12 anni di servizio, 
una laurea, la qualifica di vice-
capufficio, ho ovulo nette In 
busta lire 20.S84.000 nel 
1986, e lire 24.468,000 nel 
1987 (dove hanno pesato lire 
2.620,000 quale una-tantum 
ex accordo 31.12.86). 

Tendenziosi perche, quan­
do certe notizie false vengono 
riportate senza alcun control­
lo, si scatena la guerra del po­
veri 0 lavoratori dipendenti). 

Sarebbe anche utile ricor­
dare che II bancario la 37,5 
ore di lavoro settimanali, di 
cui 30 di sportello, e che se 
sbaglia un'operazione paga di 
tasca propria! 
Franco DI Mauro. (Alla lettera 
si associano altri olio colleglli). 

Napoli 

Quando II venir 
meno del riflessi 
costringe 
al «capanno» 

onendo il problema delle riforme 

•al Caro direttore, sono In 
pensione e l'unico mio passa­
tempo, olire a quello al fare 
un poco di agricoltura, i quel­
lo di andare a caccia nel mesi 
di ottobre e di novembre. Na­
turalmente alla mia eli, come 
tanti anziani, mi dedico alla 
caccia con II cosiddetto -co-
panno» con richiami vivi, par­
chi alla caccia cosiddetta >al 
voloi slamo negati per la so­
praggiunta mancanza di rifles­
si. 

Il san. Serti, presidente del­
l'Arci della quale sono stato 
(Ino ad oggi tesserato, ha for­
mulata delle proposte, una 
delle quali è quella della elimi­
nazione dell'uccellagione che 
nuoce agli anziani e favorisce 
I più giovani. Parchi toglierci 
la caccia durante questi due 
mesi? Perché negare quest'ul­
timo piccolo divertimento a 
persone che hanno trascorso 
la vita tacendo sempre II loro 
dovere e lavorando? 

Diranno gli ambientalisti 
che Imprigioniamo degli uc­
celli; non possiamo negarlo, 
ma è altrettanto vero che li le­
niamo In modo esemplare e 
che la loro cattività è solo 
temporanea, dato che II rila­
sciamo dopo pochi anni, 

landò Nardlnl, 
Massa e Cozzile (Pistola) 

// compagno Nardlnl evi­
dentemente ha ovulo una in-
formattane Imprecisa. Nella 
proposta di legge di ritorma 
della caccia che ho deposita­
la in Senato II 28.1.1988, la 
cosiddetta •caccia all'aspet­
to» anche con il 'capanno» * 
consentita; propria perché ri­
sulta essere un tipo dì caccia 
meno distruttivo di altri e 
perché riguarda persone, In 
generale non più giovani, che 
tengono gli uccelli 'in modo 
esemplare; la loro cattività e 
solo temporanea dato che li 
rilasciano dopo pochi anni». 

Il divieto dell uccellagione 
contenuto nella mia proposta 
di legge, slgnilka che nessu­
no pio catturare con le reti, 
come avviene ancora oggi, 
grandi quantità di uccelli per 

istituzionali, non facciamo concessioni 
ad altri ma guardiamo alle condizioni preliminari 
per condurre la nostra lotta rinnovatrice 

Una preoccupazione da superare 
H Caro direttore, anche nella mia 
sezione abbiamo discusso e sviluppa­
to Il dibattito sulla riunione del Comi­
tato centrale di line novembre. 

In primo luogo alcuni compagni 
hanno rilevato una certa ambiguità per 
il fatto che In quella sede non è stato 
chiarito che le nostre scelte In campo 
Istituzionale e In termini di scelte pro­
grammatiche devono ricollegarsi al-
Fobleltlvo di una trasformazione In 
senso .socialista, della nostra società. 
E questo richiede una coerenza so­
prattutto in campo di politica econo­
mica, ruolo dell'Impresa pubblica e di 
quella privata, Stato sociale (quale go­
verno dell'economia?). A questo pro­
posito mi pare giusto ricordare come 
la ripresa economica negli ultimi anni 
sia avvenuta anche grazie a un massic­
cio trasferimento e sostegno al privati 
(credito agevolato, fiscalizzazione de­
gli oneri sociali, contributi per I con­
tratti di formazione lavoro, interessi 
sul titoli pubblici, svendita di strutture 
produttive pubbliche ecc.). 

In secando luogo, per venire alla 
questione prioritaria Individuata In 

quella occasione, cioè le riforme isti­
tuzionali, vanno bene gli Incontri al 
vertice, però i cittadini, le strutture di 
base del Pei, come sentono il probme-
ma, che cosa pensano di queste cose? 
Non è doveroso aprire, soprattutto nel 
Paese, nella società, il dibattito? 

Valerio Beccegito. Segretario 
sezione Pei di Vigodarzere 

(Padova) 

Nell'ultima riunione del Comitato 
centrale abbiamo posto il problema 
della crisi del nostro regime demo­
cratico e del sistema politico. La de­
nuncia della gravità della situazione 
credo sia condivisa da lutti i compa­
gni e, più in generale, dal cittadini del 
nostro Paese. Il non funzionamento 
della democrazia e dette sue istituì-
toni è problema serio che tocca il me­
todo e i contenuti della nostra batta­
glia per il rinnovamento politico e so­
ciale del Paese. Ogni prospettiva di 
trasformazione è messa in forse dal­
lo slato attuale delle cose, oltre che 

dalla resistenza e dal contrattacco 
delle forze conservatrici e reaziona­
rie. 

Il discorso di come si sia giunti a 
questa crisi del nostro regime demo­
cratico è certamente assai lungo. Lo 
abbiamo fallo tante volte, e lo abbia­
mo ripetuto nella riunione del Comi­
tato centrale. La responsabilità fon­
damentale è senza dubbio quella del­
la De, e del modo come ho governato 
questo nostro Paese introducendo 
una 'Costituzione materiale» fondata 
sulla discriminazione anticomunista 
e sull'occupazione della Stato da 
parte del partiti delle maggioranze 
parlamentari. Tutto questo non lo di­
mentichiamo. Ma la crisi è giunta a 
tal punto che, se non si trova la vìa 
per un rinnovamento e un cambia­
mento sostanziali, ad essere pregiu­
dicata è la nostra lotta generale con i 
suoi obiettivi democratici e socialisti. 

Questo, a mio parere, debbono in­
tendere quei compagni che temono 
un appannamento della nostra Iden­
tità trasformatrice e innovatrice; e tul­
li quelli che avanzano il sospetto se­

condo cui, ponendo il problema delle 
riforme politiche e istituzionali, fac­
ciamo una concessione e un favore 
ad altri. No. noi poniamo una que­
stione che, pur interessando tutte le 
forze democratiche, riguarda soprat­
tutto noi, la nostra lotta, i nostri 
obiettivi. 

È evidente, d'altra parte, che la ri­
forma delle istituzioni e le nuove re­
gole del giuoco democratico debbono 
riuscire a rendere più chiara e limpi­
da, e ci auguriamo produttiva, la no­
stra lotta per un nuovo corso econo­
mico e sociale. Credo che, così inten­
dendo le cose, possano essere supe­
rale le preoccupazioni di quanti te­
mono un distacco o una separazione 
della nostra battaglia politica da 
quella sul temi strutturali economici e 
sociali. 

Infine ritengo del tutto giusta l'os­
servazione che la nostra iniziativa 
non può ridursi agli incontri di vertice 
(pur necessari) ma debba investire il 
complesso delle nostre sezioni, dei 
nostri militanti, del Partito. D C.CH. 

farne commercio. 
/•assono catturare uccelli 

per scopi di studio e ricerca o 
in altri cast specificati ed ec­
cezionali, solo enti appositi 

gestiti dalle Regioni, in colla-
orazione con II nuovo Istitu­

to per la fauna selvatica. 
I praticanti della caccia 

'all'aspetto» potranno prele­
vare presso questi enti l'ri­
chiami vivi» con le norme da 
questi stabilite. 

Credo che il compagno 
Nardlnl convenga sul tatto 
che una tale Impostazione 
garantisce Insieme la proie­
zione della fauna e quei cac­
ciatori che st comportano co­
me lui, 

0 sen. RINO SERRI 

GII abusi 
edilizi 
non sono 
notizie sportive 

ciò sono spesso gli stessi che 
nell'Università e nel Parla­
mento si ergono a tutori del 
rigore che sarebbe proprio 
dei concorsi. In realtà non so­
lo lo svolgimento del concorsi 
è pieno di abusi accademici, 
ma la stessa «produzione* del­
le cattedre, in buona misura, è 
frutto dell'arbitrio accademi­
co-ministeriale. 

Nonostante diversi giornali 
l'abbiano denunciato, il traffi­
co delle cattedre è continua­
to, anzi è stato intensificato. 
Non è forse ormai giunto II 
momento di costituire una 
commissione parlamentare di 
indagine anche sull'Universi­
tà? 

Nunzio Miraglio. Dell'Ufficio 
di presidenza del Consiglio uni­

versitario nazionale. Roma 

L'Organizzazione 
mondiale 
dell'Alimentazione 
precisa 

M Compagno direttore, il 
presidente del Napoli ing. 
Feriamo è in questi giorni og­
getto dì un'inchiesta giudi­
ziaria per abusi edilizi. La 
magistratura napoletana ipo­
lizza anche complicità di set­
tori della Giunta dì pentapar­
tito nel rilascio di concessio­
ni edilizie illegittime e in vio­
lazione del plano regolatore 
della città, i falli si riferisco­
no alla trasformazione, a fini 
speculativi, di una ex scuola 
privata che aveva sede in un 
monumentale edificio del 
centro storico noto come »ex 
Sacro Cuore». 

Se sì è giunti a tanto è per­
ché e 'è stata un 'iniziativa ca­
parbia di un Consiglio di cir­
coscrizione e dei comunisti 
dì quel quartiere. Ebbene, il 
giorno 39 gennaio u.s. lutti i 
giornali napoletani riporta­
vano con evidenza la notizia 
dell'iniziativa della magi­
stratura e alcuni giornali na­
zionali non la trascuravano. 
Ho visto invece, con stupore, 
che l'Unità del 29 gennaio ha 
relegato la notizia tra 1 •'flash' 

della pagina sportiva, tra una 
notizia di Coppa Davis e una 
di calcio. E Incredibile! 

È come se qualcosa di ille­
cito che riguardasse l'attività 
editoriale-Imprenditoriale di 
Berlusconi venisse pubblicato 
tra le notizie sportive del .Mi­
lani. 

Vlncenio Serio. Capogruppo 
del Pel al Consiglio di Circoscri­
zione di Chiala-S. Perdinando-

Posillipo (Napoli) 

Le cattedre 
«fuori sacco» 
deliberate 
«a pezzi» 

••Signor direttore, i concor­
si a cattedre universitarie sono 
sempre stati il principale stru­

mento per gli arbitrii accade­
mici, Anzi già nella ripartizio­
ne dei posti da bandire si ri­
scontrano fenomeni di clien­
telismo (mercato delle catte­
dre) e di irregolarità da parte 
dei ministero e, nell'ultima 
occasione, anche da parte del 
Comitato universitario nazio­
nale (Cun). 

Infatti il Cun, che prima 
aveva taciuto sulle cattedre 
assegnate «fuori sacco» dal 
ministero, ha poi esso stesso 
proposto l'assegnazione di 
nuove cattedre senza alcun 
criterio di programmazione e 
senza avere preventivamente 
consultato le Facoltà, con una 
procedura interna gravemen­
te irregolare che priva di vali­
dità il parere del Cun sulla ba­
se del quale si sta bandendo 
una parte (circa 350) dei posti 
di ordinario. 

11 Cun infatti aveva delibera­
to dì proporre al ministro di 
mettere a concorso una quan­
tità dì nuove cattedre che, per 
ogni Facoltà, non avrebbe do­
vuto superare il 2096 dei posti 

già in organico da bandire. 
Poi, nella seduta del 10-12 di­
cembre, ogni Comitato di Fa­
coltà interno al Cun ha defini­
to separatamente le rispettive 
richieste e la maggioranza dei 
Comitati ha formulato, contro 
Il precedente deliberato del­
l'assemblea del Cun, richieste 
superiori al 20% senza poi in­
formarne il Cun e quindi senza 
che il Cun slesso abbia potuto 
verificarle e abbia potuto for­
malmente deliberare. In so­
stanza, le scelte attribuite al 
Cun sono state in realtà fatte 
da «pezzi» del Cun in contra­
sto con quanto deliberato dal 
Cun nel suo complesso. 

Successivamente, dopo la 
seduta del Cun, il numero del­
le cattedre è stato ulterior­
mente gonfiato non si sa da 
chi. 

Insomma, quando si tratta 
di cattedre (e non solo allora) 
nell'Università tutto è possibi­
le, tutto è consentito; anche 
violare le più elementari rego­
le di ogni consesso. 

Ed a fare ciò o a tacere su 

• • Gentile direttore, qualche 
opportuna precisazione ri­
guardo all'articolo del 30/1 
sulla situazione finanziaria alla 
Fao. 

Di fronte al deficit dovuto 
all'arretrato delie quote Usa, ì 
provvedimenti immediata* 
mente imposti da una sana re­
sponsabilità manageriale non 
riguardano «soprattutto i tito­
lari di contratto a termine, cir­
ca 1000», bensì un numero 
molto inferiore di avventizi A 
rigor di termini non si può 
nemmeno parlare di «licenzia­
menti»: semplicemente l'Or­
ganizzazione, a malincuore, 
non può più permettersi di rin­
novare l'ingaggio di una parte 
del personale avventìzio alla 
scadenza del loro contratto. 

Quanto alle cause della cri­
si, c'è senz'altro il «buco» dei 
67 milioni dì dollari di arretra­
to accumulato dagli Usa per il 
1986 e 1987. Ma analoghi ar­
retrati sono stati accumulati 
dagli Stali Uniti nei confronti 
di quasi tutte le organizzazini 
internazionali, tra cui anche la 

Fao. Né questa né il suo Diret­
tore generale sono quindi spe­
cifico bersaglio degli Stati 
Uniti. Non lo è la sua gestione, 
che è sottoposta a ferrei con­
trolli di vari organismi colle­
giali comprendenti anche gli 
Usa, ed è costantemente scru­
tinata da uno speciale revisore 
dei conti indipendente (at­
tualmente il revisore generale 
della Gran Bretagna) nei cui 
rapporti non è mai stata 
espressa la minima riserva. 

Quanto ad asserite accuse 
di «anti-occidentalismo»: si 
può dire al contrario che la 
Fao - grazie anche alla sua na­
tura di agenzia tecnica, spe­
cializzata per l'alimentazione 
e l'agricoltura - è spesso addi* 
tata come esemplo di foro 
neutrale ed alleno da fronteg* 
giamenti ideologici, genuina­
mente al servizio di tutti i suoi 
158 Paesi membri che appar­
tengono al Nord e al Sud, al­
l'Est e all'Ovest. 

Richard Lydlker. Direttore 
della Divisione dell'Informazione 

della Fao. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo; 

Massimo Casali, Roma; 
Francesco Paparalti, Ponte 
San Giovanni; lucia Pescaio­
lo, Padova; Antonio Scarcella, 
Botrlcello (abbiamo inviato la 
tua lettera ài nostri gruppi par­
lamentari); ing. Gianfranco 
Sacchetti, Forlì; G.A. Carassi, 
Roma; Gino Di Giorgi, Roma 
(abbiamo fatto pervenire il 
tuo scritto al gruppi parlamen­
tari comunisti); L Carmo, To­
rino; prof. Giovanni Radice, 
Benevento; Roberto Innocen­
ti, Firenze; Cesare Picchi, Giti-
dizzolo (*Le sezioni dovreb­
bero investire parte dei soldi 
per una fotocopiatrice, uno 
strumento pratico che per­
metta più comunciazione*). 

Aldo Rossi, Novi Ligure 
(«Nemmeno a me, come a 
tanti altri, piace leggere paro-
te inglesi sul nostro giornale. 
Il loro uso impedisce alla 
stragrande maggioranza dei 
lettori di capire quanto scrit­
to. Dopo la critica, passo alle 
felicitazioni per l'iniziativa di 
pubblicare le lettere di Gram­
sci: è stato un regalo vera­
mente bello e utile»); Bruno 
Mercati, Rossiglione («A 
quando l'iniziativa di raccol­
ta di firme per una petizione 
popolare che proponga una 
più rigida regolamentazione 
degli spot pubblicitari, ormai 
pericolosamente invadenti 
anche sui canali Rat?*), 

Enrico Mondani, Milano 
(«Cfte /'/ "tifo sportivo " sia in 
questi tempi degenerato, lo 
pensavo; non credevo però al 
punto che in una città come 
Modena, Medaglia d'Oro del­
la Resistenza, qualcuno arri­
vasse ad usare il glorioso no­
me del "Che" per tifare per la 
propria squadra*); Domeni­
co Fonti, Ostia Lido («// go­
verno è incapace di frenare le 
evasioni fìscati che ammon­
tano a 240 mila miliardi; in­
vece nei confronti dei lavora­
tori usa un metodo vessato­
rio e inìquo. Forse perché non 
sa dove sta la ricchezza? No, 
non vogliono sapere dove 
sta»). 

CHE TEMPO FA 

mmww 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti appreizablli da 
segnalare nelle attuali vicende meteorologiche che conti­
nuano ad essere regolate dalla presenza di un vasto e 
complesso sistema depressionario che dall'Europa cen­
tro-settentrionale si estende alle latitudini mediterranoe. 
Tale sistema depressionario mantiene attiva una circola­
zione di correnti atlantiche in seno alla quali al muovono 
veloci perturbazioni in spostamento da ovest verso est. 
Le regioni centro-settentrionali continuano ad essere le 
località maggiormente Interessate dal passaggio delle 

Serturbazioni sulla nostra penisola. 
I H ) PREVISTO: sulla regioni settentrionali e su quelle 

centrali cielo generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse, a carattere nevoso sulle Alpi al di sopra dei m:ile 
metri. Per quanto riguarda le regioni dell' Italia meridiona­
le il tempo rimarra contenuto entro I limiti dolio variabili­
tà. 

VENTI: moderati da ovest, tendenti e ruotare verso sud-
ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI: tendenza a tempo variabile su Piemonte, Liguria 
e Lombardia e successivamente sulla fascia tirrenica 
centrale. Cielo nuvoloso con precipitazioni sparse sulle 
tre Venezie e sulla fascia dell'alto e medio Adriatico. 
lanuto variabile al Sud con tendenza a temporanea In­
tensificazione dalle, nuvolosità. 

LUNEDI E MARTEDÌ: In questi due giorni avremo incora 
il passaggio di una perturbazione sulla nostra penisola 
che Interesserà maggiormente il Nord ed il Centro. Ini­
zialmente peggioramento al Nord, successivamente sul­
l'Italia centrale. Per quanto riguarda II Meridione il tempo 
rimarra contenuto ancora entro I limiti della variabilità. 

TEMPERATURE I N ITALIA. 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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•Et Non è II solo. Ha 17 an­
ni, lavora da apprendista In 
un'azienda artigiana con un 
numero di dipendenti tale da 
non rientrare nell'area tutela­
ta dallo statuto del diritti del 
lavoratori. Vive e lavora in 
una terra civile, dove le orsa-
ntaaiionl democratiche, I 
sindacati sono (orti e vitali. 
Ma non per lui. Lui guadagna 
meno di SOOmlla lire al mese, 
secondo II contratto e gli ac­
cordi sull'apprendistato. Cosi 
figura sull'assegno che riceve 
dal suo padrone a lavoro pre­
stato. Senorrché, dopo averlo 
ricevuto, il giovane apprendi­
sta va In banca, cambia l'as­
segno e, Il giorno dopo, ri­
porta al padrone la metà del 
soldi della sua paga (In con­
tanti, quindi senza traccia, 
questi che ritornano al padro­
ne), Se non lo facesse sareb­
be licenziato .ad nutum». Il 
Satirone non ha, secondo le 

iggl vigenti, nessun bisogno 
neppure di spiegare il per­
che. Il giovane racconta, di 
spalle, per non essere ricono­
sciuto, la sua stona, per altra 
slmile a lantaaallre, In un 
filmato prodotta dalla Came­
ra dei lavoro di Faenza, In un 
coraggioso lavoro sull'inno­
vazione. 

Ne consiglio la visione ai 

H contratto degli artigiani 
e lo scoglio 

dell'età degli apprendisti 
FAUSTO BERTINOTTI 

dirigenti delle Associazioni 
artigiane che, rivendicando 
un prolungamento dell'età 
(oggi fissata a 20 anni) entro 
cui è ammesso il ricorso al­
l'apprendistato, ha costretto i 
sindacati a rompere le tratta­
tive per il rinnovo contrattua­
le dei lavoratori meccanici e 
tessili dell'artigianato, ri­
schiando di far finire sulle 
stesse secche anche gli altri 
rinnovi, a partire da quello 
degli edili. Che una legge, 
quella n. 56, rinvìi ai contratti 
la possibilità dt rivedere l'età 
entro cui è possibile attivare 
l'istituto dell'apprendistato, 
non costituisce ne un obbligo 
né un vincolo. In ogni caso, 
se una sciocchezza entra (co­
me possibilità - insisto - e 

non come obbligo) In una 
legge, non c'è ragione alcuna 
che venga trasformata in ini­
qua realtà attraverso la con­
trattazione sindacale. Voglia­
mo chiedere cosa ne pense­
rebbe 11 giovane apprendista 
di Faenza? Vogliamo chie­
derlo ai giovani della Gìoc 
che hanno svolto la più im­
portante inchiesta fatta in Ita­
lia sull'apprendistato? O a 
quelli della Fgcl che stanno 
facendo, in alcune realtà del 
paese, esperienze interessan­
ti? Intanto ce lo dicono nelle 
loro migliaia di cartoline con 
sopra scritto «apprendistato a 
29 anni? no grazie», le giova­
ni e i giovani delle aziende 
artigiane modenesi. 

I rinnovi contrattuali sono 

molto attesi in una realtà so­
ciale il cui potere negoziale 
non è certo allo, che non 
guadagna facilmente le pagi­
ne dei giornali, che fa notizia 
quasi solo quando uno dei 
suol muore sul lavoro. Il rin­
novo dei contratti di lavoro è 
molto atteso perché sono 
scaduti da un pezzo, perché 
ci sono lavoratori dell'artigia­
nato che hanno già speso più 
ore di sciopero di quelle che 
sono servite ai lavoratori del­
l'industria a rinnovare i loro. 
Ma non si può scambiare il 
necessario rinnovo dei con­
tratti con un ulteriore abbas­
samento della soglia di citta­
dinanza sociale per 1 giovani 
lavoratori. La discussione crì­
tica sul contratti di formazio­

ne lavoro non può essere sta­
ta fatta inutilmente. E non si 
può dire una cosa e fare il 
contrario, 

In un prezioso lavoro di ri­
cerca la Camera del lavoro di 
Reggio Emilia ha constatato 
che il 70% dei lavoratori del­
l'artigianato ha meno di 35 
anni e di questi l'80% ha una 
scolarità che, al massimo, 
raggiunge l'obbligo. Così si 
delinea uno spaccato assai si­
gnificativo del nuovo sistema 
di diseguaglianze che questo 
tipo di rivoluzione industriale 
e di definizione di nuovi as­
setti di potere sta generando. 
Una determinata popolazio­
ne lavorativa, quella giovanile 
a bassa scolarità, viene ad­
densata in un'area produttiva 
a scarsa tutela giuridica, a 
scarsa tutela sociale e a scar­
sa tutela sindacale. Cioè a un 
livello inferiore, anche rispet­
to ad altri grandi realtà di la­
voro dipendente, di cittadi­
nanza sociale. Il sindacato, 
seppur faticosamente e non 
sempre adeguatamente, sta 
tentando, spesso nel silenzio 
e in diffusa sottovalutazione 
della questione di civiltà che 
cosi viene posta, di avvicina­
re questi cosi diversi rapporti 
di lavoro. 

Lo sta facendo pervia con­
trattuale, per la prima volta 
affiancando alle trattative di 
categoria (meccanici, tessili, 
edili, ecc.), una trattativa in­
tercategoriale confederale 
per i lavoratori dell'artigiana­
to dì tutti i settori produttivi 
proprio su alcuni temi crucia­
li dei diritti sindacali e dei di­
ritti sociali. E lo farà propo­
nendo, parallelamente ai 
contratti, una iniziativa legi­
slativa sui diritti dei lavoratori 
della piccola azienda. 

La resistenza delle Asso­
ciazioni artigiane, la loro ri­
chiesta di aumentare, invece 
che ridurre, l'area della pre­
carietà, oggi così pesante e 
socialmente inaccettabile 
nelle aziende sotto i 16 di­
pendenti, non può passare 
sotto silenzio. Sì tratta davve­
ro di sapere, alla fine, chi 
vuole e chi invece si oppone 
a un compromesso sociale 
dinamico che, da un lato, ve­
da l'azienda artigiana acce­
dere a una collocazione stra­
tegica nello sviluppo e che, 
dall'altro, senza ulteriori e In­
tollerabili rinvìi, veda realiz­
zarsi l'accesso dei lavoratori 
in essa collocata a una pie­
nezza di diritti, a una piena 
cittadinanza sociale. 

I compagni dell'Edi - Cgil di Geno­
va profondamente commossi dal­
l'improvvisa scomparsa del compa-
Bno ENNIO RESCA 
sono particolarmente vicini alla 
moglie Giuliana, ai familiari e ai 
compagni che lo hanno stimato ed 
amato in sua memoria sottoscrìvo­
no per l'Unità 
Genova, 6 febbraio 1988 

Le Segretene Lombarde e Milanesi, 
i Comitati Direttivi e l'Apparato del­
la Filcams-Cgil, partecipano al cor­
doglio del compagno Renato Gio-
vannacci per la scomparsa della 
s u a c a r a MAMMA 
Milano, 6 febbraio 1988 

Nel !• anniversario della scomparsa 
del compagno 

SALVATORE ARENA 
la moglie, le figlie e i generi lo ricor­
dano con rimpianto e immutato af­
fetto a compagni, amici e cono­
scenti e in sua memoria sottoscri­
vono lire 50.000 per t'Unita. 
Genova, 6 febbraio 1988 

Nel 13" anniversario delia scompar­
sa della compagna 

CARLA PAU 
i genitori la ricordano con Immuta­
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono lire 30.000 per l'Unità. 
Genova, 6 febbraio 1988 

Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

. • • • : • 10 l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 



Bona 
+1.69% 
Induce 
Mib905 
(-9,5% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Perde ancora 
terreno 
nei confronti 
delle monete 
più forti 

Dollaro 
Ha accusato 
un lieve 
ribasso 
(in Italia 
1244,40 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 
Siderurgia 

Un piano 
dai manager 
Flnsider 
• i ROMA Siderurgia all'or­
dine del giorno Ieri, In un ver­
tice a palazzo Chigi, il presi­
dente del Consiglio Corta, Il 
ministro delle Partecipazioni 
Maiali Oranelli < Il presidente 
dell'Ir! Prodi hanno compiuto 
una -prima valutazione colle­
glliti mila questione, alla lu­
ce della situazione europea 
Nulli di più è emerso dal co­
municato delle Partecipazioni 
alatili mila riunione 

Mollo più sostanzioso è sta­
lo Invece II contributo del diri­
genti delle Finaider aderenti al 
sindacato del dirigenti Indu­
striali Fndai, che in un docu­
mento hanno descritto le li­
nee di una ristrutturazione per 
Il risanamento finanziarlo e In­
dustriale della siderurgia Ita­
liana che dovrebbe costare 
circa tornila miliardi di lire le 
misure dovrebbero essere 
adottale rapidamente, pena il 
maggior costo dell'operazio­
ne, 

Per la Fndal II recupero dei 
lavoratori espulsi dalla ristali-
luraitone « un problema «Il 
rilevanze nazionale), che ne­
cessita di specifici supporti 
pubblici non limititi alla cassa 
Integrazione La copertura fi­
nanziaria dell'Intera operazio­
ne viene Indicata In varie ton­
ti! tinanziimeml agevolati e 
contributi pubblici, tondi Iri 
reperiti sul mercato con emis­
sioni obbllgulonane, utilizzo 
del vari sportelli comunitari 
(tondo sociale europeo e ton­
do ragionile). In particolare si 
sottolinea che niella ha sol-
Kmtlllzulo I tondi europei, 
specie quelli per la riconver­
sione Industriile, «anche per­
etta ben poco e stato ricon­
vertite* 

Una legge dovrebbe stan­
ziare 3mlla miliardi per prestiti 
agevolati decennali finalizzati 
alla creazione di nuovi posti di 
lavoro, illldandone la gestio­
ne al Mediocredito centrale 
Inoltre dovrebbero esser pre­
visti contributi a fondo perdu­
to proporzionali al numero di 
lavoratori siderurgici relmple-

Kll nelle nuove Iniziative In-
striali: iniziative che do­

vrebbero riguardare la planili-
catione dei territorio (all'In­
timo del programmi Integrali 
medllerranei) e I settori d'In­
teresse collettivo (smaltimen­
to del rifiuti, trasporti veloci 
ecc). Inllne I dirigenti Flnsi­
der propongono un fondo so­
ciale siderurgico presso II mi­
nistero del Lavoro, con inte­
grazione di quello comunita­
ria, per li riqualificazione pro-
teMlonale del lavoratori side­
rurgici 

Da registrare è anche l'au­
dizione, da parte della com­
militone bicamerale per le 
Partecipazioni statali, degli 
economisti della Lui» Carlo 
Scognamlgllo e Franco Oras-
sinl. Per il rettore della Luisi 
Scognamlgllo sono 127 le 
attende a partecipazione sta­
tale che si potrebbero vende­
re, ricavando 70rnlla miliardi 
di utilizali» per avviare «una 
politici del debito ben luta», 
mentre per Grissini un tale 
•smobilizzo, non comporta 
una •abdicazione dello Slato» 

Si prevede un intervento 
delle tre Bin sul modello 
che fu usato da Cuccia 
per l'affare Fiat-Lafico 

Pei e Sinistra indipendente: 
sarebbe un finanziamento 
non corretto perché Ferruzzi 
entrerà in Mediobanca privata 

Le banche pubbliche 
salveranno Gardini? Raul Cardini 

È il giorno delle coperture. In Borsa torna il denaro e 
i titoli Ferruzzi-Montedison salgono Scatta la prote­
zione delle tre banche nazionali cointeressate attra­
verso Mediobanca nel salvataggio di Gardini. Ancora 
troppi interrogativi: chi la sosterrà se i piccoli azioni­
sti non daranno fiducia? Le banche pubbliche? E 
non sorge un conflitto di Interesse visto che la Fer­
ruzzi parteciperà al comando di Mediobanca? 

ANTONIO POLUO 8AUMBENI 

ara MILANO Montedison or­
dinarle 105O lire Un bel più 
3,9% C'è anche, del (ulto Ina­
spettato, Il presidente della 
Consob Pisa accompagnato 
dal commissario Zadra, re-

f onsablle dell'ufficio Borsa. 
stato II, in mezzo alle cor-

belila, in attesa della confer­
ma di una schiarita che fin 
dall'Inizio della giornata era 
quasi data per scontata Poi, 

Piga, lasciati gli agenti di cam­
bio, si è Infilato nella sede del­
la Consob a fare il punto sul-
I inchiesta aperta per rico­
struire 1 giorni neri Dopo 
quadro giorni di fuoco si lira 
un sospiro, poco in ogni caso 
per superare d'acchito il col­
po dato alla Borsa da Gardini 
e Cuccia L'effetto benefico 
sul titoli del gruppo han trasci­
nato all'insu tutto II listino 

(che ha chiuso con un recupe­
ro dell'1,69%, in flessione del 
9,5% dal 4 gennaio) Elleno 
dovuto all'intervento deciso a 
sostegno del valori del titoli 
Virtù del mercato? Prima di 
lutto virtù, secondo le voci di 
Borsa, di identificabili opera-
lon le banche che formeran­
no il consorzio di garanzia, Ira 
le quali un ruolo centrale è de­
stinato agli istituti di intersse 
nazionale, ci sarebbe di mez­
zo anche un altro prìmano 
istituto (c'è chi parla della 
Bnl) e una importante com­
missionaria di Borsa Sta di 
tallo che 11 recupero c'è slato 
Ed è stato il secondo round 
delle lase difensiva II primo è 
stato deciso dalla famiglia 
Ferruzzi in solido con Comit, 
Credito Italiano, Banco Roma 
e Bnl si impegna a rilevare I 
dintti inoptali Le "rioni Fer­

ruzzi Finanziaria saranno of­
ferte In opzione agli azionisti 
Montedison la parte più con­
sistente andrà all'Agricola, 
che possiede 11 42% di Monte­
dison, che però non può te­
nerla perchè altnmentl si veri­
ficherebbe una partecipazio­
ne intrecciata illegale Qui 
scatterebbe l'Impegno di Ar­
turo, Idina, Franca e Alessan­
dra Ferruzzi i quali tornereb­
bero sopra II 50% del capitale 
E I piccoli azionisti come si 
comporteranno? Questo è il 
punto Perché chi ha azioni 
Montedison dovrebbe espri­
mere un «ano di fede' nei 
confronti dell'operazione per 
ottenere, tirando fuori del 
quattrim.un titolo che rappre­
senta anche società che già gli 
appartenevano (cioè Iniziativa 
Meta trasferita da Montedison 

alla Ferruzzi Finanziana)? 
Qui scattano gli interrogati­

vi proprio sul consorzio di ga­
ranzia guidato da Medioban­
ca con la stessa logica seguita 
per trarre dagli impacci la Fiat 
per le azioni che furono di 
Gheddafi È giusto che le tre 
banche nazionali intervenga­
no a scatola chiusa, in un mo­
mento in cui II plano Cuccia-
Gardini è sotto inchiesta, non 
solo per gli effetti scaricati sul­
la Borsa (da parte della Con­
sob), ma, per modo e conte­
nuti, da parte un ramo del Par­
lamento? Mentre diversi setto-
n politici e rispettali operatori 
ed esperti finanziari respingo­
no l'operazione cosi come è 
stata proposta, Gardini si è 
dunque già assicurato la rete 
di protezione in cui la presen­
za pubblica sarà tutt'altro che 

secondaria. Non c'è il rischio 
che questo intervento sia assi­
milabile «ad un finanziamen­
to»? Oltretutto, come è scritto 
in una Interrogazione di Pei e 
Sinistra indipendente, la Fer­
ruzzi parteciperà al consiglio 
di amministrazione di Medio­
banca pnvatizzata Come si 
eviterà il conflitto di Interesse 
visto che €chi possiede la 
quota del 2% finisce con II pe­
sare almeno per II 25%»? 

Per quanto riguarda le in­
chieste, martedì a Milano so­
no convocati dalla Consob I 
vertici della Ferruzzi, merco­
ledì tocca agli agenti di cam­
bio Giovedì Piga va alla Ca­
mera Gardini sarà ascoltato 
dalla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato e avrà co­
me consulente il presidente 
Maccanlco di Mediobanca e I 
vertici delle tre Bin. 

Socialisti e de si scontrano sul polo chimico 
E già si annuncia un nuovo caso Telit 

1 Si riparla di «guerra chimica» con socialisti e demo­
cristiani allo scontro sul polo di settore. Gardini 
ripropone di comprarsi l'Enichimicae Reviglio 
guarda con maggior interesse il business chimico 
che prima non sembrava stargli molto a cuore.Lo 
scoglio è su chi comanderà: verso un nuovo caso 
Telit? Scandalosamente assente il governo travolto 
dal blitz Cardini-Cuccia. 

CU Impianti Montedison di Priore 

sai MILANO Non c'è soltan­
to il rischio di dare II via a 
un'operazione che mette In 
discussione I diritti dei piccoli 
azionisti e si tonda sull'inter­
vento a scatola chiusa delle 
banche di interesse nazionale 
C'è anche la rinuncia scanda­
losa del governo ad agire per 
far chiarezza sul futuro della 
chimica E assurdo che il pla­
no del riassetto finanziario di 
Ferruzzi-Montedison e le pro­
spettive industriali del settore 
continuino a procedere sepa­
ratamente. In questo modo II 
governo subisce Irresponsa­
bilmente la linea del tallo 
compiuto definita da Gardini 
con l'aiuto di Cuccia Invi­
schiate nell'operazione ci so­
no le tre banche di interesse 
nazionale, che, fino a prova 
contraria, rispondono alia 
mano pubblica, ma nel sem­
plice ruolo di supporto del 
salvataggio sul quale ci sono 
forti dubbi di correttezza 

Altra cosa sarebbe stala un 
confronto serrato con il grup­

po Ferruzzi per stabilire le li­
nee di intervento generali di 
nassetto delia chimica e in 
quel quadro la verifica della 
ristrutturazione societaria, dei 

firoblemi di finanziamento di 
ronte a una situazione debi­

toria disastrosa (diecimila mi­
liardi tra Montedison e Ferruz­
zi), comprese le convenienze 
di tulli gli atton in campo, a 
cominciare dall'Eni, a trovare 
soluzioni finanziane e indu­
striali chiare, trasparenti 

E vero che sono in corso le 
inchieste della Consob e del 
Parlamento Ed è anche vero 
che l'operazione dovrà af­
frontare dei passaggi pubblici 
Saranno infatti il ministero del 
Tesoro a la Banca d'Italia a 
dare l'ultima parola sull'au­
mento di capitale che com­
porterà la fusione tra Iniziativa 
Meta e Ferruzzi Finanzaria 
Occorrerà dunque il via libera 
delle automa monetane (non 
prima della fine di maggio), 
ma questo non annulla la ne­
cessità di un intervento del 

governo 
Invece si riaccende la 

•guerra chimica' che dalle se­
di di Eni e Montedison si tra­
sferisce direttamente a palaz­
zo Chigi. Ieri è tornalo il dipar­
timento economico socialista 
con una noia per nspondere 
in modo ambiguo alla polemi­
ca tra De Michelis e il ministro 
democristiano Granelli (Par­
tecipazioni statali) I socialisti 
se la prendono con le modali­
tà dell'operazione Ferruzzi-
Montedison che ha moscura-
to' la pulizia della società. 
•Fortissime riserve* sulla 
concentrazione della chimica 
nell'Eni ma nello stesso tem­
po certezza sul! impraticabili­
tà *della privatizzazione del 
la chimica pubblicai Biso­
gna razionalizzare più che 
creare strutture unitane, siner­
giche Affermazione, questa, 
che sembra sconfessare De 
Michelis, capogruppo Psi alla 
Camera, che Invece preme 
per un polo unico Le jolnl 
ventures, cioè singoli accordi 
per settori di produzione, pe­
rò, dice ufficialmente il Psi 
sembrano non interessare né 
I Eni né Montedison E allora 
si toma al punto di partenza 

Il rischio è che il nassetto 
della chimica nazionale, sul 
quale si sta concludendo la 
seconda indagine parlamen­
tare, venga bloccato dalla 
querelle su chi comanderà, 

come è successo per le tele­
comunicazioni e per l'elettro­
meccanica. Reviglio oggi 
sembra più sollecito a occu­
parsi direttamente della chi­
mica, ma intanto molli proget­
ti che competono all'Eni (è II 

la Sardegna) sono bloccali 
Posizioni diverse anche nel 

sindacato Per Cofferati, se­
gretario nazionale dei chimici 
egli, «no ragione De Michelis 
a sostenere l'esigenza di una 
nuova società tra Enichem e 
Montedison perché le joint 
ventures non bastano da sole 
a fornire le masse critiche ne-
cessane Le dillicollà di Gar-
dimprescindono dalle vicen­
de del mercato finanziario e 
non si nsolvono con accordi 
per linee di prodotto» Il sin­
dacalista Coi! propone questo 
schema Eni e Montedison 
fanno confluire tutte le attività 
tranne energia e farmaceutica 
in una nuova società, quote 
divise In modo paritario la­
sciando una parte minoritaria 
del capitale al mercato E la 
gestione? Andrebbe affidata 
al socio privato, poiché ciò 
•sarebbe compensato dalla 
quota pantana di controllo 
della parte pubblica e dal 
vincoli del piano chimico». 

Cazzola, anch'egli della 
Cgil, insiste invece per le si­
nergie mantenendo dislinU 
ruoli e società cosi come Ca­
viglio» della Osi DA PS 

Paribas accorre in aiuto di De Benedetti 
La decisione della Compagnie Fmancière de Suez di 
schierarsi a fianco di Lamy e del vertice della Gene­
rale e contro il suo fresco alleato Carlo De Benedetti 
nella battaglia per il controllo della società belga ha 
prodotto una immediata radicallzzazione di posizio­
ni. De Benedetti e Leysen, presidente della Gevaert, 
•orto sospinti verso un'Intesa. E con loro si prepara 
• schierarsi la potente Paribas. 

DARIO VENEOONI 

a « MILANO André Leysen. 
presidente della Gevaert e 
Cario De Benedetti, presiden­
te della Cerus, si sono Incon­
trati nuovamente Ieri mattina 
per cercare un'intesa che gli 
consenta di vincere la batta­
glia per II controllo della So-
cféw « len i te de Belglque 
anche dopo la clamorosa 
•cella di campo della Suez, 
accorsa In soccorso degli at­
tuali vertici della società 

I due, Invitati a quell'ora In 

due diverse sedi, hanno fatto 
sapere discretamente al ri­
spettivi ospiti di essere assolu­
tamente impossibilitati a man­
tenere I Impegno, e hanno 
scelto una saletta di un aero 
porto nel cuore della Germa­
nia per il loro Incontro Una 
scena che simboleggia bene 
la dimensione intemazionale 
che ha assunto ormai la vicen­
da, con conciliaboli e mosse 
segrete che Impegnano le fi­
nanze di almeno cinque paesi 

diversi È una corsa contro II 
tempo e anche una gigante­
sca partita di scacchi dove la 
scacchiera si arncchisce di 
volta in volta di pezzi sempre 
nuovi a seconda delle allean­
ze che i due fronti nescono a 
stringere e a consolidare 

Fare il punto della situazio­
ne è arduo, ma ci si può pro­
vare 

Tutto è comincialo a metà 
gennaio, con I annuncio che 
la Cerus di De Benedetti aveva 
direttamene o indirettamente 
il controllo del 18 6% del ca­
pitale della Sgb Una quota 
imponente soprattutto se si 
pensa che il secondo maggio­
re azionista la banca Lazard, 
non aveva che il 4% Nonsolo 
De Benedetti ha annunciato di 
voler comprare un ulteriore 
15% lanciando un offerta pub­
blica di acquisto rivolta a tulli 
gli azionsiti della Generale 

Immediata è scattata la rea­
zione del vecchio vertice del­
la società guidato dal polente 
René Lamy In piena notte, 

cercando di battere sul tempo 
l'Opa della Cerus, è stato an­
nunciato un massiccio au­
mento di capitale di 12 milioni 
di nuove azioni (su un prece­
dente totale di 28), nservato a 
soci gradili a Lamy André 
Laysen, presidente della Ge­
vaert, capotila di una ascen­
dente imprenditoria fiammin­
ga da sempre insofferente del 
dominio vallone sulla Sgb e 
più in generale sull'economia 
dei paese, si è fatto avanti, ot­
tenendo da Lamy In nome del 
•belgtsmo» ferito un opzione 
su 10 delle 12 milioni di azioni 
nuove 

Ma sia l'Opa che I aumento 
di capitale sono ancora bloc­
cati dagli organi di controllo e 
dalia magistratura, e solo mar 
tedi prossimo si saprà qualco­
sa In merito 

Domenica scorsa, Intanto, 
un vertice a tre - Lamy, Ley­
sen e il presidente della Suez, 
il francese Renut De La Geniè­
re - ha sancito II colpo di sce­

na Al belga Leysen Lamy ha 
preferito il francese della 
Suez, esponente di un am­
biente conservatore più pros­
simo al suo Renut De La Ge­
nière, per parte sua, di fronte 
a un conflitto di interessi che 
opponeva due suoi grandi 
azionisi! (De Benedetti e La­
my, appunto, soci entrambi 
della Suez con 11 5%), ha 
scelto senza indugi il belga, 
forse spaventato dalla pro­
spettiva di poter fare un gior­
no la sua stessa fine, di fronte 
ali avvento dì un finanziere 
ricco e intraprendente quanto 
De Benedetti 

Ecco cosi la Suez scendere 
in campo In forze, compran­
do nella notte di martedì un 
pacco di alcuni milioni di 
azioni da un gruppo di possi­
denti belgi Talché Cerus ha II 
18,6%, la Suez II IO la Lazard 
sempre il 4 

Offeso per II voltafaccia, 
Leysen è oggettivamente spin­
to nelle braccia di De Bene­

detti Tanto più che la stessa 
società oggi non sembra più 
convinta di sostenere I au­
mento di capitale da lei stessa 
deliberato (e che andrebbe a 
vantaggio di Leysen, oggi av­
versano di Lamy) Ma la scella 
di campo della Suez sconvol­
ge definitivamente gli equilibri 
tra le grandi potenze finanzia­
ne del continente, e produce 
una drastica radicallzzazione 
del confronto 

Alcuni importanti gruppi 
francesi (la eòe la Lyonnaise 
des Eaux la Saint Gooain e la 
Elf Aquitaine) si sarebbero af­
frettate a saltare sul carro del­
la Suez, nella speranza di 
spartirsi il bottino Insieme, 
questo polo avrebbe ormai ii 
18% del capitale una quota al­
la quale si dovrebbe aggiunge­
re il 4% della Lazard 

Sul Ironie avverso Leysen, 
nel suo avvicinamento ali ita­
liano 0 incontro di len è dura­
lo due ore ed è stato definito 
•cordiale e costruttivo*) si 

porterebbe in -dote, il torte 
gruppo imprenditonale fiam­
mingo (che possiede già non 
meno del 6%) e soprattutto 
Panbas, la banca d'affari pari­
gina azionista della Gevaert e 
da sempre concorrente della 
Suez In più De Benedetti può 
conlare sull'appoggio dell'a­
mericana ShearsonLehman e 
sull'inglese Worburg 

Su un fronte e sull'altro si 
raccolgono le forze, pensan­
do a martedì quando gli orga­
ni competenti diranno una pa­
rola definitiva sull Opa e sul-
1 aumento di capitale A quel 
punto lo scontro aperto In 
borsa - che len ha avuto una 
parziale battuta d arresto, con 
scambi calanti ma a prezzi an­
cora decisamente sostenuti -
nprenderà selvaggio b quan­
to lutti sanno, a dispetto delle 
dichiarazioni concilianti rila­
sciate ten dal rappresentante 
della Suez al termine dell in­
contro con il ministro delle Fi­
nanze belga Philippe May-
stadt 

Nordlo: «SI può 
fare qualcosa 
perii 
contratto...» 

Il presidente dell' Alitala, Nordio, esce dal silenzio E da 
Casablanca, dove è Impegnato nel congresso annuale de­
gli agenti di viaggio italiani, ha mandato a dire che «le 
premesse per fare un accordo ci sono, cosi come c'erano 
Il 13 dicembre quando Formica e Mannlno fecero la loro 
mediazione» «Siamo pronti a discutere - ha proseguito 
Nordlo in una dichiarazione rilasciata all'agenzia Ansa - di 
orario di lavoro e delle contropartite In tema di automati­
smi salanali, ma solo se non si ridiscute lutto il resto* Per 
il presidente dell' Alilalla, Invece, non c'è nulla da lare sulla 
parte selenite Come si sa, I sindacati hanno chiesto anche 
miglioramenti nella articolazione e distribuzione degli au­
menti economici Richieste sono stale fatte dalle assem­
blee del lavoratori degli aeroporti anche sul tempi di dura­
ta del contrailo 

I sindacati: 
«Pronti a 
discutere 
se...» 

E subito è arrivata la reazio­
ne dei sindacati Lucio De 
Carlini, segretario confede­
rale della Cali, ha dichiara­
to -Le dichiarazioni di 
Nordlo testimoniano che la 
rigida e assurda posizione 

• - - - •^—•••—••• • • - - •" presa dall'Alltalla, dall'In-
lerslnd e daJl'Assoaeroporti che ha portalo l'8 gennaio alla 
rottura della trattativa era sbagliata» .Noi dicemmo - ha 
proseguito - in particolare sull'orario di lavoro che erano 
necessari aggiustamenti, se Nordio rida II mandato a tratta­
re, sulla base non di una riapertura generale della media­
zione, ma su una sistemazione deflntiva noi già da domani 
slamo pronti a riprendere le trattative* E Luciano Mancini, 
segretario generale della Fili Cgil «Apprezziamo la volontà 
di nprendere il dialogo Ma è chiaro che non accettiamo 
nessuno scambio del tipo di quello di cui parla Nordlo CI 
presidente dell'Alitalia parla a proposito dell'orario di 
contropartite in tema di automatismi salariali" ) Scambi 

di questo genere non fanno parte né delle proposte scatti* 
nte finora dalla trattativa né delle nchieste dei lavoratori* 
Mlchelotti, segretario della Uil trasporti, dal canto suo ha 
manifestalo •soddisfazione* per l'uscita di Nordlo dal si­
lenzio E Trucchi, segretario della Cisl, ha affermalo -Se 
davvero Nordlo vuol seriamente discutere di orario di la­
voro e di aggiustamenti delle parti salariali slamo disponi­
bili a cominciare Immediatamente». 

E domani 
sciopero negli 
aeroporti del 
Centro-Nord 

Per domani, intanto, è con­
fermato lo sciopero di tre 
ore per turno negli aeropor­
ti del Centro-Nord (Lom­
bardia, Liguria, Piemonte, 
Tnveneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana e Marche) 

********"*»»»»»»»»»*»»»"**"*̂ " L'agitazione, proclamata 
dalle federazioni nazionali del trasporti, riguarderà I lettori 
operativi, quelli cioè a diretto contatto con II pubblico. 

iìtMurtati tv-I Riprendono lunedi I voli 
"HrSJ?^ dell'Air 42. Ed» «Alto PO-

SU AtT 4 2 : .emica. Una denuncia è ve-
«Il n n w m n n n n nuli 'eri dal deputali comu-
«II governo non nlsU ciafardini.RIdi, Angeli-
ria nSPOStO» ni I quali in una nota affer­

mano che alla commlsslo-
l^^»^»^»™»^->»^»™--*' ne Trasporti della Camera II 
governo rispondendo alla toro Interrogazione «non ha 
chiarito nessuno degli aspetti relativi alla tragedia dell'Air 
42 dell'ottobre scorso e alla ripresa del voli* «Niente -
proseguono - è stato detto al di là di un generico accenno 
all'aggiornamento del manuale di volo e al riiddestnmen-
to del piloti, sulle ragioni della messa a terra del velivolo e 
della sua riabilitazione al volo dopo tre mesi» -Il governo 
- dicono ancora I deputati comunisti - non ha parlato 
degli incidenti che, a detta di alcuni organi di informazio­
ne. si sarebbero verificati in altre macchine prima della 
tragedia di ottobre» 

Mannlno invita 
le Fs a «tare 
economia» 

Dando praticamente per 
scontati I tagli della Finan­
ziaria il ministro dei Tra­
sporti Mannlno invila le Fs a 
fare interventi dettati da 
•criteri di stretta economi-
cita» li ministro del Tra-

•t»*mtmt»m***m***m***m***mÈ sporti lo afferma in una di­
rettiva inviata Ieri alle Fs sulla necessità di «effettuare una 
ventici sull'attuazione del piano integrativo e de) piano 

Bluriennale per il potenziamento della rete ferroviaria». 
lannino Indica una serie di obiettivi da raggiungere. Ma 

non dice nulla sul pesanti tigli che II Finanziaria su asse­
stando alle Ferrovie. «Il ministro - ha dichiarato Mauro 
Moretti, segretario nazionale della Fili Cgil - la bene a 
richiamare Te Fs al loro doveri rispetto al piano integrativo 
e a quello pluriennale Ma non può però scaricare In que­
sto modo le responsabilità sul tagli della Finanziaria, tagli 
ai quali lo abbiamo chiamato a dare risposte, e che finora 
stanno penalizzando le Ferrovie a favore delle autostrade» 

PAOLA SACCHI 

CobasFs 

Mediazione 
del cardinal 
Martini? 
Bai ROMA Nella vertenza dei 
Cobas dei macchinisti ci sarà 
un intervento del cardinale 
Martini? Ieri l'agenzia giornali­
stica Italia parlava di «in ten­
tativo di mediazione» Ma la 
notizia è stala smentita in se­
rata dalla Cuna arcivescovile 
di Milano la quale ha definito 
«destituite da qualsiasi fonda­
mento» le voci secondo le 
quali «il cardinale starebbe 
per porsi come mediatore Ira 
le parti interessate» Subito 
dopo però la Curia arcivesco­
vile di Milano aggiunge che 
«l'Intervento del cardinale 
non vuole superare nel conte­
nuti e nelle modalità quanto 
espresso nel convegno di S 
Fedele del 16 gennaio scorso 
su "Corporativismo e solida­
rietà » 

Giornali 

Italia Oggi 
passa 
a Monti? 
ma MILANO Si è diffusa ten 
sera con insistenza la voce di 
un imminente Ingresso del 
gruppo Monti nella proprietà 
del quotidiano economico mi­
lanese Italia Oggi Ad una ri­
chiesta del comitato di reda­
zione ien 11 direttore del gior­
nale ha risposto con una 
smentita Ma una versione di 
versa sarebbe già stata diffusa 
dal gruppo Monti L'accordo 
sarebbe ufficializzato nel pn 
mi giorni della prossima setti­
mana. Che l'attuale proprietà 
no della testata - Cabassì -
fosse ansioso di «passare la 
mano» era abbastanza noto, 
cosi come Monti non ha fatto 
mistero negli ultimi tempi di 
essere interessato al controllo 
di un giornale milanese. 
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ECONOMIA E LAVORO 
Unloncamere 

Un'Europa 
di piccole 
imprese? 
Mi BRUXELLES. Il ruolo delle 
piccole e medie Imprese Ita­
liane In un mercato europeo 
Integralo è stalo discusso a 
Bruxelles dal presidente del-
l'Unloncamere Piero Bassetti 
In una serie di incontri. Punto 
essenziale dello sforzo In alto, 
hi detto In un incontro con la 
stampa, è aiutare le piccole e 
medie Imprese a diventare un 
(allora attivo del pieno Ingres­
so dell'Italia In Europa. Obiet­
tivo tecnico delle camere di 
commercio è raggiungere in 
profondila I quattro milioni di 
piccoli Imprenditori italiani, 
cui II «convento europeo» non 
di tempre tutta l'Informazio­
ne necessaria. 

Oli Interessi Italiani, ha an­
cora dello Bassetti, non coin­
cidono sempre necessaria­
mente con quelli delle grandi 
imprese. La organizzazioni 
padronali per settori produtti­
vi hanno un limite nel corpo­
rativismo, mentre le camere 
di commercio cercano di es­
sere una sintesi politica tra le 
varie forze che operano nel­
l'Impresa, t e piccole imprese 
trarrebbero giovamento da un 
rilancio eflelllvo della Comu­
nità. Le misure previste nel­
l'ambito della politica regio­
nale e sociale, cosi come gli 
strumenti finanziari della 
commissione europea per I 
progetti di Innovazione e di 
creazione di Imprese verreb­
bero elfeltlvamente rilanciati. 

Cedono tre settori industriali: chimica, mezzi di trasporto, alimenti 

Triplica il deficit estero 
Il disavanzo della bilancia commerciale italiana nel 
1987 è salito da 3.663 a 11.138 miliardi. Subito i 
commenti governativi ne danno colpa alla doman­
da interna, alle importazioni. Il disavanzo è ancora 
fisiologico, di dimensioni modeste, se lo parago­
niamo ai 161mila miliardi di importazioni e se te­
niamo conto che la bilancia del pagamenti resta 
attiva grazie agli apporti del turismo e alle rimesse. 

RENZO STEFANELLI 

H ROMA. Sembra una 
sciocchezza ma quando an­
che I ministri dimenticano che 
l'attivo valutario del turismo 
rappresenta esportazione di 
beni e servizi, una esportazio­
ne comoda In quanto I com­
pratori sono venuti fino a ca­
sa, I discorsi di politica econo­
mica si Imbrogliano, Certa­
mente Il ministro del Com­
mercio Estero Renato Ruggie­
ro la eco alla Banca d'Italia 
quando dice che -Il deficit di­
pende In gran parte dall'au­
mento delle importazioni 
mentre nell'export le cose 
non sono andate male se si 
tiene conto del crollo del dol­
laro' ma cosi facendo avalla 
una politica di deflazione che 
può produrre soltanto disoc­
cupati, 

I dati, anche se non tengo­
no conto di "dettagli- come 
quello del turismo, parlano un 

linguaggio un po' diverso. Le 
Importazioni sono aumentate 
deil'8,5% e le esportazioni del 
3,5 per cento. E vero che so­
no dati influenzati dal cambio 
valutarlo ma l'attenzione va 
posta anzitutto sulla cifra mi­
nore. Il 1987 è stato uno degli 
anni peggiori per le esporta­
zioni italiane. 

Lo ammette lo stesso Rug­
gero quando cita la bilancia 
alimentare e della chimica co­
me esempi di deficienze strut­
turali dell'apparato produttivo 
italiano. V! sono però due cor­
rezioni da fare. Anzitutto Rug­
gero ha torto di non citare an­
che Il comparto del mezzi di 
trasporto (deficit quadruplica­
to) e I settori di meccanica 
specializzata (non evidenziati 
nella tabella che pubblichia­
mo). In secondo luogo deve 
Includere le politiche di 
esportazione - ed in ogni ca-

DUE ANNI DI BILANCIA COMMERCIALE! 
(In migliaia di miliardi) I -20 

s o di «internazionalizzazione» 
- fra le cause di debolezza 
strutturale. 

Fra l'altro, In un caso , quel* 
lo dei mezzi dì trasporto, si è 
compiuto proprio nel 1987 il 
processo di concentrazione 
dell'industria dell'automobile 
attorno ad un s o l o produttore 
nazionale. Questo produttore 
fa una politica di Investimenti 
e commerciale intemazionale 
c h e va giudicata anche agli ef­
fetti della bilancia. Almeno al­
lo s tesso titolo In cui si citano 
i casi delta chimica o dell'in­

dustria alimentare. 
La politica commerciale 

c o n l'estero ha acquistato, 
c o n le trasformazioni dell'ulti­
m o decennio , una dimensio­
n e strutturale accresciuta. Ce 
lo ha dimostrato in un sol 
giorno il Mincomes con due 
notizie: l'annuncio ài una 
missione in Brasile e della 
proposta di legge sul condo­
no valutario. 

Nelcaso del Brasile, il Min­
comes sottolinea che la Sace 
(ente che assicura il credito 
all'esportazione) è esposta 

verso questo paese «sette vol­
te meno della Germania occi­
dentale». Pur ritenendo utili 
nuove aperture di credito spe­
riamo che l'indebitamento ad 
oltranza non diventi un pro­
gramma. Gli stessi brasiliani 
hanno molti motivi per so­
spettare di quel tipo di gene­
rosità. Complementarietà, 
cooperatone, trasferimento 
tecnologico, investimenti so­
no direttrici di lavoro che ri­
chiedono ben altri impegni e 
fatiche. 

La legge sul condono valu­

tario la vedremo. Ruggiero di­
ce che escluderà le persone 
già individuate per reati di 
mafia. Le preclusioni sono in 
realtà più estese: si tratta di 
fare in modo che la magistra­
tura conservi tutte le armi per 
combattere la criminalità an­
che nei casi non individuati ed 
il riciclaggio del denaro di ori­
gine criminale è un momento 
essenziale. Le aree da colpire 
sono tre: l) droga e racket; 2) 
frodi societarie; 3) tangenti ed 
evasioni fiscali. Troppa gente 
finge di non capire che fa pe­
nalizzazione della esportazio­
ne è stata anche un surrogato, 
imperfetto, alle carenze di 
strumenti per combattere la 
criminalità economica. 

Vengano pure strumenti più, 
penetranti: ma prima del con­
dono o insieme ad esso, non 
dopo. 

Cosa c'entra questo con la 
politica di esportazione e «in­
ternazionalizzazione»? C'en­
tra in modo fondamentale, 
poiché si tratta di liberalizzare 
ed agevolare nell'interesse 
del settore produttivo, isolan­
do la criminalità che grava sui 
costi di produzione, ristabi­
lendo il primato sugli obiettivi 
economici che rispondono ad 
interessi generali rispetto al­
l'interesse di pura speculazio­
ne. Da questo punto di vista il 
1987 registra un bilancio ne­
gativa che si è riflesso anche 
sul rapporto con l'estero. 

Consorzio Costruttori Coop 

Non partono le Grandi Opere 
ma il Ccc aumenta quote 
più qualificate di mercato 
t v MILANO, li 1987 doveva 
essere l'anno dell'avvio di 
grandi opere pubbliche per 
rammodernare le infrastrut­
ture ormai fatiscenti. Nella 
legge finanziarla erano stati 
stanziati 2.000 miliardi per 
consistenti investimenti nel 
piano Alta Velocità delle 
Ferrovie, per la ristruttura­
zione delle Ferrovie in con­
cessione, per il piano di par­
cheggi urbani e per il risana­
mento dei centri storici. 

La realtà è stata ben diver­
sa dalle aspettative. Per l'In­
capacità delle grandi struttu­
re amministrative pubbliche 
a gestire le spese, solo una 
minima parte di questa atti­
vità è stata avviata. Anzi nel 
corso del 1987 vi è stata in 
Italia una diminuzione dello 
0,5% in termini reali degli in­
vestimenti in costruzioni 
pubbliche. 

In una situazione difficile 
e senza punti di riferimento 
certi il Consorzio cooperati­
ve costruttori aderente alla 
Lega ha fatto registrare nel 
1987 una crescita del 17% 
raggiungendo 881 miliardi 
di lavori. Il Consorzio ha II 
compito di acquisire lavori 
di costruzione prioritaria­

mente nel settore delle ope­
re pubbliche. Ai Consorzio 
fanno capo 190 cooperati­
ve, da quelle di grandissime 
dimensioni come la Cmc di 
Ravenna e l'Edilter di Bolo­
gna, a piccole cooperative 
locali. 

Complessivamente fanno 
capo al Consorzio coopera­
tive costruttori, di cui i pre­
sidente Fabio Carpanelll, 
!3m!la soci, quasi tutti lavo­
ratori delle cooperative as­
sociate. La crescita del Con­
sorzio - a detta del presi­
dente Carpanelll - è dovuto 
all'acquisizione di quote più 
qualificate di mercato, alla 
valorizzazione delle capaci­
tà imprenditoriali del Con­
sorzio, alla qusllflcazlone 
dei servizi e soprattutto alla 
peculiarità del movimento 
cooperativo fortemente ra­
dicato sul territorio e quindi 
meglio in grado di adeguarti 
alle situazioni locali e al pro­
blemi della tutela dell'am­
biente. 

Tra le grandi opere In cui 
Il consorzio è Impegnato c'è 
la nuova università di Tor 
Vergata a Roma, la ristruttu­
razione dello stadio di Bolo­
gna e l'ampliamento dello 
stadio Olimpico di Roma, 

•ORSA DI MILANO 
• I MILANO Stop «llasequenza delle sedute 
ne is l lw di cui l'uffsira. Montediton-Ferruz-
«I ha dato la stura presentando II nolo piano 
che penalizza ali azionisti Montedlson. Il rim­
balzo tecnico e dovuto a compere di ricoper­
tura del ribassisti In vista delle scadenze tec­
nici» e a Interventi di toslegno delle banche 
di fronte al rallentamento dell'offerta. E di 
ciò hanno beneficiato anche I titoli nello bu­
fera. Il Mio che alle 11 segnava un discreto 

progresso del 2,8%, alla line si riduceva 
all' f,69. Le Montedlson (mentre chiamavano 
il titolo era presente Pisa) recuperano il 
3,96% portandosi a I.OSO lire, le .risparmio. 
il 4,51 (579 lire), e resistono anche nel dopo-
llsilno. Le Ferruzzi Agricola segnano un rialzo 
del .1,37% (le risparmio ribassano 
dell'1,42%). Per Cardini l'operazione di 
" —-'- *-> "- — ppo dev'essere 

il anche per la 
sotto II valore 

nominale. Le Silos Ce più colpite) Ieri sono 
state rinviate per eccesso di rialzo e chiudo­
no con oltre l'I 1% in più. Il listino migliora, 
come si e detto, a parure dai titoli maggiori. 
Le Fiat recuperano il 3,25% (7.900 lire e scen­
dono nel dopolistino a 7.860). Le Ifl privile-
E late fanno un balzo del 6,2%. Migliori anche 

i Plrellona (+2,09%) e le Stila (+2,06). Poco 
mosse Ras, Generali e Mediobanca. Bene le 
Olivetti (+2,2%), meno le ^Ir (+0,9%). 
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eiND-OEMED90CV129o 
BUIT0NI-B1/6B CV 1 3 ^ 
CAFFARO 81^90 CV làfe 
CENTRO* BINDA-91 1 0 * 
CIR-BB/92CV 10fc 

EFIB-8ePVALTCV7fc 
EFIB-META65CV10.5V 
ÉFI&-SAIPEM CV tfi.5*o 

CAlÙANiA-eSCV 10.7E% 
EUR0M0BIL-84 CV 1296 
EUROMOfllL-BeCUIOtt 
FÉRrViJZZIAF9SCV7$( ' 

GER0LIMICH-81CV 1396 
GlUftbINk-SICVIa.SK 
GlM-B5/9 lCV9.75% 
GlM.èfi/fia CV 6.&K 

(MI-UNICEM84 14*4 

mi-AERlTW 86/93 8% 
IRI-AUTWB4/9ÓIND ' 
IRIBR0MÀ67 13K 
IRI-C0MIT87 13% 
AI-CREDIT B* 13% 
IRI-S. SPIRITÒ 63 INO 

If t l -STETWIWasiND 
IRI-STETW 84/91 IND 

iTALOAs-aiyaflCV 14% 
MACH MAH 96 CV 6% 
MBMECV 
MEDIOB-BUITRISPIOK 
M£DIÒ8-BUIT0NICV8% 

MEblOB-FiBRE6BCV7K 
MEOIOB-FTOSI97 CV 7% 

MEOIOB-ITALG 98 CV «% 
MEOIOB-ITALMOfl CV 7 K 
MEblOB-UhllFRI5P7% 
MEDIOB-MARZÒnO CV 7% 

MEBI06-PIR 96 CV 6.5% 
MEbi08-5ABAUb RiS 7% 
MEblùB-SiP86CV7% 
MEDI08-SIP91CVB% 
MEblQB.SNlAFlbRE'6% ' 

MEbl08-UNICEMCV7ft 
MEOIOBANCA 8B CV 14% 
MERLONI 87/91CV 7% 
MMCV 

6CV 
OLCESE-86/S4 CV *% 
CSSiGEN0-fl1/91CV1S% 
PCRUGINA-B6/92 CV 9% 
PERÉV 
PIRELLI 5PA-CV9,7S% 
P|RELLI-8l/91CVl3%" 
PIRELLI-B5 CV S,7&% 
AlNASCENV£-9eCVB.fi% " 
SAFFA-8//97 CV 6 . 5 * 
St'LM-efi/93CV7% 
SILOS GE-B7/92CV 7% 
SMIMCT-65CV16.5EW 
SNIABPD-85/93CV 10% 

SOPAF-B6/S1CV9% 
SOPAF-B6-92CV7% 
ST5IP2 

Contar). 
93,25 
86,20 

180,00 
109.00 

— 
— 112.00 

99.50 
102.00 
95.90 
99.15 
93.50 
B&.00 

100,00 

— 5S.00 
82,00 

Term. 
93.25 
85.30 

180.00 
109.50 

— 
— 106,00 

100.10 

94.60 

— 100.90 
69,60 

101.40 

— 8S.&0 
61.00 

999.00 &0B.00 
102,70 

— ÌOO.EC 
fll.OO 

180:60 
113.50 
B1.B0 

104,00 
106,00 

— 
— 100,60 

113.00 
130,00 
130.25 
96.25 

104,65 
236,00 

84.00 

— 101,00 
170.00 
83,30 
66.50 
79.50 

13B.O0 
81,00 

104,00 
84,00 
99.00 
84. SO 
B0.00 
80,00 
98.79 
93,30 
77.80 

87, SO 

— BB,Ò0 

_ 
— 83.25 

331.00 
93.00 

_ 111,90 

— 107,25 
&3.40 
93.10 
84.60 
79.70 
96,75 

103,80 

— 86,00 

— 

101,60 

_ 100.40 
81,10 

— 

— 
— 
— — — -, — 

84.50 

— 101.20 

— 78,60 

81.50 
102.9S 
85,10 
99,00 

80,50 

— 93,60 

68.00 

~ 65.10 

— 
— 83.90 

326.00 

_ 
— 

93,60 

64,60 
80 00 

— B6 50 

— 
tfilPCOVlCH-flSCV 14% — — 
ZUCCHI Sé/35 CV SU 95.00 68,00 

TERZO MERCATO 
«PREZZI INFORMATIVI) 

!?!£ 

POP jjUNaHiq-
crrromsBDtr-
CFMMEH0NF1T" 

TEHNEC0MI''T7T~ 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEDIO-FIDIS OPT, 13% 

AZ.AUT.F.S. 83-90 INO 
A2. AUT, F.S, B3-90 2' INO 
AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 
AZ. AUT, F,S. 85-92 (NO 
AZ, AUT. F.S. 85-95 2 ' INO 
AZ.AUT, F,S. 65-00 3* IND 
IMI 82-92 2R2 15% 
IMIB2-92 3R2 15% 
CREOIOP 030-D35 5% 
CREDIOP AUTO 76 B% 
ENEL 82-89 
ENEL 83-90 V 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-92 
ENEL 84-92 2' 
ENEL 84-92 3' 
ENEL 85-95 1' 
ENEL 86-01 INO 
IRI • SIDER 82-89 IND 
IRI-STET 10%EXW 

lori 
104.05 
104,20 

103,80 
104.10 
103.20 
101.90 
101.26 
188,30 
182.60 
85.60 
79,00 

106,75 
108.05 
104,30 
106 70 
106,60 
107,85 
102,50 
101,60 
104,10 
96,60 

Prec. 
104.00 

104,20 
103,80 
104.20 
103.20 
102.00 
101.25 
1B8.20 
181.50 
85.50 
80.00 

106,80 
108,00 
104,30 
106.90 
106.70 
107,30 
102.45 
101,40 
103,95 
96,60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDÉSCO 
FRANCO FRANCESE " 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE' 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

1244,260 
736,485 
218.055 
655.78 

36,211 
2193.83 
1959,55 

192,72 
9,220 

1520,92 
980.13 

9,68 
899,35 
104.826 
194.625 
205,77 
303.79 

9.013 
10.973 

886 775 

1247.376 
736.07 
218,2 
655.43 

35,218 
2194,65 
1959,2 

192.795 
9,226 

1520,9 
980,75 

9,675 
900.68 
104,741 
194.7B5 
205.775 
303 786 

9.017 
10.94 

884.6 

lillUigilDSIIIIIIIlllllllllllBSIiSlll 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N.C. (A. '731 
STERLINA N.C. |P, "73) 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO'FRANCÉSE' 

17.600 
258.200 
132.000 
134.000 
132.000 
560 000 
670 000 
600 000 
113 000 
108.000 
102 OÓfl 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BCAAGR MAN 
BRIANTEA 

e POP. EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P. LODI 

P MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 
LOMBARDA 

B TIBURTINA 

FRIULI ÀXA 
B LEGNANO 
BPE 
BIGAA 
ÈiFFte 
C I T I S A N K IY 

CRÉDITO BERGAMASCO 

FINANCE 

FRETTE 

PicC CREDITO VALT. ' 
B LUINOAXA 
TBAA 
PCIAA 

Quotai! on« 
8.200 

94.000 
13 890 
3 070 
7 660 

18 900 
15.950 
i 7 o ó ò 
14.300 
23 400 

61.100 
10 000 
16,260 
14 550 
8 260 

10010 
16 500 

7&ÓÙ 
5 2SO 
6 010 
1 020 

— 3SÓ0 

_ — 5Ò6S 
4 170 

' 56 160 

21 05Q 
10 700 
6ÓÒ0 

' I f l 000 

— 5 

_ 640 
4S0 

— 

I!l!ll!!!l!!ttll!!lll!l!!lllllllll!illllIllllllllWllllllWlllll 
TITOLI DI STATO 

Titolo ' a „'„„ ,̂ ,,','Cfiiuit. Var. %" 
BTP-2TB90 97,66 0 00 
BTP-1AP89l2% "" " 102.70 HÌnò" 
BTF.iAF9015% ' 103,38—=7X05 
BTFTOP90 8,1ti% 
6tP-lFB8aii;S%~ 

imi 
FONDI D'INVESTIMENTO 

~i«,?«T UtO» 

103,70 -0.T» IMIBEND101 
FONDÈSSETÌÌ 

-wm~wm 
U.411 HOT 

BTP-1GN90 9,1B% 
t T M e w » a , T w r ~ 

9408 -0 .65 
188,8» - ' ( tw A M A ea IBI 
104,70 - f B Ì ARO KB 101 EX 

"ÌI:W* "tìm 

11.631 Tr i» 
96.60 -0.10 

PBIMCCAPITAL (Al "imi irar 

cT^Gl^OBB 15.B9A 

CcT-tiE96 <W ifib 

CCT-GE97 IND^ 

99,80 
~9TS0~ 

=oT3 
335 
1FÌ55 
-OTS 

FONDO AMERICA IBI 
FONDtMPIEGO (0) 
FONDO COM. TURISMO IBI 
CENTRALE REDDITO 101 
SALVADANAIO IBI 
ARCA 27 (Al 
IMINDUSTRIA (Al 
ROLOOESriÙI 
ROLOMIX IBI 
PRIMECLUB IAI 
PRIMECLUB IO) 
MONEY-TIME lOi 
VENTURE-TIME 

EUROMOB. REDO, tot 

1 0 . 7 » 
i a 9 B 8 
«.422 

10 681 
' "B .44J" 
"B.24S" 
B . 4 ' W 

16,24* 
9.0J1 

t.iW 
~Wiff 
" • 1 0 . 0 0 * -

9 > 6 1 
10.135 

46. »*» 
loda i 
•.4)7 

WS -ri» t.ii't 
~tm 
iòta * \ 5 5 

.MS iJ, ivi 10.Q1S 
a,«)a 

16.141 
CENTRALE CAP (A) 

CCT-lNAM 6689 12,5% 

12 l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 
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ECONOMIA E LAVORO 

Inps 

Piano per 
procedure 
più snelle 
(*• ROMA L'Inps cambia 
look. Il consiglio di ammlni-
•trilione dell ente ha infoiti 
Iniziato ieri ad esaminare un 
articolato piogeno di ristruttu­
ratone che porterà ad una 
mini rivoluzione nella direzio­
ni generale Saranno Infatti 
completamente rivisti ruolo, 
competenze e strutture degli 
uffici centrali "secondo mo­
derni principi di organizzazio­
ne attendalo 

Il progetto, che si colloca 
nell'ampio programma di ri­
conversione dell istituto In 
uiendi pubblica di servizi, è 
stilo Illustrato «I consiglio dal 
vicepresidente Manlio Span-
donaro Le proposte poggia­
no sul risultato di una appro­
fondila analisi dell attuale as­
setto che ha messo in luce co­
me la maggior parte dei disagi 
tolleri! dall utenza derivino 
dalla dispersione del canali di 
Comunicazione Ira II centro di 
direziono dell istituto e le sedi 
di produzione che ora Invece 
verranno accorparti 

Sul piano concreto - si log 
gè In una nota - la soluzione 
«ella - che si basa sulla com 
pietà responsabilizzazione 
della dirigenza e si ispira ad 
una struttura funzionale speri 
meniate In molte grandi 
aziende - porterà alla creazio 
ne di struttura di «staff», con 
(unzioni di Indirizzo strategico 
• di coordinamento e di strut­
ture di -line- articolate su sei 
««* di prodotto pensioni, 
convenzioni Internazionali, 
prestazioni non pensionisti­
che, riscossione contributi e 
recupero crediti, Indennità di 
malattia, controlli Incrociati 

Sempre nella seduta di Ieri, 
il consiglio di amministrazio­
ne delllnp» ha deciso che I 
periodi di servizio militare po­
tranno essere documentati 
digli Interessati, al fini pensio­
nistici, mediante semplice di-
diluizione di responsabilità 
redatta tu moduli apposita­
mente predisposti 

• • TORINO Ogni giorno 
87670 operai varcano I can­
celli della Fìat Mlraflori, a di­
spetto di chi sostiene che ! ro­
bot li avrebbero soppiantati 
nelle officine Saranno loro In 
ogni caso, I protagonisti prin­
cipali della vertenza che l sin­
dacali si preparano ad aprire 
nell'Industria dell auto Sulle 
richieste da presentare entro 
marzo alla rial si sono prò 
nunclatl autorevoli esponenti 
sindacali Finora però nessu 
no aveva interpellato I diretti 
Interessali le «tute blu» delta 
più grande fabbrica Italiana 

A colmare la lacuna hanno 

Bravveduto la S1 lega Flom di 
llrafiori e I Istituto di ricerca 

Iret-Cgll di Torino che hanno 
predisposto un questionarlo 
con 51 domando e io hanno 
distribuito a 3 100 operai di 
Mlraflori Sono tornati 2 727 
moduli compilati pari al IO 
per cento della maestranza 
operala, un •campione- più 
che significativo Lo spoglio 
del dati con 1 ausilio del com 

Euter * ancora in corso ma 
ili la Flom piemontese ha 

presentato In una conferenza 
stampa I primi significativi ri-

Vertenza Fiat Da oltre die­
ci anni non si la una vera ver­
tenti sulle condizioni di lavo­
ro alla Fiat Non meraviglia 
perciò che ben II X% degli 
operai ritengano necessario 
aprire una vertenza ora Ma al 
tensione agli eccessivi ottimi 
eml Nella domanda successi 
va sulle forme di lotta più elfi 
caci per sostenere la vertenza 
solo II 35% del lavoratori Indi 
ceno lo sciopero (il 16* opta 
per scioperi articolati il 19% 
per fermate dell intera gloma 
la), Il che la dice lunga sulla 
difficolta di mettere In piedi 
una lotta a Mlraflori mentre II 
31* sceglie II blocco degli 
straordinari ed II 29SS manife­
stazioni pubbliche e campa 
gne di stampa 

Eveniamo al contenuti del 
la vertenza Si potevano sce 
gliere quattro rivendicazioni 
In un elenco di venti Al primo 
posto, Indicali dal 72 9% degli 
operai vengono gli aumenti 
Salariali, con una preferenza 
(I 106 risposte) per quelli le 

Siti a professionalità, fatica 
Inalo, qualità del lavoro ri 

spetto ad aumenti dillerenzin 
«per livelli di categoria (1005 
preferenze) Seguono I mtro 

La patrimoniale divide il sindacato dalla Confìndustria 

Da tutta Italia a Milano 
«Fisco giusto» 
Ancora non si è tenuta, ma un risultato l'ha già 
raggiunto. La manifestazione di stamane, in piazza 
del Duomo a Milano (già tutti la chiamano la «ma­
nifestazione dei centomila», visto che arriveranno 
a Milano quindici treni speciali e settecento pul­
lman) ha riportato in primo piano la «vertenza-
fisco» aperta dalle confederazioni sindacali Cgil 
Cisl UH. 

•TIFANO •OCCONETTI 
•ai ROMA Ora ne parlano 
lutti E dire che 11 -tema fisco» 
ha molti concorrenti la quasi 
cnsl di governo la Finanziarla 
e via dicendo Eppure ieri al 
la viglila della manifestazione, 
anche gli esponenti del penta­
partito hanno sentito II biso­
gno di dire la loro sull argo­
mento Il ministro del Lavoro, 
Formica, per esemplo -Se 
non Interveniamo - ha detto -
se non Introduciamo misure 
d equità fiscale corriamo II ri­
schio che II sindacato, pressa­
to dalla sua base, sari costret­
to a lanciare un assurda rin­
corsa salariale» 

Ma Formica non e II solo 
Perché a ventlquallr ore dalla 
prova di vitalità dimostrata a 
Milano II sindacato ha trovato 
un altro «allealo» Insospettabi­
le la Confìndustria Le virgo­
lette sono d'obbligo perché è 
vero che Patrucco, il vice di 
Lucchini, esordisce, nello 
stralcio di un Intervista antici­
pala dalle agenzie, dicendo 
che gli «sembra positivo il fat­
to che il sindacato abbia po­
sto I attenzione sul nodo fisca­
le» Solo che poi Patrucco sve­
la quali sono le sue reali Inten­
zioni ili problema (fisco, ndr) 
va perà affrontato con eoe 
renza» «Coerenza» che per la 
Conllnduslria signlllca che 
•non si può chiedere contem­
poraneamente, come finisce 

per fare il sindacato equità fi­
scale e aumento o anche 
semplicemente mantenimen 
10 della spesa pubblica cor 
rente sia pure adducendo 
giustificazioni di ordine socia­
le» E si sa dove la Confìndu­
stria vorrebbe tagliare la spesa 
pubblica quella destinata ai 
servizi, ali assistenza, alle pen­
sioni 

Patrucco dice di più però 
Dice che «la Confìndustria ha 
fatto una precisa proposta per 
una manovra organica di ridu­
zione degli oneri sociali !m 
propri che gravano sull Impre­
sa Riduzione da finanziare at­
traverso una manovra sull I-
va» Che vuol dire tutto que­
sto? Lo spiega Fausto Vigeva 
ni segretario della Cgil Le-
sponente socialista del sinda­
cato dice cosi «La Confìndu­
stria da un lato vuole I allegge­
rimento dell Irpef, nel timore 
di una pressione del lavoratori 
sul salarlo dall altra parte 
chiede allo Stato una riduzio­
ne del contributi per la sanità 
11 tutto ovviamente si scarica 
poi sull'lva, per cui al lavora­
tori con una mano si dà e con 
I altra si toglie, aumentando I 
prezzi» 

E allora la riforma fiscale 
per la quale arriveranno cen­
tomila lavoratori a Milano è 
ben altra cosa da quella riven­
dicata dagli Imprenditori Se 

qualcuno avesse ancora dub­
bi basta I ultima affermazione 
di Patrucco «La patrimoniale? 
La sua resa sarebbe prossima 
allo zero cosi come la sua fat­
tibilità concreta» Gli impren­
ditori, insomma, non la vo 
gliono E Invece questo la pa­
trimoniale, è proprio uno de­
gli obbiettivi centrali della 
giornata di lotta sul fisco As­
sieme alle proposte per la ri­
duzione del flscal-drag, alla 
tassazione delle rendite finan­
ziarle, alla riforma dell ammi­
nistrazione finanziaria Assie­
me alla richiesta per una vera 
lotta ali evasione (neanche a 
farlo apposta alla vigilia della 
manifestazione il ministero ha 
fornito dei dati I amministra­
zione finanziaria non ce I ha 
fatta ad eseguire tutti I control 
li programmati E dire che an 
che quei pochi controlli han­
no permesso di recuperare 
1 2O0 miliardi ali erario) 

Questa è la vertenza fisco 
per il sindacato E sembra 
francamente fuori luogo il vi­
ce segretario della Cisl Co­
lombo che ha preso a pretesto 
un intervista concessa da Piz-
zinato (nella quale per altro 
diceva chiaramente che «era» 
contrarlo a patti o alleanze») 
per dire che «saluta positiva­
mente I esigenza di un nego­
ziato con la Confìndustria» 
che lui reputa una «svolta» nel­
la politica della Cgll Svolta 
che dovrebbe servire a raffor­
zare la tesi, cara alla Cisl, della 
•concertazione» cioè dell'ac­
cordo a tre, tra sindacati, go­
verno e imprenditori La mani­
festazione di domani perà 
non serve a sostenere nessun 
patto E un'altra cosa L'ha 
spiegato ancora ieri, parlan­
do agli operai della Zanussi, 
Plzzlnato «La riforma del fi 
sco per noi é decisiva per dare 
allo Stato I mezzi per una nuo­
va politica economica» 

Gli operai di Miralìori sulla vertenza integrativa 

elli vogliamo più soldi 
brica più innanzi» 

Vogliono almeno 150,000 lire al mese di aumento 
salariale, chiedono la mensa con cibi freschi, cari­
chi di lavoro più leggeri, ferie scaglionate, ambien­
ti di fabbrica meno nocivi, corsi per migliorare la 
propria professionalità. Sono le Indicazioni degli 
operai di Mirafiori per la prossima vertenza Fiat, 
come risultano da un sondaggio effettuato dalla 
Fiom con quasi tremila questionari. 

DALLA NOSTTIA REDAZIONE 

r f i _ _ _ _ _ _ 

Un reparto della Fiat Mlraflori 

duzione della mensa fresca 
(scelta dal 59 2% degli ope 
ral) la diminuzione del ritmi e 
carichi di lavoro (31 2X) lo 
scaglionamento delle fene 
(25 &%) il miglioramento del­
ie condizioni ambientali e la 
prevenzione degli infortuni 
(24 7SS) Che questi siano i le 
mi di gran lunga più sentiti è 
confermato da altre risposte 
Tutte le altre 14 possibili ri 
vendlcazloni hanno ottenuto 
meno del 5% dei voti 

Salario, Il 5IK degli operai 
vuole un aumento medio 
mensile di salarlo superiore a 
150 000 lire Un altro 291» 
chiede 150 000 lire tonde 
I H * vuole 130 000 lire il 

7,1 SS si accontenta di 100 000 
lire e solo 13 696 di meno È 
d accordo per collegare il sa 
lario a qualche parametro 
I 83 3 * dei lavoratori 

Carichi di lavoro 11614% 
degli operai denuncia che ne 
gli ultimi anni il loro lavoro è 
diventato più faticoso (il 
35 356 dice -molto» il 26 1% 
«abbastanza») Solo il 33 2% 
trova il lavoro uguale ed II 
5 4% più leggero 

Professionalità II 54 5% 
degli operai pensa che la prò 
fesslonalltà del loro lavoro sia 
Invariata da anni Cosa servi 
rebbe a migliorarla? Il 41% In 
dica corsi professionali il 22% 
il lavoro con colleglli esperti 

Il 19% la rotazione delle man­
sioni e solo 18% il lavoro di 
gruppo In quanto agli aumen­
ti al mento personali, il 27% 
pensa che la Fiat non dovreb­
be darli, Il 26% che andrebbe­
ro contrattati dal consiglio di 
fabbrica II 25% che dovreb­
bero negoziarli grupr. I di lavo­
ratori e solo II 10% che si pos­
sono contrattare Individual­
mente 

Orari. Se la Fiat chiede di 
utilizzare di più gli Impianti, 
cosa deve rivendicare ti sinda­
cato? Il 46% degli operai ri 
sponde riduzioni di orano 01 
18% le propone per chi lavora 
di notte) Solo il 17% pensa ad 
aumenti salariali per I turni 
notturni 

Scelte di civiltà. Sono le ri­
sposte che Guido Bolaffi se 
gretario nazionale della Flom 
e coordinatore del settore au 
to ha giudicato «più sorpren­
denti», rivelatrici di una aspi 
razione diffusa a migliorare la 
qualità di vita In fabbrica e 
fuori L87,2% ritiene molto 
importante rivendicare la 
mensa fresca che esiste al 
I Alfa Romeo alla Lancia di 
Chivasso ed al Comau, mentre 
a Mirafiori si mangiano pre 
cotti II 72% dei lavoratori è 
favorevole alle ferie scaglio 
naie (la Fiat è nmasta I unica 
grande industria automobili 
stica al mondo che costringe i 
dipendenti ad andare quasi 
tutti insieme in fene ad ago 
sto) Il 73% chiede di cono 
scere un anno prima li calen 
darlo annuo di lavoro (ferie 
festività «ponti» ecc)perpo 
tersi organizzare il tempo libe 
ro 

Donne e giovani. Solo il 
33% degli operai pensa che le 
donne siano dìscnmlnate alla 
Fiat (ma il 64% è favorevole a 
commissioni che vigilino in 
proposito) In quanto ai con 
tratti di formazione lavoro per 
i giovani 11 71% ntlene molto 
importante rivendicare la con 
ferma dell assunzione al ter 
mine dei 18 mesi di contratto 

Sindacalo II 75% degli 
operai considera «indispensa 
bile per tutu i lavoratori* la 
presenza del sindacato in 
azienda Ma non di un stnda 
calo qualsiasi Ali attuale in 
fatti il 41% rimprovera «trop 
pe divisioni» il 23% di «fare 
politica e non pensare agli in 
(eressi del lavoraton» 1110% 
di essere «poco democratico» 
e solo II 13% dice che va bene 
così com è 

Antonio Plzzlnato Cario Patrucco Mario Colombo 

Così stamane i cortei 
a n MILANO Quindici treni 
speciali e ottocento pullman 
sono in arrivo oggi a Milano 
anche dalle parti più lontane 
d Italia per manifestare in 
piazza Duomo insieme ai la­
voratori e ai pensionati mila­
nesi per I equità fiscale e con­
tro 1 evasione Questa volta la 
•marcia fiscale» è perché le 
tasse le paghino tutti equa­
mente, una battaglia che vede 
in campo i massimi dirigenti 
del sindacato Plzzlnato Mari­
ni e Benvenuto II comizio è in 
piazza del Duomo alle 10 30 
La gente, in aravo dalla prima 
mattina, si muoverà dalle sta­
zioni ferroviarie e dal par 
cheggl assegnati al pullman a 
secondo della provenienza I 

lavoratori lombardi scende 
ranno ai bastioni di porta Ve 
nezla mentre I pullman par­
cheggeranno In piazza Castel­
lo viale Gadlo e intomo a 
piazzale Lotto, mentre i pul­
lman In arrivo dalle altre re­
gioni scaricheranno I manife­
stanti In varie stazioni del me­
trò e precisamente Lambrate 
(Marche, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata e Calabria), 
Gobba (Toscana Umbria, La­
zio e Campania) Sesto Marcili 
(Emilia); Palmanova (Veneto, 
Trentino, Alto Adige, Friuli e 
Venezia Giulia), Lampugnano 
(Piemonte, Valle d Aosta e Li-
guna) L appuntamento è per 
tutti alle 9 sui bastioni di porta 
Venezia per la composizione 

del corteo che muoverà mez-
z ora dopo, percorrendo cor­
so Venezia, piazza S Babila, 
corso Europa, piazza Fonta­
na, via Arcivescovado per rag­
giungere piazza Duomo La 
manifestazione di oggi e stata 
preparata nelle scorse setti­
mane da numerose assem­
blee nelle più grandi fabbri­
che e con un intenso lavoro 
delle confederazioni per met­
tere a punto una piattaforma 
comune che va dalla modifica 
delle aliquote Irpel al recupe­
ro del fiscal drag, dalla richie­
sta di tassazione dei moli fi­
nanziari alla patrimoniale, dal­
la modilica dei contributi so­
ciali alla lotta all'evasione 

Donne Cgil a Bologna 

«Stiamo nel sindacato 
per cambiarlo 
e perché ci rappresenti» 
«Protagoniste nel sindacato: immaginario o realtà 
possibile?». Centottanta delegate della Cgil bolo­
gnese, riunite, ieri mattina, in assemblea, hanno alla 
fine risposto positivamente confortate in ciò dalla 
presenza di quei 23 invitati che hanno un preciso 
significato di sostegno alla loro voglia di un sinda­
cato diverso- le donne di Pei, Psi e della Lega coop, 
ma, soprattutto, i dingenti maschi della Cgil. 

PALLA NOSTHA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA II «si, stiamo 
nel sindacato per cambiarlo, 
umanizzarne il funzionamen­
to e perchè rappresenti le no­
stre istanze», le donne lo han­
no formalizzato alla fine del­
l'assemblea, dando vita al 
Coordinamento femminile 
della Cgil di Bologna. Il suo 
ruolo non dovrà essere «sosti­
tutivo dell'impegno di tutto il 
sindacato per le pari opportu­
nità e le azioni positive che 
queste richiedono», ma dovrà 
richiamarlo ali impegno reale 
per promuovere dirigenti-
donna e per assumere Te te 
maliche di umanizzazione del 
lavoro di cui le donne sono 
portalnci 

Proprio Duccio Campagno­
li segretario della Camera del 
lavoro, che ha parlato di 
un'«assemblea molto bella ed 
importante» è sembrato co­
gliere appieno il messaggio 
contenuto nella relazione di 
Anna Rosa Almiropulo, nelle 
comunicazioni sulla contrat­
tazione articolata (Carmen 
Ramponi), sugli orari (Edgar-
da Degli Esposti) e sullo Stato 
sociale (Maria Pia Capozzoll) 
e sviluppato nel dibattito che 
ha occupato I intera giornata. 
«Per il sindacato - ha detto -
si tratta di espnmere un sog. 
getto sociale ' differenziato ' 
che chiede di essere rappre­
sentato Slamo di fronte alia 
'rivoluzione femminile" del 
mercato del lavoro A Bolo­
gna la domanda di lavoro qua 
liticato e di tutela del lavoro è, 
soprattutto, femminile e gio­
vanile» Ciò dovrà trovare spa­
zio nella contrattazione 

Sono concetti ripresi da 

Chiara Bisogni, responsabile 
del Coordinamento femminile 
della Celi nazionale «C è una 
femminizzazione dell* Iona 
lavoro - ha detto - che hi mo­
dificato, finora, la soggettMI» 
femminile, ma non la società. 
Da qui la necessità di unificare 
la nostra forza d! donne per 
fame un soggetto politico. Un 
momento importante per fare 
questo potrà essere la manife­
stazione del 26 marzo, che 
vuole portare a Roma SO 009 
donne a manifestare per il la­
voro e per la legge contro la 
violenza sessuale» 

Le donne della Cgll chiedo­
no di contare di più nel sinda­
cato, da qui la proposti nel 
25% almeno di presenza lem-
minile negli organismi diri-

Senti, ma lo fanno - tutto il 
ibattito è stato percorso di 

questo tema - nella consape­
volezza che, o II sindacato di­
viene portavoce delle esigen­
ze di lavoro e di vita del mon­
do femminile, o perderà una 
parte importante del suoi già 
difficili rapporti con la società 
e altrettanto difficilmente po­
trà vincere la sfida del suo rin­
novamento 

Le donne della Cgll bolo­
gnese, con l'assemblea di Ieri, 
hanno scelto di riportare (do­
po anni di «semlclandestlnl-
tà») la loro voce nel sindaca­
to, anche per cambiarne la 
macchina «inumana e totaliz­
zante» Lo hanno fatto con 
un assemblea che pure dal 
punto di vista dello siile è sta­
ta diversa, per brevità e chia­
rezza degli interventi, il che è 
una bella lezione tu come por 
fine alle defatiganti riunioni 
«politichesi, e «sindacalesi» a 
cui ci ha abituato la sinistra. 
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Simulare 
un'operazione 
al cranio 
col computer 

U simulazione entra in sala operatorio, Un gruppo di ricer­
catoti dell'University College Hospital di Londra diretto 
dal professor A. D. linney na presentalo un prototipo di 
programma, computer e (merlacela che permette la rico­
struitone In tre dimensioni, partendo dalle immagini prese 
con un apparecchio a Risonanza magnetica nucleare, di 
parli Interne del corpo umano. In particolare, il computer 
è In grado di proporre sullo schermo ricostruzioni di parti 
ossee delia testa (mandibola compresa) e della superficie 
del viso. Il programma Inglese «gira" su un super mini-
computer NOK ND 540. fra le operazioni realizzabili al 
Video, la ricostruzione di delicati interventi di chirurgia 
lacciaie attraverso una conversazione Interattiva con il si­
stema. U risoluzione grafica del video è di 512 per 512 
punti. 

U n l a n r t a n faceti» S i chiama Cruccila ed è un 
J H a l K M i n rasane microrganismo che parteci­

pa all'immenso campiona­
rio del plancton marino. Ma 
è anche una sorla di calen­
dario delle variazioni clima­
tiche del pianeta. Nel mil­
lenni i depositi di questo 

• ' ' ' ' ' ' ' microrganismo hanno for­
malo del «letti» ricchi di silicio. La variazione della concen­
trazione di silicio nel depositi di Cruccila dimostrerebbe 
l'allemarsl ciclico di periodi freddi e periodi caldi ogni 
Slmile anni circa. Le modificazioni climatiche sarebbero 
dovute a variazioni dell'orbita terrestre. La scoperta dei 
depositi-calendario è stata latta In Grecia, nella zona di 
fjnde Qlonos da Patrick de Wever dell'Università Pierre et 
Marie Curie di Parigi. 

SCIENZAETECNOLOGIA 

che scandisce 
I cicli climatici 
della Terra 

La vite 
si coltivava 
In Inghilterra 
5000 anni fa mcrT?),,,, 

^r 
Forse la vigna era olà colti­
vata In Inghilterra £000 an­
ni la, durante II neolitico. In 
Sinsto caso sarebbe spo­

etala le Grecia, finora . . . 
considerata la culla della vi­
te. Lo dimostrerebbe un vinacclolo trovato nel sedimenti 
di un sito neolitico di Dorset, In Inghilterra. Questo vinac­
clolo è stato datata con II metodo del carbonio 14 nel 
laboratorio dell'Università di Oxford, assieme a chicchi di 
grano * di orzo, La datazione del tre campioni coincide, 
quindi non c'è pericolo che il sedimento sia stalo «conta­
minato» con prodotti più recenti. A questo punto la do­
manda è: il vinacclolo più vecchio del mondo è arrivato 
d olire Manica o è slato prodotto da una pianta coltivata 
Intenzionalmente in Inghilterra? 

•Una ragazza Inglese di 22 
anni è la prima donna al 
mondo ad essere diventata 
madre dopo aver subito il 
doppio trapianto cuore pol­
moni. Il bimbo è nato Ieri a 
Londra, ali ospedale di Hll-
llngton. Debbie Léonard, 
affetta sin dalla nascita da 

un» gravo malformazione congenita, era stata operata 
nell'85, Quando seppe di essere incinti dichiarò: «Se que­
llo bambino nascerà sarà un miracolo». Un miracolo ma­
gari non lo e, ma certamente un fatto inconsueto si. Le 
condizioni di un trapiantato infatti non sono mal «perfette» 
e uj^ravidansa comporta diversi mutamenti ormonali e 

chllVCouecenlo gr'~ 
fragile, ala benone. 

Diventa madre 
dopo un doppio 
trapianto 
cuore-polmoni 

. . . . . . , . , . andata bene: il piccolo pesa due 
chiude duecento grammi, ma nonostante II suo aspetto 

Non parte 
un raso Usa 
con satellite 
top secret 

Quello che si vede nella fo­
to * un razzo Delta «seduto» 
sulla sua rampa di lancio al­
la stazione aerea spaziale di 
Cape Canaveral. E Un qui, 
niente di strano. Le stranez­
ze cominciano quando, mercoledì scorso, cinque minuti 
prima che venisse lancialo nello spazio, si e verificato un 
«fermi lutti» ed II lancio è stalo bloccato. Il razzo Della 
partiva per la sua destinazione tra le stelle con un carico 
misterioso, sul quale le autorità americane avevano sigilla­
to un deciso top secret, Qualcuno alla base, perù, ha 
ugualmente fallo filtrare la notizia: il razzo dovrebbe tra­
sportare un satellite per te guerre stellari. Naturalmente 
dell indiscrezione non si e avuta nessuna conferma, né è 

Salo possibile sapere perché il Delta è stato bloccato a 
nque minuti dal «via». 

_ _ _ _ _ _ _ _ 

Il fenomeno Pietro Mennea 
Ecco perché a 36 anni 
corre veloce 
come un campione di 20 

O A M I I U R O Ì A 1 

• i L'esploll australe di Ple­
in» Mennea stupisce ed esalta 
gli appassionati dello sport 
ina soprattutto induce gli ope­
ratori sportivi (cioè coloro 
che professionalmente sono 
Impegnati nell'ambito sporti­
vo: tecnici, allenatori, prepa­
ratori, medici,,.)» riesaminare 
con senso critico alcuni po­
stulati che venivano conside­
rali come dogmi sicuri, 

Ad esemplo il declino delle 
funzioni fisiologiche nell'adul­
to inizia a partire all'lnclrca 
dal 30* anno di eli, declino 
che dovrebbe logicamente ri­
percuoterai sulla «performan­
ce» atletica: ciò è testimonialo 
da innumerevoli studi intema­
zionali i quali evidenziano al­
tresì che tra le capaciti (pre­
stazionali quelle che più pre­
cocemente raggiungono II 
top-levcl ma che altrettanto 
precocemente iniziano la fase 
di declino sono determinate 
dal metabolismo anaerobio» 
Utlacldo e soprattutto allatta-
<Mo (sono coinvolti in queste 
categorie gli sport che richie­
dono la forza esplosiva, la ve­

lociti, la velociti prolungata) 
mentre le prestazioni Che di­
pendono essenzialmente dal-
l'eificienza del metabolismo 
aerobico (che si degrada più 
lentamente con l'aumentare 
dell'eli) consentono una car­
riera agonistica più duratura 
(sono gli sport di «enduran­
ce»: tondo, fondo prolungato, 
maratona etc.„). 

La sondili di tali concetti è 
ora incrinata dalle «sparate» 
del primatista mondiale dei 
200 metri il quale a 36 anni, 
dopo aver per due volle inter­
rotto e per altrettante volte ri­
preso I attiviti agonistica, si 
dimostra in grado di esprimer­
si su livelli di assoluta eccel­
lenza, competendo alla pari 
con atleti molto più giovani. 

Il perché di questa situazio­
ne apparentemente anomala 
potrebbe essere ricercato In 
due diversi ordini di fattori de­
terminanti. 

Il primo, di natura tecnica, 
si riconoscerebbe nella meto­
dologia di allenamento: Pietro 
Mennea è stato considerato II 
prototipo dell'atleta stacano-

Intervista aB'urbanista francese Paul Virilio 
Cosa cambia nell'organizzazione delle città a causa 
della diffusione delle tecnologie della comunicazione 

L'urbanista, l'architetto, 
l'amministratore d'uni 
città come deve porti di 
fronte alla diffusione sem­
pre più massiccia delle 
tecnologie della comunica-
alone (video, cavi « fibre 
ottiche, satelliti, ecc.)? Co­
sa cambia nell'organizza­
zione della città? 

Credo che oggi II problema 
di fondo sia l'organizzazione 
di uno spazio nuovo, che 
non è più tanto uno spazio­
tempo quanto uno spazlo-ve-
loclta. MI spiego. La d u i di 
una volta era organizzata in­
torno alle sue piazze, alle sue 
strade, Intorno agli edifici 
pubblici, luoghi di incontro e 
di scambio. Oggi è lo scher­
mo, e in particolare lo scher­
mo televisivo, che tende a 
sostituire il luogo pubblico, 
Ciò che determina oggi l'or­
ganizzazione della eliti non 
è tanto lo spostamento da un 
punto all'altro, la circolazio­
ne automobilistica, cosi 
com'era una volta, bensì la 
comunicazione audiovisiva. 
C'è dunque una sorta di 
•nuova luce» che si leva sulla 
eliti. La eliti d'un tempo si 
organizzava sul sorgere del 
sole - ricorderete che le por­
te della eliti venivano aperte 
quando faceva giorno e veni­
vano chiuse al crepuscolo. 
Ebbene oggi al sorgere del 
giorno, del giorno naturale, 
corrisponde il sorgere del 
giorno tecnologico, del gior­
no artificiale, del giamo elet­
tronico. Credo che a Parigi ci 
si regoli ormai molto più sul 
telegiornale delle venti e 
dell una che sulle date Im­
portami, sulle grandi ricor­
renze del calendario. Possia­
mo dire, anche se questa af­
fermazione può apparire ad 
alcuni terrificante, che oggi 
•l'immagine pubblica sosti­
tuisce lo spazio pubblico». 

LH ha scritto; •! tatari svt-
linDla—'Infermati 

Disperata telecittà 
Addio strade e piazze 

p» 

e v o — m e tale cke questa 
h _ t _ U T t t ^ i _ J e r e s w -
•erifHV sarà capace di 
bacare le tenebre del naie 
e di veicolare, Meo—ite le 

apparenze la plus Illa-
f(ntfra, una trasparenza 
sconosciuta, cosi come è 
glk permeala dall'utllizza-
zlone del tnttoll: In che 
nudo questa duce Indiret­
ta» Influenza la eliti e ne 
modifica la nostra perce­
zione? 

La luce è di volta In volta rac­
conto e illuminazione; e cre­
do che la tecnica videoscopi-
ca sia l'equivalente in un cer­
to senso della luce, ma di 
un'altra luce, quella che io 
chiamo appunto «luce indi­
retta». È una luce dove l'im­
magine diventa l'illuminazio­
ne. Quando io vedo che nel­
le strade di Parigi, accanto ai 
fanali che Illuminano gli in­
croci e le strade, si installano 
sempre più telecamere per il 
controllo della eliti, ebbene 
mi dico che si tratta di un 
fenomeno di elettronlzzazio-
ne della eliti analogo in tutto 
e per tutto all'elettrificazione 
delle citti e delle campagne 
nel corso degli anni trenta. Si 
tratta dell'avvento di una 
nuova luce, di una luce atti­
va, di una luce figurativa e 
non posso impedirmi, quan­
do guardo un terminale, un 
monitor di una regia di con­
trollo, di dire: «Ecco una 
nuova luce, una nuova luce 
che permetterà un nuovo 
spettacolo». La .telecittà. 
contemporanea è la citta del­
la «commutazione delle ap­
parenze». Le performance 
dei satelliti,, il reticolo her­
tziano e di cavi a fibre otti­
che, non sono altro che le 
nuove rappresentazioni ur­
bane che per sviluppare il 

Pietro Mennea 

vista e scrupoloso mai rinun­
ciatario di fronte a programmi 
e carichi di allenamento deci­
samente pesanti solo rara­
mente e fugacemente inter­
rotti per periodi di riposo. 

Il secondo, di natura psico­
logica, sicuramente allretian-
to importante che non il pri­
mo, si riconoscerebbe nel ca­
rattere torse spigoloso ma 
estremamente volitivo di un 
atleta che non trovando nelle 
attiviti extrasporttve, Intrapre­
se negli anni di abbandono 
dell'atletica, un ambiente 

consono al soddisfacimento 
delle proprie aspirazioni lo in­
vogliava a rivolgere nuova­
mente nell'ambito sportivo le 
energie derivantigli da una no­
tevole determinazione ad af­
fermarsi. 

Probabilmente solo nella 
simbiosi mutualistica tra pre­
supposti tecnico-atletici e 
spinta motivazionale può es­
sere compreso questo regalo 
che Mennea ha fatto a tutti gli 
sportivi italiani. 

' Medico dello sport, fisiologico 

In un'aula della Ecole Speciale d'Ar-
chitecture al 254 del Boulevard Ra­
spali a Parigi incontriamo Paul Virilio. 
Urbanista, sociologo, politologo, un 
tempo anche pittore e autore di nu­
merosi saggi, da «Vitesse et Politi. 
que» a «Logistique de la perception» 
fino al più recente «L'horizon nega­

ti!», pubblicato in Italia da Costa & 
Nolan. Virilio è acuto osservatore 
della società attuale: denuncia - con 
la «passionalità» del profeta - la stra­
da «disperata» che stiamo percorren­
do. Il suo campo d'indagine è la città, 
ma anche la tecnologia, che questa 
città plasma, modifica, distrugge. 

Il segno anticipatore d'una 
•condita pie ampia. Ce la 
possibilità " 

proprio immaginario utilizza­
no lo spettacolo della traspa­
renza e della illuminazione 
pubblica. 

Nel ano ultimo libro, «l'o­
rizzonte negadvo», lei h i 
scritto: «L'Istinto di con-

care la rinaadta del vecchi 

vazIooL La novità è or­
nai . . l'accelerazione stes­
sa del d e n t r _ i n -
ne/_»vailoDe, la veloci­
ta 

o _ a p a 
bea altro che no effetto 
d _ _ l _ r _ design». In 
altre parole, lei ritiene che 
sia questa «velociti pars» 
a_ t_ l_rc l ' a t taa l e (a l -
Umento attMpoUUao. E 
cosi? 

La questione è complessa e 
sari difficile rispondere bre­
vemente. La città è stata sem­
pre organizzata dalla veloci­
ti. Quando pensiamo ai de­
cumani o agli acquedotti del­
la citti antica, ci accorgiamo 
che questa i un •contenitore 
di velociti». È la velociti 

FLORIANA MAZZUCCA 

•metabolica», la velociti del 
cavallo, del mulo, dell'uomo, 
del piccione viaggiatore, che 
determina la forma della cit­
tà. Ora, a partire dall'avvento 
della macchina, dell'auto­
mobile, assistiamo ad una 
crescente aqceleraajone di 
questa velociti. E non ci tro­
viamo più di fronte ad una 
velociti «metabolica., ad 
una velociti umana o anima­
le, ma siamo dì fronte ad una 
velocità tecnologica in co­
stante aumento: e quella che 
io chiamo la «velociti auto­
mobile». E da questo mo­
mento vediamo la città anda­
re in crisi, gonfiarsi inizial­
mente per l'attrazione cit­
tà/campagna del diciannove­
simo secolo e in seguito lace­
rarsi con l'arrivo della ferro­
via; e infine, con le autostra­
de, vediamo la «velociti au­
tomobile» crescere troppo 
per la capaciti di assorbi­
mento della citti, che è es­
senzialmente un luogo stati­
co, il luogo della residenza. 
Ma non £ finita: dietro la ve­
lociti tecnologica c'è la velo­
cità audiovisiva ovvero l'i­
stantaneità. Non abbiamo 
più bisogno di spostarci per 
andare da qualche parte: tut­

to arriva a noi nel monitor 
della televisione. Ed £ certo 
che anche in questo caso la 
città, che apparentemente ha 
ritrovato la sua funzione di 
sedentarietà - ognuno a casa 
propria a vedere II telegior­
nale delie 20 alla tv -, ebbe­
ne, in realtà non beneficerà, 
secondo me, di questa velo­
cità assoluta, di questa che £ 
la velocità pura della luce. In 
alcuni casi, la città non è riu­
scita a resistere all'effetto de­
vastante della «velocità au­
diovisiva», effetto che è es­
senzialmente declino della 
socialità; basti vedere lo sta­
to di crisi delle delle glandi 
città, Città del Messico, Cal­
cutta, Parigi e potrei citarne 
altre. Una riflessione sulla ro­
tazione nell'uso degli immo­
bili: una generazione fa le 
persone restavano nelle loro 
case di citti da 10 a 20 anni; 
qualche anno fa restavano 
dai 5 ai 10 anni circa; oggi 
invece, in certe città in crisi, 
il ciclo di rotazione £ passato 
a 2-5 anni, il che vuol dire 
che l'appartamento è poco 
più di una stanza d'albergo. 

poUlano levette soltanto 

Le velocità straordinaria­
mente sviluppate a livello dei 
trasporti, ma soprattutto a li­
vello telematico, dovrebbero 
naturalmente portate ad una 
città in grado di regolare il 
tempo dei suoi abitanti, cioè 
di utilizzare il tempo. E evi­
dente a lutti che da questo 
punto di vista nulla è slato 
fatto, a parte 1 programmi te­
levisivi, il calendario della te­
levisione - lo definisco ca­
lendario a bella posta -, a 
parte gli orari di apertura e 
chiusura del luoghi di lavoro, 
non esiste una regolazione 
urbana del tempo; al contra­
rio: nella citti il tempo £ alle­
nato, il tempo £, oserei dite, 
distrutto, distrutto giusta­
mente dalla troppo grande 
velociti. 

p e s a r e » cita delia-
turo? 

Una città organizzata in base 
ai trasporti pubblici - treni 
superveloci, aerei supervelo-
ci, ecc. - è già, in un certo 
senso, una d u i sorpassata. 
La città del futuro £ una città 
dove si comunica essenzial­
mente col telelavoro, con la 
teleconferenza, con i tele­
porti, con ciò che chiamia­
mo smart building o smart 
house, gli edifici intelligenti, 
le case elettroniche. In que­
sto caso la citti non £ più 
dentro la diti, ma è collega­
ta a tutte le altre citta. C'è 
una sorta di «telescopla» tra 
le zone del mondo die non 
rientra più nell'ordine della 
citta, che £ nell'ordine, direi, 

di un mixage, di un intreccio, 
di una agglomerazione quasi 
fisica che non ha più niente a 
che vedere con la geografia 
dei quartieri e delle regioni. 
In questa nuova d u i - io ri­
peto - il problema del tempo 
£ determinante. Lo si £ vitto 
ancora di recente con il 
CRIC* di Wall Street. Il crac* 
di Wall Street, £ vero, £ sialo 
determinato da condizioni 
obiettive; ma c'erano anche 
delle condizioni tecniche. Ed 
è una cosa di una evidenza 
sconcertante: cosa dicono 

gli operatori di Wall Street? 
icono che II 20 ottobre 

scorso I computer centrali 
hanno tenuto - funzionando, 
evidentemente, a velocità 
elettronica -, ma che I termi­
nali di affissione non II hanno 
seguiti. Perché? 

Perché I terminali di affis­
sione funzionano alla veloci­
ti di lettura dell'uomo, non 
possono andare a velociti 
subliminale, altrimenti l'ope­
ratore, l'agente, non potreb­
be leggere I corsi. C'era quin­
di una sfasatura straordinaria 
tra gli agenti In Borsa e quel­
lo che succedeva dentro il 
computer. Ecco ciò che suc­
cederà domani, ecco la crisi 
della società telematica. 

t InitnM—sente « a vt-

Non vorrei fare della «cata­
strofe»; cerco soltanto di sot­
tolineare una linea di tenden­
za «pericolosa» della tecno­
logia. Non credo che l'uomo 
si stia avviando verso una 
apocalisse urbana, ma vedo 
con grande preoccupazione 
questa fase di «euforia tecno­
logica». Perciò dico: £ tempo 
di preoccuparsi, non soltan­
to della regolazione dello 
spazio, ma anche della rego­
lazione del tempo, del tempo 
breve, del tempo-velocità. 
Perché il mondo di domani 
sarà un mondo dove il tempo 
prevarrà sullo spazio e dove 
l'immagine prevarrà sull'og­
getto e perfino sull'essere ti­
sicamente presenti. Si imma­
gina con difficoltà una socie­
tà che arrivi a negate il corpo 
dopo che progressivamente 
si è negata l'anima. Eppure £ 
verso questa società che d 
stiamo dirigendo. 

Aids, contagio anche senza sangue 
Nuova scoperta sull'Aids, possibile 
spiegazione del perché ha attaccato 
con tanta violenza la popolazione gay. 
Il virus contenuto nello sperma, fanno 
sapere dalla California, non ha biso­
gno di passare per tagli e lacerazioni 
per infettare le cellule immunitarie del 
sangue: se trasmesso attraverso un 

rapporto anale, infetta direttamente le 
cellule del retto e del colon. Lo si so­
spettava da tempo, e adesso è arrivata 
la conferma. Ora, gli stessi ricercatori 
annunciano un nuovo studio che pro­
mette altri risultati preoccupanti: vo­
gliono sapere se, nello stesso modo, il 
virus infetta le cellule della vagina. 

• _ WASHINGTON. C'era in 
tutti i prontuari su come non 
prendere l'Aids: per evitare di 
venire infettati dal virus, era 
necessario, oltre a usare i pre­
servativi, lasciar perdere qua­
lunque pratica sessuale che 
mettesse in conlatto sangue e 
sperma. Perché, veniva spie­
gato, il virus contenuto nel li­
quido seminate, entra nell'or­
ganismo attraverso ferite 
aiierte e penetra nelle cellule 
immunitarie che si trovano nel 
sistema circolatorio. Ora però 
la faccenda sembra aver as­
sunto un aspetto ancora più 
preoccupante: nei rapporti 
anali, l'Aids potrebbe essere 
trasmesso direttamente alle 
(o dalle) cellule del retto, sen­
ni bisogno di sangue, tagli o 
ferite aperte. Sono le conclu­
sioni di uno studio fatto da ri­
cercatori della University of 
California a San Francisco e 

MARIA LAURA RODOTÀ 

della Scrìpps Clinic di La .lolla, 
sempre in California, i quali 
sostengono, netta prima usci­
ta pubblica del loro rapporto, 
sull'ultimo numero della rivi­
sta medica inglese Lancet, 
che il virus dell'Aids può infet­
tare direttamente sia le cellule 
del retto che quelle del colon. 
La scoperta potrebbe fornire 
una spiegazione a molte que­
stioni irrisolte: perché molti 
ammalati di Aids, per esem­
pio, sono affetti da cronica e 
inspiegabile diarrea; ma so­
prattutto, come mai l'Aids si 
sia diffuso tanto tra gli uomini 
gay. «Per la prima volta, oltre­
tutto, il virus che causa la sin­
drome di immunodeficienza 
acquisita è stato isolato da cel­
lule che non appartengono al 
sistema immunitario o al cer­
vello di un paziente», dice ìl 
dottor Jay Levy della facoltà 
di Medicina dell'Università di 

San Francisco, che ha diretto 
la ricerca. 

Levy e il gruppo di La Jolla, 
coordinato dal dottor Jay Nel­
son, hanno esaminato cellule 
del retto, del colon e della 
parte superiore dell'intestino 
tenue, che erano state prele­
vate da pazienti di Aids con 
diarrea cronica di origine sco­
nosciuta. E hanno individuato 
il virus dell'Aids nelle cellule 
rettali, e sue «tracce biochimi­
che» nelle altre cellule: un in­
dizio chiaro della sua presen­
za anche lì. 

•I primi dubbi c'erano ve­
nuti già alla fine detr86», rac­
conta Levy, ima c'è voluto un 
anno e più per esseme certi*. 
La scoperta del virus nelle cel­
lule rettali e Intestinali, sugge­
riscono i ricercatori, può voler 
dire che questo virus entra 
nelle cellule senza bisogno di 
passare per lacerazioni o tagli. 

E il fatto che il colon venga 
infettato direttamente spie­
gherebbe la diarrea continua, 
ccmunlssima tra i pazienti di 
Aids. Due, secondo gli studio­
si, sono i tipi di cellule «a ri­
schio»: quelle della pelle del 
tessuto rettale e una cellula 
che seceme gli ormoni che 
controllano II livello di acqua 
nel colon, renterocrornaffina. 
•Se quella cellula funziona 
male -spiega Levy - può veni­
re la diarrea». 

Che l'Aids non si trasmet­
tesse, nei rapporti sessuali, so­
lo attraverso lacerazioni, in 
realtà, è un'ipotesi che circola 
da qualche tempo. L'anno 
scorso, al National Instltute of 
Allergies and Infectuous DI-
seases di Bethesda, nel Mary­
land, è stato notato che le cel­
lule del colon e del retto han­
no, sulla loro superficie ester­
na, una molecola detta Cd-4, 
che it virus dell'Aids usa come 
porta d'ingresso quando pe­
netra in una cellula infettan­
dola. Un'osservazione che in­
dicava, almeno dal punto di 
vista teorico, che era possibile 
che il virus iniettasse queste 
cellule. 

Che il fluido seminale con­
tenente il virus dell'Aids tro­
vasse una via più facile di 
quelle fino a oggi prese in esa­

me, era venuto in mente an­
che a un altro medico dell'U­
niversità di California a San 
Francisco, Warren Winkel-
stein. Il quale, dopo «ver esa­
minato a lungo un gruppo di 
1.034 uomini gay, aveva con­
cluso che t'«Ìpote_ lacerazio­
ne» era troppo riduttiva. Sem* 
pie a Bethesda, intanto. Il dot­
tor Malcolm Martin annuncia­
va una nuova conferma: il la­
boratorio era riuscito a infet­
tare cellule del colon e del 
retto con il virus dell'Aids. Ma 
non era ancora una risposta 
definitiva: Martin aveva usato, 
per il suo esperimento, cellule 
già cancerose. 

Poi, è arrivata la conferma 
degli scienziati californiani. Il 
virus, hanno verificato, attac­
ca e prolifera anche nelle cel­
lule normali di colon e retto, E 
da San Francisco e U Jolla, 
ora, promettono altre, preoc­
cupanti novità sui modi in cui 
si contrae l'Aids. Perché ora 
cominceranno a esaminare «e 
e come si infettano le cellule 
del pene e della vagina. E se 
anche quelle sì riveleranno 
sensìbili all'infezione, teorie e 
spiegazioni verranno di nuovo 
capovolte. E le paure, le ptìf 
cosi e I pericoli che stanno ac­
compagnando 0 diffonderli 
dell'epidemia, toevitabitoneiv 
te, aumenteranno ancoia. « 
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Teniamoci 
d'occhio. 

Ieri f A minima 8* 

6Sl massima 16* 

Citìa't II *>le sorge alle 7,17 
" • » ' e tramonta alle 17,31 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

teletono 40.49 01 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Trasporti 
Fallito 
lo sciopero 
autonomo 
• t i Agitazioni Incrociale di 
vigili • autisti Atac avevano 
latto temere II peggio per la 
mattinata di Ieri. E invece I di­
sagi tono stali contenuti, Oli 
autoferrotranvieri del sindaca­
to autonomo Sinai il tono 
immiti dal lavoro dall'lniilo 
turno Ano alle 14. Ma lo scio­
pero ha avuto uno scarso se­
guilo; Mio II 6.5X del dipen­
denti Atac ha aderito secondo 
Il Sinai il 20») GII «(felli sulla 
circolazione del bus sono stati 
poco vistosi. Nodo del con­
tendere Il contretto Integrati­
vo attendale, mentre però gli 
autonomi protestano I confe­
derali sono al rush tinaie pri­
ma della llrma, per lunedi è 
alt convocata una riunione Ira 
Cgll-CIsl-Uil e direttone azien­
dale. 

A un punto morto invece 
tono le trattative Ira l'ammini-
suasione comunale e i vigili 
urbani. Il braccio di (erro va 
avanti da mesi ora si è alla rot­
tura. leti mattina dalle 7,30 al­
le 9.301 «pizzardoni» del grup­
pi che controllano II centro 
storico hanno tenuto un'as­
semblea I vigili di «Monserra-
lo», «Montecatini» e «Ferruc­
cio» hanno messo sotto accu­
sa una giunta che sperimenta 
lasca orarie e ione blu Uden­
do sugli straordinari del vigili 
e poi liscia nel cassetto un ac­
corto siglato con la categoria 
olire un anno fa. A fare le spe­
sa della protesta del vigili to­
no slati I varchi di accesso alla 
•olila proibita» rimasti In gran 
parte sguarnii! 

Infernaccio 
Muore 
una bimba 
zingara 
•a l Una zlngarella èia prima 
vittima del grande esodo nel 
campo nomadi della Maglia-
na, a Infernaccio La piccola 
Uria Hrusllc, appena due mesi 
e mesco di vita, si è spenta 
alle prime luci dell'alba di ieri 
mattina, vinta dalla malattia e 
dal freddo, difliclll a sopporta­
re nelle conduzioni precarie 
del campo, Urta era ospite 
nella roulotte di alcuni paren­
ti, Insieme alla mamma belila, 
SO anni, « al padre Sape), 22 
anni, tutti di nazionalità Iugo­
slava 

Sul posto si sono recali gli 
uomini del commissariato San 
Paolo ed il medico della Cro­
ce Rossa, ma per la piccola 
non c'era più nulla da lare, l e 
cause probabili della sua mor­
ie sono il freddo, la maialila e 
le cattive condizioni del cam­
po nomadi II corpo della 
bambina è stato posto a di­
sposinone dell'autorità giudi-
ciarla per stabilire le reali cau­
se della morte 

Evitata la tragedia 
in via Biella: i piloni 
di un palazzo di 7 piani 
hanno ceduto 

Il cemento si è sfarinato 
forse era «cattivo». 
Nove famiglie in residence 
le altre da amici 

Sgombero per trecento persone 
Nei pilastri c'era del cemento «cattivo» o (orse ce 
ne era troppo poco. Ecco perché il palazzo di via 
Biella, sgomberato ieri dai vigili del luoco, ha ri­
schiato cu venire giù travolgendo i 300 inquilini che 
vi abitavano, 108 le famiglie evacuate. Stamattina 
la commissione comunale edifici pericolanti farà 
un sopralluogo per decidere il destino del vecchio 
palazzone. Si teme per l'intero Isolato. 

H O M E U A MPERT 

ssB «Chi l'avrebbe mal detto 
- ha commentato la signora 
Velia carica di vallge e pac­
chetti, tutte cose che potreb­
bero tornare utili nel giorni fu­
turi, quelli dell'attesa di toma-
re a casa - un palano cosi 
bello, che tutti ci invidiavano 
proprio per la solidità! E inve­
ce eccoci qui, tulli sfollali» Il 
paianone di via Biella 4 e 
quello di via Nlcastro 3, colle­
gati insieme, quasi un unico 
condominio, sono malati 
Porse davvero gravemente Le 
decine di piloni In cemento 
armalo che sorreggono lutto 
il peso dei loro selle plani e 
del 108 appartamenti, hanno 
ceduto, untamente, senza 
clamore, il paianone al ab­
bassa, non più sorretto dal pi­
lastri che per cinquantanni 
l'hanno tenuto su. Una setti­
mana la una dilla di manuten­
zione era stata chiamala dal 
condomini e dall'amministra­
tore perché l'intonaco delie 
colonne di cemento era gon­
fio, saltava via, ma scavando 
solo un po' nel cemento ha 
capilo che la situazione era 
davvero grave. Talmente gra­
ve che la atessa dilla aveva af­
fiancalo al pilastri cinque co­
lonne di ferro. Un rinforzo, in­
somma Che peri non e ba­
stato. Ieri intorno all'una, un 
inquilino si è accorto Inorridi­
to che lungo i muri perimetrali 
del palazzo si erano aperte vi­
stose crepe, I vigili del fuoco, 
arrivati Immediatamente do­
po la chiamata, hanno riscon­
trato lo schiacciamento dei pi­
lastri che sostengono l'intero 
edificio Persino I tondini di 
(erro delle colonne messe a 
supporlo del pllastronl di ce­
mento si sono piegati, sotto il 
peso del sette plani dell'edifi­
cio Il palazzo è stato dichiara­

to pericolante, ed è stato subi­
to sgomberato 

•Avevo appena finito di 
mangiare - racconta un'altra 
signora che che non ama la 
pubblicità e vive sola In Via 
Biella - quando la mia vicina 
di casa mi ha suonalo e tutta 
spaventata mi ha supplicato di 
fare presto, di prendere le co­
se necessarie, Infilarmi II cap­
potto e scendere In strada Lo 
sapevamo da un pò di tempo 
che c'erano dei problemi nel­
lo scantinato, nel garage, al 
plano soltlnlerrato insomma, 
ma nessuno poteva immagi­
nare che sarebbe potuto acca­
dere tutto questo». 

Responsabile, Il cemento, 
quello dei piloni portanti, che 
non era buono «Anche il ce­
mento che fino agli anni Set­
tanta era considerato eterno -
commenta l'Ingegner (Micini 
comandante dei vigili del fuo­
co - si degrada, Invecchia Ma 
dagli esami sclerometrici e ri­
sultato che la consistenza del 
cemento del plano Interrato, 
quello dei piloni, era buono 
solo al 50% E questo significa 
o che all'epoca dell'edifica­
zione del palazzo il cemento 
fu usalo con una certa parsi­
monia, oppure che ne fu usato 
un UDO di pessima queliti» A 
guardarle, le colonne di ce­
mento sembrano latte di sab­
bia, Il cemento si sfanne, di­
venta polvere 

Il palazzone potrebbe crol­
lare, per questo tutta la zona 
Intorno, nel quartiere Appio 
Tuscolano, è stata transenna­
ta, dichiarala oli llmit per gli 
inquilini e per i passanti «Ma 
vi rendete conto - racconta 
Ira il pianto e II riso la signora 
Caterina Bracci - che proprio 
stamattina avevo finito di por­
tare I mobili nel mio apparta-

Omicidio alla Magliana 
Anziana donna 
strangolata in casa 
Rapina? 
• i Rientrando a casa poco 
dopo le 21 di Ieri sera il figlio 
l'ha trovata morta, strangola­
ta, Ad uccidere Maria De Filip­
pi, una anziana donna di 78 
anni, 4 stalo probabilmente 
un rapinatore che, introdotto­
si in casa per rubare qualcosa, 
di fronte ad una reazione ha 
poi perso la testa. Ma ancora 
Intorno all'una di Ieri notte gli 
inquirenti non sapevano forni­
re Indicazioni precise A dare 
l'allarme al 113 «sialo il tiglio 
della donna, Fabrizio Salvato­
ri, di 53 anni, che abitava in­
sieme alla madre In un picco­
lo appartamento all'interno 
11 della scala D di un condo­
minio al numero 19 di via 
Francesco Calzolaio, Ira la 
Magliana e la Portuense 

Quando gli agenti sono 

R iunii sul posto, alle 21 15, 
anno trovato Fabrizio Salva­

tori in stato di shock accanto 
al cadavere della madre II 
corpo della donna, con una 
cinta di accappatoio stretta in­
torno al collo, era riverso per 
terra a poco distanza dalla 
porta di Ingresso, che non 
presentava però segni di effra­

zione. In tulle le stanze della 
casa, un disordine indescrivi­
bile. L'abitazione era stata 
probabilmente messa a soq-

3uadro dall'assassino In cerca 
1 denaro e oggetti preziosi 

Ad un esame più attento del 
corpo, gli agenti hanno con­
statato che la donna era stata 
anche colpita da due coltella­
te 

A quel punto è stalo chiaro 
che ci si trovava di fronte ad 
un omicidio e II dirigente della 
squadra mobile incaricato 
delle indagini, il dottor D'An­
gelo, ha mandalo una volante 
a prendere a casa II magistra­
to di turno, il sostituto procu­
ratore Saragnano. Insieme a 
lui, mentre la scientifica com­
piva I rilievi, hanno comincia­
lo ad interrogare 1 vicini e tutti 
| possibili testimoni L'omici­
dio sarebbe avvenuto tra le 16 
e le 20 30 Appena è stato In 
grado di parlare, Infatti, il fi­
glio della vittima ha racconta­
lo agli agenti di essere uscito 
di casa Intorno alle IS 40 e di 
essere rientrato poco prima 
delle 21, quando ha rinvenuto 
Il cadavere della madre ed ha 
avvisato la polizia 

Immagini della tragedia evitata in via Biella: in alto II palazzo 
evacuilo a S. Giovanni perché I piloni che sostenevano le fonda­
menta hanno ceduto al peso del sette piani. Qui a fianco il cemen­
to sfarinato di uno dei piloni e sono alcune delle trecento persone 
sgomberate. 

Cronaca 
da una città 
pericolante 

mentol È Incredibile, questo 
palazzo ala qui da cinquantan­
ni, sembrava immortale e in­
vece proprio oggi mi ha fatto 
questo bel regalo per II mio 
trasloco» Gli inquilini di via 
Biella e di via Nlcastro vanno 
via, con le valige, le buste, i 
pacchetti, con i bambini in 
carrozzina e i vecchietti diso­
rientati Naturalmente tutti 
sotto shock e preoccupati dal 
tempi del «soggiorno» forzato 
fuori casa. «Fosse solo per 
una notte - sospira un signore 

con la figlia in braccio - ma il 
dramma vero è che passeran­
no mesi prima di poter rientra­
re» Stamattina intanto i tecni­
ci della commissione comu­
nale stabili pericolanti farà un 
sopraluogo per decidere la 
sorte del palazzo, gli eventuali 
interventi di recupero e ri­
strutturazione Aspettando il 
•verdetto», le 108 famiglie re­
stano nelle case dei parenti e 
degli amici o nelle stanze del 
residence di via di Valcanneto 
messo a disposizione dal Co­
mune 

sai Palazzoni e palazzine 
svuotati, edifici transennati, 
strade chiuse le ferite della 
Roma pericolante sono ormai 
un lungo elenco. 
7 gennaio 1986 A Montesa-
cro, in viale Tirreno e via 
Brennero, crolla un palazzo 
per lo smottamento a causa 
delle pioggie. 54 famiglie eva­
cuate 
31 gennaio 1986. Nelle bor­
gate della Tiburtina, l'Aniene 
straripa Centinaia di famiglie 
vengono salvate con mezzi 
anfibi. Ad Internatio, vicino 
Ostia, la borgata è circondata 
da paludi e moki lasciano le 
case allagale 
28 aprile 1986 Un boato e su­
bito dopo si sbriciola un pa­
lazzo a via Ricasoli 53 (ami-
glie nmangono senza casa 
7 maggio 1986 ACentocelle, 
in via dei Platani, crolla un so­
laio di una palazzina. Evacua­
te 18 famiglie Nel quartiere 
San Giovanni, in via Étmna, i 
vigili del fuoco chiudono a 
tempo indeterminato lo stabi­

le n. 37. Sono 60 le persone 
che debbono cercami un altro 
tetto 
16 maggio 1986 Tocca al ter­
razzo 31 un appartamento in 
via Costantino Marmocchi, al 
Prenestino Schiantatosi al­
l'improvviso hanno rischiato 
di nmanere sepolte 3 donne. 
16 famiglie devono allonta­
narsi e lasciare tutto. 
22 maggio 1986. Salta in aria 
un appartamento in via dei 
Cappellari, a Campo de' Fiori. 
E stata una fuga di gas che la 
sfollare 9 famiglie. 
23 luglio 1986. In via Cario 
Hsacane, Monteverde, uno 
spicchio di una palazzina li­
berty piomba al suolo. Muoio­
no due persone. Senzatetto 
decine di famiglie 
6 ottobre 1987. Nel quartiere 
Tuscolano, in via Marco Celio 
Rufo, un supermercato è di­
strutto dalle fiamme Sono 84 
le famiglie che devono trovar­
si un alloggio di fortuna 
24 ottobre 1987. In via Gran-
sasso, Montesacro, cede il pa­
vimento di una palazzina, 30 
persone 

Lo sfratto che viene dalla Chiesa 
•al L ammonimento è auto 
revole Anzi autorevolissimo 
Lha lanciato nei giorni scorsi 
Giovanni Paolo II, a premessa 
di un documento sugli sfratti 
preparato dalla commissione 
«lustitia e Pax» «L'alloggio è 
qualcosa di dovuto Esso co* 
stltuisce un bene sociale pri­
mario e non può essere consi­
derato semplicemente un af­
fare di mercato La sua man­
canza o la sua privazione è 
un'ingiustizia» Ma a Roma, la 
città di cui il Pontefice è an­
che vescovo, proprio alle isti­
tuzioni ecclesiastiche capita 
di fornire, in questo campo, 
svariati esempi di «Ingiustizia» 
Centinaia di famiglie in questi 
ultimi anni si sono viste reca­
pitare un'Ingiunzione di sfrat­
to da parte di pii e pontifici 
istituti o magari da società al 
cu) vertice siedono e mi nent is­
simi cardinali Famiglie che 
abitano in quelle case da de­
cenni, magar) da prima della 
guerra Vertenze poco edifi­
canti che si trascinano da 
tempo altre sorte negli ultimi 
mesi La stragrande maggio­
ranza degli Immobili di pro­
prietà degli enti eccleslatlcl 
sono nel centro storico La 
parte del leone la fa 11 Pontifi­
cio Istituto Teutonico, che nel 
centro della città possiede 
una decina di immobili, spar­
pagliati tra via della Pace, via 

La gente cacciata via dalla sua casa, 
sfrattata? «Un'ingiustizia», sostiene» a 
ragione, il Papa in un recente docu­
mento. Ma «contraddizione in seno 
al popolo» nella città eterna centinaia 
e centinaia di sfratti sono partiti in 
questi ultimi anni proprio da una mi­
riade di pie associazioni e pontifici 

istituti, che posseggono centinaia di 
palazzi nel centro della città. Quando 
la gente è andata via partono i lavori 
dì ristrutturazione e le vecchie case 
diventano lussuosi uffici o costosi 
monolocali. Oppure sì fanno affari dì-
versi. Ad esempio, il palazzo di via 
della Polveriera... 

dei Banchi Nuovi e via degli 
Osti decine di appartamenti 
per i quali sono in corso di­
sdette e sfratti Poi ce ne sono 
una ventina di propnetà di 
Propaganda Fide, altn del Pio 
Istituto Santa Giovanna D'Ar­
co e dei Pii Stabili di Francia a 
Roma e Loreto Tutti nella 
stessa situazione Tre palazzi 
vuoti, in cui sono In corso la­
vori di rìstruttuzazione, appar­
tengono alla Pia Associazione 
Sacro Cuore di Gesù Ma sono 
solo alcuni casi pochi i dati 
disponibili sulla reale consi­
stenza del patrimonio della 
Chiesa a Roma 

Ogni tanto il problema tor­
na alla ribalta, come avvenne, 
nei mesi scorsi, per un palaz­
zo di vìa della Polveriera di 
proprietà dei padri Maroniti 
che hanno sfrattato una cin­
quantina di famiglie e sei bot­
teghe artigiane Di sicuro, die-

STEFANO DI MICHELE 

tro e è quello che il Papa ha 
definito, condannandolo, «un 
affare di mercato» Questa 1i-
potesi più concreta via gii 
abitanti, il palazzo venduto, 
per l'astronomica somma di 
28 miliardi, ali Università che 
vi trasfenrebbe una parte del­
la facoltà di ingegneria Ma le 
pie associazioni non sfrattano 
solo in centro A Cinecittà, in 
via Filomusi Guelfi, sono arri­
vate 64 disdette in uno stabile 
di proprietà del Pio Istituto 
Pontificio Latino-americano 
E tante altre sono le situazioni 
analoghe «il tentativo in que­
sti casi è sempre uno - sosten­
gono alla Sicet Osi - quello 
del cambio della destinazione 
di uso, da abitazioni a uffici» 
«E Importante che il Papa si 
sia pronunciato finalmente in 
maniera chiara - dice il segre-
tano del Sunia Luigi Pallotta -
Anche se gli enti religiosi non 

si sforzano certo di mettere in 
pratica questa lezione» «Inol­
tre questi enti - commenta un 
avvocato del sindacato Inqui­
lini - sono più decisi e caparbi 
dei normali padroni di Casa II 
più delle volte neanche li in­
contri, non riesci a parlarci, 
sfuggono» L'altro giorno l'U­
nione Inquilini ha inviato una 
lettera al cardinale vicario di 
Roma, Ugo Potetti, per Invitar-
lo ad affittare a chi ne ha biso­
gno gli stabili degli enti reli­
giosi nella capitate, che sareb­
bero ben 256 centinaia e cen­
tinaia di appartamenti vuoti, 
destinati a diventare in poco 
tempo uffici e monolocali di 
lusso nel cuore della città «Il 
Comune - sostengono - deve 
includere questo patrimonio 
nel piano di recupero del cen­
tro stonco» Il rischio è quello 
di npetere ciò che è successo 
ad una famiglia che abitava da 

decenni In uno stabile di via 
degli Specchi, sfrattata nell'83 
da una società di nobili pare 
capitanata dal cardinale se­
gretario di Stato, Agostino Ca-
saroli Dopo lo sfratto la fami­
glia si è dispersa, sparpagliata 
in diverse abitazioni Tra l'ai* 
tro lo stabile, lasciato In eredi­
tà da un nobile romano, era 
espressamente destinato «ai 
poveri» Attualmente sono in 
corso lavori di ristrutturazione 
per trasformarlo in tanti co­
stosissimi monolocali 

Ma il cardinal Potetti cosa 
dice? Per il momento non par­
la e non fa conoscere le sue 
intenzioni, che, almeno nel 
lontano '82, non prometteva­
no bene «Il Cardinale Vicario, 
che è incaricato solo del go­
verno spirituale della città di 
Roma - scrisse allora - non ha 
alcuna competenza ed auton-
tà riguardo ai gravi problemi 
esposti» Domani, invece, gli 
sfrattati andranno a protestare 
direttamente a piazza San Pie­
tro, con degli striscioni scntti 
in latino Forse a ricordare 
quanto sostenuto I altro gior­
no dal cardinale Roger Etche-
garay, presidente della com­
missione tIustitia e Pax», che 
ha redatto materialmente il 
documento sugli sfratti «An­
che la Chiesa può essere rim­
proverata» 

Gli attrezzi 
di un bottaio 
finiscono 
In un museo 

Pietro Fielizlanl era lorse l'ultimo «mastro bottaio» del 
Lazio E' morto qualche mese fa, ma le vestigia della sua 
antica professione non andranno perdute. Il Museo della 
arti e delle tradizioni popolari di Roma per sei milioni di 
lire ha inlatti acquistato tutti gli attrezzi di Fiellzlanl (nella 
foto) per documentare il metodo artigianale, oggi In disu­
so, per la costruzione delle botti II laboratorio del bottaio 
sari esposto nella sala dell'artigianato del museo dell'Eur. 

E romano 
il primato 
nazionale 
del furti 

Un primato poco simpatico 
viene attribuito a Roma dal­
le ultime statistiche dell'I-
stai relative alla criminalità 
In Italia, La «cittì «temi, t 
Intatti In testa alla classifica 
nazionale dell'attiviti di 

•"••""••"••••"•••»••••••"" borseggiatori, ladri d'auto, 
topi di appartamanto e affini Su 648 872 furti denunciati In 
Italia nel primo semestre '87, a Roma ne sono stati effet­
tuali 99 966, pan al 15 4% un furto ogni 37.6 abitanti. E 
almeno altrettanti, si calcola, sono quelli che 1 cittadini 
non hanno denunciato 

Slgnorello 
«cupido» 
per 
San Valentino 

Credeteci sulla parola. Il 
sindaco Nicola Slgnorello è 
il presidente del comitato 
d'onore che ha promosso 
un programma di manife­
stazioni per la lesta di San 
Valentino Tra le occasioni 

• • . . . . . . . • — • . — • • • «Imperdibili» - frutto della 
concentrazione di dieci-cervelll-dlecl - un dibattito su 
•L'influenza dei massmedla sul sentimenti degli italiani» 
(sicl) e la proiezione del film «Il giro del mondo degli 
innamorati» Né poteva mancare il convegno su -Giovani 
oggi».. 

Usta di lotta 
occupa 
la sede 
delPsdl 

Un centinaio di aderenti a 
•Lista di lotta» ha manife­
stato Ieri mattina sotto la 
sede nazionale del Psdl in 
viaS Mula In Via chieden­
do di Incontrare II ministro 
del Lavori pubblici De Rose 

ii^"""""""—•»»•••••••••— per discutere della dram­
matica condizione di sfrattati e senza casa nella capitale. Il 
ministro si e negato ma, dopo che una quindicina di mani­
festanti ha pacificamente occupato gli uffici (quattro di 
loro si sono Incatenato si sono svolti alcuni Incontri con 
dirigenti socialdemocratici. De Rose ha poi fissato per il 10 
febbraio un Incontro con I rappresentanti di «Usta di lot­
ta» 

Toma a casa 
bimba 
operata 
negli Usa 

Sorridente, paffutella e or-
mal in ottima salute è toma­
ia Ieri finalmente a casa la 
piccola Francesca Marcia­
no (nella foto) Ha trascor­
so gli ultimi otto mesi nell'ospedale di Pittsburgh (Usa) 
dove il professor Stanti l'ha sottoposta ad un delicatissimo 
trapianto di fegato. I fondi per l'indispensabile operazione 
furono raccolti grazie ad una sottoscrizione lanciata dal 
giornale «Il Messaggero» 

È tempo 
di congresso: 
nasce 
nuova corrente de 

Se ne sentiva proprio il bi­
sogno Mentre si affilano I 
coltelli per il prossimo con­
gresso della De capitolina, 
e nata l'ennesima corrente 
scudocroclata del Lazio. Si 
tratta di «Azione popolare», 
sorta sulle ceneri dell'ormai 

defunta «Intesa politica del centro» che raccoglieva varie 
formazioni cittadine (da «Città del Lazio» ad «Impegno 
riformista») Artefici dell'operazione sono I tre notabili 
Bubblco, Derida e Ciccardinl SI propongono nlentepopo-
dimeno che «la ripresa forte del grande cammino indicato 
dalla De nelle istituzioni e nella realtà del paese» 

QIANCAHLO SUMMA 

Totocalcio 

Rubavano 
schedine 
milionarie 
Mi Evidentemente non riu­
scivano a piazzare un «tredici» 
al totocalcio, cosi hanno pen­
salo bene di rubare le matrici 
delle schedine vinte da altri 
per un valore di 200 milioni 
Dove trovarle? Niente di più 
semplice, direttamente nella 
sede del Coni dove erano cu­
stodite La fortuna dei tre «fur­
bastri» è però durata poco le-
n Antonio De Simone, 28 an­
ni, addetto alle pulizie nella 
sede del Coni, Gabriele Ac­
ciaio, 28 anni, pelliccialo, e 
Barbara Bernardi, 25 anni, ca­
salinga, sono stali denunciati 
dai carabinieri per il (urto di 
sei schedine vincenti con «13» 
e «12» 

L'indagine dei militari era 
cominciata lo scorso dicem­
bre, quando un funzionario 
del totocalcio aveva denun­
ciato il furto di cinque assicu­
rate postali dagli uffici del Co­
ni di viale Tiziano Le assicura­
te contenevano le schedine 
ed erano stale spedite da Isti 
tuli di credito presso cui I vin­
citori le avevano depositate 
per l'Incasso 

Concetti 

I biglietti 
si comprano 
in banca 
• I Code chilometriche per 
tutta la giornata di Ieri davanti 
agli sporteli! delle varie filiali 
della Banca Nazionale del La­
voro sparse per la citte. Nes­
sun pagamento di pensioni o 
ressa di correntisti ma, molto 
più insolitamente, dì giovani e 
meno giovani «fans» della 
rock star americana Michael 
Jackson che, come tutti gli in­
teressati sanno, terrà a Roma 
un unico ed imperdibile (per 
loro) concerto il 23 maggio 
prossimo Che centrano ril 
sportelli della Bnl, allora? Da 
alcuni giorni è operativo un 
accordo tra il presidente della 
banca, Mario Mesi, e il mana­
ger di concerti rock David 
Zard (quello che ha portato In 
Italia Bob Dylan, I Rolllng Sto-
nes e Madonna) che trasfor* 
ma tutti gli sportelli Bnl in ah 
trattanti botteghini per alcuni 
importanti concerti Per ac­
quistare i biglietti, si compila 
una disuma, si paga il prezzo 
stabilito e si attende l'invio a 
casa, per posta. Non modici I 
prezzi per U concerto di Mi­
chael Jackson. 36mila lire per 
un biglietto In curva e SSmlla 
per uno numerato, 

«iHwuiniiiwwiiiwwffluniiiuwwiwiiinnwiiiu 
l'Unità 
Sabato 
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ROMA 

Tiburtino 

Gli ediO 
«Ridurre 
il cemento» 
(fai Tiburtino sud. un'edili-
catione gli realizzata di due 
milioni e mezzo di metri cubi 
di cemento e un programma 
che prevede altri 3S0mlla me­
tri cubi, 27mlla stanze, 9 000 
alloggi. Troppi per il comitato 
di quartiere e per il consiglio 
circoscrizionale, che chiedo­
no un ridimensionamento 
dell'Intervento Sulla vicenda 
Intervengono la Fillea e la 
Cgll «Il sindacato «certamen­
te interessato all'occupazione 
edile che sarebbe coinvolta 
nel programma - si legge In 
un comunicato - ma sono 
mollo Importanti anche le 
condizioni di vita degli abitan­
ti di questa lena di città Even­
tuali ridimensionamenti del 
programmi e delle cubature 
quindi devono poter essere 
recepiti, con possibilità di per­
mute!. Insomma il sindacato 
del lavoratori edili dice si alla 
ripresa del lavori, ma nel ri­
spetto delle esigenze di salva­
guardia ambientale avanzate 
dal cittadini del quartiere 
Tanto più - denuncia la Fillea 

• che gli abitanti di quella zo­
na hanno dovuto sopportare 
una cooperativa che doveva 
realizzare gli alloggi dal '73 e 
che nell'83non aveva tiralo su 
che alcuni scheletri di cemen­
to. U conseguenza lu che 
l'amministrazione comunale 
procedette ad un esproprio 
requisendo 9 editici al prezzo 
di 7 miliardi, destinati a paga­
re debili con Imprese edili, 
banche e soci rimasti senza 
soldi e casa Sempre quella 
cooperativa ha dichiarato al­
l'assessore all'edilizia Mori 
che non vuole saperne di ridi­
mensionamenti di cubatura, e 
che riprenderà I lavori non ap­
pena ottenuto II rinnovo della 
concessione, In questi giorni 
all'esame della giunta, Sem­
pre la coop ha annullato II 
contratto con l'ennesima im­
presa edile e ha comunicato 
di averne stipulato uno nuovo 
•Sono questi - chiede la Fillea 
• gli Interlocutori che II Cam­
pidoglio si sceglie?». 

I giudici non hanno creduto ai «pentiti neri» 
Nessuna condanna per l'uccisione nell'80 
del tipografo scambiato dai terroristi dei Nar 
per un giornalista del Messaggero 

Assolti tutti i fascisti 
del processo Di Leo 
Tutti assolti per insufficienza di prove. Questa l'in­
credibile sentenza emessa ieri sera dalla 3* Corte 
d'assise di Roma nei confronti di 6 fascisti dei Nar 
accusati d'aver ucciso la sera del 2 settembre 
dell'80 Maurizio Di Leo, tipografo del Messaggero, 
scambiato per il giornalista Michele Concina. I sei 
erano accusati dai «pentiti» Calore, Izzo, Sordi e 
Fioravanti. Il pm aveva chiesto tre ergastoli. 

ANTONIO CINUANÌ 

•al Volevano punire un 
giornalista che aveva scritto 
«servizi sgraditi» sul neofasci­
sti romani, uccisero per errore 
un giovane tipografo che tor­
nava a casa dal lavoro Dopo 
una lunga e faticosa indagine, 
un processo istruito per anni 
con II contributo dei pia cono­
sciuti «pentiti» neri, alla sbarra 
sono saliti I sei fascisti incrimi­
nati per quel delitto: Dario Pe-
drettl, Luigi Atonica, Qlusep-

S! Dlmltri, Marco DI Vittorio, 
onatella De Franclscl e Cri­

stiano Fioravanti Tutti nomi 
noli dell'eversione di destra 
Al termine di un processo In­
candescente, nell'aula bunker 
di Reblbbla, Ieri sera I giudici 
della 3' Corte d'assise, dopo 
sette ore di camera di consi­
glio hanno deciso che le pro­
ve raccolte contro I sei non 
erano sulllclenll a farli con­
dannare, 

Quando II presidente della 
corte Anlonlonl, ha letto la 
sentenza, nella loro gabbia ha 
alzato I pugni al cielo, come 
un calciatore dopo un gol Lui­
gi Aronlca, braccio destro di 
Francesca Mambro, inquisito 
anche per la strage di Bolo­
gna, considerato l'esecutore 

materiale del delitto, si sono 
abbracciati Dario Pedretti, se­
condo I accusa II mandante 
insieme con Giuseppe Dlmltri 
e Marco DI Vittorio, accusato, 
quando era ancora minoren­
ne d'aver ucciso Ivo Zini, da­
vanti alla sezione del Pel al-
l'Alberone. Impassibile nel 
suo appariscente maglione 
turchese, in un'altra gabbia, 
Cristiano Fioravanti, uno dei 
•pentiti» accusatori I giudici 
non gli hanno creduto, dando 
invece credito al difensori del 
fascisti che hanno definito 
•Inattendibili» le dichiarazioni 
dello stesso Fioravanti e quel­
le di Angelo Izzo, Walter Sordi 
e Sergio Calore Tutti quanti in 
diverse occasioni parlarono di 
quel delitto per «tragico erro­
re» della sera del 2 settembre 
di sette anni e mezzo fa. Spie­
garono chi e parchi sparò, 
uccidendo davanti al portone 
della sua casa a Monteverde 
Maurilio DI Leo. 

Il pubblico ministero Fran­
cesco De Leo, ricostruendo le 
attiviti di «questo gruppo di 
fuoco, legato ai Nar, aveva 
chiesto per Luigi Aronlca, Giu­
seppe Dlmltri e Dario Pedretti 
l'ergastolo, per Donatella De 

In alto a sinistra Mario Pedretti, uno degli assolti al processo Di Leo e a destra Ciusva Fioravanti, 
l'esponente pia noto del Nar. Qui sopra il corpo del tipografo ammazzato 

Franclscl 21 anni di reclusio­
ne, 8 anni per Cristiano Flora-
vanti e II proscioglimento con 
formula dubitativa per Marco 
DI Vittorio Dopo la sentenza 
Il pm De Leo, visibilmente 
contrariato ha annunciato che 
proporri ricorso 

Cosa accadde In quella 
estate del 19807 L'ordine parti 
dal carcere Due otre persone 
su una Vespa SO rubata segui­
rono il tipografo del Messag 
gero, vittima designata ere 

dendo che fosse un giornali­
sta Lo videro scendere dal­
l'autobus, poi lo trucidarono 
scaricandogli alla schiena il 
caricatore della pistola Per 
molto tempo quello strano de­
litto con scambio di persona, 
rimase avvolto nel mistero, 
finche Valerio «Giusva» Flora-
vanti uno dei capi dei Nar, 
chiuso nel carcere di Fallano 
spiegò i «motivi politici» del­
l'esecuzione «Era un nemico 
della destra» 

Ma il fratello di «Giusva», 
Cristiano, terrorista dei Nar 
coinvolto in numerosi delitti 
raccontò chi partecipò all'ag­
guato di Monteverde Lo ave­
va appreso - disse - dalla fi­
danzata Donatella De Francl­
scl che gli aveva fatto I nomi 
di Aronlca e Di Vittorio, rac­
contandogli che il mandante, 
da un carcere di massima si­
curezza del Nord, era il «luo­
gotenente» di suo fratello 
•Giusva», Dario Pedretti E 

Sorgerebbe nell'area del porto di Claudio 

Un parco invece del parcheggio 
L'assessore contro l'aeroporto 
Un parco archeologico nell'area del porto di Clau­
dio e di Traiano a Fiumicino, dove la direzione 
degli Aeroporti di Roma voleva costruire un par­
cheggio abusivo; è la proposta contenuta in un 
disegno di legge dell'assessore regionale alla cul­
tura Teodoro (Tutolo, un nuovo colpo ai tentativi di 
«cementificazione» dell'antico «Portus» romano. 
Giudizi positivi dal Pei e dagli ambientalisti. 

R0I1RT0 DELLA HTA 
•a l La direzione dell'aero­
porto di Fiumicino vorrebbe 
farci sopra un parcheggio da 
2 000 posti, e aspetta II via li­
bera della Regione Ma per 
l'area del porto di Claudio 
l'assessore regionale alla cul­
tura, il liberale Teodoro Culo-
Io, ha Ideo completamente di­
verse con un progetto di leg­
ge depositato l'altro Ieri, pro­
pone l'Istituzione di un parco 
archeologico sub urbano che 
comprenda I porti di Traiano e 
di Claudio e la città di Porto a 
Fiumicino La realizzazione 
del parco, che porterebbe alla 

saldatura di quest'area con la 
zona archeologica di Ostia, ha 
un costo complessivo di 15 
miliardi, IO del quali serviran­
no a finanziare I necessari 
espropri «Questi soldi • ha 
detto Cutolo - ci sono gli Ba­
sta attingere al fondo per Ro­
ma capitale, che da due anni 
giace Inutilizzato» L'area indi­
viduata per II pareo ha un'e­
stensione di 350 ettari, di cui 
180 soggetti dal '65 a vincolo 
paesistico ed archeologico Al 
centro e è il lago di Traiano, di 
(orma esagonale, che riprodu­

ce esattamente la struttura 
dell'antico porto, e tutto Intor­
no si stende la citti portuale, 
con il molo sinistro e pane del 
molo destro del porto di Clau­
dio riportati alla luce durame i 
lavori per la costruzione del­
l'aeroporto di Fiumicino alla 
fine degli anni SO Tutto il 
complesso misurava 130 etta­
ri, e per la sua Imponenza (era 
Il più grande dell'amichili) 
veniva detto semplicemente 
•Portus», il porto per antono­
masia «Qui • ha ncordato I as­
sessore Cutolo - si giocarono I 
destini dell'Impero romano, e 
non si può escludere che gli 
scavi tuttora In corso costrin­
gano a rivedere, in futuro, l'In­
terpretazione detta storia di 
Roma» Difficile pensare che 
I iniziativa di Cutolo non sia la 
risposta al tentativo di •ce­
mentificazione» del porto di 
Claudio Quando circa un an­
no la gli Aeroporti di Roma 
iniziarono, abusivamente, i la­
vori per trasformare 1 area in 

un parcheggio, scoppiò una 
vera e propria rivolta, e dopo 
un esposto alla magistratura 
presentato da Italia Nostra 11 
presidente della giunta regio­
nale intervenne e bloccò tut­
to I dirigenti dello scalo di 
Fiumicino, però, non hanno 
rinunciato alla loro Idea, e an­
cora nel giorni scorsi hanno 
ribadito che il plano di ristrut­
turazione dell'aeroporto ro­
mano prevede, in attesa che 
siano pronti I parcheggi multi-
piano, la localizzazione di un 
parcheggio prowlsono per 
2 000 macchine al porto di 
Claudio, In un'area di proprie­
tà del ministero dei Trasporti 
Anche per questo, la proposta 
avanzata da Cutolo ha suscita­
to molti consensi «La nostra 
battaglia • ha commentalo 
Oreste Rutlgliano, vicepresi­
dente della sezione laziale di 
Italia Nostra non è stata vana 
Finalmente ci si rende conto 
che la ricchezza archeologica 

l ' i r t i di pareheggio di Fiumicino: si allargherà a spese di «Claudio»? 

del litorale romano è indivisi­
bile Per anni, la Soprinten­
denza archeologica di Ostia 
s è occupata soltanto di Ostia 
antica trascurando il comples 
so dei porti di Claudio e di 
Traiano, che sono stati aggre­
diti dall'abusivismo e versano 
in uno stato di totale abban­
dono La realizzazione del 
parco sarebbe, propno da 
questo punto di vista, un se­
gnale di grande significato, e 
noi faremo di tutto perche 11-
mziativa di Cutolo vada a 
buon fine» Positivo anche il 

giudizio del Pei «È una propo­
sta interessante dice Rossel­
la Durante della commissione 
ambiente - che va nella dire­
zione da noi indicata salva­
guardare nella sua uniti il va­
lore paesistico ed archeologi­
co del litorale romano» Resta 
da vedere, adesso, se l'inizia­
tiva dell assessore regionale 
alta cultura verrà sostenuta dai 
suol colleghi di giunta e dalla 
maggioranza che guida la Re­
gione, e se gli Aeroporti di Ro­
ma incasseranno il colpo sen­
za reagire 

——————— A Civitavecchia alleati Pei, democristiani, socialdemocratici e repubblicani: 
intervista con il sindaco comunista Fabrizio Barbaranelli 

Dietro le quinte di una giunta con la De 
Con l'elezione degli assesson si è insediata la nuo­
va giunta di Civitavecchia composta da Pei, De, 
Psdl, Prl, Per la prima volta qui comunisti e demo­
cristiani governano insieme e il Psi passa all'oppo­
sizione. Ma quali sono i motivi di questa svolta 
promossa dal Pei? Perché è stata liquidata la giunta 
di sinistra? Ne parliamo con Fabrizio Barbaranelli, 
comunista, confermato sindaco di Civitavecchia. 

SILVIO SERANQEU 

m> Barbaranelli, In quat­
tro anni di lavoro la giunta 
composta da Pel, Psi, Psdl e 
Prl aveva ridato alla d u i 
u'Irainaglne più decorosa 
(nuove strade, Illuminazio­
ne, verde); aveva avviato 
grandi progetti (porto turi­
stica, zona Industriale, recu­
pero del teatro Traiano)! per­

ché allora avete ratto, e per­
ché proprio con I socialisti? 
Non è stato un passaggio faci 
le, ma necessario Le maggio­
ranze si devono fondare sui 
programmi su una comune 
visione delle regole del gioco, 
sulla coerenza dei comporta­
menti Questo I compagni so­
cialisti non lo hanno voluto 

capire Abbiamo dovuto so­
stenere Il peso delle loro divi­
sioni interne e dei personali­
smi SI è rischiato di perdere 
di vista i problemi reali, soc­
combendo ad Interessi ester­
ni A tutto questo abbiamo vo­
luto dare un taglio netto La 
Inaffldabllità della componen­
te socialista andava ormai ben 
al di là di qualsiasi affinità 
Ideologica 

Qualcuno parla di conve­
nienze e di gioco di potere. 

Il nostro potere non era Insi­
diato Avevamo la guida della 
giunta e non chiedevamo nul­
la di più Non ci andava di da­
re I avallo ad una maggioran­
za pasticciata 

1 nostalgici della giunta di 
sinistra affermano che l'o­

perazione è stata condotta 
guardando più alle tesi del 
vicesegretario Occhetto 
nell'ultimo Comitato cen­
trale comunista, che alla 
realti politica di Civita­
vecchia. 

Le difficoltà e I motivi di cnsi 
erano già nel fatti e riguarda­
vano più che mal I ammlnl 
strazlone locale La firma del 
1 accordo con I Enel per il 
contenimento dell Inquina 
mento delle centrali i appro 
vazlone della variante al piano 
regolatore per ti porto turisti 
co sono state possibili anche 
per {apporto estemo del 
gruppo de La nostra perciò 
non è stata una mossa a sor 
presa, ma una conveigenza di 
Intenti su un programma co­

mune E questo è alla base del 
nostro discorso politico nuo 
vo - come dice Occhetto -
che introduce anche elementi 
di discontinuità nella nostra 
cultura politica, ma per gover­
nare bene 

In una eliti profondamen­
te laica come Civitavec­
chia, non c'è 11 rischio che 
la gente non capisca Ano 
In fondo I motivi di questo 
Incontro fra Pel e De? 

Intanto [I nostro non è un ac 
cordo Ideologico ma sulle 
cose da fare e sul metodo da 
seguire Questo la gente lo ha 
capito Nel corso delle tratta 
tive per formare la nuova 
maggioranza abbiamo pro­
mosso molte assemblee ed in-

contn di base I cittadini vo­
gliono lavoro e sviluppo, vo­
gliono trasparenza 

SI va bene, ma fra Pel e De 
d sono differenze sostan­
ziali, come ad esemplo sul­
la politica ambientile. 

Deferenze ci sono Ma pro­
pno con la De siamo andati a 
siglare I accordo con l'Enel 
Semmai i pencoli vengono da 
un altro versante Mentre ci 
battevamo per il contenimen­
to dell'inquinamento, qualche 
esponente socialista propone­
va una nuova centrale poli 
combustibile 

Allora, nessun dubbio? 
Sono ottimista La ricerca del 
nuovo anche nell incertezza 
fa parte della cultura del parti­
lo comunista 

glielo aveva detto ancor prima 
che il «commando» sparasse, 
parlandogli della vittima desi­
gnata Michele Concina Se­
condo il pm Francesco De 
Leo la donna, attualmente la­
titante in Sud America, era 
quella che, incaricata di segui­
re il giornalista, aveva fatto 
sbagliare bersaglio ai terrori­
sti 

Un'altra conferma venne 
da Angelo Izzo, in carcere per 
I fatti del Circeo Disse che 
Giuseppe Dlmltri gli aveva 
detto in carcere, tramite Dani­
lo Abbruciati, di aver proget­
tato lui Insieme con Pedretti il 
delitto Lo stesso Izzo raccon­
tò che Fioravanti a Paliano gli 
avrebbe confidato d'aver pre­
so parte al «vertice» che 
avrebbe deciso l'eliminazione 
di Concina Due •superpenti-
ti» neri, Sergio Calore e Walter 
Sordi confermarono In perio­
di diversi che in efletti Pedret­
ti e Dimitri nella pnmavera 
dell 80 cercavano informazio­
ni sul giornalista che volevano 
uccidere 

Nonostante tutto secondo I 
giudici I riscontri oggettivi non 
avrebbero sulfragato le testi­
monianze dei «pentiti», cosi 
tutti sono stati assolti e l'ucci­
sione di Maurizio Di Leo ri­
mani impunita Come tante 
altre stragi, delitti e attenuti 
che hanno segnato gli anni 
del terrore, dell'eversione di 
destra Ora per cercare di da­
re un volto e un nome ai killer 
del tipografo sari necessario 
attendere ancora qualche an­
no E vedere se nel processo 
d'appello verranno condan­
nati gli assassini 

Tolfe 

«L'oro 
porterà 
glieli» 

sjgl Quest'oro nascosto tra 
le venature delle rocce di Tol­
ta e Allumiere sta mettendo a 
soqquadro la vita di tutti C'è 
chi gioisce e pensa ai turisti 
che porteranno montagne di 
dollari C'è chi spera che 
aperte le miniere ci sari lavo­
ro per i disoccupati E c'è chi 
sogna di diventare Paperon 
de' Paperom scoprendo per 
primo le vene aurifere Ma 
nessuno ancora ha pensato a 
fare I conti con l'oste GII abi­
tanti e le autoriti di Tolfa e 
Allumiere, per l'appunto, che 
sono alquanto preoccupati 
GII agricoltori, soprattutto, te­
mono per I loro campi dove 
sciameranno, calpestando le 
colture, frotte di esploratori. 

Ieri poi i sceso in campo 
Pietro Tìdei, avvocalo e presi­
dente delle Università agrarie 
di Tolfa e Allumiere, una sorta 
diente pubblico che gestisce I 
terreni agricoli e boschivi de­
stinati ad uso civico, di cui be­
neficia, cioi, la collettività 
•Sono molto preoccupato per 
le notizie apparse sui giornali 
- ha detto Pietro Tldei, Ieri, In 
una conferenza stampa - che 
hanno gii scatenato un au­
mento dei visitatori intorno al 
monti di Tolfa» La preoccu­
pazione del presidente delle 
Università agrane non è pere­
grina La zona è già invasa da 
cacciatori, ncercaton di fun­
ghi e tombaroli alla ricerca di 
reperti archeologici La feb­
bre dell'oro sari dunque un 
pericolo anche per le bellezze 
naturali del monti, mandate 
all'aria con scavi qua e li. E 
per Tolfa sarebbe la line, gli 
«martorizzata dalle linee elet­
triche dell'Enel e da tante al­
tre strutture - ha testimoniato 
Tidel - che ne deturpano 
l'ambiente». Per far fronte e 
arginare i futuri «esploratori» I 
comuni intorno a Tolfa, la Co-
muniti montana, e le Univer­
sità agrarie faranno un summit 
nei prossimi giorni 

Regione 

In consiglio 
la polemica 
Ziantoni-Dp 
• a In consiglio regionale la 
polemica che nel giorni passa­
ti ha coinvolto l'assessore alla 
saniti. Il de Violenzlo Canto­
ni, e II consigliere di Dp Fran­
cesco Bottaccio» Quest'ulti­
mo aveva accusato l'ammini­
stratore, in una conferenza 
stampa e con un'Interrogazio­
ne alla giunta, di presiedere 
una banca, la Cassa Rurale di 
Vicovaro e Mandela, che ha 
rapporti con una clinica priva­
ta convenzionata con la Re­
gione, Il Medlcus Hotel Inol­
tre, Zlantonl non aveva segna­
lato questo suo incarico nella 
dichiarazione presentala 
nell'85, subito dopo la sua rie­
lezione, come prevede la leg­
ge 441 L'autodifesa di Zlanto­
nl è stata mollo polemica. Ha 
detto di essere socio fondato­
re della Cassa Rurale dal '66 e 
di averne assunto la presiden­
za soltanto nell'86, quindi un 
anno dopo la dichiarazione 
da lui presentata dopo le ele­
zioni Resta il fatto, che l'Inca­
rico ricoperto dall'ammini­
stratore democristiano non ri­
sultava in nessun documento 
a disposizione della Regione. 
•L'unica colpa - ha ammesso 
Zlantonl - è la mancala inte­
grazione della dichiarazione, 
un'omissione comprensibile 
se si pensa che l'Incarico di 
presidente ha comportato 
emolumenti per un milione e 
73mila lire che Uniranno nella 
dichiarazione del redditi 
dell 87» Poi ha accusalo Hot-
laccioli di doppiezza, parchi 
ha consegnato prima alla 
stampa e solo poi al consiglio 
regionale la sua Interpellanza. 
Infine ha escluso «qualsiasi 
possibilità di affari», la Cassa 
Rurale ha guadagnato «com­
plessivamente Domila lira peri 
servizi resi» al Medlcus Hotel. 
Nel dibattito è Intervenuto an­
che il presidente della giunta, 
Bruno Land! («è preoccupan­
te l'instabilità senta fondato 
motivo In un settore come 
quello della saniti») e, per II 
Pel, Rinaldo Scheda, per 11 
quale, al di l i delle polemiche 
tra l'esponente di Dp e quello 
della De, ci sono problemi 
nella saniti laziale sui quali bi­
sognerà tornare. 

Inchiesta del giudice alla Une 

La capitele .avvelenata 
dalle sue indu^strie 
I «punti neri» di Roma e provincia per le industrie 
inquinanti? Sono Pomezia e il quartiere Tiburtino, 
che da soli raccolgono quasi il 50% delle attività 
insalubri. E uno del dati emersi durante l'indagine 
condotta dal pretore Amendola sulle presunte viola­
zioni nelle normative antinquinamento. Se per i pro­
prietari delle aziende si parla dì violazione della legge 
Merli, le Usi sono sotto tire per omesso controllo. 

• i Carrozzerie e lavanderie 
a secco, ma anche industrie 
chimiche e rafhnene, passan­
do per aziende farmaceutiche 
e tipografie in tutto le aziende 
sotto inchiesta sono un po' 
più di 1400 E nel corso del-
1 ultimo anno il nucleo ecolo­
gico del carabimen le ha pas­
sate al setaccio quasi tutte. 
Nel prossimi giorni sarà ti pre­
tore della nona sezione pena­
le, Giandomenico Amendola 
a trarre le conclusioni dell in­
dagine, avviata ormai più di 
un anno (a Si preannunciano 
decine e decine di avvisi di 
reato ai proprietari delle 
aziende per non aver nspetta-
to la legge Merli sull'inquina­

mento e al responsabili delle 
vane Usi della provìncia per 
non aver effettuato i presentii 
controlli Tutta l'inchiesta si 
basa sull'accertamento delle 
autonzzazioni previste dalla 
legge sanitaria del 1934 per 
alcune particolan attivili in-
dustnah o artigiane che nen-
trano in due elenchi di perico­
losità 

Dalla documentazione ac­
quisita dal magistrato sarebbe 
risultato che la maggior parte 
delle Usi non ha provveduto al 
censimento completo delle 
industrie insalubri operanti 
nella propna zona di compe­
tenza, che buona parte delle 
imprese lavora senza autoriz­

zazione e che, dopo aver avu­
to un parere preventivo da 
parte delle Usi circa le cautele 
da adottare prima di ottenere 
la licenza di esercizio, non ha 
poi ricevuto alcuna Ispezione 
da parte delle autoriti compe­
tenti amministrative e sanita­
rie Il reato che si configura in 
quest'ultimo caso è di omis­
sione di atti di ufficio. Delle 
1400 aziende passate al setac­
cio, 250 sono nel quartiere Ti­
burtino e ben 400 a Pomezia 
Il lutto su una presenza indu­
striale e artigiana che, stando 
ai dati Istat dell'81, ammonta 
a 2350 uniti il 70* delle atti­
vità Industriali è quindi «a ri­
schio» e, nella maggior parte 
dei casi, sfugge ad ogni con­
trollo Quasi inutile aggiunge­
re che a far la parte del leone 
tra le 1400 aziende sotto In­
chiesta sono quelle di piccole 
e piccolissime dimensioni, 
che più lacilmente sfuggono 
ai controlli II pretore Amen­
dola ha invialo l'elenco delle 
industrie a rischio al sindaco 
Signorello e all'assessore alla 
saniti De Bartolo. 

Un computer 
alle calcagna 
per gli amanti 
di Van Gogh 

Baal in coda per Van Gogh costretti da un severo computer ad 
essere disciplinati II guardiano tecnologico fa entrare 40 perso­
ne alla volta, perché il clima delle sale che ospitano I preziosi 
quadn non si deve mai alterare, pena il deperimento delle 
opere Nella prima settimana della mostra alla Galleria d'arie 
moderna i visitatori sono stati 18 000, un miglialo I cataloghi 
venduti e totalmente esaunte le prenotazioni dèlie visite guidate 
per le scuole Venerdì prossimo, presso 1 Istituto olandese en­
trerà in funzione 11 «Laboratorio», un sogno realizzino del gran­
de artista fiammingo, dove gli appassionati possono lavorare, 
studiare e perfezionare le loro tecniche di pittura. 
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Sono salite a sette le lacoltì occupate dagli studenti. A quelle di 
lettere, medicina, architettura, magistero e tisica, si sono ag­
giunte giurisprudenza e statistica. Tutta l'attivila didattica è so­
spesa. Sospesi esami, lezioni e esercitazioni che vengono sosti­
tuiti da gruppi di studio e assemblee per la discussione e il 
conlromo. Nella facoltà di fisica 68 docenti hanno elaborato 
una mozione che esprime solidarietà con gli occupanti e deplo­
rano gli Interventi, anche violenti, della polizia. I docenti si 
dichiarano disponibili alle attivile di studio e propaganda per la 
wluzlone dei problemi universitari. 

•AmJNTAMINTII 

lavoro laminarti slamo tutte casalinghe? In vista della Confe­
renza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 
Incontro oggi, ore 9.30, al Residence Rlpetla, via Rlpetta 
231, promosso dalla Commissione femminile nazionale e 
della Federazione romana. Relazione di Elena Cordoni, co­
municazioni di Maria Rosa Cutrufelli, Erlase Belarti, Marisa 
Rodano, Adriana lodi, Pasqualina Napoletano; conclusioni 
di Olglia Tedesco. 

I lune* dell'Architettura. Due appuntamenti per il prossimo 
lunedi presso Palazzo Taverna, via di Monte Giordano 36. 
Alle ore 19.30 incontro con Elio Plroddl su «ti quartiere lacp 
di Villa Adriana a Tivoli». Alle ore 21 tavola rotonda su «Il 
problema della variante al piano regolatore di Roma». Parte­
cipano: Lucio Barbera, Umberto De Martino, Stefano Cara-
no e Alessandro Quarra. 

• MOSTRI I 

Vincent Vaa Co|h Quaranta dipinti, dal .Mangiatori di patate» 
al 'Seminatore al tramonto», disegni e una ventina di dipinti 
del pittori della Scuola dell'Ala suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderna a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar­
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprile. 

Musica» machina. Dall'arpa eolia al computer musicale: stru­
menti musicali meccanici, Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie­
ri 6, Ore 9-19.30, lunedi chiuso, lino al 23 marzo. 

Clorito da Chirico. Opera grafica: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo Toniolo 3, Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi mattina chiuso, lino al 29 febbraio. 

Gniorto Barletta. Nel clima di rinnovato Interesse per 
I •Informale» che caratterizza una parte cospicua dell'arte 
giovane, Gregorio Barletta colloca i suoi quadri con tinte 
che mi diramano come fulmini repentini, raggianti baglio­
ri,,.» (dalla presentazione di Cesare Vivaldi). Studio Erre di 
atte moderna, via di San Giacomo 22. Orarlo 16-19.30, Il 
sabato anche 10,30-13. Ultimo giorno, 

•auisToauiuoi 
La Chiave, La cooperativa di via Cesare Balbo 37 svolge attiviti 

di ricerca, analisi ed elaborazione di progetti finalizzati ad 
individuare I bisogni sanitari e sociali della popolazione e 
rispondervi In modo adegualo... realizza Inoltre assistenza 
agli anziani, portatori di handicap, «offerenti di malattie fisi­
che e/o psichiche. Per Informazioni tele). 47543BS. 

Coni di chitarra. L'Unione del circoli territoriali «P. Villini», 
federata alla Fgci, organizza, nel periodo febbraio-giugno, 
corsi di chitarra per principianti e avanzati. Le iscrizioni si 
chiudono II 12 febbraio. Per Informazioni e Iscrizioni rivol-

§ersi alla Sezione Fortuense-Villlni del Pel, via Pietro Venturi 
3, telef. S264347, nel giorni di martedì, giovedì, venerdì 

ore 18-20.30, 
Donni cultura t dlfterensa sessuale. Continuano presso II 

Circolo culturale II Domenichlno di Orotlalerrata I seminari 
di studio, Il prossimo venerdì 12 febbraio, ore 17, sul tema: 
•Quali simboli ed immagini si connettono allo spazio sessua­
le Interno femminile» di Serena Dinelll, psicologa. Il semina­
rlo va avanti ogni venerdì fino all'I 1 marzo, sede di Corso 
del Popolo, Per Informazioni rivolgersi al 9497037. 

Con Lesti Caluma. L'Associazione di via O. Uuarinl n. 11, 
tei. 332998-384516, cerca nuovi coristi seriamente Interes­
sati alla musica polifonica, SI richiede la frequenza regolare 
alle prove due volte la settimana (Zona Balduina). 

Albana Partheooa. L'Associazione culturale per gli scambi In­
temazionali ha Istituito un servizio di segreteria telefonica 
per Intorniare costantemente sulle manifestazioni culturali 
romane di maggiore interesse, Basta telefonare al numero 
4241361, 

fatila t oltre. La cooperativa spazio alternativo Majakovsklj 
organizza con la Cgll-Camera del lavoro di Ostia, Paese Sera 
e Indie incontri con I contemporanei. Il prossimo e con Elio 
Pecora In programma oggi, ore 21, nella sede del Teatro 
Contatto di via dei Romagnoli ISS, Osila. 

El duratilo- Por la rassegna dell'Arci-Nova «Percorsi (altri) 
nella eliti» domani, ore 18, nella sede di via Sant'Onofrio 28 
(lei. 6879908) Incontro dedicato al Perù con il lilm -Grego­
rio»; segue lo spettacolo del gruppo «Peri Jazz». 

Storia degli strumenti moliceli. Oggi alle ore 17,30 presso la 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo, via di Monte Testac­
elo 91, seminarlo su: •Strumenti e voci nell'esecuzione del 
vespri a Roma nel 1600» a cura di Jean Lionnet. 

Concerto Stlng. La Best Events Music comunica che sono in 
vendita I biglietti per II concerto di Stlng che si terrà a Roma 
Il 23 aprile al Palaeur. Prevendite: via del Banchi Nuovi 2; 
Orbis plana Esqulllno. Biglietto L. 33.000. 

Aaa. Il nume. Presso l'Associazione Oki Do Yoga II Fiume, In 
via dei Ramni 38, sono aperte le iscrizioni per il corso di 
shiaisu per principianti. Inìzio il 15 febbraio. Tel 4936372. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 

£#*> « * •ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbts (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

RIVISTA 

Toma 
a risplender 
«Lobotomia» 
* B È una sera fredda, opa­
ca. Tirato su il bavero de! cap-
potlone color nocciola mi av­
vio per le strade gli quasi de­
serte di San Lorenzo. Ho un 
biglietto In tasca. Lo leggo an­
cora una volta: «Rive Gauche. 
via dei Sabelli 43. Vieni ti 
aspetto. R.». Non avrei voluto 
dargliela vinta, mi aveva pa­
recchio fatto male una setti­
mana prima, ma non sapevo 
dire di no. Poi, mi incuriosiva 
la faccenda. Presentavano 
una nuova rivista, Lobotomia, 
anzi, non era nuova, ne erano 
gli usciti nove numeri qualche 
anno fa, Poi, track, il tracollo, 
qualcuno li aveva segati. Non 
avevano più soldi o che. Ma 
Alessio Crea, Il vecchio capo, 
Insomma, c'ha riprovato. 

Arrivo In questa via Sadelll, 
no, Sabelli e ci vedo un muc­
chio di ragazzi e ragazze. Mi 
sento un po' vecchio ma tutto 
sommato chi se ne Importa. 
Ce una mostra li dentro, sta 
succedendo qualcosa di nuo­
vo perche non dovrei entrare. 
Ci provo. Stanno brindando, 
afferro a volo un bicchiere e 
lo Inserisco ira una spalla e 
un'altra. Buono. MI sento 

Krendere sotto II braccio, e 
il «Vieni, ti laccio vedere la 

mostra. Sono trentacinque 
quadri, quasi tutti a colori. Sai, 
la rivista si autofinanzia. I re­
dattori sono tutti buoni dise­
gnatori». MI fidavo del suo gu­
sto, ovviamente. «Non è una 
vera e propria rivista, non di 
quelle ufficiali. E una fanzine, 
piuttosto, luna fotocopiata. 
Costa solo tremila lire». Due 
tizi ci piantano davanti una te­
lecamera. «Sorridete, stiamo 
lacendo il video della seratal». 
•In realti si tratta di una picco­
la vetrina per disegnatori - mi 
dice ancora lei passandomi 
una cartolina. Sopra c'è una 
specie di lesta con una zazze­
ra, ma senza viso. Al posto di 
tutti quegli organi che gene­
ralmente adomano la faccia 
della gente c'è conficcato uno 
bello spillone da balia. E di­
vertente. «Se, Insomma, qual­
che disegnatore vuole uscire 
dall'anonimato, ma non c'è 
nessuna rivista ufficiale che gli 
olire uno spazio, allora ci pen­

dei mistero e del sovrannatu­
rale che nel cinema del Sol 
Levante viene chiamato Kal-
dair, alle ore 21.00. Nel po­
meriggio una selezione di car­
toon di Disney con Paperino 
gran protagonista; dalle 16,30 
in poi. 

Al cineclub Labirinto (V. 
Pompeo Magno 27) continua 
la tenitura di Le montagne 
blu, film-satira del regista 

Jforgiano Eldar Shenguelala. 
n Sala B chi l'ha perso ha an­

cora modo di vedere The 
Dead ài J. Huston in edizione 
originale. D PPe. Oliver Ulte 

JAZZ 

La copertina della rivista «Lobotomia» 

sa Lobotomia. Vedi quello li, 
è un pezzo grosso di Zute ha 
già chiesto se può «rubare» 
Massimo Musicanti che ha de­
buttato proprio stasera con 
Lobotomia. «Va bene - dico 
- la storia mi convince. Come 
faccio per averla sempre, la 
rivista?». «Per ora la puoi chie­
dere alla Black Cornili Press, 
via G. B.De' Rossi 37, 00161. 
Oppure li abboni scrivendo al­
lo stesso indirizzo. Dodici nu­
meri sono trentamila lire». E 
per questo che l'è 'aro, per­
ché è una vera Dreclsa. 

DAMa. 

CINECLUB 

Grande 
omaggio 
a TVuffaut 
t v Oggi ricorre II 56* anni­
versario della nascita di uno 
del più grandi registi di tutu i 
tempi: Francois Truffaut. Que­
stione d'opinioni, diranno al­
cuni, ce ne sono tanti molto 
più dotali di questo signor 
Truffaut. Sari, nel cinema 

ognuno ha dei gusti e delle 
opinioni molto personali, fat­
to sta che, a partire dall'ultimo 
dei cinefili per arrivare fino a 
un mostro sacro come Steven 
Spielberg, le dichiarazioni 
d amoreincontrastalo e totale 
verso questo poeta del cine­
ma ormai non si coniano più. 
Al gran numero di devoti ap­
partengono anche, e non da 
oggi, gli attenti organizzatori 
del Cineclub Grauco (via Pe­
rugia 34) che propongono un 
omaggio al regista sotto (orma 
di una proiezione di Gii anni 
in tasca a cui fari seguilo un 
filmalo dal titolo Truffaut, no-
tre ami. Il primo è un film che 
Truffaut diresse nel 1975, Inti­
tolato in originale L'argent de 
poche, delicato ritratto di un 
gruppo di bambini. Dodici an­
ni fa il Grauco iniziò la sua 
attiviti di cineclub proprio 
con questo film. Il secondo è 
un documentario sul regista 
realizzato dagli stessi coordi­
natori del Cineclub. Oggi alle 
16.30 e alle 18,30. Alle 21,00 
invece in programma c'è un 
film giapponese di Shlnichlrò 
Sawai: La tragedia di W. lilm 
drammatico del 1984 ambien­
tato nella Tokio moderna. Do­
mani ancora Giappone con 
Koheìji vive ancora film del 
1982 di Nobuo Nakagawa, ap­
partenente al tipico genere 

Scatole 
cinesi 
in «Interno» 
san Secondo appuntamento 
per «Interno», la nuova struttu­
ra a semisfera (ferro+tela) nel 
parco di Euritmia, che si pro­
pone come novello spazio 
musicale romano. Quattro­
cento posti numerati per assi­
stere al concerto della «The 
Blue Brass Connection» in 
programma domani e lunedi 
alle 21.45. La «Blue Brass» è 
una formazione recente che 
vuole esprimersi con il blues, 
naturalmente, condilo con 
funk, free, jazz e black music. 
Compongono la band dodici 
musicisti: Leon Thomas (vo­
ce), Horace Parlan (piano), 
James King (basso); Kelvyn 
Bell (chitarra), Philip Wilson 
(batteria), Paul Zauner (trom­
bone), Stanlon Davis (trom­
ba), Malachi Thompson 
(tromba), Oliver Lake (sax al­
to), David Murray (sax teno­
re), Carter Jelferson (sax te­
nore) e Hamlet Bluielt (sax 
baritono). La Connection na­
sce nell'87, come sestetto, 
dall'incontro di Malachi 
Thompson con l'austriaco 
Paul Zauner e s| allarga, poi, 
nell'attuale composizione do­
po aver riscosso consensi e 
successo di pubblico. Quasi 
tutti i musicisti sono delle 
stars, ognuno con una forma­
zione diversa che contribui­
sce a dare alla band un carat­
tere multiforme e una struttura 
che assomiglia a quella delle 
scatole cinesi. Lake, dopo l'e­
sperienza «reggae-jazz-funki 
del «Jump Up», porta il suo ba-

Saglio musicale acquisito con 
«World Sax Quarte!», al qua­

le ha partecipato anche Ha­
mlet Bluìett, la cui storia passa 
però per Mingus e Lester Bo-
wie. Entrambi, insieme a Da­
vid Murray (che ha sostituito 
Archie Shepp) danno il loro 
contributo come arrangiatori. 
La tradizione jazzistica viene 
rappresentata dal pianismo 
classico di Horace Parlan e 
dalla voce di Leon Thomas. 
Philip Wilson ha infine percor­
so la sua batterla, prima di ap­
prodare alla «Blue Brass Con­
nection», per Mingus e Lester 
Bowie. Il concerto di domani 
a via Romolo Murri fa parte 
del primo tour europeo della 
formazione che prevede, oltre 
l'Italia, la Spagna, la Francia, 
la Svizzera, la Germania e 
l'Austria. 

DANZA 

AlCid 
coreografie 
di Gatti 
wm Oggi e domani alle 19 
appuntamento con la danza al 
Cìd (via S. Francesco di Sales, 
14) per la serie di incontri or­
ganizzati dall'Associazione 
Gianfranco Astaldì che si pro­
trarrà fino a giugno. Stavolta è 
di-Scena la Mimo Danza Alter-
nativa che presenta due co­
reografie di Aurelio Gatti: Rot­
to Terra, breve e drammatico 
brano liberamente ispirato al­
la Lupa di Verga (interpreti le 
due belle danzatrici Gianna 
Beduschi e Cristina Falda) e 
Bagni Azzurri, primo studio 
di un progetto più vasto che 
verri presentato nell'autunno 
'88, dove si parla di un'inizia­
zione all'interno di un impro­
babile^ ambiente: un bagno 
pubblico. 

Uonna Club, trionfano i Fasten Belt 
DANIELA AMENTA 

• • È legittimo sopportare 

Sualslvoglia disagio in nome 
el beneamato rock? A Roma 

sembra proprio di sì. Sarà per­
ché mancano gli spazi, sarà 
perché spesso ci si improvvisa 
•organizzatori* di questo e di 
quello senza alcuna cognizio­
ne di causa, sarà perché ci si 
abitua a tutto non sapendo 
neppure come. Sarà, ma di 
certo l'immagine (sebbene 
underground) che risulta dalla 
nostra città ha connotati sem­
pre più fatiscenti e sempre 
meno affidabili. Ma, siccome, 
nella capitale di musica se ne 
mastica davvero poca, diven­
tano dati di fatto le spintonate 
per entrare in un locale, la cal­

ca che permette appena di 
battere le mani ed II sovraffol­
lamento ai limiti del sopporta­
bile. Quindi, tutto sommato, 
le cose non sono andate poi 
tanto male al Uonna, durante 
la finalissima della rassegna 
«Rock Roma Rock*, Il folto 
pubblico è stato, infatti, stipa­
to a dovere, i quattro gruppi 
finalisti hanno avuto modo di 
esibirsi ed attraverso le vota­
zioni si è riuscito, financo, a 
dichiarare un vincitore. 

La «maratona» era, però, 
iniziata un po' in sordina visto 
che il maxiconcerto si sareb­
be dovuto tenere il 15 feb­
braio tn un teatro capace di 

ospitare la folla di sostenitori 
del rock capitolino. All'ultimo 
momento si è invece, ripiega* 
to per la solita formula del 
club di via Cassia, Nonostante 
tutto l'operazione è riuscita e 
lo show è iniziato con gli «Sti­
gma» che, sorteggiati per pri­
mi, hanno avuto l'oneroso 
compito di «aprire le danze» 
nel locale semivuoto. Miglior 
sorte è toccata ai «New Lost 
Generation», autori di un suo­
no vibrante e coinvolgente 
che affonda le proprie radici 
nella migliore pstchedelia. 
Gradevole, seppure un po' 
scontato, la loro versione di 
«Lucifer Sam» di Battettiana 
memoria, al grido di «chi ci 
ferma è perduto», i «Garcon 

Fatale». Dopo un generoso 
lancio del loro unico 45 giri 
sulle teste dei malcapitati, i 
«ragazzi fatarti hanno acceso 
gli animi del già accaldatissimì 
fan. E via, dunque, con un 
rock elementare ma di grande 
impatto, irrobustito da qual­
che cover vincente. Peccato 
che l'atteggiamento un po' 
troppo «maledetto» del can­
tante rìschi, a volte, di esaspe­
rare la performance del quar­
tetto, altrimenti più credibile e 
sentita. 

Infine, verso la mezzanotte, 
è stalo il turno dei «Fasten 
Belt», trionfatori della manife­
stazione. Per una volta è pro­
prio il caso di dire che ha vin­
to chi se to è meritato, poiché 

ì «Fb» sono davvero un'ottima 
band capace di rappresenta­
re, come si conviene, la no­
stra città. E a riprova delta ge­
nerosità che non anima sol­
tanto il loro live-act, il gruppo 
ha deciso dì dividere il magro 
bottino (un master per un 45 
giri) con le altre formazioni. 

Tutto finito, allora? Ma no, 
si ricomincia. Giovedì prossi­
mo sempre al Uonna, con una 
nuova rassegna. Altri gruppi, 
altre storie, niente gare e più 
professionalità assicurano gli 
ideatori del prossimo ciclo. 
Augunamoci che i buoni pro­
positi non rimangono tali visto 
che il rock romano è fin trop­
po maturo per nschiare di per* 
dere il credito che merita. 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4394-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotrai 
SA.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Biclnolegglo 
Collatti (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6941084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Cotonivi, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vii Fla­
minia Nuova (Ironie Vigna Stel­
lino 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Escelsior e Porta HncJa-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Measaf-
gerol 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini, nana del Campidoglio, tei. 6782862, orarlo: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L, 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nel 
palazzi progettali da Michelangelo: Venere Capitolina, Cala­
ta morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo. 

GaUtria nailonala d'arte inoòerna. Via delle Belle Arti, n. 131; 
•elei. 802751. Orario: feriali 9-14, testivi 9-13, chiuso II lune-. 
di. Ingresso lire 4.000, gratis lino ai 18 anni e olire i 60. t la 
massima raccolta di arte italiana dall'Ottocento ad oggi. 

• DOPOCENAI 

AMebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Caiycno 
eleni, vìa del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Snnwijr, vii 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). RMterdaa da Ertane vii 
Santa Maria dell'Anima 12 (plana Navone) (dom.). Natati, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Wny not, via Santi 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Du i Dna, Via Bene­
detta 17 (Trastevere); Donar Fon, vicolo de' Renzi (Traste­
vere). AlfclUnl, via Francesco Cartelli S (Ostiense) (dom.). 
Bar della Paca, piana della Pace 5 (centro storico) (dom-
man.). Otbero, via Monte d'Oro 23 (mere.). T 
via Arco di San Calisto 40. 

• NEL PARTITO I 

ITOElUaC-raiOMANA 
Convocazione del Coaitato M a n i a « della Conunlaalona te-

d e i ^ *coitroUc,ConUnua, aggiornato a lunedi ore 17 In 
federazione, il Comitato federale t la Commissiona federale 
di controllo con all'Odg: •! problemi dell'area metropolita 
na e del decentramento». 

Sezione M a i Poni. Alte ore 18 assemblea sulla attuatone 
politica con la comp.Giglia Tedesco, della direzione del Pel. 

Salone AtK-OveeL Alte ore 17 presso la sezione Ostia centro 
Festa del tesseramento con II comp. Ugo Vetere. 

Statone Torreveecbla. Alle ore 17 incontro pubblico centro la 
violenza sessuate, con la comp. Pasqualina Napoletano, 

Salone Monte Sacro. Alte ore 16 inizia il congrano di sezione 
con il comp. Domenico Glraldl. 

Sezione Torrnllazaonati. Alle ore 17 conferenza d'organizza­
zione con il comp. Michele Meta. 

Sezione Valprlitni Alle ore 18 Festa del tesseramento con il 
comp. Sandro del Fattore. 

Salone Villeggio Bradi. Alle ore 16.30 assemblea sul traspor­
to con il comp. Sergio Micucci. 

Sezione Nuova Ostia. Alte ore 17 riunione sul problemi casa 
con il comp. Armando lannilli. 

Salone BarghesUaa. Alle ore 18 uscita per il tesseramento 
con il comp. Tonino Lovallo. 

Cellula Enasareo. Alle ore 9 In lede assemblea in preparazione 
della conferenza dei lavoratori con il comp. A. Oliavi. 

Avviso alle Zone « alle Sanai . Si può ritirare In federazione 
urgente materiale in vista delle elezioni scolastiche. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Carpineta ore 17.30 festa tesseramento) 

(Magni); Ubico ore 17 assembla precongressuale (Strulal-
di); Rocca dì Papa ore 20 Festa anniversario Pei (Ciocci). 

Federazione Civitavecchia. Cerveteri ore 17 presso Casa del 
Popolo Fata tesseramento (R. Nlcolìni, G. Rosi); Civitavec­
chia presso consiglio IV sirene congresso costitutivo (elio­
ne sud (Ansatasi, Renali!, De Angeli»), 

Federazione Ftoalnone. Ausonia ore 19.30 Festa tesseramento 
(Campanari); Ceprano ore 15 congresso (Bernardi, De An­
geli!, E. Mancini); Cassino Cd» ore 15 congresso Fiat (Gatti, 
Cervini, Cervi); Aquino ore 9 congresso (Paglia); In fed. ore 
16 esame bilancio Regione Lazio (Alvell, Collepardl). 

FederarJotw Latina. In Fed. ore 16 attivo previe Fgci (Rosato, 
Venduti); Monte S. Biagio ore 18 assemblea (Di Resta). 

Federazione Tivoli. Monterotondo Di Vittorio ore 16 congres­
so (Gasbarri); Arsoli ore 18 Cd (Proietti); Captila ore 17.30 
Cd preparazione conferenza (Zaccardini), Federazione Vi­
terbo. Viterbo ore 16 manifestazione Palestina; Tuacanla 
ore 17 assemblea (Pinacoli, Massolo). 

• PICCOLA CRONACA! 

È nata Elisa, figlia del compagni Stefania e Fernando 
Marfurt. Ai genitori, al nonni Ilario e Giulia telici auguri dalla 
sezione Tor de' Schiavi, dalla Federazione e da "l'Uniti». 

None. Si sposano domani nella Basilica di San Giovanni e 
Paolo al Cello alle ore 11 il compagno Mario Todaro e Anna 
Maria Terzi. Auguri dalla sezione «G. Amendola», dalla Zona 
Nord e da «l'Unita». 

Un maestro e giovani leve di bottega 
«La Ragnatela» si presenta 
Dopo un amo di attività 
affianca alla poesia, 
con la quale era partita, 
teatro, cinema e musica 

STEFANIA SCATENI 

Un disegno di Mai-co Putrella 

• • Tenendo fede al suo no­
me, «La Ragnatela», associa­
zione culturale in via dei Co­
ronari 45, non solo ha saldato 
1 suoi fili alla scena romana, 
ma, soltanto dopo un anno dì 
vita, li ha già sapientemente 
allungati e inspessiti E si af* 
(accia alia stagione In corso 
con un programma molto ric­

co. Su] piatto: poesia, teatro, 
cinema e musica Nonché un 
progetto di ristrutturazione 
dei suoi locali e della piazzet­
ta antistante. E Vincenzo Ana­
nia, direttore della sezione let­
teraria de «La Ragnatela», ad 
illustrare le tre iniziative di 
poesia di quest'anno. Prima 
(ra tutte, per ordine temporale 

ma soprattutto per importan­
za, un laboratorio di poesia 
condotto da Elio Pagtiarani. 
Inizierà it 18 febbraio e sì ter­
rà. ogni giovedì alle 17.30, per 
quindici incontri. Le prime 
quattro lezioni saranno teori­
che, sulle estetiche e poetiche 
del Novecento dall'espressio­
nismo alla neo-avanguardia, 
mentre le rimanenti prevedo­
no l'insegnamento di elemen­
ti di metrica e metodo, con 
esercizi pratici sui generi e le 
tecniche. Non viene dimenti­
cata nemmeno l'oralità, con 
esercizi di timbro e metrica 
della lettura (di cui Pagliarani 
è grande maestro), che in 
questo periodo fa parte del 
bagaglio necessario al poeta 
che vuole misurarsi con il 
pubblico. 

Elio Pagliarani non è nuovo 
a questo tipo di esperienza e 
intende riproporre nell'attuale 
laboratorio, modalità già spe­
rimentate. «L'obiettivo», ci di­
ce, «è quello di fare un labora­
torio di poesia come altri fan­
no un laboratorio dì ceramica, 
anche se la poesia non è pro­
prio la stessa cosa di un ogget­
to di ceramica». Gli altri due 
appuntamenti partiranno ad 
apnle. «Confessioni d'autore», 
ormai al terzo ciclo di pro­
grammazione, e una rassegna 
nazionale di case editrici e ri­
viste letterane. 

Nell'ambito teatrale, l'asso­
ciazione si presenta come 
bottega. Spiega il direttore ar­
tistico, Domenico Mongello, 
che sarà un luogo dove i gio­
vani già specializzati possono 

diventare esperti grazie al­
l'aiuto di operatori e maestri 
che verranno a contatto con 
le loro opere. La stagione par­
te martedì 9, ore 21, con 
«...Non adomata da alcun di­
segno...» di Davide Ribaldi, e 
rimarrà in cartellone per 3 set­
timane. La proposta di nuove 
drammaturgie verrà sottoli­
neata dalla pubblicazione, da 
parte della casa editrice «Il 
Ventaglio», dei testi rappre­
sentati che potranno cosi cir­
colare anche al di fuori della 
scena. Gli incontri con ì giova­
ni verranno riproposti anche il 
prossimo anno, Insieme ad al­
tre iniziative tra le quali la pri­
ma rassegna di teatro sovieti­
co da camera contempora­
neo, realizzata in collabora­

zione con l'Associazione Ita* 
Ila-Urss. 

Nel campo musicate la pre­
posta de «La Ragnatela* punta 
all'informazione sulla musi» 
elettronica e propone quattro 
incontri con l'ascolto del 
maggiori compositori nel gè* 
nere. Quattro incontri anche 
per il cinema. Parteciperanno 
sceneggiatori, operatori e re­
gisti per parlare di alcune pro­
blematiche del cinema Italia­
no e dei rapporti con la televi­
sione. Interverranno, tra gli al­
tri, Francesco MaselU, Peter 
del Monte e alcuni giovani re­
gisti che hanno fatto ricono a) 
noto articolo ventolto. Per ca­
dere nelle maglie òe «La Ra­
gnatela». a questo punto, ba­
sta telefonare, dalle 10 alle 
12, al 3926510 a) 3389345. 

l'Unità 

Sabato 
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TIUMOMA U 

Or» 10 «la grondo « r o v i ­

no!, film: 13 «Li legge di 

McLane», telefilm; 16 .30 

CoMonl animati: 13 .30 iVi­

viano», novela; 2 0 . 3 0 tVio-

Ionio tull 'ttjtottrtd», film; 

2 2 . 3 0 «Li loggo di McLane», 

tololilm: 0 .30 «Spi» tplonn, 

film; 2 «Mississippi!, telefilm. 

OBR 

Ora 9 Buongiorno donna: 13 

«Papi Gorlot». sceneggiato: 

16.45 L'Ippica in casa; 16 

«Lucy Show», telefilm; 16.30 

Supercartons: 16.30 «Papi 

Gorlot», sceneggiato; 19 .30 

•Sam a Sally», telefilm; 

2 2 . 3 0 «Il gioco». Film: 2 3 . 4 5 

L'ippica in casa; 24 «Al Para­

dise», con Oreste Lionello. 

N. TELEREOIONE 

Ora 16 .30 «Il bacio della ta­

rantola», film; 18 «The Bever­

ly Hillbillios», telefilm: 18.30 

Ok Motori; 20 .15 Speciale 

Tg;22 .15La dottoressa Ade-

Ila per Voi; 23 .16 Boxe; 

23 .16 Boxe: 0.16 Excelsior: 

1.30 La lunga notte. 

VISIONI I 

ACAMMV MAU 
Via Stamira. 6 Iftaa 
Tal. 486779 

• salto nel buk> a Joe Dania • FA 
I16.4t-22.30l 

Na t» Vertane, 16 
L 8,000 

Tel. «SI 195 
Sorvoglionia... spoetalo di John Bo-
drrem con Richard Oroyhn, Emilio Eato-
»M • DB 118,30-22,301 

ADRIANO 

Plana Cmvr. 22 
L 8,000 

Tel. 362153 
Wall etreel * Cavar Stane: con Michoel 
Douglu, Chvlia Shoan - DO 

115-22.30) 

Ma Le i latina, 39 
L 6.000 

Tel 9390930 
0 Mourleo A Jamel Ivcry, con Jomea 
Wlby, Hugh Grani • DR 
115.46-12 301 

A M M t C U T M I I MXV L 4.000 
VHMenutot», 101 Tal. 4641290 

film por aduMIIO-11,30,16-22,301 

L 7.000 
Acc»damlaAoWI,67 TU 6408901 

WoH etreel diOlverStone;conMichaol 
Douglll, Charlw Shaen • DA 

116-22,301 

AMERICA 

Via N, dal Grande. 6 

L. 7,000 

Tal. 6616168 

• lo o mio ooralla dio con Cerio Verdo-
ne, con ttnrti Muli • 6(1 116-22.301 

ARCHMIM L 7.000 

Via ArcMrnoda. 11 Tal 676(67 

lihtar d Elana May: con Ouelln Hol-
Imin. lutei» Adleri • 6R 

I16J5.22.30I 

AMITON 

VisOterena, 19 

L 8.000 

Tal, 363230 

• le e mie eerelle d e con Carle vado-
ne, con Oneri. Muli • BR 116-22.301 

AMITON • 
Calarle Colonne 

L 7.000 
Taf. 6793267 

Sorvopllonia... apodolo di John 6> 
dham; con Richard Dreyfui. Emlho Eitt-
VII • DR 115,3022,301 

ASTRA 

VWo Jone), 226 

L 6.000 

Tal. B176266 

Biancaneve o i una nani • DA 
(16-22.301 

ATLANTIC 
V, Tuonatane, 749 

L 7.000 

Tal. 7610656 

AU0U8TU8 L 6.000 

C.wV. l i m a l i 203 ToUB7t466 

64 casting erosi rosd di David Jonoi; 
con Anne furasti, Anthony Hoctine • 
M 116,30-22.301 

A2IURRO MWOM L 4.0O0 
V.*gt Sceme» Tot 3661094 

I canditi dal tempo (17); Qwrttora e) 
Stivar» Agnati 116.30-221:0'emote al 
vivo 1231 

EllMMna.62 

L 6,000 

Tal. 347692 

gtancanava a I latto nani - DA 
115.30.221 

BARHRW L 6.000 

•itrreleterinl Tel 4761707 

Lo via dal Siorws sono finito di o con 
MsMinto Troiai; con Jo Champa • 6R 

116.46 22,301 

6LWH00N 
Vie del 4 Cantoni 63 

L 6.000 
TU 4743936 

Film per adulti 116-22.301 

•RISTO. 

V I I Tuttoferà. USO 

L 8.000 Haiwmavo a I sano nani - DA 

Tal. 7615424 I'6-221 

CAHTfX L 6.000 Dfrty Oeitctno di Emila A/dofco; con 

V o i Socco» Tel 393290 Jenni!» Ore», Panica ftmm • M 
116-22.301 

CAPRAMCA L 6000 

Piene CapranicHOI Tel 6792495 

CAPRAfaTOtlTTA L 8,000 

P.raMontacIto™, 128 TU 6796857 

• ea«e epetie» di Mei Brooka • BR 

116.30-22.30) 

D » cielo more Serlmo di WlmWen-

dari, con trino (imi, Selvoig Dommar-

Un-W (15,30-22.30) 

CASSIO 

VerCsUMM 

16.000 
Tot 3861607 

lo sgwle a) - U «ansati» • 4 Joaaph 
Sergenti con tararne Qsry, Lineo Guati 
• H 116.1622.161 

COL* M M N I O L 6.000 
Piene Cola JRIerao, 90 
Tal. 6678303 

«le «loto di liMMopnl; 
con Nino Maitre*, Stefania Sandra* • 
OR (16.22.301 

DIAMANTI L 6,000 
yiaPren««IHs,239-t Tel. 295606 

Betrtosaeve e I a s m nani • DA 
(16-22.30) 

COEN L 6,000 
P.na Co» « Rienio, 74 Tel. 6678652 

LlmpaHaWle di Paul Mlchaol OJaeer: 
con Arnold Sonwarionoggar • A 

\ 'TlMMOI 
JMSA88Y 
Via Stoppare, 7 

L 8,000 
Tel. 670246 

• lata epwiall « Mal Btooki • BR 
(16.16-22.30) 

V.|aRMnM«gMrlii,29 
Tel. 55)718 

i Attraileno fatalo, di Adrian Irne; con 
Michael Ocvoi», Ownn Clou • DR 

115.30-22,301 

•SPfRIA L 4.0O0 • M Clornla di Natila MkMov; con 
P«jaScrrtno, 17 Tot 882864 Marce*iMmolannl. Vaovokxip. l»«> 

nw • M (16-22.301 

[SPIRO L 5.000 • P«r«on«l sstvree» di Tony Jonn; 

ViaNomsnnns Nuovo. I l con Jut» Wanora, Aloe MeGowan • BR 
TH.B93906 116.30-22.30) 

ITO!.* L 8.000 O O e m ai riiamrrae»! trarre die con 
PieaeHluclne.41 Tal, «176125 Osnny Do Vito s con Bllly Cryjlal • BR 

(16,30-22.30) 

I IMCMI 
Vis U H I , 32 

L 7.000 
Tal 6910996 

0 Hamburoer Hill é John I n * , con 
Covtney 8. Vince, Dylan McDermott -
OR (16.22.301 

IUR0PA 
Corto d'Ilei», 107/e 

t 7,000 
Tot6MB66 

0 Huittruraar HM di John kvin. con 
Counrrev 8. Vanca, Oylan McOarmott • 

_0R (16.22,301 

IXCELStOR L 8.000 

Vis 8.V. dal Corralo Tal 6962296 

0 Senta via di sosmpo fa Rogar Donai-
daon; con Kevin Coatner, dona Hackmen 

0». (16-22.30) 

FARNESE L 6.000 

Campo do' Fani Tal 6564395 

• Le berne» di Imi Vakki, con Los 

Diamond PNIpa, Rounl Da Solo • M 
116.30-22.20) 

t 8.000 SALA A: MkttAriiona di Pai Sonde: con 
Vw8ia»0lat!,61 Tel4751100 MacoNoMaaseiinni, Henna SchyguNe-

DR (16.30-22.301 
SALA B: Secondo Ponile Putto dt luigi 
Magni; con Nino Manfredi. Stefania San-

ttell • OR 116-22.301 

QARD6N L 6.000 llsnoonavo e I satts noni - DA 

ViafeTrMievere W.682B48 116-22.301 

OJAROno L 8.000 • l a strogn» di Eeitwkh di George 
PnaVurlur» Tal. 8194940 Mila»; e » JsraNrchOftca, Suste Sarte-

don-BR (16-22.30) 

QrOICllO L 6,000 D T h o dead l» John Huiton. con Anjeli-
vlaNcmenlene,«3 W.B64149 ce Huiton a Donai MeCann • DR 

116-22.30) 

GOLDEN 

Vìa Taranto. 36 

L 7.000 

Tal. 7696602 

• lolle spulali « Mei Brookl - BR 
(16-22.301 

ORfOORV L. 7.000 
Vie&eoornVII, IJO T * 6390600 

HQUQAV L 6.000 Ansai Heart di Alan Pater; con Mtìrev 

Vis 8, Macello. 2 Tel. 866326 «a»sa. Rooert De N
B » J M ' 2 | J ™ 

L 6.000 a l Sarto no) oulo d Joe Dente - FA 

Tel. 682495 (15 30-22 30! 
•nutro 
Vl»0.lnduno 

KING 
VieFcvteno. 37 

L 8.000 
Tel 8319541 

Dlrly Dancing A Emile Ardoleio; con 
Jennifer Grcy, Petrick Swayia • M 

116-23 30) 

MAESTOSO 

VlaAppia,416 

L 7.000 
. .Tal 786086 

HeUralser. di Clivo BarNor; con Andrew 
Robnson, Ciao Higjin» 

116.15-22.301 

M A J H T I C l . ' 0 0 0 
Vtl$S.Apoalol,20 Tal. 6794908 

Roaeo eongua di Laos Carm: con Denie 
Levenl. Juhotlo Binoche - BR 

(16 30-22 30) 

MfRCURV 

Watt PoneCwtalaM 

METROPOUTA*? L 6.000 

Via dal Cono. 7 Tel. 3600933 

L 6.000 F'im par adulti 116-22 301 

MGNON 
vievuert» 

L7.0OÒ" 
Tel. B69493 

• Sugerbaby dì Porcy Adlon: con Ma-

tlanne Sooabrecht - BR 

MOOCRNCTTA L 6000 

P IMI Bacata»», 44 Tal. 460265 

Film per adulti .10-11,30/16-22 301 

MODIRNO 

PwaR«riuDMtce 

L 6.000 
Tel. 460285 

Film par adulti (16-22.301 

WWVORX 

via Cavo 
L 7,000 

Tel. 7810271 

l a vai del otgnore aono finito di * con 
Massimo Trovi; con Jo Champe • BR 

115.30-22.30) 

C I N E M A D OTTIMO 

E INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A ; Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati: DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantaacon»; G: Giallo; H: Horror; M : Musicalo; SA: S B U I C O ; 
S: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico 

PARIS L. 8 000 
Vie Megna bacia, 112 Tal. 7596668 

Attrattone fatalo à Adrian lyne. con 
Michael Dougles. Glenn Close - DR 

(16 30-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Pud», 19 

L 4,000 
Tei. 5803622 

No way out (vasiono Inglese) 

116-22.40) 

PRESIDENT L 6.000 
Via Apple Nuova. 427 Tal. 7810146 

Secondo Ponilo Pilato di Luigi Magni, 
con Nino Manfredi. Stefania Sandrelli -
DR 116-22 301 

PUSSICAT 
Via Carroll, 96 

L 4.000 

Tel. 7313300 

Blaaxual carnai gsmoa • E IVM18) 
111-22 30) 

QUATTRO FONTANI L 7.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

D l'ultimo Imperatore di Bernvdo 
Bertolucci: con John Lane, Peter O'Tooia 
ST (16-22.30) 

L 7.000 
Tal. 462683 

0 De gronda di Franco Amurn; con Re­

nato Pollano - 6R (16-22.30) 

OLRRINETTA L 8.000 

ViaM.MitigttotM Tel. 6790012 

D Arrivederci rapasti di Louis Malta 
DR 116-22.301 

REALE L 6.000 
Frena Sonnino. 15 Tel. 6610234 

Attrattone fatalo di Adrian Lyne; con 
Michael Oouglai, Glenn Close - DR 

115,30-22,301 

nix 
Coreo Tratto, 113 

L 6.000 
Tel. 864166 

Montecarlo gran Cssln6 è Calo Vaml-
na;conMaasimoBoldi,Cnr<ttianOeSica 
- BR (16.30-22.30) 

RIALTO 
V I I IV Novembre 

L 7.000 

Tel. 6790763 

• Salto noi tulio di Joe Dante - FA 

(16-22.301 

«ITI 

Volo Semata. 109 
L 8.000 

Tal. 837481 

l'Implecebile di Paul Michael Glissi, 
con Arnold SchWMOnepcar - A 

116-22.301 

RIVOLI 

Vìa Lombardia, 23 
L 8.000 

Tel 460683 

Dlrty Dancing di Emila Ardotino, con 
Jmniler Gray, Pavidi Sweyie • M 

(16.22.301 

0 Sento vie di sosmpo di Roger Donel-

dton; con Kevin Coitner, Gena Hackman 

• DR (16-22.301 

HOUSE ET NOIR 
ViaSaKrlan3l 

L 8.000 
Tel 664306 

• tosmlssoralIsdraconCvIoVerdo-
ne, con Omelie Muti - BR (16-22.301 

ROVAI 

ViaE.FH 
L 8 0 0 0 

i, 175 Tel 7674649 

l'impleceblte d Paul Michael Glaeei; 

con Arnold SchwarurMger • A 

116-22.30) 

SUPERCWEMA 
VI» V 

L 9.000 

Tal. 465499 

Dlrty Dancing di Ernie Ardolino; con 
Jennifer Grey, Patriot Swoyie • M 

116-22.30) 

UnWERSAl 
Via Bai, 18 

L 7.000 
Tel. 8631210 

W a l Street di Oliver Stona con Michael 
Douojei, Challe Shaan • OR 

116-22.30) 

VIP 

Vìe Gai» e Sdama, 2 
Tal. 8396173 

• M i e «peti»» di Mal Brente - BR 
116.3022.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINHJJ L3.000 

P a n i a Pepe Tal 7313306 

Denti» le saetta calde • I (VM1BI 

ANSINE L 3.000 

PisnaSorriniaris, I l Tel, 690817 

12.000 
Tal 7684961 

AVORIO EROTIC MOV» L 2.000 Firn pei adulti 

Via Macerala, 10 Tal 7653527 

DEI PICCOLI L 3.000 

Viale deb Pinata, 16 (Via Otrghe-
sej Tel, 863486 

MOlAJNROUOt 

ViaM, Cortine. 23 
L 3.000 

Tei 6662360 

Irata: dream • E (VM161116-22.30) 

NUOVO L 5.000 

UgoAecianotv, I Tal 568116 

• l a stregtte di Esattateli d George 
Miller, con Jedt Ntalvatsan, Sueen Seran-
don-BR 116-22.30) 

ODEON L. 2.000 

Plana Bepubtke Tel. 464760 

L 3.000 

Tal. 6110203 

I noma dotta reso di J.J. Annaua; con 
Seen Connery -OR 116,30-22.16) 

IPIENO» L 4.000 

VaPiadellevtoneS Td. 620206 

E IVM18I 

111-22.30) 

L 3.000 

Tel. 433744 

VOLTURNO 

Vie Volturo, 37 

L 6.000 

Film per edurti 

LeealdoUeeell-Elvmir 

• CINEMA D'ESSAI I 

DEUE PROVINCIE 
V,toProvticlo,41, 

Fieli di un dio minore d R. Holnee; con 
Mertee Mettn, Williem Hurt - DR 

KCHEUNOEIO 

Plana S. Franceaca d'Astiai 

GNArìetogttti.OA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
WoMerryOdVel, 14 Tal 5818236 

• Pereonal aervteoa d Tarry Jonee, con 
Judo Wottoro, Alee McGowen - BR 

(16,30-22,30) 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

Peter Pan - DA 

TIBUR L 3.600-2.800 
Via (fagli Elruochi. 40 Tel 4967762 

lunga vita sNs slgnors d E. Olmi: M. 
S. bVandtliia - BR 

116-22.30) 

TIZIANO 
Vie Reni. 2 

• GII Intoccabili d Brian Da Palma, con 

Kevin Coenar, Robert Da Nro • OR 

• CINECLUB I 

GRAUCO 

VI» Perugia. 34 Tel. 7651766 

Cmema papceneet: La tragedie di IrvT 

d Senvd (211 

l LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

SALA A: • l e montagne blu d Elga 
Sengelaia 117-22.30) 
SALA B:D The dead d John Hustoi; 
con Anjelica Huatonb, Donel McCenn -
DR 117.30-22.301 

• 8 A U PARROCCHIALI! 

ARCOBALENO Via Red, t /a 
L 3.500 m „ L 2.600 nd 
Tel. 6441594. 

• Notte italiana d Calo Mauacuratr 
DR 

CARAVAGGIO 

ViePeie«0o.2«/B. 

Hellraiaor d Cliva Berla; con Andrtw 
Robineon, Clae Higgint H 

116.30-22.301 

Rotta verso le Torre d Léonard Nimoy 
Tel 664210 con Willem Shatner. Catherine Hlckt-

FA 

ORIONE 
Via Tortora. 7 

Spettacolo Teatrale 

• rUMIROMAl 
ACILiA 
VERDEMARE Isblryntfi • Dove tutto t poseibile con 

Oovid Bowie. Jennrlw Connery - H 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tel. 9320126 • Sello nel buio d JOB Denta • FA 

MADISON l . 6 000 SALA A- 0 Fievel ebarca in America 
VuiChiobrora Td. 6126926 d Oon etuth - DA 115.30-22.30) 

.. «•• 5AU B „ , „ „ ! , „ , , Cky, lMtl: ̂  
Andew Robnton, Claa Htgomt - H 

116.30-22.30) 

Renegede. Un oeeo troppo duro di 
E.B. Ckiclier: con Torence Hill. Robert 
Veughn - BR 

COLLEFERRO 
CCUEFERRO L 6.000 
Via Vinor» Veneto Td. 8761018 

l e vie del signore Bono finito d e con 
Mommo Troni; con Jo Champa - BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Td. 6440045) l o vie dal Signore Bono finito d e con 

Messimo Troni, con Jo Chempa • BR 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Pentita, 6 

Tel 9420479 

• Come aono buoni I bianchi d Marco 
Ferrai; con Picheea Placido. Mauschka 
Detffltra • BR 116-22.30) 

SAIA A: Attroitom fetale d Adlan Ly­
ne: con Michael Oougles. Glenn Ctoso -

DR 116-22 30) 
SALA 6: D II cielo copra Berlino di 
Wìm Wendere: con Bruno Gara, Solvalo 
Dommortln - OR [16-22,301 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 0 Hambarger Hill d John trvtn: con 
Courtney B. Varice, Dylen McDermott -
DR 116-22.301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel. 9456041 1.7.000 

0 Arrivederci regetil d Louie Malie • 
DR (16.15-22,301 

VENERI Td. 9454592 L. 7,000 l o tqualo 4 - l e vendane d Jouiph 
Sagenl, con Lorrarne Gtry, Lance Guest 
. H 116-22 30) 

• PROSAI 
AGORA' 6 0 IVia delta Penitenza. 33 

•Tel 66302111 
Alle 2t l a vie en roeo. Scritto, 
diretto a interpretalo da Selvelore 
Martino 

ANFITRIONE Ivi» S Saba. 24 - Tel 
67506271 
Alle17ealle21 Un caberet queel 
chantant. Scruto, diretto ed inter­
pretato de Mariano Di Martino 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 
AII021 L'egoiste di Carro Bertotei-
t i . con Alberto Lionelki. con Enrica 
Blonc Regie di Merco Scieccaluge 

ARGOT (Vie Natale del Grande. 21 e 
27 - Tel 6698111) 
AIN 21.elle21 Antigone di Vitto­
r e Alfieri. con II clan dei 100 Regi» 
di Merlo Meerelli 
A I N 27 Alle 21 lauree scritto e 
diretto de Cteudro Borgom. con R 
Ferrerò». S longa, E Vuillemin 

AVAN TEATRO CLUB (Vie di Porta 
latucena. 32 - Tel 2872116) 
Alle 21 15 L'altreeogno. Regie di 
Peole letrofe 

•RANCACCKJ (Vis Merulana. 444 • 
Tel 732304) 

Alle 20 45 Pieno») meccanica di 
Alexendor Adebascien e Nikite Mi-
chelkov. con Marcelk] Mestroianni 
Regie di Nikite Michalkov 

BELU IPlana S Apollonia. 11/a - Tel 
58948761 
Alle 2130 Vede vie... attore con 
Guido Ruvoto Producono Centro 
R A T Cosenza 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via libicene. 
4 3 - T e l 76634951 
Alte 21 Alla eeree dot circo por-
dute di e con Franco Venturini Re­
gia di Francomegno 

C E N T R A I ! (Vie Celee. 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Fonte di Anton» Pento. 
con Anton» Sigillo. Giulio Donnmi, 
regie di Romeo De Baggis 

CLIM ». PUNTO IVia del Cerdetlo. 22 
- Tel 67892641 
Alle 2130 Ie l le di notte scritto. 
diretto ed tnterproteto de Antonello 
Avellane 

COLOSSEO IVia Capo d'Africo. 6/A -
Tel 7362551 
Alle 21 Une trite de sentire scruto 
e diretto de Maurito Angolani, con 
Certo Lione, Andree Cagliasi 

CONTATTO IVia Romagnoli. 155. 
Ostia) 
Alle 21 a^etotrwugttrets di Pes­
eta e Orare Incontri con Et» Pecora 
e contemporenei 

DEI COCCI IVie Gelveni, 69 - Tel 
3636091 
Alle 2130 Tome a esss, teeen. 
Autori Paolo Monica!. Peole Tizia­
na Cruciani, regie di Paola Tiziana 
Crucieni 

DEI SATIRI IVia di Groltaplnte, 19 -
Tel 6666352) 
Alle 21 L'antere di Don Perllmpll-
ne e o i •oRsso naf giardino di F 
Gercie torce, con le Cooperative 
Teetro dette vocl/Tsd Regia di Nino 
De Tollii 

BEILA COMETA (Vie del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6704380) 
Alte 21 . Confuotons di Alan Ay-
ckDourn. con Alessendra Panelli 
Regie di Gnvenni Lombardo Radice 

O E l l I ARTI IVia Sicilia. 69 • Tel 
475S69BI 
Alle 21 Baekefl Concerto di Se-
muo! Becketl, con Vittor» Franco-
echi Regie di Marco Sciecceluge 

DELLE VOCI (Vi. E Bombelli, 24 -
Tal 68101161 
Alle 21 Ne canterelle di Eduardo 
Scarpetta, diretto ed mterpreteto 
da Mar» Scarpette e con Demela 
Poggi 

EUSEO (Via NaznnelB. 183 - Tel 
4621141 
Alle 16 30 e elle 20 45 I Sindaco 
dal mena Senrt» di Eduerdo Do 
Filippo, con Turi Ferro. Ida Carrara 
Regie di Anione Calende 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Minghet-
ti, I • Tel 6794585) 
Alle 2030 U aerva ameroaa di 
CartoGddoni. con Amiamone Guer-
meri Regia di Luca Ronconi 

E.T.I. S A I A UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 67947531 
Alle 21 A ettd di Moaart Spetta­
colo musicele di e con Eugene Ben-
nato 

E.T.L VALLE IVia del Teetro Velie. 
23/e - Tel 65437941 
Alle21 •«lievito Caroline. Scritto 
e direno da Mente Santenelli. con 
Isa Oemeli 

GHIONE (Vie delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 l a protesolono 
delle eionore Werren di G B 
Shew, con 1 Ghane. C Simoni Re­
gie di Edmo Fenogle 

GIULIO CESARE (Viste Giulio Cese­
rò. 229 - Tel 3533601 
Alte 17 Calne e Abele di e con 
Tony Cucchisra 

IL PUFF (Vie Giggi Zenazzo. 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Punendo, putrendo di 
Amendola e Corbucci. con Giusy 
Valeri. Meunzio Matteii e Rite Rodi 
Regia degli eutori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
S2/A • Tel 7372771 
Alle 2145 Peleemagre di P Ca­
stellaceli con Michela Miti. Pierma­
ria Cecchini 

LA MADDALENA (Via della Stellet­
ta. 18 - Tel 65694241 
Alle 2130 Le mamme di Cairn 
Terron. duetto e interpretalo da So­
fia Amendola e Anna Teresa Euge-

LA PIRAMIDE IVia G Benzeni. 51 -
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALAB Alle 21 Stori» di ordina­
ria follia de Bukowsky con le Com­
pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Meme Perlmi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 67831481 
SALA A Riposo 
SALA B Alle 21 15 U S1»nM di 
Harold PmlBr. con Tina Sciarla. 
Gianfranco Amoroso Regia di Paolo 
Pacioni 

MANZONI (Vie Montezebio. t4/c -
Tel 3126 771 
Alle 17 30 e elle 21 Bugiardo per 
emore di E Labiche. con la compa­
gnie ili beraccones Regia di luigi 
Tarn 

META-TEATRO IVia Mameli. 6 - Tel 
5B95B07) 
Alle 2115 Vuote eelgente de Bv-
ron, con la Compegma Presenze 
Regia di Angiola Janigro 

ORIONE IVia Tortora, t i - Tel 
776960) 
Alle 21 R«me\Cep Scritto diret­
to ed mterpreteto de Cleudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO IVia dai Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 21 Due emi­
che di Adnena Martino, con la Coo­
perativa Teatro Canzone Regie di 
Roberto Guicciardini 
SALA CAFFÉ Alte 21 15 U l t o r e 
d'smsre el cinema di Enne Fleie-
no. con le Cooperetivo C A S T Re­
gie di Franco De Oliere 
SALA ORFEO Alle 21 15 P a n o 
d'emore di Sam Sheperd. regia di 
Gianni Leonetti 

PAflIOU (Vis Giosuè Bersi. 20 - Tel 
0035231 
Alle 17 30ee l le2 l Sinceramente 
bugiardi di Alan Avckbourn. con 
Veleria Voleri. Paolo Ferrari 

PICCOLO ELISEO IVia Nazionale. 
183 • Tel 466095) 
Alle 21 8u e giù per le rotte 
ecaltollo di e con Grazia Scucci-
marra 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 
Alte 17 15 e elle 21 Le smetnore-
to di Emilio Cagliari, con Anita Du­
rante. Emenuele Megnoni. Leila 
Ducei 

SALONE MARGHERITA IVia duo 
Macelli. 75 - Tel 67982691 
Alte 2130 AHeOorle di Femlgll» 
di Cestellacci e Pingitore. con Ore­
ste l ene le e Pemele Prati Regia di 
Pier Frencesco Fingitore 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel 
3106321 
Aite 21 Atti unici in repertore va­
riente Guai In fabbrico di H Pin-
ter Debutto di G Courteline Vite 
d'artletl di G Courteline II cento 
dal cigno di A Cechov 

SISTINA IVia Sistina. 129 - Tel 
4756B41I 
Alle 20 45 Rinaldo NI campo di 

Alla 21 Med dog Musa di Sam 
Shepard regia di Roberto Msrcuc-
ci Musiche di Stefano Mercuccr 

SPAZIO ZERO (Vie Gelvenl. 65 - Tel 
6743089) 
Alle 21 PRIMA Reahomon di Aku-
tagawa. con la Compagnia La Gran­
de opere Regia di Massimo Troiani 

STABILE DEL GIALLO IVia Caesia. 
671/c-Tet 36698001 
Alle 2130 Shertoek Hohnee di Ar­
thur Conan Dovle. con Massimo 
Pizziram. Giuliano Santi, Guido 
Oumtozzi Regia di Pier Letrno Gui­
doni 

TEATRO DUE (vico» Due Macelli. 
37 - Tel 67882691 
Alle 21 Zoo etory di Edwerd Al-
bee. con Raffaele Riscopo e Rosario 
Crescenti Regia di Rosar» Cre­
scenti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 La aletto­
ne di Umberto Marino, con Sergio 
Rubini. Mergherna Buy e Gianni 
Garofalo Regia di Enne Coltorti 

TORDINONA (Vie degli Acquespar-
ta. 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Macbeth di W Shake­
speare. Spettacolo di marionette 
diretto da Mare Ricci 

TRIANON (Via M u t e Scevole. 101 -
Tel 7880985I 
Aire 21 15 HpelHcenodi A Strin­
dberg. con Anna D uffizi. Enrico 
Pau Regia di Rino Sudano 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelliera -
Tel 8551 IBI 
Alle 21 15 II padre di A Strin­
dberg. con la compagnia Masche­
re Regia di Ugo Margio 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatri­
ce. 8 - Tel 57405981 
Alte 17 e alle 21 Rumori fuori ace-
ns di M Frayn. con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia Aitile Corsi* 

Alle 24 Vittoria a mezzanotte Al 
tftolononclhoancore pensato di 
e con Enzo lachetti 

• PER RAGAZZI . . ^ H 

ALLA RINGHIERA IVia de» Rian. 81 -
Tel 6568711) 
Alle 17 La storti d«t -gatto m i m ­
inone Spettacob di burattini 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicarla. 
42 • Tel 7553495» 
Alo 17 Un cuora granda eoa) di 
Ofelia Siastoli con K(ystyna Sra-
franska Regia di franco Magno 

CRISOQONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 58918771 

DOMENICA 7 FEBBRAIO 
ore 10,30 

INAUGURAZIONE 

della Sezione dì PAVONA 

"URBANO FORTINI" 
(Castel Gandolfo) 

Viale Leonardo da Vinci 

sarà presente il compagno 

PIETRO INGRAO 

TELETEVERE 

Or« 9 .20 Telefilm; 14 Viag­

giamo insieme; 14 .30 I fatti 

del giorno; 16 Biblioteca aper­

ta; 16.30 «Qualcosa striscia 

nel buio», film; 2 0 Tutto cal­

cetto; 22 Diario romano; 1 

«Simbad, il marinaio», film. 

RETE ORO 

Ort 11.16 «The Outsidert», 
telefilm; 12 Week-end; 
12.30 «La legga di Burke*. te­
lefilm; 13.30 «Mariana il dirit­
to di nascere»; 16.46 «Sally 
la maga», cartoni; 17.16 
«Mariana il diritto di nascere», 
novela; 17.45 Weed-end ci­
nema; 20.15 «Sally la maga», 
cartoni; 21 «L'assalto», film; 
0.30 Film vostra scelta, Tel. 
3453290 - 3453759. 

VIDEOUNO 

Ore 16.05 Gli animali e il foro 

mondo, documentario; 16 .36 

«One Day In Eden; 17 .39 

«Mamma Vittoria», novela; 

19 Nel regno del cartone; 2 0 

«The Doctor», talafllm; 

2 0 . 3 0 «S.O.S. Lutdatla», film; 

2 2 . 3 0 Tg Tuttoggi. 

SCELTI PER VOI IlIIIIIlllllllllilIllllIIIIIIP 

O GETTA LA M A M M A DAL QUIRINETTA 

TRENO 
Una commedia gialla che prende 
•punto, dichiaratamente, dal 
classico hltchcockiano «Delitto 
per dellttoi. L'ha diretta e inter­
pretata Danny De Vito, piccoletto 
tutto pepe che qualcuno ricorderà 
nel delizio» «Per favore, ammal­
iatemi mia moglie». Qui è un fi­
glio grandicello angariato dalla 
mamma-megera che stringe un 
patto di ferro con uno scrittore 
divortlsta in crisi. Se tu uccidi 
mia madre lo uccido tua moglie. 
Nessun movente, nessuna inda­
gine. Spiritoso e bsn condotto, 
«Getta la mamma dal treno» è un 
film che vale il pretto del bigliet­

to. 
ETOILE 

• SUGARBABY 
Il titolo è In inglese me il film è 
tedesco. Diretto dal cinquanten­
ne Percy Adton. E la storia di una 
grassa e stordita ragstza, Ma­
rianna, che si trasforma in una 
impudica vamp per conquistare 
l'uomo di cui si è innamorata: un 
conduttore di metropolitana con 
moglie. In bilico tra commedia e 
melodramma, «Sugarbsby» 4 un 
film bizzarro, che si vede con In­
teresse, Gli attori aono appropria­
ti, e la cupezze teutonica mitigata 
da una fotografia smsltata, un 
po' sghemba, con Inconsueta ta­
gli di luce. 

MIGNON 

O HAMBURGER HILL 

Vietnam al cinema, nuovo atto. 
«Hamburger Hill» ricostruito» una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969, allorché l'eser­
cito Usa combatté giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqul* 
stare un obiettivo militare del tut­
to irrilavante. Il regista, l'inglese 
John Irvin, impagina il tutto con 
stile corretto e oon grande reali­
smo, ottenendo un film che ricor­
d i I classici bellici degli anni Cin­
quanta, e che comunica con 
grande forte l'onora della guerra. 
Un film durissimo, tenia conces­
sioni, 

EURCINE. EUROPA 

D ARRIVEDERCI RAGAZZI 
Un ritorno alla grande par Louis 
Malie. Dopo una mezza dozzina 
di film americani, Il ragiata di «La-
combe Luoian» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo­
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» * Infatti la storie di un'a­
micizia spezzata: quella tra due 
studenti in collegio nel bel meno 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie de giovane) « cattoli­
co, l'altro e ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sarà arrestato dai tedeschi e av­
viato in un campo di concentra­
mento. Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno etile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» 4 un film 
che commuove Tacendo pensare. 

• LE MONTAGNE BLU 
É il noma di un libro. Anzi, di un 
manoscritta che sogna di diven­
tare libro. L'ha scritto un giovane 
georgiano, che subito lo propone 
all'ufficio di TIMI», che si occupa 
dell'editoria di Stato... e il meno-
scritto scompare. Nessuno lo 
legga. Passa un anno e ancora 
nessuno l'ha letto... Insomma, 
«Le montagne blu» è un inno 
grottesco sulla burocrazia eletta a 
sistema di vita. Un film che inizia 
lentamente • si trasforme pian 
piano in un apologo d) Irresistibile 
umorismo. Il vero film sulla «sta­
gnazione» brezneviana, in attesa 
della «parestroJka» di Gorbaciov. 
L'ha diretto (nel 1985) Il georgia­
no Elder Sengelaja. 

IL LABIRINTO 

• COME SONO BUONI I 
BIANCHI 

Ferrari torna con una commedia 
cattiva, che prende di mira la ca­
ritè pelosa dai bianchi e le varie 
•missioni Bontà» di celentansK» 
memoria. Film discusso, non 
sempre riuscito, m i condotto 
con estro da un Ferrari in palli. Le 
storia in breve. Cinque camion 
pieni di viveri partono per il Santi, 
m i nel corto del travagliato viag­
gio le cose si complicano. I neri 
non sono poi cosi contenti di es­
aere elutati, I bianchi, dal cento 
loro, non capiscono pio bene che 
cosa stanno facendo. Spuntano 
pure I cannibali a la miutone va a 
farsi benedire. Bravissimo Miche* 
le Placido. 

METROPOLITAN 

Alla 17 Torquato Tasso cavelier 
di penne e apade con la compa­
gnia dei pupi siciliani dei fratelli Pa­
squalino 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnls. 18 -
Tel 6565352) 
Alla 16 Pulcinella, sua mogUe e 
Pulcintlllno Spettacolo di buratti­
ni, liberamente tratto dal Punch 
and Judy 

DON BOSCO IVia Publio Valerio. 63 • 
Tel 74876121 
Alle 10 e alle 21 Le due orfanalle 
con Maria Maglietta. Marcella Ter-
signi, regia di Tiziana Lucati mi 

E.T.L AURORA (Via Flaminia Vec­
chia. 20 • Tel 3932691 
Alle 10 30 e alle 16 30 Lo strano 
robot del Don. JakyH e Mr. Hyda 
da ft Stevenson Compagnia. Filar­
monica Clown 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-7622311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 Proleiiona 
del film OH anni In tasca di F Truf-
faut 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 - Tel 
682049) 
Oggi e domani alle 16 45 Allea e le 
specchio di Aldo Gnvannetti 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè-
nocchi. 15-Tel 5139406) 
Alle 16 30 N carnevale (H Pino» 
•stilo con le marionette degli Accet­
tali» 

TEATRO DELL'OPERA (Piai» Be­
niamino Gigli. 8 - Tel 461755) 
Oggi alla 18 RehemediG Puccini 
Direttore Sergio Oliva, regia Sandro 
Sequi, seen» Samaritani, costumi 
P Hall Orchestra e coro del Teatro 
Domani alla 16 X Le eonnembvle 
di V Belimi Direttore Alberto Ven­
tura, M" del coro Gianni Lanari, re­
gia Silvia Cassini, scene Sanguin­
eo costumi S Ulsamer Orchestra 
e coro del Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE aV CECI­
LIA (Via della Conciliaiiona - Tel 
67807421 
Oggi elle 19, domani alle 17 30, lu­
nedi alle 21. e martedì alla 1930 
Concerto diretto da Jenos Furst, 
pianista Roland Poenlinen, violini­
sta Arve Tellalsen. violoncellista 
Frans Helmerson In programma 
Haydn, arnioni» n 70 in re maggio­
re, Beethoven, Concerto in do mag­
giore per pianoforte, volino, rolon-
cello e orchestra, Schumann. Sin­
tonia n 3 (Renana) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel. 3285068 -
7310477) 
Alle 17 30 Concerto della pianista 
Maura Pansmi Musiche di Schu­
mann, LiSZt 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis • Tel 
36865625) 
Alle 21 Concerto sinfonico pubbli­
co Direttore Jun'lchi Hirokami 
Musiche di Scogna, Cierny. Dvo-

AUDtTORIUM SAN LEONE MA­
GNO (Via Bolzano, 36 - Tel 
B53216) 
Alle 17 30 Concerto sintonico Mu­
siche di Mozart, Beethoven, Sam 
Saens, Faurè, Debussy 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piana della Cancelleria • Tel 
656B441I 
Alle 1830 Concerto del Trio castel­
lo Musiche di Beethoven, Schu-
berl Ingresso libero 

mjAzznocKwimm 

A U X A N D E R N A T S (Via 0,11», 9 • 
Tel 3599398) 
Alle 2130 First Love J m and J a n 
Band di Marcello Rosa 

• I Q M A M A f V I o S Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 582651) 
Alle 21 Concerto di Enrico Rava 
New Quarte! 

MLLY HOLHÌAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 5616121) 
Alle 22 Concerto del Marilyn Volpe 
Trio 

•LUE L A I (Vico'4 del Fico, 3 • Tal 
6879075) 
Alle 22 Concerto con il pianista 
americano Mal Waldron, accompa­
gnato da Léonard John (basso) t 
Songoma Evoreit (bailenal 

CAFFI LATINO (Via Monte rollac­
elo, 96) 
Alle 22 Concerto del gruppo Spsce 
Jazz Trio con il pianista Pierannumi 

OORIAN QRAV (P is i» TnluBSB. 41 -
Tel 68186661 
Alla 22 Musici pimky con il gruppo 
Lapsus 

FOUtSTUOtO (Vis Q Sacchi, 3 • Tal 
6692374) 
Alle 2130 Concerto con ti Gruppo 
Acustica Medievale 

FONCLEA (Via Crescento, 82/a) 
Alle 22 X Jan tradmonals con l i 
band di Lino Coserta 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /b-Tel 6813349) 
Alle 22 Concerto del gruppo Ser­
pante Latina 

MUSIC W N (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 65449341 
Alle22 Concertodelohitainsialrio 
Oe Paula 

Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chiince per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

in 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

vJe Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 
0 Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 

.ilillV^i 
ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \ 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

iiiiuiiiiiiwiiiiiiisiiiiiiiiin 18 l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 
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J Intorno E sce l'atteso 
dì Elisabetta Cardini. L'ex signorina Buongiorno film di Marco Ferreri «Come sono buoni i bianchi» 
è la nuova star del sabato: oggi Una satira della carità all'Africa 
parte «Buona Fortuna», il 5 marzo «Europa Europa» che non sempre riesce a centrare il bersaglio 

CULTURAeSPETTACOtl 

Né illusi né rassegnati 

VedìrePrà 

aiOROIOFÀMI 

Altera, vediamo quelle 
due categorie filosofiche, 
••«demo e postmoder­
no'. U l U H per II Boiler 
• o una formula tuggestl-
vai dice che ti traila di una 
•lacuna del presente». che 
eoa* vuol dire? 

Intendo dire che, a mio avvi­
so, l'eli moderna Incomin­
cia da un senso di trattura, di 
vuoto, di lacuna, che ha por-
lato alla riformulazione di 
tulio le dimensioni del sape­
re e di tutte le pratiche socia­
li, Questa lacuna non si e an­
cora ristretta, e la cosiddetta 
postmodernità, quando insi­
ste iu questi aspetti, non la 
poi che riprendere appunto 
una tradizione tipicamente 
moderna, dal '500 In poi. Ma 
c'è poi un altro aspetto della 
•lacuna del presente» che è 
importante: l'idea che oggi 
non ci debba essere uno sci­
ama dal presente e dalla tra­
dizione, Anche perché la tra­
dizione dello storicismo si è 
esaurì la (ma su questo voglio 

' tornare); e II pathos della 
•torta che una volta serviva 
ad acclimatarsi a un mondo 
in continuo cambiamento, 
dal momento che il cambia­
mento è diventato endemi­
co, ha crealo anche I suol 
anticorpi, la cosiddetta Iro­
nia del postmoderno. Siamo 
diventati smagati, vaccinati 
di Ironie al cambiamento. 
Come «recede per esemplo 
In architettura. Ecco, la mia 
Idea è che occorre prendere 
lui serio questa discontinui-
la: anche se non drammattz-
landola come (anno I teorici 
dal postmoderno, ad esem­
plo Gadamer, il quale sostie­
ne che slamo eterni convale­
scenti rispetto alla tradizione 
e non possiamo far altro, or-
mei, che ascoltare I continui 
scricchiolii dell'essere. E so­
lo un atteggiamento rinun­
ciatario. 

Etisie pero anche un altro 
atteggiamento: quello pu­
rulente irrulonallita.,. 

Direi che gli atteggiamenti 
sono di due tipi, Da una par­
ie la logica del piccolo cabo­
taggio: si rimane prigionieri 
della tradizione, sapendo di 
esserlo. Dall'altra, abbiamo 
quella tuga nell'utopia a cui 
abbiamo assistito dagli anni 
60 In poi, per cui un pensiero 
utopico cne era legato alla 
dialettica (la scuola di Fran­
cofone, In America Marcu­
se) ha assunto via via forme 
di carattere radicale e reli-

Rloso, Penso a Cacciari, a 
oseniwela, perfino, ultima­

mente, a Lévinas. Ma lo non 
mi «traccio le vesti. Per me 
enti sono fenomeni interes­
santi. 

Pereti* Interessanti? 
Perchè vuol dire che I vecchi 
tipi di analisi, basati su con­
testi locali (la storia come un 
succedersi di fatti, un conca­
tenarsi dì evento non soddi­
sfa più. E non ridurrei tulio al 
sociologismo della «paura 
per II futuro». C'è anche un 
bisogno di natura teorica. 
Ecco, In questo senso il po­
stmoderno 6 più che un sim­
bolo (spesso confuso) del­
l'Insoddisfazione per le mito­
logie trionfalistiche del pas­
salo (l'idea del progresso 
Inarrestabile). Oggi, ciò che 
attrae del postmoderno è l'i­
dea che II frammento non è 
più peccato e II fatto che si 
tratta di una visione delle co­
se che non si preoccupa più 
delle grandi imbracature 
toortehe. Se pensiamo all'ul­
time Lévinas, Il suo rapporto 
tra totalità e Infinito non e 
mal un rapporto di possesso. 
Ma di assenza. Se dovessi 
schematizzare la cultura filo­
sofica che si sta diffondendo 
In Europa e negli Stali Uniti, 
direi che da un lato prevale 
la rinuncia ai grandi progetti 
di emancipazione e quindi al 
grandi quadri di sapere stori­
co. e dall'altra c'è un «usto 
per II Irammenlo. ma sdram­
matizzalo. 

E lei assume l'atteggia-
mento di quello che sta a 
vedere ciò che succede? 

ma Il postmoderno, anche se non sembra, ha quasi dieci 
anni. La data di nascita del termine è ufficialmente II 1979, 
l'anno della pubblicazione del libro di Lyotard, La condizio­
ne postmoderna E al 1979 risale anche la prima polemica 
contro II termine testé conialo e soprattutto contro la «filo­
sofia» che vi era espressa. Cosa diceva, in sostanza, Lyotard? 
Che arrivati al punto in cui siamo, è impossibile esprìmere 
un'immagine sola dell'esistenza, in quanto questa esistenza 
si raccoglie in una serie di frammenti Ira loro separati, Ognu­
no per sé. 

E la risposta arrivò da Jurgen Habermas, con II suo // 
discorso filosofico del moderno in cui duramente il lilosofo 
tedesco contestava II fatto che si potesse considerare la 
filosofia, o comunque II parlare dell'uomo, senza avere in 
mente una qualche Idea di evoluzione, di emancipazione, di 
finalità. E al «postmoderno» contrapponeva II «moderno», 
una concezione del mondo per cui l'esistenza si può Inten­
dere come progresso continuo, anche se accidentato. 

La polemica poi continui, anche grazie al (atto che i 
termini «moderno» e «postmoderno» divennero di moda 
nell'architettura e nelle arti visive In genere (per indicare la 
mistura degli stili, cosa che in realta non molto aveva da 
spartire con Lyotard e Habermas). Da noi, In Italia, la querel­
le filosofica divenne invece materia di quotidiani per un 

libro Intitolalo Va' pensiero, con cui un filosofo torinese, 
Viano, attaccava con poco garbo II cosiddetto «pensiero 
debole» di Gianni Vattimo e di altri pensatori, in qualche 
maniera legali alle formulazioni di Lyotard e a un'esigenza 
di profonda destrulturazione della filosofia. 

nel 1986, infine, l'Istituto Gramsci Toscano organizzò un 
ampio convegno, dove le varie tesi si confrontarono. Di 
questo convegno, oggi vengono pubblicati gli atti (Moder­
no/Postmoderno. curalo da Giovanni Mari, Feltrinelli, lire 
22.000). E tanto più, dinanzi ai disparati interventi che vi 
appaiono (da quello di Biagio de Giovanni, a quello di Gian­
ni Vattimo, Niklas Luhmann, Ferruccio Masini, Paolo Rossi), 
lo scontro e il confronto risulta ricco e produttivo. Insom­
ma, la discussione sul «postmoderno», per quanto dicano 
molli, anche in area marxista, non è per niente esaurita. Che 
è poi, ci pare, la tesi di Remo Bodel, presente con un 
intervento negli anni del convegno di Firenze e che al tema 
ha dedicato praticamente un Intero capitolo del suo ultimo 
libro, Scomposizioni. Forme dell'individuo moderno (Ei­
naudi, lire 28.000). 

Complicato, invece, il discorso su «a che serve questa 
filosofia» (che secondo alcuni degli stessi protagonisti non 
servirebbe a nlenl'allro che a costruire bellissime «lavole»); 
ma di questo, appunto, paria Bodei nell'intervista. O C.F. 

Lo spazio della filosofia Rispondere all'avversario 
dopo 10 anni di polemica dov'è più forte. Oltre 
su moderno-postmoderno: r«impegno» storicistico 
intervista a Remo Bodei e il cinismo del frammento 

«Inizio 
del lavori 
perla 
costruzione 
del Gran 
Canyon», 
disegno di 
Miuculay 

No, la mia posizione è un'al­
tra: Intanto, una ricognizione 
del latti. Ecco, io ritengo che 
vada latta una ricognizione 
del falli che esca fuori da 
questa ideologia italiana per 
cui ogni oca del Campido­
glio fa strepito: si discute su 
tutto (vedi Heidegger), sen­
za nessun progetto di lunga 
lena che organizzi I materiali 
e I concetti. Non dire: mo­
derno-postmoderno; ma 
spiegare in ciascun campo 
che cosa vuol dire e perché. 

Intendevo dire un'altra co­
sa, E vero che, sul postmo­
derno occorre ragionare 
•ertamente e senza ostilità 
preconcetta. Ma negli ulti­
mi anni e risultalo eviden­
te che l'Ideologia del po­
stmoderno, con II tuo se­
gno Individualistico, ha 
accompagnato la ristruttu­
razione capitalistica nel 
paesi occidentali. Insom­
ma. Il reaganlsmo. Non di­
rei certo che II postmoder­
no l'ha prodotto e vicever­
sa, Ma accompagnato si. E 
allora? Slamo, anche cul­
turalmente, a una svolta? 

Partirei da un'analisi del so­
ciologo americano Daniel 
Bell, il quale nel 1976 ha 
scrino un libro sulle contrad­
dizioni culturali del capitali­
smo. Bell In sostanza ha det­
to: il capitalismo non cono­
sce contraddizioni mortali. 
ma solo culturali, da una par­
te vige un'etica puritana, l'e­
tica del sacrificio e del lavo­

ro: dall'altra un imperativo a 
consumare e quindi a po­
sporre la soddisfazione, con 
un invito all'individualismo 
più sfrenato. Come dice 
Lasch: siamo passati da 
un'Immagine di uomo pro­
meteico a una di un narciso 
che proietta e vede la pro­
pria immagine di desiderio 
specchiata in tutte le cose. È 
un dato che si coglie molto 
bene nella società amenca-
na. nella sua filosofia e nella 
sua sociologia. 

Qualcuno ha detto che lo 
yupplamo è stato II mag­
gior sconfitto a Wall 
Street... 

Direi che è successo questo-

si è passati da un'indlvlduall-
tà abituata da millenni all'au­
tocontrollo - il mondo con­
siderato come banco di pro­
va - a un'individualità di tipo 
adolescenziale, deresponsa­
bilizzata Che non si sente le­
gata agli Impegni precedenti. 
né rispetto agli altri né rispet­
to a se stessa. Con un pathos 
iperllbonstlco - se vogliamo 
reaganìano - per cui ciò che 
conta è la mia volontà Que­
sto diritto alla libertà e all'ini­
ziativa del singolo è nato e 
cresciuto soprattutto In am­
bienti californiani. Ora, è in­
teressante notare che l'ulti­
mo Foucault, quello dell'in­
tervista a Dreyfuss e a Rabi-
noff (presto tradotta anche 
in Italia) e della Cura di sé, 
frequentava appunto la Cali­
fornia E questo Foucault so­

stiene che, caduti tutti I codi­
ci morali basali sulla repres­
sione, funzionano solo più 
quelli basati sulla seduzione. 
L'uomo delle società affluen­
ti non sa più che pesci pren­
dere. E Foucault, colui che 
contro ii potere propose un 
atteggiamento che sfuggisse 
sempre alle catalogazioni, 
ha predicato invece l'idea 
dell'autocontrollo duro su se 
stessi. Ecco, la situazione sta 
cambiando, come ho visto 
nei cinque mesi In cui sono 
vissuto negli Slati Uniti. 

E allora, l'Ideologia neoll-
berale è In crisi? 

Guardi, ho parlato con Sa-
muelson, l'economista, il 
quale con me ha esordito di­
cendo- «Non è vero che Rea-
gan sbaglia sempre». E ha 
aggiunto che bisogna stare 
sempre attenti a prendere 
queste cadute per crolli irre­
versibili. E poi In America c'è 
un dato di fatto che lutti gli 
economisti sottolineano: Il 
Giappone non ha nessuna in­
tenzione di mandare falliti gli 
Usa. Ma cerio, il campanello 
d'allarme ha suonato forte e 
soprattutto per la tradizione 
del «laccio quel che mi pa­
re» 

Vediamo Invece le «rispo­
ste» all'Ideologia liberista. 
Se ne parla anche a lungo 
negli atti del convegno di 
Firenze. Da una parte, l'Il­
luminismo alla Habermas, 
con la sua «morale laica». 
Dall'altra la reazione del 

disincanto, come accade 
In Bloom. Secondo lei c'è 
già qualche vincitore? 

lo ho l'impressione che spes­
so, parlando di moderno e 
postmoderno, si usino dei 
termini-coperchio con cui 
ognuno combatte le sue sca­
ramucce locali e ciascuno 
conquista la sua collina. E 
quindi sarebbe meglio che 
prima le cose decantassero. 
Quanto ad Habermas, devo 
dire che la sua proposta mi 
place: mi piace cioè la sua 
idea di illuminismo, sta in 
senso morale (mai alzare 
bandiera bianca di fronte al­
le difficoltà) sia in senso teo­
retico (cioè di non pescare 
nel torbido ed esprimere una 
cultura filosofica «argomen­
tativa»). Insomma, il suo kan­
tiano «ragionare in pubbli­
co». La sua idea che la verità 
non nsiede in interiore no­
mini. 

Però anche il progetto ha­
bermasiano ha un limite. 
Non si può far finta che dopo 
Kant non sia successo nulla. 
ci sono anche le distorsioni 
che questi ultimi due secoli 
ci hanno lasciato in eredità. 
Bisogna fare i conti, non 
esorcizzare, prendere l'av­
versano dove è più forte, 
non dove è più debole E ve­
dere se veramente i due 
grandi modelli della tradizio­
ne filosofica, quello dedutli-
vo-dimostrativo e quello sto-
nco e storicistico del «rac­
contare», non siano davvero 

più sufficienti. E se non siano 
più sufficienti i sostituti offer­
ti dai postmoderni: ad esem­
pio il loro elogio della retori­
ca come arte del discorso. 

E poi ci tono le tea! di 
Bloom, per cui un diacono 
vale l'altro e quindi vale la 
pena praticare solo II di­
stacco, U totale dlstape-
gno. 

lo non riesco ad adattarmi a 
questa mentalità, la mentali­
tà per cui lo sfumato è me­
glio e il sapere viene risolto 
in strategie, come per gli an­
tichi sofisti. Anche se è una 
tendenza fortissima. Insom­
ma, non è che la gente voglia 
tornare all'«impegno» sar-
triano e diventare megafono 
di questo o quell'altro: una 
delle cose più distruttive che 
abbiamo mai avuto. Ma 
prendere sul serio i proble­
mi, ciascuno nel suo campo, 
questo sì. L'idea di mettersi 
in una specie di bolla, come 
nei quadri di Bosch, e sdram­
matizzare lutto, forse fa sof­
frire di meno, ma non aiuta a 
capire. 

E poi c'è un'altri risposta, 
diclamo neottoriclita. Per 
esemplo, nel suo Interven­
to di Firenze, Biagio de 
Giovanni sostiene che il 
moderno, In fondo, elabo­
ra una tua metafisica della 
storia. E 11 vecchio storici­
smo progressista. 

Non ci credo molto. Lo Sion-

cismo ha avuto un suo sen­
so, quello di aver indebolito 
l'universalità e di aver fornito 
una grande teoria per l'Inse­
gnamento della complessila. 
Solo che poi è diventato in 
molti casi una sorta di mo­
dello temporale retorico del 
tempo spezzato: cioè un'I­
dea del progresso che oltre­
passa gli ostacoli, evita con­
tinuamente le trappole; co­
me Croce co) fascismo. E un 
po' anche come Togliatti. 
con la sua idea di democra­
zia progressiva. De Giovanni, 
che è un geminano, ha un'i­
dea diversa, un'idea del tem­
po che avanza Innovando, in 
modo cumulativo. E, quindi, 
prospetta che con la speran­
za progettuale e la fede poli­
tica le cose andranno avanti. 
E invece da tempo abbiamo 
finito di credere (già Gram­
sci non ci credeva più) che la 
storia va verso qualche cosa, 
se noi non ce la facciamo 
andare. 

Lei è un filosofo che viag­
gia molto. Le sembra che 
au questi temi, moderno, 
postmoderno eccetera, d 
aia ormai ma lingua co­
mune in tutto l'Occidente? 

No, esistono moltissimi disli­
velli. Anche se tra le due 
sponde dell'Atlantico, le dif­
ferenze sono minori che nel 
dopoguerra e lo scambio 
non è a senso unico. Derrida 
è sempre a Yale, Foucault 
andava spesso in California e 
cosi via. E ora nelle bibliote­
che americane trovi interi 
scattali dedicati ai filosofi eu­
ropei. Leggevo qualche gior­
no fa, ad esempio, in un gior­
nale Usa di provincia un tito­
lo che parlava 
dell'«ermeneulica di un di­
scorso di Arias». In Italia for­
se siamo più ricettivi ed è In­
fatti un segno di debolezza. 

E quindi le •fUoaofle ra­

dute. 
Beh, le culture nazionali non 
hanno più la compattezza di 
una volta, come quando 
Croce era una sorla di mo­
narca-filosofo. C'è più plura­
lismo. Ma questo vuol anche 
dire che è venuta meno una 
funzione tipica della tradi­
zione italiana, la funzione ci­
vile della filosofia (da Gior­
dano Bruno a Vico) in anta­
gonismo con la Chiesa: la 
grande tradizione spaventia-
na lino a Croce e Gentile. 
L'attrattiva dello storicismo 
stava in questo, anche se in 
Gramsci e Togliatti non si 
trattava più del popolo ma 
della classe. Oggi il livello è 
caduto. Da una parte c'è la 
filosofia dei giornali e dall'al­
tra quella degli intellettuali 
che si parlano ira di loro e 
sono mollo più raflinati di 
una volta. Prevale un cerio 
cinismo: io dico le mie cose 
purché tu me le faccia dire e 
non li do fastidio. E quando 
ci sono degli scontri, affiora­
no subito I toni beceri: penso 
a Viano. Senza andare ai veri 
nodi, lo faccio invece un pa­
ragone: certamente la filoso­
fia in Sudamerica non pos­
siede un'originalità che 
spacca le pietre. Ma II senti 
che c'è un impegno (in Ar­
gentina ho conosciuto gente 
come Carlos Portanteiro o 
Guanlla, gente che è slata in 
esilio o in carcere per dieci 
anni) e c'è una concezione 
della cultura come emergen­
za. Ecco, non voglio essere 
cosi locquevilliano da prefe­
rire a ogni costo le virtù eroi­
che a quelle tranquille e gri­
gie della democrazia; ma 
certo la trasformazione della 
filosofia in qualcosa di sfizio­
so, che è avvenuta sotto i no­
stri occhi, mi sembra una 
grave amputazione. Ecco, è 
sbagliato mettersi come 
quelli che sono alla periferia 
dell'impero e tutto ciò che 
succede fuori è importante; 
ma è ancora più sbagliato re­
stare fermi alle vecchie for­
me di agitprop, d'Impegno 
come agitazione culturale. 
Forse grandi prospettive non 
ce ne sono, ma rinunciare In 
anticipo mi sembra deluden­
te. 

Biennale 1 
Arrivano 
le dimissioni 
di Olmi 

Il regista Ermanno Olmi si è dimesso due glom! la da 
consigliere direttivo della Biennale, in seguilo alla ridda di 
voci e di smentite provocale dalla nomina e dalle successi­
ve dimissioni di Zavoli come responsabile della sezione 
cinema. Amici del regista hanno fatto sapere che Olmi è 
stato mollo urlalo dalle Indiscrezioni sul voto che doveva 
restare segreto. In particolare i slato dello che Olmi 
avrebbe appoggiato Zavoli, insieme a Rondi. Secondo al­
cuni il regista avrebbe volato per Biraghl, ma allora qual­
cun altro non avrebbe dato II suo volo a Zavoli. Intanto 
anche Vittorio Strada, consigliere di area socialista, ha 
annuncialo che si dimetterà qualora venga accettata la 
candidatura di Biraghl. «Non ho nulla di personale contro 
di lui, ma sarebbe un'usurpazione- Chiedo, invece, che 
venga eletto Zavoli all'unanimità.. 

Biennale 2 
Del liuto 
contro 
Mtcdchè 

Intanto ancora polemiche 
In casa socialista: Ottaviano 
del turco, rappresentante 
della Cgll all'Interno dell'I­
stituzione culturale, ha In­
vialo una lettera al presi­
dente Paolo Portoghesi. La 

•» firmano, insieme a lui, Luca 
Borgomeo a Aldo Canale della Cisl e della UH: esprimono 
•rammarico per la situazione che il è venula a creare dopo 
la rinuncia di Zavoli», affermano di parlare «a nome del 
paese che non vuole cedere di Ironie all'ondata di piccole 
e grandi insurrezioni corporative». Ironizzano che Ira bre­
ve assisteremo alla prete»» che il ministro delle Finanze sia 
un fiscalista o «un evasore». Lino Micclché, presidente del 
sindacato dei critici, invece, chiede che venga scelta una 
personalità con -particolari competenze cinematografi­
che». Dice di non essere «chierico di nessuna chiesa, né 
partitica né correntiila». Infine quattro deputati comunisti 
(Quercloll, Vacca, Veltroni, Zangheri) in una lederà sotto­
lineano «la competenza, l'autonomia di giudizio, l'aprrtura 
culturale e politica» di Sergio Zavoli. 

«Stammhelm», 
tolto 
Il divieto 
al minori 

Il film di Reinhard Haull 
che racconta il processo e 
la morte del terroristi della 
Rai (Rote Armee Fraktlon) 
potrà enere visto anche dal 
minori di 18 anni. Lo ha de­
ciso una sentenza del Tar 
che ha annullato un prece­

dente decreto del ministero dello Spettacolo, il quale ave­
va posto il divieto ai minori. La commissione censura del 
ministero sosteneva che ti tema del film e delicato e In 
alcune scene «poteva istigare all'eversione». Davanti al Tar 
c'è un altro film che attende la sua sorte: «Full metal 
fackel», lo splendido lavoro di Kubrik centralo sulla guerra 
del Vietnam. Il tribunale dovrebbe decidere oggi. 

Dario Fo 
fatetene 
in Calabria 

Erano almeno mille gli stu­
denti che hanno assistito 
nell'Ateneo calabrese alla 
lezione di Darlo Fo, con la 
quale si è Inaugurata la sta­
gione '87-'88 del Centro 
per le arti, la musica e lo 

^^^^—m^^^ spettacolo. Dario Folli sve­
lato segreti e trucchi della Commedia dell'arte, smontando 
e rimontando il celeberrimo «Mistero bullo», ospite in que­
sti giorni del teatro dell'Acquario di Cosenza. Il centro, 
diretto da Maurizio Grande, ospiterà altre Iniziative, come 
seminarilaboratorio con attori e registi, nonché due rasse­
gne: una dedicata ai nuovi comici e l'altra alla drammatur­
gia italiana. 

MAttMpAècA 

Nasce un museo ChagaD? 
Allo Stato francese 
460 opere 
del grande pittore russo 

AUQUSTO "ANCAUH 

fami PARICI. Dopo II già cele­
bre museo Picasso, costituito 
sulla base dei dipinti e dei di­
segni ceduti dagli eredi allo 
Stato francese a pagamento 
del diritti di successione (290 
milioni di Iranchi, pari a 60 mi­
liardi di lire), la Francia avrà 
tra breve un museo Chinali? 

E più che probabile. In ci­
leni, grazie alla legge detta di 
•Dailon», istituita una ventina 
di anni fa, che permette ap­
punto il pagamento dei diritti 
di successione in opere d'ar­
ie, lo Stato francese è divenu­
to proprietario in questi giorni 
di 460 opere di Marc Chagall: 
46 lete. 151 tempere, 229 di­
segni. 2? scene e costumi di 
altrettante opere liriche e bal­
letti e la totalità delle illustra­
zioni di racconti e di favole. 

In questo «lascito», di cui 
non si conosce ancora il valo­
re monetario, figurano opere 
rare del maestro, risalenti al 
primo periodo russo, verso II 
1908, altre del primo soggior­
no a Parigi (1910) come II 
matrimonio e L'atelier, altre 
ancora del periodo russo di 
Viiebsk(l9ir)epoi quelle re­
lative al suo ritorno definitivo 
in Francia, dopo la rivoluzio­
ne bolscevica, come il cele­
bre / fidanzati della Tour Eif-
fe/(l938), la Crocifìssi»™ in 
giallo (1942) o // passaggio 
dei Mar Rosso (1954). 

Nel 1965 ebbi l'occasione, 
abbastanza rara, di visitare I 
•depositi» della Gallerìa Tre-
liakov di Mosca dove, tra de­
cine di opere di Klee, Tatlln, 
Gonciarova, Konciatovski e di 

tanti altri «grandi» degli anni 
Venti e Trema, figuravano due 
Chagall del periodo di Vitebsk 
scampali alla distruzione della 
quasi totalità della sua produ­
zione operata dai nazisti nel 
1941 : una Insolita e splendida 
Marina* i primi fidanzati vo­
lanti su una isbà. 

Mi dissero che qualche an­
no prima Chagall aveva offer­
to alla Tretiakov cento delle 
sue opere eseguite a Parigi In 
cambio di quelle due piccole 
tele appartenenti al suo perio­
do pittorico più felice: natural­
mente senza successo. 

Ciò che lo Stato francese ha 
dunque ottenuto come paga­
mento dei diritti dì successio­
ne da parte degli eredi ha un 
valore eccezionale poiché ab­
braccia tutti I periodi di pro­
duzioni di Marc Chagall, com­
preso quel 191? di cui reste­
rebbero ben poche e preziose 
opere. 

Sia dunque reso omaggio 
all'alio» ministro della Cultu­
ra, Duhamel e al suo succes­
sore Michel Guy che concepi­
rono e lecere approvare que­
sta legge della «Dation» che 
permette agli eredi dì un col­
lezionista o di un pittore di ri­
spondere al fisco senza tarsi 
spogliare e al tempo stesso di 
evitare la sempre dannosa di­
spersione, in patria e più spes­
so all'estero, della produzione 
di un grande maestro. 

«Con gli attuali costi di mer­
cato - ha commentato Le 
Monde - lo Stato francese 
non avrebbe mai potuto ac­
quistare né le tele di Picasso 
né quelle di Chagall». 
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CULTURA E SPETTACOLI 

gwAiuNo-cANAUB i La parola ad Elisabetta: «Non faccio la soubrette, sono una conduttrice» 

§T° Un'altra star di nome Gardini 
H i Ecco a voi I figli Quel­
lo di Alain Delon e quello di 
TVrone Power Dove? Ovvia-
monte uno e ospite di Raffael­
la Carri su Canale 5, l altro di 
Edwige Fé ne eh su Raluno 
Ancora un sabato di concor­
renza senza respiro, dopo che 
l'altra settimane entrambe le 
•dame del week-end* hanno 
conquistato telespettatori in 
più, rubacchiandoli alle altre 
reti ed anche a causa del mal­
tempo, che non dispiace alle 
star televisive Accanto alla 
Foncch, per Carnevale, ci sa­
ranno stasera Simona Marchi-
ni (Impegnata tra l'altro a can­
tare arie dalla Carmen) e 
Giancarlo Magali!, ospiti Luca 
Carboni e gli «America» Ma la 
•stari della serata sarà Tyrone 
Power Junior» 29 anni, attore, 
tra gli Interpreti di Cocoon il 
Hallo del ĝrande» Tyrone. li-
gito della terza moglie Debo­
rah Minardos GII autori del 
programma non hanno rinun­
ciato a fare in trasmissione 
una riunione di famiglia, chia­
mando anche Romina Power 
col marito Al Bano 

Sulla rete concorrente al 
Raffaella Corrà show ecco 
Invece Anthonl Delon nell'in­
solita veste di cantante, venu­
to in Italia apposta per lancia­
re Il suo disco Altri ospiti del 
programma di Canale 5 sono 
Ruud Gullit, Il giocatore del 
Milan e cantante di musica 
reggae Non basta e è anche 
Serena Grandi canta pure lei 

Elisabetta Gardini, la prima «signorina Buongior­
no» della Rai, da oggi è la star del sabato, fino ad 
estate Inoltrata, infatti, condurrà Buona Fortuna su 
Raiuno dalle 18,20 alle 19,40, e dal 5 marzo sarà 
padrona di casa anche al sabato sera, con Europa, 
Europa, «Ma non chiedetemi di ballare o di canta­
re: non è j) mio mestiere», dice. «Io sono soltanto 
una conduttrice, e questo voglio fare». 

SILVIA QARAMBOIS 

•Li ROMA Ci saranno attori, 
ballerini, cabarettisti, fantasi­
sti, imitatori, maghi, musicisti, 
cantanti lirici, e poi talleri 
d'argento, quiz, telefonate mi­
lionarie, super-ospiti e con­
correnti in bicicletta «Sarà 
conlento Arbore» dice sorri­
dendo Elisabetta Gardini E 
(orse anche il regista Luigi Bo­
llori e il maestro Serio, reduci 
dalle fatiche della celentanel-
de 

«Mettiamo In chiaro una co­
sa lo non sono la protagoni­
sta sono la conduttrice lo so­
no quella che presenta i giova­
ni artisti al loro esordio televi­
sivo, che In tran iene I perso­
naggi Che figura ci farei se 
oggi pomeriggio, dopo aver 
intervistato Gina Lollobrlglda, 
le dicessi "Adesso scusa un 
attimo che devo recitare lo ? 
No, preferisco fare una cosa 
per volta Non sopporto gli at­
tori che presentano, né i pre­
sentatori che cantano» Cosi il 

«volto del cappuccino», la ra­
gazza acqua-e sapone madri­
na I anno scorso di Uno Matti­
na, si prepara a diventare una 
star del sabato «Ma quale 
star la televisione, ne sono 
certa, ne produrra sempre 
meno per lasciare il posto ai 
professionisti del video, gente 
che conosce il mezzo e lo sa 
usare con mestiere e onestà" 

Alla Gardini che aveva im­
parato - In coppia con Piero 
Badaloni - come «costruire» 
una platea televisiva in orario 
insolito (le 7 del mattino) la 
Rai ha affidato un compito dlf-
ficllotto onorare il contratto 
tra la tv pubblica e il ministero 
delle Finanze È lei infatti a 
dover sostenere I primi cinque 
mesi di una trasmissione che 
ha come ragione di esistenza 
quella di fare pubblicità alle 
Lotterie e al Lotto, e spronare 
settimana dopo settimana i te­
lespettatori a scommettere 
con la fortuna a riempirsi di 

biglietti e a giocare con lo Sta­
to Per la Rai che 1 altra estate 
ha rischiato di perdere la Lot­
teria Italia (se la stava "aggiu­
dicando» Berlusconi) questo 
contratto triennale è un bel 
colpo Pensiamo invece che i 
telespettatori i quali appena 
spente le telecamere di fan 
tasltco (abbinato appunto alla 
Lotteria Italia) hanno visto ac 
cendersi quelle di Carnevale 
della Fenech (abbinato alla 
Lotteria di Viareggio) e da 
oggi al sabato avranno diritto 
al programma «bis» sulle Lot­
terie, siano molto me­
no fortunati 

Buona Fortuna, dunque, in 
diretta dal Teatro delle Vitto­
rie, condotto dalla Gardini in 
coppia con Enzo Capuano, 
docente di chimica a Rho e 
cantante lirico diplomato al 
conservatorio che si era pre­
sentato ai provini della tra­
smissione come comico ed è 
invece stato inserito nel cast 
fisso «lo sono la dimostrazio­
ne che la fortuna esiste» dice 
Capuano Selezionare i 26 gio­
vani che parteciperanno, due 
alla volta, alla trasmissione, 
non è invece stato facile II 
«parco nuove-promesse», sac­
cheggiato In ogni trasmissio­
ne televisiva (dalla Fenech al­
la Carrà, dal Drive in ai quiz 
del pomeriggio) è inesorabil­
mente in via d'esaurimento 

«Dal 5 marzo farò una spe­
cie di Domenica in il giorno 

prima entro al Teatro delle 
Vittorie alle sei del pomerig­
gio con Buona Fortuna e ne 
esco con il Tg della notte 
quando finisce Europa, Euro 
pa Tra uno e I altro non avrò 
neanche tempo di cambiarmi 
d abito ma le due trasmissio­
ni non hanno grandi parente­
le li pomeriggio è dedicato ai 
ragazzi che vogliono sfondare 
nel mondo dello spettacolo, 
la sera con Fabrizio Fnzzi e 
Alessandra Martines andremo 
alla scoperta giocando, della 
nostra Europa E non pensate 
a Giochi senza frontiere, per 
carità!» spiega Elisabetta Gar­
dini E si capisce perché ci tie­
ne tanto a spiegare cos'è per 
lei «professionalità» in tv 
«Amo molto il teatro, ma 
adesso faccio tv, e solo quel­
la Non voglio confondere II 
lavoro di conduttrice con 
quello di attrice Diverso è per 
chi, come Loretta Goggi, è 
una show-girl, che canta e che 
balla lo ho ancora bisogno d) 
maturare questa mia esperien­
za Quando sarò sicura di me, 
tornerò a fare l'attrice, rico­
minciando da zero Perché il 
teatro è un altro mestiere, con 
il successo televisivo non ha 
niente da dividere» Alle 18,20 
si parte quiz, milioni, telefoni, 
talleri, nuovi comici e nuovi 
maghi e un pubblico di 250 
persone che rispondono al 
nome di Fortunato, Fortunata 
o Fortuna Non sembra vero Elisabetta Cardini, nuova star del sabato di Raiuno 

Tutto quanto fa buon «Cinema!»: parte Marilyn 
AMENTO CRESPI 

Marilyn Morirò* 

Cinema? un titolo sempli­
ce, secco come una fucilata E 
però quel punto esclamativo 
vorrà pur dire qualcosa Dopo 
aver visto in anteprima la pun­
tata inaugurale del nuovo ci­
clo (va in onda stasera, su 
Raluno, alle 23) crediamo che 
il punto esclamativo sia sem­
plicemente una dichiarazione 
d'amore Perché Francesco 
Bortollni e Claudio Masenza, 
gli autori di questo bel pro­
gramma giunto alla terza se­
rie, sono due cinefili quasi im­
battibili in quanto a sapienza, 

curiosità, Innamoramento 
continuo II paradosso è che 
due cinefili cosi scatenati sia­
no arrivati a fare il cinema in 
televisione un paradosso che, 
forse, potrebbe dare un altro 
significato a quel punto escla­
mativo (come a voler rendere 
la meraviglia che si parli di 
grande schermo dentro quel 
piccolo schermo ) 

Cinema' è un programma 
per adepti, per iniziati Intervi­
ste rigorosamente In lingua 
originale, con didascalie 
niente voce in oversound, 

Jeanne Moreau e Marilyn 
Monroe si possono doppiare 
al cinema, ma non qui (altro 
paradosso) E tante chicche, 
davvero per nefili, sparse 
qua e là I filmini girati dai fra­
telli Verdone, Carlo e Luca, 
ben prima di diventar famosi 
(e in uno c'è un Christian De 
Sica già «travestito» mille anni 
prima di Bellifreschi) Uno 
spot pubblicitario per un pro­
fumo, «Passlon», in cui Liz 
Taylor decanta le virtù del 
prodotto citando, nienteme­
no, Shakespeare (il Ciuho Ce­
sare, per amor di precisione) 
Una canzone cantata addirit­
tura da Orson Welles, usala 

come sigla sul titoli di coda 
Un'intervista inedita con Mari­
lyn Monroe che è un po' Il 
pezzo forte della puntata di 
oggi Marilyn la concesse nel 
I960 al giornalista francese 
Georges Belmont È franca­
mente emozionante ascoltare 
la voce della diva che sarebbe 
morta due anni dopo, e sentir­
le raccontare fette di vita da 
sempre avvolte nell'ombra, 
dall esperienza in orfanotro­
fio alle «famose» foto nude 
per un calendario fatte ali ini­
zio di carriera 

Masenza e Bortolini confe 
zionano il programma senza 

commenti, senza interventi 
•da studio», senza raccordi È 
una carrellata veloce ed ubria­
cante I personaggi sono tan­
tissimi, e non si parla solo di 
ricordi C'è anche Patrick 
Swayze, un «emergente» della 
nuova Hollywood C'è Carlo 
Verdone che racconta il suo 
timido, impacciato rapporto 
con la popolarità C'è Bernar­
do Bertolucci che narra l'odis­
sea promozionale (party, in­
terviste, conferenze stampa in 
mezzo mondo) per L'ultimo 
imperatore, un simpatico e 
inedito «dietro le quinte» C'è 
e non poteva mancare, Oliver 

Stone, forse II regista america­
no più chiacchierato del mo­
mento, che parla di Wall 
Street C'è Jim McBride che si 
lancia in un paragone un po' 
spericolato tra il proprio The 
Big Easy, di prossima uscita, e 
le commedie di Howard 
Hawks E soprattutto (le dia­
mo la palma della migliore) 
c'è una celestiale Jeanne Mo­
reau che si confessa a lungo in 
un locale che ci piace immagi­
nare come un bistrot pangino 

La nuova sene di Cinema* 
proseguirà a cadenze mensili, 
ogni primo sabato del mese 
Buona visione 
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L'ULTIMA CABWOUT, ScanSMlato 
I l MERCATO DM. SABATO. IV par-
w) 
CHI TIMEO FA-TQ1HA1H 
IL MIRCATO Oli. 1AOATO. 12' par-
I») 
CHECK-UP. Programma di medicina 
TlLtOIORNALS. Tal H« minuti di 
PRISMA. A cuci di Gianni Raviala 

VEPRAI - SITTEUIORNI 
SABATO SPORT 

SP1CIAH PARLAMENTO 
I l PAPATO PILLO «CCHINO 

T01 PLASH 
PAROLA t VITA 
SITUAZIONI PtL LOTTO 

•UONA PORTUNA. Con E lm in t i . 
Gardini ^ 
ALMANACCO O l i « O R N O OOPO. 
C H I TEMPO PA, TOI 
CARNEVALE. Speltacolo abbinato alla 
Lottati» di Viareggio, con Gianfranco 
Jannuiro a Statano Noacl 
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CINEMA! IMMAGINI, I T O R I I , PRO-
TAOONUTI 
TO I NOTTI . C H I T1MPO PA 
UN'ORA D'AMORI. Film con Matite; 
Chevaller Jeanalta MacDonald ragia di 
Qaorga Cukor ad Ernst Ubinoti 
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lavoro» con Crrpll 0 Connor 
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quii ^ 
TUTTI IN FAMIGLIA, Gioco a quiz 
IL PRANZOI HRVITO. Òulr 
fOWIW'FAMlOilA.-Ùoft ' 
f JEFFERSON. telatilm con Sharmin 
Marnala», Habal Santoro; 
O W A M I R I C A N O A ROMA. Film 
EXTRACONIUGALE. Filmi con Gatto-
ne Moachln, Liana Orlai regia di Giuliano 
Montaldo 
WlfStER. Telelllm 
Ì0WÌPA-t:'!aiilm 
fpXMBBLlt'rMARITO. Quii 
RAFFAELLA CARRÀ. Show con Lello 
Arena. Alfredo Papa Corrado Tedeachl 
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WEEK-CNP, Con Giovanna Maldotll 
CARTONI ANIMATI 
D IE . L'ITA DIFFICILI I L'EDUCA­
ZIONE DM SENTIMENTI 
GIORNI D'EUROPA 
POMBEV e. FIGLIO, Telelllm 
T'AMERÒ SEMPRE. Film con Gino 
Cervi, Alida Valli regia di Mario Camerini 
IV lampo) 

T'AMERÒ SEMPRE. Film 12- lampo) 
«ERENO VARIABILE. < f parlai 
T O I ORE TREDICI - T O I LO SPORT 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. 12- parla) 
T O I ORE QUATTORDICI E TRENTA 
SERENO VARIABILE. 13' parlai 
START. 01 Paolo Meticci 
AFRICAN RAINBOW 
ROSA * CHIC 
VEORAI - SETTEOIORNI TV 

OSE • BLOCK NOTES 
PARTITA 01 PALLACANESTRO 
TG2. SPORTSERA 
UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te-
lelilm 
METEODUE. T02. T02 LO SPORT 
VANKEES. Film con Vantata Redgrave, 
Richard Gero regia di John Schleaìngor 
TP» STASERA 
IOIORNI E LA STORIA 
TOI . SPORTSETTE 

0 30 WONPER WOMAN Telefilm 

10.30 KUNO FU. Telefilm «I rematori» con De 

vid Carradine 

11.30 AGENZIA BOCKFORO, Telefilm 

12 30 CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

13.30 SABATO SPORT Con Roberto Bel» 
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18.00 

20,00 
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22 2» 

13.00 

23.4» 

0.4» 

CHIPS. Telefilm 

BIM BUM BAM. Con Peplo e Uan 

MUSICA Él Spettacolo 

STARSKY E HUTCH Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DELITTO AL BLUE GAY Film con To 
mas Milton Olimpia Di Nardo regia di 
Bruno Corbucci 

8UPERSTARS OF WRESTINO 

LA ORANDE BOXE 

ORANO PRIX. Con A De Adamich 

THE OODSEND. Film 
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1 . il menilo di Relire 
SPORT 3. (1- parta) 
Devi. . Kalia-laraele 
TELEGIORNALI REGIONALI 
SPORT 3. 12- parta) Tannili C o n » 
Davla; Rugby: Tonino B nazioni. 
Scozia-Francia 
SPECIALE DAPAUMPA. Celentano 
DERBY. A cura di Aldo Bucardl 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
L'ITALIA DELLE REGIONI 
T03 NAZIONALE E REGIONALE 
TELEGIORNALI REGIONALI 
VERDE AZZURRO. Uomo e dintorni 
DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Min» 
IL NAVIGATORE. Film di e con Buster 
Kealon: ttl paranti di mia mo-
0Ha»:CortomatraBBlo 

«Raffaella Carri Show» (Canale 5,20,30) 
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14.30 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
PENNE NERE Film con Marcello Ma-
etroianni Manna Vlady 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO. Cartoni animeti 
DETECTIVE PER AMORE «Linda bel-
la di notte» Telefilm con Tony Franciosa 

1S.30 HO RITROVATO IL MIO AMORE. 
Film con Joan Bennett 

17.1» 
18 18 
18.43 

18.30 
20.30 

YELLOWROSE Telefilm 
C'EST LA VIE. Quiz 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo 
lin 
POVERE PI CRONAC A 
L'ORFANA SENZA 'SORRISO Film 
con Greer Garson Walter Pidgeon 

22.18 CINEMA », CO. 
22.48 
23.40 
0.40 SWITCH, Telelllm 
1.30 IL SANTO Telefilm con Roger Moore 

PARLAMENTO IN ConR Della Chiesa 
DOVERE DI CRONACA 
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12.00 
13.10 
18.00 

1S.30 
30.20 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
TMC REPORTER 
SPORT SHOW 
SOCIETÀ A IRRESPONSA­
BILITÀ ILLIMITATA. Telefilm 
TMC NEWS- TMC SPORT 
CHEN IL PUGNO CHE UCCt-
DE. Film 

22.20 CONOSCENZA CARNALE. 
Film 

0.1» LONGSTREET. Telefilm 

& 

13.00 UNA VITA DA VIVERE 
14.1» Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Sceneggiato 
17.30 CARTONI ANIMATI 

20.10 LA RESA DEI CONTI Film 
22.3» COLPO GROSSO. Quii 
0.0» MOD SOUAD. Telefilm 

^ L1 
13.30 SUPER HIT 

14.30 SATURDAY FLIGHT 
18.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
20 00 GOLDIES AND OLDIES 
22.30 THRILLER. Video 

ODEUII 
o 

10.00 L'INTRAPRENDENTI SI­
GNOR DICK. Film con Cary 
Grant 

13.00 FORZA ITALIA. Variata 
14.00 ODEON SPORT 

18.30 O'HARA. Telefilm 
20.30 PRONTO AD UCCIDERE. 

Film 
22.30 ODEON SPORT 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 UNA DONNA. Telefilm 

15 0» AMARAMENTE. Film 

18.30 TUTTA UNA VITA. Sceneg­
giato^ 

20.2» IL BOY FRIEND. Film 

22 00 UNA DONNA. Telelllm 

18.38 ONE DAY IN EDEN. Telefilm 
17.38 MAMMA VITTORIA 

19.00 NEL REGNO DEL CARTONE 
20.30 SO.S LUTEZIA Film 
22.30 TG NOTIZIE 
23 00 MEDICO E PAZIENTE 
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RADIONOTIZ IE 
6 GR1 6 30 GR2 NOTIZIE 6 4S GR3 7 
CRI 7 2BGR3 7 SO GR2 RAD IOM ATTI NO 
S GR 1 • 30 GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE ».4BGR3 10 GR1 FLASH 10 
SPECIALE GR2 11 GR 1 11.30 GR2 NOTI 
ZIE 11 45 QR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
13 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO-
GIORNO 13 GR1 13 30 GR2 RAOIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 19 GR1 19 30 GR2 ECONO­
MIA 19 30 GR2 NOTIZIE 17 GR. FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 4SGR3 19 CRI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 49 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GR1 23 53 
GR3 

R A D I O U N O 
Onda verdo 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 55 14 57 16 67 18 56 20 57 22 57 

9 Week end 11 10 Mina presenta 11 49 
Cinecittà 14 05 Speuecolo 11 Varietà ver at­
ta bis 19 30 Teatro insieme 18 Obiettivo 
Europa 19 20 Al vostro servizio 20 39 Ci 
siamo anche no* 22 Musica del nostro tempo 
22.30 L Ultime sceneggiata 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
1326 15 28 16 27 1727 18 27 1928 
22 27 8 Le meraviglie dei giardini • 30 Set 
tanta minuti 11 Long Playing Hit 14 30 Pro­
grammi regionali 17 30 Invito a teatro 
19 50-22 50 Occhiali rosa 21 Stagione Sin 
fonica 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 9 Preludio 
6 55-7 30-1100 Concerto del menino 
7 30 Prima pagina 12 30 Pomeriggio musice­
le 15 30 Concerto sinfonico 17 ti Villaggio 
dal Sabato 21 11 cavaliere della rou Comme­
dia in musica 

Il concerto. Successo a Milano 

D rock tranquillo 
di Lloyd Cole 
Un'altra delle voci del nord. Lloyd Cole and the 
Commotion confermano la loro vena senza nulla 
aggiungere e nulla togliere a ciò che si è sentito nei 
dischi del gruppo: un impasto sonoro pulito che si 
appoggia su un ottimo impianto chitarristico e su 
un timbro vocale denso e piacevole. Segno che il 
«rock gentile» affascina ancora, ma che la sua cari­
ca innovativa non è più quella degli esordi. 

ROBERTO GIALLO 

BSt MILANO Un dato bizzar­
ro ma abbastanza innegabile, 
emerge dal concerto di Lloyd 
Cole and the Commoltons a 
soli tre anni di vita, con appe-
na tre album all'adivo, il grup­
po sembra quasi datato, come 
ripiegato su se stesso e sulle 
sue, per la verità sempre gra­
devoli, melodie II giudizio, 
che la critica ha ormai espres­
so da qualche mese (dall usci­
ta dell'ultimo Meanstream) 
non Irova assolutamente d ac 
cordo il giovane Lloyd Cole 
scozzese, ironico e divertito, 
che risponde alle accuse di ri­
petitività con buoni argomen­
ti «Non vogliamo stupire la 
gente con continui cambia­
menti - dice - ma darle della 
buona musica senza prender­
la In giro-

Finalmente uno che parla 
chiaro, Insomma, e che effet­
tivamente riesce nel suo In­
tento la musica del gruppo ha 
perso forse la sua freschezza, 
ma mantiene molte idee inte­
ressanti e poggia su due pila­
stri, la chitarra di Neil Clark, 
delicata ma decisa negli ar­
peggi e la voce calda di Lloyd 
Cote, costantemente in primo 
plano II concerto, davanti a 
millecinquecento lan ben di­
sposti, conlerma la qualità, 
ma non smentisce l'assunto' 
la giovane band scozzese non 
ha ancora trovalo una via d'u­
scita al cui de sac in cJ si & 
cacciala, quello di un rock 
soffice a cui manca la zampa­
ta per sollevarsi sopra la mi­
schia 

Ecco dunque che le canzo­
ni più convincenti de! concer­
to arrivano tutte da quell indi­
menticabile primo disco che 
lu Rattlesnaìies, dove la fre­
schezza era ancora palpabile 
Quando Cole attacca Are you 
ready to be heartbrokeriì (Sei 
pronto a (arti spezzare 11 cuo­
re?), il pubblico applaude 

convinto, cosi come accade 
per tutte le canzoni, eseguile 
senza varianti rispetto alle ver­
sioni in vinile. Anche dall'ulti­
mo Mamstream Lloyd Cole 
pesca a piene mani « qui la 
band produce gli unici guizzi 
veramente convincenti, ese­
guendo con più grinta brani 
forse un po' troppo patinali tu 
disco 

Ottima, decisamente mi­
gliore rispetto alla versione in­
cisa Mr Malconlent, invettiva 
sottile e velenosa In guisa di 
ballata, lorma peraltro nella 
quale II cantante scozzese ec­
celle Lo slondo, Intanto, 
cambia di colore, le luci scal­
zano I! palco senza durezze, e 
la band mantiene ordinata le 
sue postazioni, con la chitarra 
solista, il leader e il battista 
Lawrence Donegan ad occu­
pare la prima linea, la batteria 
di Stephen Irvine sullo sfondo 
e, più defilali, i due membri 
aggiunti Dave Commingi 
(chitarra) e Ken Campbell (ta­
stiere) 

Anche qui, insomma, Uoyd 
Cole concede pochissimo al­
l'emozione del rock, confer­
mando che II suo Intento « 
piuttosto quello di essere un 
menestrello tranquillo, con un 
sarcasmo che tende spesso al­
la tristezza Interrogato in pro­
posito, non smentisca. «MI 
sembra che in giro ci sta più 
tristezza che allegria. Ma non 
lesina, nelle sue cantoni e an­
che nei brevi alsconwlli di 
presentazione, su quell'Ironia 
tipicamente inglese che la na­
scere sorrisi a fior di labbra, ti 
pubblico del Rolllng Stone è 
lutto con lui, applaude, chie­
de a gran voce I bis, ma non 
giunge a sancire il trionfo An­
che t lan di Lloyd Cole, Ione, 
più che convinti sono curiosi 
di capire dove II bel tenebrosa 
scozzese voglia portare la sua 
musica 
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10.30 T'AMERÒ'SEMPRE 
Regia di Mario Camerini, con Omo Carvi, Allea 
Valli. Italia I1M3) 
Rifacimento di un film omonimo che lo stesso Ca­
merini aveva girato (con Elsa Da Giorgi a Nino 8e-
sozzi) diaci anni prima Un ragioniere. Innamorato di 
una commassa, la sposa nonostante lai ala stata 
mossa incinta da un conta. Para una storiella ma 
Camerini ara bravissimo, a Carvi a la Val» sono ma­
gnificamente assortiti. 
RAIDUE 

14.00 UN AMERICANO A ROMA 
Regia di Stano, con Alberto Sond Halle M I M I 
Basta la parola. Un titolo proverbiala. Un Sordi che 
ha fatto letteralmente storia. Nando Moricon) è II 
ragazzetto fito-yankoo che Sordi aveva già intarlare-
tato In «Un giorno in pretura.. Sapete una cuneaiie? 
Nel primo film, quello sketch doveva farlo Walter 
Chiari E una piccola fatta di stona dal cinema Italia­
no sarebbe cambiata. 
CANALE S 

20.30 YANKEES 
Ttegla di John Schloalngor. con alenarci Qere. 
Lisa Eichhorn, Vanessa Redgrava. Gran Irete-

8ne (1980) 
rammarico, tenero film sui soldati americani di 

stanza in Inghilterra durante la seconda guerra mon­
diale, in attesa del D-Day Sono loro m «yankees» 
del titolo, e l'Inghilterra li accoglie dapprima con 
diffidenza, poi con gratitudine, Infine eddeitture con 
amore 
RAIDUE 

20.30 L'ORFANA SENZA SORRISO 
Regia di Jean Neguleeco. con Green Qaraon. 
Walter Pidgeon. Usa (1S5SI 
Guai, per due genitori protestanti, adottare una bim­
ba cattolica Loro la amano ma la comunità in cui 
vivono si indigna e li emargina Tipico matodramme 
hollywoodiano girato da un esperto m lacrime Jean 
Negulesco 
RETEQUATTRO 

21.30 IL NAVIGATORE 
Ragia di Bustar Kaaton e Donald Crlsp. con 
Buster Kaaton, Katnryn McGuire. Usa (19241 
Ennesimo capolavoro, ma con Keaton si va sul sicu­
ro Questo A forse (insieme a «Il generale») il suo film 
più famoso Due rampolli di buona famiglia sperai 
nell oceano, su una nave enorme, e un pò di cenni-
ball famelici a far da contorno Segue il cortometrag­
gio «I parenti di mia moglie» 
RAITRE " 

22.20 CONOSCENZA CARNALE 
Regia di Mike Nichela, con Jack Nieholaon, 
Candlce Bergen. Use (19711 
Un film celeberrimo realizzato da Nichols dopo «Il 
laureato» Anche qui si parla di un universitario, me 
molto disinibito con le donne Lui e un amico compa­
gno di baldorie, perù, finiscono per innamorerai dalla 
stassa ragazza 
TELEMoTmCAHLO 

0.10 UN'ORA D'AMORE 
Regia di Ernst Lubitsch, con Maurice Chavaller. 
Jeanette MacDonald. Uaa (1932) 
Equivoci e scambi di coppie nelle avventure amorose 
di un medico parigino Commedia sofisticete in puro 
stile Lubitsch, con una collaborazione alla regia di un 
altro grande George Cukor, 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto 

Queneau 
messo 
in musica 

IH'XIMftVÀllHtl 
wm ROMA Con una «a» ac­
cintala, che può accentuare II 
senso dell arca, Paolo Arci, 
ligure emergente di nuovo 
compositore, marcia spedito, 
nel suo Involucro di suoni, nel 
maro della musica La tua 
stessa figura - dritta, nervosa, 
decisa, mal che si avverta un 
tentennamento - * Il segno 
(I albero di una nave, la pinna 
di uno squalo, il periscopio 
d'un sottomarino) di tutta una 
struttura sonora, che va per la 
orbita L'Accademia Filarmo­
nica gli ha commissionato una 
composizione, e Arci ha col­
lo I occasione per sloggiare 
un suo «gioco» di bravura e 
virtuosismo, puntato sulla -va­
riazione. Qioco tanto più a 
sorpresa, In quanto deriva dal­
le novantanove variazioni 
escogitate da Raymond Que­
neau In Statiti di siile, (re­
dolii In Italiano da Umberto 
Eco 

Il «tema» è un fatterello di 
cronaca un Tizio sull'autobus 
litiga con un passeggero che 
lo spinge Incontra poi un 
amico che gli consiglia di at­
taccare un altro bottone sul 
soprabito Tutti gli artifici della 
variazione, anche musicale, 
vengono Impiegali nel gioca 
affidato da Arca ad un tenore 
(redimo Mario Bolognesi) 
che legge canta declama re­
cita sette variazioni coinvol­
genti dieci strumenti Ne vlen 
fuori un dioerlissement pre­
zioso pur nella svolta ironica 
di corti •lrucchi> compositivi 
quasi una •sfida» o .«lolla, ad 
un certo far musica Imperver­
sante di questi tempi, L'abbia­
mo dello quest'aerea» con 
I accento va dritta al bersa­
glio Se vi capita di vedere in 
futuro spuntar* un pennone 
tlall oceano, statene certi i 
Cablo Arca che avanza con la 
stia arca trionfale 

Ce w altro Paolo, a' quale 
anche la Filarmonica aveva 
commissionato una musica 
Paolo Renosto C e nel «Reno-
sto» un «E nostro», nel senso 
che questo Paolo non va per I 
mari surrealistici, ma una la 
itrra, le montagne le pietre 
sulle quali granisce l« sua mu­
sica Scopriremmo In Renosto 
un gesto michelangiolesco 
nel consegnare ad un blocco 
sonoro II movimento di linee 
foniche, sbalzate al modo di 
quei •prigioni» nel marma La 
Sua ValseSoirie, per dodici 
strumenti, dà questa immagi 
ne detta pietra dalla quale 
cercano di liberarsi le ansie 
di un Vafnrche poi ricade -
ultime commosse battute » 
Come In un silenzio, nella Im­
mobilita Non un divertisse' 
meni ma lina meditazione sul 
cippo che ricorda il passaggio 
dei Valzer, ora cosi Improba­
bili in questo nostro mondo, 

Dirette da Francesco Viste­
li abilissimo e convincente, le 
due novità hanno suscitato un 
cordiale successo di applausi 
e d'invidia Bruno Cagli spie­
gava (e slato lui II commissio­
narne) come avendo prescel­
to, tra tanti, soltanto due com­
positori, si fosse procurato II 
dispetto dogli altri «MI vor­
rebbero uccidere», diceva e 
•gli altri» che gli stavano Intor­
no (lutta Roma musicale era 
al concerto) assicuravano 
•anche io anche lo, anche 
noi» È dura II bene dell uno 
può suonare come un male 
per I altro 

Come sono buoni i bianchi 

È uscito il discusso film 
di Ferreri che prende 
di mira le missioni bontà 
Getta la mamma dal treno 

Dall'America arriva 
una commedia interpretata 
e diretta da Danny De Vito 
A sinistra, Il manifesto pubblicitario 
del film «Come sono buoni i bianchi» di Ferrerl 
In basso, Billy Crystal e Danny De Vito 
In un'Inquadratura del film «Cetta la mamma dal treno» 

Ferreri si perde in Africa 
SAURO SORELLI 

Come sono buoni I bianchi 
Regia Marco Ferreri Sce 
negglatura Rafael Azcona, 
Marco Ferrerl Fotografia 
Angel Luis Fernandez Inter­
preti Marushka Delmers Mi­
chele Placido Juan Diego 
Michel Piccoli Jean Francois 
Stevenln, Nicoletta Braschi, 
Marcello Ciarda Flores Pe-
dro Reyes Katoucha Italia-
Spagna Francia 1988 
Roma: Metropolitan 

sai Probabilmente s'è par­
lato troppo, e non di rado 
fuori luogo, di questo nuovo 
film di Ferrerl Come sono 
buoni f bianchi Un titolo, 
questo, da Intendere In senso 
traslalo e, ancor più, In senso 
letterale Non a caso i rien­
tralo in campo per I occasio­
ne Il sulfureo estro dissacra­
tore del gii assiduo sceneg­
giatore spagnolo Rafael 
Azcona, a suo tempo «anima 
nera» di Ferrerl col taglienti 
raccontlni degli Inizi tutti Ibe­
rici dello slesso cineasta qua­
li I memorabili Et pisito e Et 
cochecito. 

SI diceva, dunque, delle 

soverchie chiacchiere fatte 
anzitempo su Come sono 
buoni i bianchi in effetti, pur 
trovando comprensibile il vi­
vo interesse per ogni «novità» 
di Ferrerl il medesimo autore 
e I suol degni complici sono 
stati torse fin troppo precipi­
tosi, prodighi nel concedere, 
diffondere informazioni e no­
tizie Indiscrezioni e conside­
razioni a non finire sui presu­
mibili pregi, le intrinseche 
metafore le ipotetiche, stra­
tificate valenze dell opera In 
questione 

Per giunta, come non ba­
stasse Ferreri ha largamente, 
variamente anticipato, da 
provocatore Inveterato qual 
e, gli elementi caratteristici 
originari del suo lavoro, ma, 
lanciatissimo sull'onda di 
Idee, di convinzioni privatissi­
me, tende a strafare prospet­
tando, con illazioni e argo­
menti spericolati, certe sue 
dubbie «scoperte» sul ruolo, 
sui guasti operati dalla cosid­
detta civilizzazione bianca-
occidentale Nell'Africa Ne­
ra, In altri continenti, In tutti I 
paesi del Terzo Mondo, cioè, 
ove colonialismo e imperiali­
smo hanno lasciato segni 

spaventosamente indelebili 
Di nessun rimedio risulta­

no oggi, soppiantati domina­
tori e cblonizzaton di un tem­
po, quella carità pelosa e cer­
ti propositi solidaristici tutti 
velleitari destinati a ingenera­
re, da un lato, fenomeni irre­
versibili di disgregazione, de­
stabilizzazione di antichi co­
stumi e tradizioni di paesi 
africani immersi in una con­
cezione della vita, del mon­
do, assolutamente divaricanti 
da ogni convenzionale cultu­
ra europea e, dall'altro, I in­
debita pretesa di affrontare, 
risolvere problemi ed insor­
genze di mostruosa comples­
siti con Interventi, aiuti a dir 
poco penosi 

Tutte constatazioni, quelle 
avanzate da Ferrerl, ampia­
mente fondate, del tutto leci­
te Ciò che, peraltro, ci sem­
bra opinabile risulta I aspetto 
direttamente cr nesso alla 
materia narrativa, alla possi­
bile consistenza stilistica-
espressiva di Come sono 
buoni!bianchi Preso in s i e 
per si, il film mostra scorci e 
situazioni, personaggi e dislo­
cazione ambientale certo in­
consueti, allettanti Poi, però, 
l'articolazione, la tessitura 
dialogica, gli sviluppi dram­

matici del fatti, Importanti o 
trascurabili che siano, assu­
mono toni e coloriture va­
ghissimi, talvolta soltanto 
esteriormente mossi da in­
tenti satirici e, in definitiva, 
equivocamente evocaton di 
Vicende, fenomeni intravisti 
attraverso sospette nfrangen-
ze predicatone 

Come si può constatare, 
dunque, un disegno spettaco­
lare ambizioso, anche ap­
prezzabile nel suo obiettivo 
di fondo, ma pregiudicato da 
un vizio d'origine capitale 
L Innesco e I propositi temati­
ci del film Come sano buoni i 
bianchi appaiono vistosa­
mente basati su questioni 
davvero centrali della realtà 
contemporanea, quali il de­
grado e l'inarrestabile ulterio­
re impoverimento del Terzo 
Mondo, ma è poi nel dispie­
garsi delle cose, della strate­
gia narrativa che I intera rea­
lizzazione si disunisce, sva­
pora, prima, In un racconto 
dalle cadenze monotone, 
monocordi poi in una suc­
cessione disorganica di casi, 
avventure e disavventure d'Ir­
rilevante peso 

li plot, del resto è quanto 
di più pretestuoso e labile ci 
possa essere per allestire un 

film Una malassortita con­
grega di supponenti •benefat­
tori. provenienti dall Italia, 
dalla Spagna, dalla Francia 
approda un giorno In un pae­
se africano francofono, ani­
mata all'apparenza dai mi­
gliori propositi L'Impatto ini­
ziale col Continente Nero, 
con le automi di quel paese 
palesa subito aspetti grotte­
scamente contraddittori 
Man mano che I giorni passa­
no, per di più, la situazione, 
anziché migliorare, peggiora 
sensibilmente Tanto che, 
inoltratisi ormai in una zona 
desertica con camion carichi 
assurdamente di spaghetti, 
latte condensato e sugo di 
pomodoro, i malcapitati be­
nefattori si trovano via via alle 
prese con problemi, inconve­
nienti sempre più drammatici 
e allarmanti 

In particolare tra costoro 
emergono le figure singolan 
della bella, tormentata Nadia 
(Marushka Detmers), olande-
sina in cnsl esistenziale capi­
tata in Afnca quasi per caso, 
di Michele (Michele Placido), 
camionista italiano ossessio­
nato dal lavoro e dal sesso, di 
Jean Marie (Michel Piccoli), 
missionario disamorato d'o­

gni fede e di tutta l'Africa, di 
un eterogeneo gruppo di spa­
gnoli, tutti variamente e insul­
samente determinati a «por­
tare aiuto» a chi non vuole o, 
in effetti, non può essere aiu­
tato 

Va a finire, insomma, che 
dopo qualche digressione 
blandamente amorosa-av­
venturosa, Come sono buoni 
i bianchi imbocca quasi Ino­
pinatamente la strettoia del 
grand guignol e della trage­
dia fonda Certo, non diremo 
come e attraverso quali con­
traccolpi cruenti. E un finale, 
per capirci, nello stile del più 
ghignante, protervo Ferreri E 
come tale non del tutto con­
vincente A suo tempo, in 
Francia il film ha suscitato I 
contrastanti giudizi di le 
Monde e del figaro, l'uno 
fervidamente favorevole, l'al­
tro acerbamente dissenzien­
te Nel caso specifico era in 
questione il presunto punto 
di vista addirittura •razzista» 
di Ferreri nel guardare, ap­
punto, ad un tema tanto bru­
ciante A noi pare, peraltro, 
fuori luogo una simile argo­
mentazione Come sono 
buoni i bianchi è un film sba­
gliato E basta. 

Ancora Hitchcock, per ridere 
MICHELE ANSELMI 

Getta lai 
ftefl.a Danny De Vito Sce­
neggiatura Stu Silver Inter* 
preti Danny De Vito, Bilty 
Crystal, Klm Greist, Anne 
Ramsey, Kale Mulgrew Usa 
1987 
RonwtEtotle 
Milano: ExceMor 

ME 11 buon vecchio Hi 
irhcock non smette mai di 
suggerire copioni e Intrecci 
MJ stavolta almeno, il furto è 
manifesto e allegramente or­
chestralo Trattasi di Delitto 
per delitto (noto anche come 
l altro uomo), quel bel film 
del 1952 tratto da un romanzo 
di Patricia Highsmith in cui 
Robert Walker e Farley Gran-
ger si scambiavano cortese 
mente, le vittime da eliminare 
Niente movente, niente inda 
gine Ricordate? 

Qualcosa del genere acca­

de ora in Getta la mamma dal 
treno, diretto e Interpretato da 
quel vulcanico comico in 
«scesa che risponde al nome 
di Danny De Vito Chi s è di­
vertito vedendolo nei panni 
del manto con velleità uxori­
cide in Per faaore ammazza­
temi mia moglie non dovreb­
be perderselo qui un po' me­
no stolido ma ugualmente 
estenuato, De Vito dà corpo 
ad un sedicente scrittore di 
gialli dominato da una madre 
possessiva Owen Lift sembra 
un ragazzino troppo cresciu­
to magari sarebbe una pasta 
d uomo se non fosse venuto 
>u in quella casa cupa e soffo­
cante, badando alla megera, 
ma adesso gli preme solo di 
far fuori la babbiona nel mo­
do più sanguinario possibile 

L altro uomo è Larry Don­
nei-, romanziere in cattive ac­
que e in pessimi rapporti con 
I ex moglie Margaret, divellu­
ta ncca e famosa dopo avergli 

rubato II manoscritto del cuo­
re Larry non nesce più a scri­
vere, il panico della pagina 
bianca lo sta distruggendo 

Insomma, ognuno dei due 
ha una buona ragione per uc­
cidere, ma sarà Owen, sfibra­
to dalle scenatacce della ma­
dre, a fare il primo passo Giu­
sto ispirandosi al mitico film 
di Hitchcock il piccoletto se­
gue la moglie di Larry alle Ha­
waii, la spia sin dentro casa 
mentre se la spassa con un ru­
de giardiniere (la scenetta è 
da antologia) e al momento 
opportuno la spinge in mare 
O almeno crede di averlo fat­
to Capirete la sorpresa dello 
scrittore Lui diceva per finta, 
ma ora non può sottrarsi al 
gioco del «delitto per delitto* 
Deve liquidare la terribile me­
gera («Non è una donna, è 
Terminator») introducendosi 
nella casetta del complice e 
aspettando il momento op­
portuno Intanto la polizia gli 
sta dando la caccia Ci fermia­
mo qui, per non rovinarvi la 

sorpresa, ali insegna di uno 
spiritoso lieto fine 

Amabile farsa che non ri­
nuncia a pizzicare ora le ne­
vrosi intellettuali ora il mam­
mismo cronico dell amenca-
no medio, Cetta la mamma 
dal treno piacerà soprattutto 
ai fan crescenti di Danny De 
Vito, qui nel duplice ruolo di 
coprotagonista e regista Se 
come attore è un miracolo di 
simpatia anche nelle digres­
sioni perfide (una mamma co­
si stenderebbe anche Jack Lo 
Squartatore), come cineasta 
dimostra di conoscere le re­
gole della commedia gialla, 
I arte sottile del costeggiare la 
volgarità senza caderci mai 
dentro Gli tiene abilmente 
bordone BiIIy Crystal, nei pan­
ni dello sfibrato Larry- negli 
Stati Uniti è una specie di «ca­
so» (senve romanzi, sceneg­
giature incide dischi), soprat­
tutto dopo che le lettnci di 
Mademoiselle e Playgtrl 
l hanno eletto tra i dieci uomi­
ni più sexy d Amenca 

Primeteatro. Torna Durrenmatt 

A vaudeville 
piace macabro 

Una scena di «lo strano matrimonio del 

MARIA GUADA QHEGORI 

Il matrimonio 
del signor Mlsilsilppl 
di Fnednch Durrenmatt tra­
duzione di Aloisio Rendi re­
gia di Marco Parodi, scene di 
Gianfranco Padovani, costumi 
di Alessandro Osemont musi­
che di Luciano e Maurizio 
Franósa, luci di Gigi Sacco-
mandi Interpreti Gianni 
Agus, Luigi Pistilli, Maria Gra­
zia Sughi Luigi Montini Cesa­
re Saliu Maria Laura Mereu, 
Paolo Meloni Pierpaolo Erlu, 
Marco Spiga Produzione Tea­
tro di Sardegna 
Milano, Teatro Smeraldo 

• • Viviamo tempi bui mal­
grado (o forse proprio per) la 
società affluente che ci cir­
conda Cosi a un regista di for­
mazione brechtiana come 
Marco Parodi è sembrato op­
portuno proporre con il Tea­
tro di Sardegna un vecchie te­
sto (del 1952) di Friedrich 
Durrenmatt, il matrimonio 
del signor Mississippi Una 
satira sulla nostra vita dell al­
tro ien che si tinge di un assur­
do Inquietante con più di 
un analogia con / rinoceronti 
(1959)dilonesco 

Dunque, siamo non si sa 
dove, in un salotto borghese 
Ma la struttura tipica della 
commedia dì conversazione 
che Durrenmatt Sembra 'ac­
cettare, in realtà viene scon­
volta su tutta la pièce aleggia 
una schizofrenia incombente, 
una realtà doppia e inquietan­
te Al suo interno, infatti, 
Durrenmatt - senza comun­
que raggiungere quello che 
resta il suo capolavoro, La vi 
sita della vecchia signora -
parta dei problemi tipici di 
una società appena uscita dal 
la guerra, del continuo perico­
lo strisciante di rivoluzione e 
controrivoluzione, di una ma­
lintesa ansia di giustizia tota­
lizzante, dello scarso peso 
che nel mondo contempora­
neo, viene lasciato ai senti­
menti 

Naturalmente lo scnttore 
svizzero tedesco porta avanti 
queste affermazioni con le ar 
mi che gli sono proprie una 
violenta corrosiva ironia che 
non sdegna di tingersi di gial­
lo un gusto dichiarato per la 
farsa in tempi in cui la tragedia 
è impossibile 

Circondalo dal rispetto che 
si concede a un piccolo clas 
sico Durrenmatt ha goduto di 
una folgorante popolarità se 
guita da un lungo silenzio E 
oggi la sua tragica buffoneria, 
Il suo sguardo di clown alluci­

nato ci appaiono in larga par­
te superati anche se uno spet­
tatore contemporaneo non 
può fare a meno di ammirare 
il meccanismo perfetto di un 
testo come // matrimonio de* 
signor Mississippi, dove I 
protagonisti sono un Procuri-
tore di Stato che ha avvelena­
lo la moglie che lo tradisce « 
una vedova che ha a su* voli* 
avvelenato il marito, L'untone 
fa la forza si sa, e 1 due, •co­
perti I reciproci delitti, si (Ba­
sano con conseguenze mali 
per entrambi e anche per I* 
società in cui vivono, dal Rio» 
mento che II procuratore, In 
poco tempo, fa giustiziare ben 
trecentocinquanta persone. 

Accanto al protagonisti 
principali ci sono un comuni­
sta rivoluzionario, un conte 
che si e rovinato, vero t pro­
prio Donchisciotte, a eh* 4 
vissuto per lungo tempo •Uto­
pici per amore dell* vede** 
uxoricida, un politico amante 
dell* slessa che • furi* di intri­
ghi diventa primo ministro, 
Questi personaggi entrano ed 
escono di scena In continua­
zione, immagini di un vaude­
ville macabro, da porte e fine­
stre con tempismo perielio fi­
no alla soluzione finale che 
vede rimanere vivi II solo con­
te, seppure definitivamente 
dedito all'ubriachezza, * l'uo­
mo politico 

Marco Parodi ha messo in 
scena senza voli, ma con puli­
zia, questo apologo datato 
cercando di Infondergli in lut­
ti I modi un ntmo farsesco, ac­
centuando quindi i contraiti 
fra i personaggi, le differenzi*' 
ziom dei caratteri, i momenti 
in cui 1 protagonisti fermino 
«il gioco» per dare empi spazi 
alle spiegazioni didascaliche 
0 a squarci poetici 

Gianni Agus, tornata per 
1 occasione alle scene, d i al 
personaggio del procuratore 
di Stato una presenza alloc­
chita e fredda, resa ancor» pio 
assurda dal suo aspetto di uo­
mo normale, nel quale all'Im­
provviso può scoppiare un'an­
sia distruttrice Luigi Pistilli nel 
ruolo del conte che si è itivi-
nato per amore combatte con 
le armi spuntate e apodittiche 
della sua dolce follia. Dal can­
to loro Mana Grazia Sughi, 
Luigi Montini e Cesare Salui si 
muovono in sintonìa con I* 
regia Eppure questo Durren­
matt ci lascia sostanzialmente 
estranei forse perché gli *mH 
in cui si credeva che U teatro 
potesse m qualche modo con­
tribuire a cambiare il mondo 
sono irrimediabilmente lonta­
ni 

mmmm—-——• Musica. A Reggio Emilia si prepara un festival 
di autori sovietici. Intanto un «assaggio» con Scedrin 

Urss, le note del compromesso 
RUBENS TEDESCHI 

Rodio Scedrin 

M REGGIO EMILIA La gran 
de riforma iniziata nella cultu 
ra sovietica con I apparizione 
delle opere sinora proibite si 
estende anche alla musica7 

Una risposta pratica dovrebbe 
venirci il prossimo anno da un 
grosso Festival organizzato in 
aprile a Reggio e in altri centri 
emiliani con 1 esecuzione dì 
una trentina di lavori in con 
certi sinfonici e cameristici 
Sarà una grossa impresa or 

fjanizzata dalla Regione e dal 
a sua orchestra dal Comune 

di Reggio, dal Teatro Valli 
dall editore Ricordi In attesa 
si è già avuto un doppio antici­
po ai Valli con la presentazio 
ne di un libro di luigi Pesta 
lozza La musica in Urss ero 
naca di un viaggio (ed Uni 
eopli) seguita da un concerio 
dedicato alte composizioni di 
Rodlon Scedrin 

Il volume di Pestalozza è 
una guida utilissima per co 

mine lare a scopnre il conti­
nente assai poco noto della 
musica sovietica L autore ci 
conduce nel suo viaggio tra 
grandi e piccoli centri del 
1 Urss dalla Lettonia alla 
Georgia alla scoperta di una 
sbalorditiva quantità di musi 
che e di musicisti di inse 
gnanti e di pubblici Si comin­
cia dalle scuole elementari e 
si finisce nei conservatori e 
nella quantità di teatri e di sale 
da concerto È questo - preci 
sa Pestalozza presentando il 
libro assieme a Restagno e a 
Gentilucci - il paese «reale- in 
movimento dove le strade 
dell arte si scontrano sovente 
con quelle del paese «ufficia 
le» burocratico e oppressivo 

La contraddizione si fa ogni 
giorno più stridente da un la 
to la ricca diffusione della cul­
tura musicale dall altro gli 

steccati del conformismo Pe 
stalozza viaggiatore entusia 
sta e preciso cronista di que 
sta duplice prospettiva ha una 
decisa fiducia nella capacità 
del paese «reale» di rompere 
le pastoie fiducia basata sulla 
conoscenza di una folla di ar 
tisti e di studiosi decisi a svec 
chiare le Istituzioni Compito 
non facile perché la vastità 
stessa dell organizzazione co 
stltuisce un blocco arduo da 
smantellare Ce lo dice fuori 
dai denti il noto compositore 
Kanceli rivelandoci che an 
che nell Urss esiste un con 
trasto tra produzione e pubbli 
co «Nelle scuole ordinarie -
dice - diamo un educazione 
musicale sbagliata uninfari 
natura che non serve a niente 
Non stupiamoci poi se i giova 
ni non vengono ai concerti o 
ali opera» 

Ridurre un panorama tanto 
complesso nella cornice di un 
Festival, come quello proget 

tato dagli emiliani non sarà 
cosa facile Anche perche 
non sarà agevole contrastare 
le ingerenze del paese «uffi 
ciale» a danno di quello «rea 
le» Oserei dire che se n è già 
vista una prima avvisaglia nel 
concerto serale dedicato ai la 
von di Rodion Scedrin pre 
sente anche in veste di piani 
sta Rodion Scedrin nato a 
Mosca nel 1932 e autore di 
fiumi di musiche è un perso 
naggto di rilievo con un piede 
stabilmente piantato nell uff! 
cialità e un altro fuori Egli è 
infatti il segretario dell Unione 
dei Compositori russi ma in 
questa organizzazione buro 
cratica si distingue per un mo 
derato distacco dai linguaggi 
tradizionali 

I tre lavori strumentali ese 
gultl egregiamente dal com 
plesso dell Oser e quelli piani 
siici presentati da lui stesso 
confermano questa sua posi 
zione di innovatore prudente 

ed eclettico C è un po' di 
Sclostakovic negli Affreschi di 
Dionisio e un ombra di Mes 
siaen nelle recentissime Geo 
metrte del suono due pezzi 
abilmente costruiti su una pie 
cola cellula che ruota dall mi 
zio alla fine in un elegante in­
trico strumentale C è un pò 
di jazz e di Rossini nei pezzi 
pianistici cosi come affiora 
un eco di Hmdemith e di Stra-
vinsky nelle Musiche per lo 
città di Kóthen che nanno 
concluso la serata sotto la 
puntuale direzione del giova 
ne David Del Pino Klinge Ma 
soprattutto e è l elegante su­
perficialità di un musicista che 
sta sulla porta dell accademia 
uscendo per nentrare e nen 
trando per uscire Un autore 
di compromesso insomma 
cosi come mi appare una so 
li ione di compromesso quel 
la di dedicargli un intera sera 
ta Proprio quello che mi au 
guro sia evitato nel futuro Fe­
stival 
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SPORT 

Intervista con l'ex (per ora) allenatore 

Ama l'opera lirica, legge Giulio Cesare 
apprezza molto Gorbaciov 
«No, non sento la mancanza del basket» 

DANIEL LOWELL PETERSON é nalo ad Evanston nell Illinois, 
il 9 gennaio 1936 da famiglia d origine irlandese Laureato in 
lettere ed educazione fisica alla Michigan University Nel mon­
do del basket entra già a 16 anni allenando la squadra del 
Giovani Cristiani di Evanston Nel 62 viene chiamato a ricoprire 
I incarico di viceallenatore al McKendree College di Lebanon 
(Michigan) Nel biennio 63 64 collabora con lo staff tecnico 
della Michigan State University e I anno seguente è assistente* 
allenatore ali Accademia navale di Annapolls Dal 1966 al 1971 
guida come capo allenatore la Delaware University Poi due 
anni in Cile come tecnico della squadra nazionale In Italia è 
nell estate del 73 chiamato da Porelli al timone della Virtus di 
Bologna Nei cinque anni bolognesi dal 73 al 77, vince uno 
scudetto ( 76) e una Coppa Italia C 74) Nel 78 passa a dirigere 
I Olimpia di Milano società nella quale è rimasto fino al ritiio 
della scorsa stagione I suoi successi milanesi dicono di 4 scu­
detti ( 82 85 86 87) su 7 finali per il titolo conseguite, una 
Coppa dei Campioni ('87) e 2 Coppe Italia C86-87) Peterson Spa, 

come vivere anche senza canestro 
Il suo prolungato «ramni » quando esalta la fra­
granza del tè «numero 1», le sue telecronache del 
basket americano con uno «slang» tutto particola­
re, le sue polemiche Dan Peterson è un perso­
naggio che anche chi non segue il basket ha impa­
ralo a conoscere Ma in questa sua intervista Peter­
son parla pochissimo di basket, olfrendo un ritrat­
to inedito di se stesso 

ANTONIO roHTICHIARI 

m MILANO -DI sicuro so 
dove ho messo te chiavi, il 
portafoglio, gli occhiali e ba 
sta lo ero uno che spesso 
chiedeva a Mike D Anioni rve ci alleniamo oggi e a 

ora? ' Non ho ancora pen 
Mio ad un mio ritorno come 
allenatore vedremo tulio è 
possibile, a maggio prenderò 
ilelle decisioni» 

Utile Big Dan (Peterson) 
credeva con questa risposta 
di aver liquidato I Intorlocuto 
re venuto a verificare la reridi 
ella del suo rientro come alle 
nalore sulla panchina di Bolo 

{ina co di Roma?) Invece II 
«colino che ci eravamo por 

tali In via Halech a Milano a 
due passi dalla sede della Tra 
cer, la sua ex società, era pie 
no di domande sportive e non 
sportive Un vero e proprio 
«fcmbardamentp» 

Olialo tentt It tira origini 

europee, vivendo In Euro­
pa? 

Qui in Italia poco Mi sento 
cittadino del mondo Ho san 
gue Inglese e scozzese nelle 
vene ma anche molto sangue 
Irlandese Un giorno devo an 
dare In Irlanda a Killorglln 
dove sono nati I miei antenati 
Non sono stato mal In Norve 
ila e In Danimarca altri paesi 
d origine del miei avi come la 
Germania Ho qualche goccia 
tedesco-olandese 

Che cosa ti place leggere e 
ascolta»? 

Well sono un appassionalo 
non un Intenditore di opera 
lirica Vado alla Scala Presto 
andrò anche ali Arena di Ve 
rona Poi mi place il balletto 
che secondo me rappresenta 
la perfezione dell arte Leggo 
libri Inglesi e americani so­
prattutto di psicologia non 
romanzi né gialli Rileggo vo 

lentien del classici come He 
mlngway Melville Mark 
Twain ma anche per esem 
pio le opere di Giulio Cesare 
aveva le sue massime ed e sta 
lo un grandissimo filosofo un 
grandissimo psicologo C e 
tanto da imparare dami 

Quel è II tuo grande sono­
re? 

Questa chitarra Quando lor 
no a casa in Tennessee mia 
moglie e I miei figli dicono 
che non vengo per vedere lo 
ro ma per suonare con il mio 
maestro la chitarra Con lui 
faccio country western blue 
grass blues 

Set una persona religiosa? 
Non tanto Credo in maniera 
diversa da colui che crede In 
Dio che va in chiesa lo credo 
che esista un potere perché 
mi domando spesso se II cuo­
re Il sistema nervoso, (oc­
chio I equilibrio della natura 
siano nati per caso Può darsi 
Però penso che la loro essen 
za abbia una spiegazione su 
perlore a quella che possiamo 
dare noi uomini 

Perché hai accettato di le­
gare la tua Immagine ad 
un marchio pubblicitario? 

Well non era questione solo 
di soldi MI andava bene I Im 
magine del prodotto perché 
fin da bambino ho bevuto the 
Lìpion the Uplon ghiaccialo Dan Peterson si esibisce con la chitarra durante una trasmissione televisiva 

Noi, poveri coach 
senza coraggio... 

• • U> notista della settima 
na é che Davide Cantarello 
20 anni II prossimo maggio 2 
metri e l i d i statura militante 
nel campionato di serie B nel 
le (Ile della Stefanel Trieste ha 
esordito In nazionale a Glne 
vra Quel che più conta è che 
ha esordito con merito gio 
cando con naturalezza ed elfi 
cecia, dando per altro per 
•contalo lo scarso peso lecni 
co degli svizzeri Intanto 
complimenti a Sandro Gain 
ba, uomo che bada al sodo e 
non tiene conio dei quarti di 
nobiltà degli atleti Intendevo 
dire della serie d appartenen 
la. in secondo luogo penso 
personalmente che I ex pado 
vano abbia tutte le qualità per 
afondare definitivamente 
Lho visto per la prima volta 

«locare nel maggio scorso al 
} finali nazionali juniores ad 

Udine e mi fece un eccellente 
Impressione mollo mobile e 
tuli altro che Impacciato sul 
plano tecnico Cerano diversi 

Coni-Enti 
Spaccatura 
sull'ipotesi 
di accordo 
• a ROMA È ancora lontano 
I accordo Ira II Coni e gli Enti 
di promozione sportiva sulla 
proposta da presentare al mi 
nlstro dal Turismo e dello 
spettacolo prima della pre 
tentazione della legge che ri 
strutturerà lo sport italiano 
I Incontro di Ieri tra Coni ed 
Enti - definito da Arrigo Gallai 
•estremamente utile» - ha fai 
lo emergere la netta spaccatu 
ra tra gli Enti LUisp chiede 
che alano fissati canoni di am 
missione direna nel Consiglio 
nazionale del Coni «perché 
non tutti gli Enti sono uguali» 
II Coni ha due proposte prati 
cubili creazione di un Comi 
lato paritetico Ci 13 presidenti 
degli Enti con altrettanti mem 
bri del Consiglio nazionale 
due vicepresidenti del Comi 
lato, espressione degli Enti 
nel Consiglio con diritto di vo­
lo) oppure Ingresso nel Consi 
gito nazionale del 13 Enti con 
voto soltanto consultivo 
LUIsp - come detto - e I Us 
Adi sono per I Ingresso nel 
Consiglio di quel soli Emi che 
dimostrino di meritarlo GII al 
Irkfinti sembrano sulla linea 
MConl CI sarà una pausa di 
riflessione 

club che gli facevano la corte 
I ha spuntata la Stelanel e i 
mesi di cura cui I ha sottopo 
sto il suo coach Tanjevlc non 
gli hanno fallo altro che bene 
Auguriamoci che II team trle 
sllno arrivi presto In A2 Infatti 
li pericolo per Davide è quello 
di dover continuare a misurar 
si contro centri molto inferiori 
di statura quali sono quelli di 
serie B 

In serie A II confronto con I 
centri americani dovrebbe da 
re un impulso decisivo al suo 
lancio definitivo e solo con le 
difficoltà pratiche Incontrate 
sul campo che si migliora se 
bastasse II semplice allena 
mento allora faremmo tutti 
lavorare i nostn giocatori do 
dici ore al giorno 

Non vorrei con questo far 
pensare che Intendo sminuire 
la nostra sene B Tuli altro E 
un campionato durissimo ed 
altamente competitivo Non 
solo ma in serie B militano 
eccellenti giocatori troppo 

Una farsa 
Annullato 
il mondiale 
di Nati 
• f i BOLOGNA È finito in far 
sa II ventilato match tra Vale 
no Nati ed il venezuelano An 
Ionio Esparragoza per il titolo 
mondiale Wba del pesi piuma 
che avrebbe dovuto svolgersi 
a Miami il 18 gennaio scorso 
Come si ricorderà il match 
venne rinviato al 5 febbraio a 
New York quindi al 6 feb 
braio poi ancora al 12 spo 
stando nuovamente la sede a 
Miami Infine fu ufficializzata 
la data del 14 febbraio Ades 
so gli americani hanno fatto 
sapere che il match non si farà 
più accampando la scusante 
che lo sfidante ufficiale al ilio 
lo Wba sarebbe il panamense 
Mar Motto mentre Nati era 
soltanto uno sfidante volontà 
no Dal ramo suo la Federa 
zione pugilistica italiana ha 
chiamato in causa il manager 
Branchlnl che ha detto «Sono 
dispiaciuto ma poteva andare 
peggio Valerio Nati? Fra due 
mesi avrà già dimenile ito tut 
la la vicenda» La Fpl interver 
rà per far si che Nati possa 
incontrare per il titolo II vinci 
lore tra Zarate e Zaragoza nel 
match che si svolgerà il 29 
febbraio 

spesso sottovalutati da tecnici 
e dirigenti delle serie maggio 
ri In Italia quando un gioca 
lore deve abbandonare per li 
mite d età le calegone giova 
riti! o lo si giudica maturo per 
la prima squadra o troppo 
spesso lo si cede o lo si presta 
in giro perdendolo poi di vista 
o quasi Accade abbastanza 
spesso che il reletto giocan 
do in una sene minore accu 
muli abbastanza esperienza e 
sviluppi sufficienti qualità lec 
nlche da divenire più che de 
gno di entrare o rientrare nel 
la serie superiore Ce però 
una certa reticenza (vogliamo 
chiamarla mancanza di corag 
gio?) da parte dei grandi club 
a compiere questa operazione 
di riciclaggio Mi dite che do­
vrebbero farsi sentire di più in 
questo caso gli allenatori? 
Avete ragione ma con le 
pressioni di ogni genere cui 
costoro sono diuturnamente 
sottoposti come possiamo ac 
cusarli? 

Mi è sembrala un esperienza 
nuova interessante e positiva 
per la mia Immagine Vengo 
diffuso gratuitamente in tulle 
le case degli italiani 

Allo» cos'I U Peterson 

MI piace gestire I Immagine 
della Peterson SpA anzi Sri 
Mi diverto a tare bene le cose, 
con grande impegno e profes­
sionalità come mi ha insegna 
to un grande amico Gian Lui 

§1 Porelll, il mio primo presi 
ente in Italia alla Virtus Bo 

logna 
Come tari la figura dell'al­
lenatore di basket anni No­
vanta? 

Nel 90 ci sarà un coach total 
mente Immerso nel basket 
Un tecnico che vivrà con il vi 
deo tape per analizzare i 
filmati della altre squadre che 
userà il computer per valutare 
I giocatori le partite Un 
grande pragmatico che base 
ra la propna scienza sulle in 
formazioni provenienti da tan 
tisslme fonti 

TI è mal passata per la te­
sta l'Idea di allenare una 
squadra femminile? 

Finora no ma non mi displa 
cerebbe affatto, anche se è 
chiaro che i problemi e I ap­
proccio psicologico sarebbe 
ro diversi Però conosco I am 
biente del basket femminile 
In effetti loro hanno bisogno 
di grandi personaggi per mi 

Pliorare I immagine e attirare 
attenzione del pubblico e 

della stampa Se domani Vale 

rio Bianchini andasse ad alle 
nare nella femminile dopo 
domani avremmo mezza pagi 
na su tulli i quotidiani 

Che cosa cambleresU tec­
nicamente del basket Ita­
liano maschile? 

Per prima cosa modificherei 
la sene A 12 squadre in A 1 
le altre In A 2 senza possibilità 
di accesso ai ptayoff Bisogna 
arrivare a fare un campionato 
di vertice assoluto come quel 

10 Nba americano Poi elimi 
nere! la Coppa Italia e intra 
durre! il professionismo nel 
settore arbitrale 

Veniamo alla politica. Se­
gui le vicende statuniten­
si? 

Parlo ogni giorno con la mia 
famiglia compro ogni giorno 
Osa Today International He 
rald Tribune Mi tengo infor 
malo leggendo le edizioni eu 
ropee di 7ìmes e di Ne 
wsweek che danno notizie 
sulla situazione americana ma 
anche sui fatti deli Europa e 
del Medio Onente 

Come giudichi la politica 
statunitense degli ultimi 
anni? 

Well recentemente e è stato 

11 grande tentativo di Reagan e 
Gorbaciov per un disgelo fra 
americani e sovietici lo credo 
che non succederà mai nulla 
tra i due paesi anche se non si 
giungerà mai ad una piena fi 

ucia reciproca. LUrss ha n 
solto bene la questione della 
leadership dopo i guai con 
Breznev, Cemlenko e Andro 

pov Ha scelto II miglior uomo 
possibile Gorbaciov ha slupi 
lo il pubblico americano 
quando e sceso dalla macchi­
na per stringere le mani della 
gente Gli americani hanno 
detto che era come vedere 
Michael Jackson Gorbaciov è 
giovane pieno di energia ba 
grandi idee grande forza di 
volontà palle di titanio Spero 
che gli Stati Uniti In autunno 
siano in grado di scegliere 
uno capace almeno quanto 
lui Ci vuole un personaggio 
che non faccia tanta retorica e 
troppe minacce come Rea 
gan Spero che gli amencani 
scelgano bene per il bene de 
gli Usa e del mondo 

Che cosa pensi del presi-
demi degli siali Unici, co­
minciando da Kennedy? 

Well io sono diverso dagli al­
ta Sono un non-estimatore di 
John Kennedy Per me è stato 
pessimo come presidente ma 
negli Usa questo non si può 
dire perche lui e stato ucciso 
lo sono molto duro nei giudi 
zi I presidenti sono uomini 
come gli altn si mettono i 
pantaloni una gamba alla voi 
la Sono un grande estimatore 
di Truman bisogna ricono­
scere che fu un uomo con due 
palle cosi anche se non si è 
d accordo con quello che ha 
fatto Difficile ignorare Lin 
coln per il momento in cui vis 
se la guerra civile, 1 emanci 
pazione degli schiavi Non 
sono tifoso di Franklin Delano 
Roosevelt sono tifoso di Ter 

ry Roosevelt è stato un gran 
de soggetto Wilson invece è 
slato sopravvalutato Nlxon 
ebbe una grandissima capaci­
tà di capire II mondo fuori da­
gli Usa ma pessima capacità in 
politica interna Uomo picco­
lo e vendicativo Reagan? Me­
diocre 

Che cosa pensi del sodatt-
smo? 

Well non credo in nessun si­
stema politico Credo negli 
uomini Negli Usa non voto 
per nessun partito politico, 
voto per I uomo Voglio dare 
fiducia credere in chigestisce 
le mie tasse, le mie autostra­
de, i miei parchi nazionali 
Non importa il sistema di go­
verno Magari c e un po' di 
scetticismo perché penso che 
un politico è sempre un uomo 
che deve vivere di compro­
messi Negli Usa, in Urss, in 
Italia dovunque Ma la storia 
dimostra che nessun sistema 
politico è perfetto, dice che 
alcuni uomini si sono rivelati 
più bravi più capaci di altri 

Quale ricordo hai della t u 
esperienza In Cile tra U 71 
e li 73? 

Il popolo cileno è Incredibile, 
se un cileno ha gli ultimi suoi 
dieci dollari in tasca e tu gli 
chiedi dieci dollari lui li dà 
dieci dollari Gente generosa, 
eccezionale Sono arrivato in 
Cile dopo un anno e un mese 
di governo Allende GII ameri­
cani non erano ben visU ma J 
cileni mi accolsero bene £ 
stata un esperienza che mi ha 
aperto gli occhi Insieme alla 
mia famiglia ho latto la coda 
per comprare cibo, benzina, 
come qualsiasi cittadino, non 
ero proletto Sono andato via 
dal Cile il 31 agosto 1973 e 
undici giorni dopo è caduto 
Allende lo ero troppo stupido 
o forse cieco per capire quel­
lo che stava per accadere 
Non potevo credere che un 
popolo dolce e buono come 
quello cileno potesse avere al 
suo interno contrasti cosi 

firandl anche se sapevo che 
indoli inizio soltanto il 5* del 

cileni era veramente con At­
tende eletto con appena il 
36* di Unidad PapillariMa in 
ogni popolo ci può essere un 
nucleo di persone capaci di 
lare tutto Mi ha fatto male ve­
dere i filmati del bombarda­
mento della casa di Allende 
che era vicina a casa mia. Mi 
ha fatto I impressione di un 
coltello nello stomaco 

Ho il carnet pieno Little 
Big Dan non si è negato a nes­
suna domanda. Eppure sulla 
soglia ancora cerco di carpire 
qualcosa, torse il segreto del 
suo successo Qua! e il mes­
saggio che Dan Peterson vuo­
le comunicare? «Well non far 
niente se non u diverti Mi so­
no diverbio per 35 anni ad al­
lenare 8 anni a far televisione, 
3 a far pubblicità. Mi sono 
sempre divertito ed ho sem­
pre avuto grandi soddisfazio-

—————— Pallavolo caos. Il Giorno decide oggi se giocare o ritirarsi 
dal campionato. E un deputato chiede il commissario alla Federazione 

H giorno più lungo sotto rete 
Ora e e anche un'interrogazione parlamentare a 
rendere più rovente il clima della pallavolo italia­
na Il deputato socialista De Carli ha chiesto a 
Carrara (ma il ministro ha solo un potere di con­
trollo amministrativo sul Coni e non politico) il 
commissanamento della Fipav II Giorno Fontana-
fredda deciderà stamattina se scendere in campo 
stasera a Bologna o mirarsi dal torneo 

GIORGIO BOTTARO 

• • RAVENNA Questa matti 
na il Consiglio federale della 
pallavolo italiana (riunito a 
Roma da ieri pomeriggio) su 
birà una violenta scossa sarà 
Infatti avvisato che nella tarda 
serata di ieri è stata presentata 
in Parlamento una interroga 
zione che invita il ministro 
Carrara ed il Coni a valutare 
I opportunità del commissa 
riamento della Fipav E una 
notizia che avrà effetti dirom 
penti e che e diretta conse 

Eiuenza non solo della vicenda 
egata al preannunciato ritiro 

del Giorno Fontanafredda dal 
massimo campionato ma di 
un più centrale malessere 
causato da una gestione ap­
prossimativa dell intero movi 

mento A presentarla è stato 
I onorevole socialista De Carli 
con il conforto del giudizio 
(negativo) dato sugli organi 
Fipav dal suo collega Fracan 
zani democristiano presi 
dente della Lega delle socie 
tà È il punto culminante di 
una crisi che vede la regolarità 
del campionato e soprattutto 
la credibilità dell intera palla 
volo decisamente compro­
messe Il detonatore che ha 
fatto esplodere una situazione 
alimentata da mille malumori 
si può identificare nel lungo 
braccio di ferro che ha oppo 
sto la Fipav al Giorno Fontana 
fredda in materia di tessera 
mento dei giocatori stranien 
Per la pallavolo il cambio del 

lo straniero per motivi fisici o 
tecnici non è ammesso ec 
cetto che per un breve peno 
do (scadenza il 20 dicembre 
scorso e soltanto per quegli 
atleti mai scesl in campo) En 
tra quella data purtroppo de 
cede in un incidente automo 
bihstico I indiano del Carpe 
nedolo Jimmy George che 
gta era sceso in campo la 
commissione tesseramenti 
commettendo una evidente ir 
regolante si arroga il dintto di 
concedere una speciale dero 
ga e permette alla società bre 
sciana di acquistare un nuovo 
straniero Forte di questo pre 
cedente il Fontanafredda 
chiede a sua volta di sostituire 
lo statunitense Hovland non 
più rientrato dagli States per 
problemi ad un ginocchio 
(ma e è chi lo vuole invece 
impegnato a pubblicizzare 
una nuova linea di abbiglia 
mento per il beach volley) Ri 
ceve un secco no nonostante 
le tre maggiori società Panini 
Camst e Maxicono abbiano 
fatto sapere di essere favore 
voli ad una risposta positiva 
da parte degli organi federali 
La società veneta preannun 

eia allora la sua intenzione di 
arnvare ad una rottura definì 
tiva che comporterebbe il nti 
ro dal campionato Per mette 
re m atto questa minaccia at 
tende pero 1 inizio del girone 
di ritorno della A/1 poiché in 
questo caso verrebbe «punita» 
con la semplice retrocessione 
in A/2 retrocessione cui pare 
comunque destinata In setti 
mana la Camst Bologna (che 
stasera dovrebbe ospitare il 
Giorno) viene preavvisata del 
la nnuncia contemporanea 
mente Federazione e Lega 
non muovono un dito non 
prendendo posizione nean 
che con un comunicato uff) 
ciale E mentre le più «poteri 
ti» tra le società fanno sapere 
di ritenere «pericolosa e dan 
nosa 1 intera vicenda per la 
credibilità della pallavolo la 
Fipav Invia segretamente co 
me ambasciatore a Fontana 
fredda il vicepresidente Fi 
denzio Giovedì quest ultimo 
tr r i a Roma per esaminare 
con i vertici Fipav i risultati del 
suo viaggio (prende corpo la 
linea dura) mentre dalla sede 
della Giorno parte un telex 
che preannuncìa ufficialmen 

te al presidente federale Flo­
rio I intenzione del ritiro se il 
tesseramento dello straniero 
non sarà concesso un vero e 
propno ultimatum II telex 
•sparisce» sino al primo po­
meriggio di ieri quando, solle­
citati proprio da noi gli Ignari 
colteghi dell ufficio stampa lo 
«rintracciano» abbandonato 
da qualche parte Intanto, a 
Fontanafredda aspetteranno 
sino alle 11 di starnane un ulti­
mo segnale favorevole men­
tre si ipotizza che dentro il 
•palazzo» I intera vicenda sia 
stata strumentalizzata ipen-
sando» alle elezioni previste 
per il termine del quadnennio 
olimpico Se la pallavolo è 
questa è davvero tutta da rifa 
re 

Intanto stasera si disputa la 
17* giornata del massimo 
campionato di volley che ieri 
ha visto 1 anticipo tra Pozzillo 
Catania e Maxicono Parma. Al 
maschile Camst-Glomo (ta 
forse per ti ntiro annunciato 
dei veneti) Ciesse Burro Vir 
cilio Eurosiba Gonzaga Kuti 
ba Panini Bistefanl-Opet Al 
femminile Braglia Scott Tel 
com Mapier Teodora Vini 
Doc Gallico-Cassa Rurale Civ 
e Civ Voghi Conad Albizzale 

«First lady» 
a segno 
contro 
la droga 

In tre per un canestro Ma se i 
due atleti sono veri campioni 
della Nba la signora che va a 
canestro è nientemeno che Nan­
cy Reagan, impegnata In una 
campagna promozionale contro 
I uso delle droghe La «first lady» 

• ha realizzato il canestro nell in* 
lervallo del match tra gli Indianapolis Pacers e i Phìladelphla 
76ers, svoltosi il 4 febbraio 1 due giocatori sono Wayman Tbda-
le (a sinistra) di Indianapolis e Charles Barkley (a destra) di 
Phìladelphla 

BREVISSIME 
Airanl ani podio Un bronzo e un argento per ali azzurrini al 

mondiali di sci nordico che si svolgono a Saalfelden (Au­
stria) Terze le ragazze nella staffetta 3x5, secondi gli uomini 
nella 3x10 . 

Dumacla .verde» Parlamentari .verdi., esponenti di •Italia 
nostra» e della .Lega Ambiente» hanno presentato alla Pre­
tura di Roma una denuncia nel confronti di danai e dal 
presidente della Rea ?ne Lazio che avrebbero autorinata 
I avvio dei lavori di ristrutturazione dello stadio Olimpico. 

Anticipo Hluckl-Banconraa. Si gioca oggi per I Al di basket 
Hitachi Bancoroma Secondo tempo in Tv su Rai 2 alle 
1735 

zano L_. 
PescaraF . - r_ 
(7 punii) davàrùTa Pescara e Orlisi». 

Otarde di Gabriella Dorio Gabriella Dorio, Ollmplanica di 
mezzofondo a Los Angeles ha querelato per diffamazione 
dirigente della società «Atletica Studentesca Rieti» e il diret­
tore responsabile dì «Rieti sport» 

Cuwestre a elusone E in programma oggi a elusone (Bg) la 
25esima edizione della Coppa Europa per club di corsa 
campestre con atleti di 22 nazioni Al via anche ranetta. 

M i da nezzo milione. La combinazione vincente della Tris è 
9-2-5 La quota è di lire 509 690 Le altre corse sono state 
vince da Mexican Summer, Sectarian, Minnesota, Fin De 
Siecle, Ramanddolo Shalop 

Meaoea Infortunato Pietro Mennea è alle prese con un distur­
bo ali adduttore della gamba destra che potrebbe Impedirgli 
di correre i 200 martedì prossimo, ad Adelaide, in Australia. 

Caso Evangelisti e doping 
La commissione ascolterà 
Vittori, Conconi e Donati 
Benzi disposto a dimettersi 
tm ROMA La commissione del Coni ha deciso di ascoltare il 
prossimo 26 febbraio in mento al fenomeno del doping nello 
sport e sul caso Evangelisti Carlo Vittori Francesco Conconi e 
Sandro Donati quest ultimo grande accusatore nelle vicende In 
questione La stessa commissione si recherà alla Rai per visio­
nare i filmati del salto di Evangelisti Ieri Gianni Benzi, (direttore 
del centro studi Fidai) inserito nella commissione a seguito 
delle polemiche suscitate si è detto disposto a dimettersi, ma II 
presidente Rossi Bernardi ha nbadito I •utilità» (iella sua presen 
za nella commissione 

I passi indietro di Gattai 
e i passi avanti di Nebiolo 
^^m 1 a in.nhlfir.ta k n n n n k i m ni l4imAtfA*>BA Le inchieste hanno tem 

Bl lunghi dettati dalla ragione 
la al di là delle inchieste vi 

sono vicende che dovrebbero 
avere tempi corti pur restan 
do nella ragione Che il Coni 
per esemplo assista ali accu 
mutarsi delle prove sul «caso 
Evangelisti» senza intervenire 
significa che vuol offrire agli 
squalificati dirigenti della Fi 
dal il tempo di rifarsi una im 
magine II Coni non ha capito 
- e non lo ha capito nemme 
no I avvocato Arrigo Gattai -
che questa Fidai non ha più 
senso nell atletica Ma non in 
terviene Sta a guardare Fer-
che? La domanda è inquietan 
te e offre una sola risposta 
perché vuol concedere a Pn 
mo Nebiolo e ai suol una via 
d uscita Quale? Le dimissioni 
dopo i Giochi di Seul Se ne 
andranno dunque con tutti gli 
onon 

Il Coni ha insento il proles 
sor Gianni Benzi nella Com 
missione che indaga sul do 
ping Gianni Benzi con tutto il 
rispetto per I uomo è uno 
specialista - specialista in me 
dicina - della Fidai Perche lo 
ha insento nella Commissio 
ne? Altra domanda inquietan 
te Si sapeva che la Commis 
sione ha compiti accertativi 
Viene il sospetto che voglia 
capire e alio stesso tempo in 
sabbiare Sarebbe meglio che 

si dimettesse 
Beppe Mastropasqua, vice­

presidente della Fidai, non 
perde I occasione per dire 
che I cosiddetti censori abbia­
no latto danni peggiori di cW 
ha frodato Fantastlcol Per 
Beppe Mastropasqua la rovina 
deli atletica non I hanno per­
seguila coloro che hanno ira-
dato - sul piano del risultati e 
del doping - ma coloro che 
hanno accusato i colpevoli. Il 
vice di Nebiolo («a questo 
punto sono disposto a morire 
per lui») dice che la Fida! ha 
agito con signorini. «Dispo­
niamo dì prove e di documen­
ti col quali potremmo affon­
dare lo sport italiano Non lo 
facciamo perche slamo del si­
gnori» 

Mauro Nascimi è un consi 
gliere della Fidai che non e 
disposto a morire per Nebio­
lo Cerca - luì e qualche ami­
co - di convincerlo a dimet­
tersi Durante il Congresso 
olimpico ha chiuso in un an­
golo il presidente speranzoso 
che prendesse una decisione 
Sapete cosa gli ha risposto 
Nebiolo che aveva appena 
letto la relazione del Congres­
so sulla scuola? »TS è piaciuto 
il mio discorso? Mi hanno an 
che applaudito» 

C è davvero una battaglia 
ali Interno della Rdal? C i ve-
ramente una votami di capire 
da parte dei Coni? QWM 
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Mercato 
MilaneSamp 
smentiscono 
ma Vìalli... 
••MILANO Radica di smen­
tita all'Ipotesi che Gianluca 
Vlalll laici la corte di Manto­
vani per trasferirsi * quella di 
Berlusconi, I primi a reagire 
•orto «ali I dirigenti dal Milan. 
SI tratta di un» invanitone? Di 
Ironia al comunicati delle so­
dala, a proposilo di operazio­
ni di mercato, II dubbio è 
d'obbligo, Anche perché II MI-
lan affermando che -non é In 
cono nessuna trattativa con la 
Sampdoria par l'acquisto di 
Vlalll», lascia volutamente una 
porta aperta per quanto ri­
guarda Il futuro. Che poi Ber­
lusconi ala Interessato al gio­
calo» non è un mistero visto 
che due anni la lo richiese 
con Inslslenu, Più categorica 
la Milione dalla Samp' «Gian-
luci Vlalll ha un contrailo con 
la Sampdoria lino al 1989 
compreso. Ha chiesto di al­
lungare questo contratto lino 
ai 1992. Tale richiesta verri 
«laminala da parte della so­
ciali antro un mese. Questo 
quanto dichiarato dal porta­
voce della Sampdoria, Paolo 
Borea, II duale ha concluso-
•Non è nello itile della Samp 
Mentire certe notizie, Altri-
manti dovremmo tarlo ogni 
giorno, CI basta spiegare co­
ma Manno la cote, ognuno 
Iruga la sue conclusioni-, E 
Vl3Il? U per II è parso Imba-
rauato, poi ha detto, -lo non 
ao nulla, quatta volta comun­
que non rifiuterei.. Quindi chi 
deciderà sari II presidente 
Mantovani. Mllan o Napoli? 
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Clamoroso ultimatum di Campana: 
in serie A partite ritardate 
di mezz'ora il 14 febbraio 
e il 6 marzo lo «sciopero» 

Intransigenza di Matarrese 
tra gaffe e precipitosi ritorni 
Numerosi i punti di contrasto 
a cominciare dal terzo straniero 

I calciatori sul piede di guerra 
È di nuovo guerra aperta tra il Palazzo del calcio e 
l'Associazione calciatori. L'avvicinarsi della data 
del Consiglio Federale a line febbraio che dovrà 
decidere sul terzo straniero, ha reso l'ambiente 
elettrico. Nella riunione di ieri di fronte alle richie­
ste, l'avvocato Campana ha annunciato l'inizio ri­
tardato di 30 minuti delle partite di A del 14 feb­
braio e II blocco totale di quelle del 6 marzo. 

PAOLO CAPRIO 

asti ROMA La deflagrazione 
è slata potente ed Inaspettata 
La miccia è stata accesa dal­
l'avvocato Sergio Campana, 
presidente dell Associazione 
calciatori Ed ora fra II suo or­
ganismo e I grandi capi del 
Palazzo è guerra aperta 

II motivo l'Insensibilità del­
la Federazione e del presiden­
ti delle Ire Leghe calcistiche di 
ironie al sostanzioso pacchet­
to di richieste presentate dai 
rappresentami dei calciatori 
Come prima reazione, Cam­
pana ha gii proclamato lo sta­
io di agitazione della catego­
ria Fissate le date della prote­
sta La prima, II 14 febbraio, 
con un inizio ritardato di 30' 
dell'inizio delle partile di serie 
A; II secondo, II6 marzo, con 
II blocco del massimo cam­

pionato di calcio Un chiaro 
avvertimento al Palazzo, pri­
ma del 27 lebbraio, giorno In 
cui si svolgerà il Consiglio fe­
derale, che sarà chiamato a 
prendere una decisione defi­
nitiva sull'apertura al terzo 
straniero In A e il primo In B 

indubbiamente una situa­
zione imprevista e molto deli­
cata per il governo del calcio, 
chiamato alle prime importan­
ti decisioni, dopo I insedia­
mento di novembre Questa 
volta I Associazione calciatori 
ha mostrato con molta fer­
mezza il suo zoccolo duro e 
sembra decisissima a perseve­
rare su di una linea di massi­
ma Intransigenza II suo atteg­
giamento è dettato dal fatto 
che la vicenda del terzo stra­
niero può essere l'ultima vera 

occasione per cercare di 
strappare alcuni vantaggi alla 
sua categoria per quanto ri-
guarda una serie di normative, 
a giusta ragione ntenute pena­
lizzanti 

II pacchetto è molto vasto 
ed abbraccia I Intera sfera del 
calcio Confermata la contra-
netà ad un nuovo allargamen­
to del fronte straniero, cosa 
che sarebbe dovuta avvenire, 
come ha tenuto a sottolineare 
Campana, soltanto sulla spin­
ta di una precisa normativa 
Cee, secondo un protocollo 
d'intesa firmato con la prece­
dente gestione commissaria­
le, il presidente del calciatori 
pretende In cambio un'imme­
diata revisione dei parametri, 
attualmente fortemente pena­
lizzanti per i campioni di casa 
nostra. E senz'altro questo un 
punto focale della disputa fra 
le due parti, ma non II solo 
Subito appresso vengono le 
altre richieste 1) No al pro­
getto, deciso durante la ge­
stione commissariale, di eli­
minare un girone del campio­
nato di sene C2, che provo­
cherebbe un ulteriore allarga­
mento dell'esercito dei disoc­
cupati 2) No ai 700 milioni di 
fideiussione che saranno 
chiesi! prima della prossima 
stagione agonistica ad ogni 
società di serie C2 come ga-
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Matarrese 
«E' una mossa 
premeditata» 
Il presidente federale 
accusa: «L'Aie aspettava 
soltanto il momento 
giusto per mettere 
in atto la minaccia» Antonie Mattrrtie 

•fa ROMA Matarrese prima e dopo. E' uscito 
velocemente dal suo studio, dove s'era svolta 
la riunione con i presidenti di Lega e Campana. 
Doveva correre di gran carriera alla Camera 
per votare la fiducia sulla Finanziaria di Gorla 

Volto disleso, l'eloquio facile, cosi come le 
battute «non capisco, ma m'adeguo» che ave­
va pronunciato quando gli si si era fatta notare 
l'impiegabile differenza fra la pesante fideius­
sione che la C2 sarà costretta a pagare, rispetto 
alla CI, concludendo «l'hanno deciso 1 saggi, 
meglio di loro...>. 

II presidente raccontava anche qualche bu­
gia, coma l'Invito all'Associazione calclaton al 
Consiglio Federale, facendolo suo, senza spe­
cificare che gli era slato Imposto dallo Statuto 
federale. Comunque non avrebbe mal Immagi­
nalo che, dopo la sua uscita, si sarebbe scate­
nata la bulera. 

•E' stato un Incontro politico, nel quale si è 
parlalo anche di vecchi problemi C'è stato 
anche un acceso dibattilo fra Campana e Niz-

tola, che continuerà nel prossimi giorni». 
Come si arriverà al Consiglio del 27? • Con I 

ceroni, ma ci si arriverà». Quindi il commiato. 
Dopo un'ora lo hanno chiamalo In luna (ret­

ta alla Camera, Invitandolo a rientrare, per via 
del polverone sollevato da Campana. Subito 
assedialo dalle domande, Matarrese ha imme­
diatamente, cercalo di spegnere il fuoco della 
polemica 

•Non capisco questo atteggiamento, noi 
avevamo olferto la nostra disponibilità. Co­
munque ho notato quando Campana è arrivato 
che era molto nervoso.» 

Ha già annunciato una serie di astensioni dal 
calcio 

•lo non ne so niente A noi non ha dello 
nulla La mia impressione è che un'azione del 
genere l'aveva già preconfezionata Attendeva 
soltanto II momento giusto per metterla in at­
to» 

Bora? 
«Di certo non corro appresso a Campana». 

D A i Co 

ranzia per il pagamento degli 
stipendi al calclaton (per la 
CI la cifra è di 250 milioni) 
Secondo Campana è una falsa 
garanzia, perché non tutte le 
società potrebbero essere in 
grado di far fronte alla richie­
sta e quelle che possono, 
spesso utilizzano questi fondi 
per pagare vecchi debiti, Inve­
ce degli stipendi al loro tesse­
rati 3) No agli attuali limiti di 
età nel campionato interregio­
nale (solo tre over 25) 4) NO 
al divieto per I giocatori pro­
fessionisti di tesserarsi con la 
Lega dilettanti senza interru­
zione di attività 

Insomma tanto materiale al 
fuoco, che i maggiorenti del 
Palazzo hanno ascoltato con 
distacco, secondo la versione 
di Campana e con aria di suffi­
cienza Un atteggiamento che 
il capo del calciatori non ha 
gradito, soprattutto quello del 
presidente Matarrese, che è 
scivolato su due o tre gaffes, 
che hanno subito scatenato la 
reazione del suo interlocuto­
re. Primo su tutte, l'invito a 
partecipare al Consiglio fede­
rale, cosa che Campana ha 
dovuto imporre, aggrappan­
dosi ad una precisa norma 
dello statuto Alla sua richie­
sta Matarrese aveva risposto 
•a che titolo.. ». Basta questo 
a spiegare tutto il resto 

È dunque questo il segno 
della responsabilità? 
• • Da come sono finite le 
cose ferì pomeriggio in via Al­
legri è chiaro che non era cer­
to la preoccupatone di capi­
re, trovare soluzioni collegiali 
e costruttive quella che ha -ani* 
mato chi ha incontrato l'aw 
Campana 

Non è detto che tutto ciò 
che il sindacato calciatori 
chiede o propone debba esse-
re accettato oppure che Cam-
pana abbia offerto la panacea 
dei mali del calcio Sì tratta 
comunque di proposte che 
entrano nel merito di come la 
Federcalclo intenda gestire 
settori importanti della sua or­
ganizzazione Quello che ha 
fatto infuriare Campana è sta­
ta l'impressione di Incontrare 
non degli interlocutori dispo­
sti a discutere ma persone 
quasi Infastidite. Che poi prò-
pno Matarrese abbia acceso il 
fuoco con delle battute poco 
felici è ancor più sbalorditivo. 
Si è annunciato per la Feder-
calcio un futuro all'insegna 

della responsabilità, del mas­
simo impegno per guarire un 
calcio che è tanto minato da 
gravi mali quanto pronto a 
parlare di miliardi 

Non è certo il modo con 
cui è stato condotto l'incon­
tro di ieri con Campana quello 
che dimostra la fondatezza 
dei propositi Che Campana 
dica «no* al terzo straniero in 
A ed a quello in B può essere 
dato per scontato, però le sue 
argomentazioni (un dossier) 
andavano discusse, valutate, 
come le altre richieste Sul ter­
zo straniero è noto che è in 
corso un braccio di ferro tra le 
vane componenti, un gran la­
voro nei corridoi per arrivare 
al 27 quando si deciderà Se 
questo è lo spinto con cui si 
«sta valutando seriamente tut­
to ciò che comporta una simi­
le scelta» resta la preoccupata 
impressione che •si* e «no* 
siano legati ad equilibri e con­
trapposizioni di forze più che 
alla ricerca di una soluzione 
utile e saggia OC Pi. 

Campana 
«Mai ci hanno 
trattato eoa» 
L'avvocato denuncia: «Questi 
signori non si rendono conto 
che i problemi sono gravi 
e che aumenteranno 
i giocatori disoccupati» Sergio Campana 

tTJi ROMA Quando s'è seduto al tavolo per la 
conferenza stampa, Sergio Campana appariva 
teso e contrariato S'intuiva che la riunione di 
via Allegri con II presidente della Federcalclo e 
delle tre Leghe non era stata di suo gradimen­
to Non si aspettava, a dire il vero, grandi cose, 
però avrebbe gradito maggiore sensibilità di 
fronte agli innumerevoli problemi 

•Mai vista una partecipazione più distratta -
commentava amaramente - gente che guarda­
va l'orologio, che andava via e che tornava Un 
andinvieni incredibile E stato, senz'altro, l'at­
teggiamento più sconcertante in vent'annj di 
vita dell'Aie Sono addolorato e deluso. E un 
atteggiamento che assumono soltanto con 
noi E pensare che questa nunione l'ho chiesta 
da settembre Allora c'era il commissano, ma 
poi e subentrato il nuovo governo, che ci ha 
puntualmente ignorato» 

Soltanto ti presidente Nlzzola ha risposto 
alla mia lettera, nella quale ho sottolineato le 
esigenze più impellenti della categona 

Per incontrarci ci siamo ridotti a pochi gior­
ni dal Consiglio Federale, cioè con I tempi 
ristretti all'osso.. 

Lo adopera delle putite di serie A del ( 
« a n o età a significale che non lu alcuna 
«Muda nelle declalonl e nelle acclte eoe 
prenderà II Consiglio federale? 

Visto l'atteggiamento di oggi, non c'è da slare 
allegn Almeno che non venga giù Gesù bam­
bino. 

L'impresslont peggiore, dopo questo In­
contro, q u i è? 

L'assoluta mancanza di volontà di fornirci mi­
nima garanzia alle nostre nehieste Non si ren­
dono conto che i problemi sono di una graviti 
estrema L'amvo degli stranieri porteli nuova 
disoccupazione. Inoltre le società stanno ab­
bandonando sempre di più il giocatore di me­
dia età, sfruttando il pnmo contratto quadnen-
naie dei giovani Una politica sbagliala delle 
società, che nessuno ha intenzione di voler 
cambiare». afa Co. 

E carnevale 
Pellegrini 
si maschera 
e promette 
Matthaus 
A Carnevale ogni scherzo vale, per cui il presidente dell'In­
ter, Ernesto Pellegrini (nella foto), ha pensato bene di 
mettersi in maschera davanti all'occhio curioso della tele­
camera Ha voluto così non soltanto festeggiare I suoi 4 
anni di presidenza detta società nerazzurra, ma anche dare 
un tocco carnascialesco alla sua immagine L'occasione 
gli è stata fornita da Telemontecarlo che manderà oggi in 
onda (alle ore 14) il servlz.o nella rubrica «In tribuna d'o­
nore» II presidente apparirà dapprima travestito da. Sole, 
poi da Luna, ed Infine da Zorro E per restare in carattere 
col personaggio leggendario farà questa promessa al tifosi 
«Faremo di tutto per avere una grande squadra Metteremo 
sicuramente a segno due acquisti importanti, uno dei quali 
potrebbe essere Matthaus» 

La Lancia Delta del finlan­
dese Markku Alen guida, ti 
termine della prima tappa. 
la classifica provvisoria del 
Rally di Svezia, prova valida 
perii campionato mondiale 
della specialità In classifica 
Alen precedeva l'altra none 

™ ~ ^ — di 1 ' e 56" la Ford Sierra a 
quattro ruote motrici dello svedese Stia Blomqulst. Nelle 
quindici prove speciali in cui si è articolala la prima frazio­
ne del Rally, Alen ha corso nel tempo complessivo di 2 ore 
e 5 ' minuti Sono stali costretti al ritiro gli svedesi 
Eklund e Mikael Erlksson, entrambi su Lancia Della, ed I 
finlandesi Timo Salonen e Hannu Mikkola, portacolori del­
la Mazda 

Alen sempre 
intesta 
al Rally 
di Svezia 

Mondiali '90, 
I treni col 
tricolore... 
ungherese 

«Quello non è il tricolore, è 
la bandiera ungherese, II 
rosso e li verde sono stati 
scambiati e le ferrovie dello 
Stato hanno sbagliato a 
stamparla sul Ml-Ro», 
L'.errore, è stalo segnalato 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ - - ^ _ _ da Aurelio Chiapperò, pa-
•^•••••^••"^••••«•••^••••i vese, gran ufficiale di ceri­
monie del Coni, dopo che le ferrovie dello Stato (sponsor 
dei campionati mondiali di calcio nel 1990), d'accordo 
con il comitato organizzatore (Col), hanno cominciato ad 
ornare I treni «vip» (nel caso specifico l'intercity Milano-
Roma) di nchiami nazionali I colori della bandiera non 
sarebbero quelli regolamentari e Chiapperò ha minacciato 
di sporgere denuncia per vilipendio alla bandiera naziona­
le. 

Antonio Henares, lo spa­
gnolo ingaggiato dall'Asso­
ciazione Sportiva Roma XII, 
per la squadra di basket in 
carrozzina, è arrivalo Ieri a 
Roma E la prima volta che 
in questa disciplina sporti­
va, erroneamente conside­
rala soltanto come attività 

Arriva 
lo straniero 
anche nel basket 
In carrozzina 

terapeutica, un giocatore straniero viene a giocare in un 
club italiano. La Roma XII, vincitrice degli ultimi due i 
detti, comincerà a giocare 1 play off del massimo e 
nato domani, contro la Vltersport di Viterbo, nella i 
del Liceo Malorana (ore 11). Il 4. il S ed II6 mano sarà 
Impegnala nella semifinale della Coppa Campioni In pro­
gramma al Palazzo dello sport di Roma 

OIUIUNOANTOONOU " 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14 45 Sabato sporti Atletica leggera, da elusone, Cop­

pa europea maschile di crosti Nuoto, da Roma, Trofeo Ro­
berti, Pallavolo, da Catania, registrata di Acquaposilllo-
Maxicono Parma, 

RaMue. 1315 TgS Tuttocampionstl; 17.35 Basket, da Vantala, 
* tempo di Hitachi-Bancoronur, 18 30 Tg2 Sportsera; 20,15 
Tg2 Lo sport; 23.45 Tg2 Sportsotte: Rugby, da Twicken-
ham, differita di Inghilterra-Galles per il Torneo delle S 
Nazioni, Pallanuoto, da Napoli, differita di Napoli-Artnu-
no; Pugilato, da Parigi, Beltram-Seabrooks per II titolo 
mondiale del pesi gallo. 

Raltre. 13 Sport 3 Tennis, da Palermo, Italia-Israele per la 
Coppa Davis, gara di doppio; 14 30 Sport 3 2* parte: Tennis, 
da Palermo, Italia-Israele di Coppa Davis, gara di doppio: 
Rugby, da Murrayfield, Scozia-Francia per il Torneo delle 
S Nazioni; 17.30 TgS Derby, 20 30 Domani si gioca. 

Italia 1.13 30 Sabato sport Calcio Sport e Amerìcanball; 22.25 
Superstar ot Wrestling; 23 La grande boxe; 23.43 Grand 
Prue 

Odeon. 13 Forza Italia, 14 Odeon sport Calcio, replica del 
quarti di finale della Coppa del Re, 22 30 Odeon sport, 

Tmc. 13 30 Sportlssimo; 13 50 Sport Show, 16 00 Calcio, Uver-
pool-Westham per il campionato d'Inghilterra; 19 50 Tmc 
•pori, 0 15 Rugby, da Murrayfield, differita di Scozia-
Francia per il Torneo delle 5 Nazioni 

wmmmm"—""—"" Davis. Azzurri in vantaggio 2 a 0 al termine della prima giornata 
Niente da fare per Mansdorf e Bloom 

Cane & Cancellotti doppio smash 
Due a «ero aveva pronosticato Adriano Panatta e 
due a aero è stato al termine della prima giornata 
di Italia-Israele di Coppa Davis. Francesco Cancel-
lottl « stato costretto al quarto set dal grintoso 
Bloom e l'ha spuntata alla fine per 6-1, 6-2, 6-8, 
M , Paolo Cane, con un match a tratti spettacola­
re, si è sbaranato del numero uno israeliano Man­
sdorf con un perentorio 7-5,6-3,6-2. 

PAI MOSTRO INVIATO 

"" MONALDO MROOUNI 

« • PALERMO Gracchia il 
walkie-talkie dell'agente in 
borghese, II capo però non 
chiama per dare disposizioni 
ma per sapere come va l'in­
contro, «Cancellottl ha vinto 
le prime due partite - rispon­
de cercando di non farsi senti­
re - nel lento sono sul due 
pari e credo che Cancellottl 
non ce la farà a chiudere CI 
vorrà sicuramente un quarto 
Mi». Mal poliziotto fu più pro-
tela. Cancellottl, dopo essersi 
bevuto Bloom nel primi due 
Barnes, comincia ad annaspa­
re e il grintoso Israeliano lo 
affonda con un 8-6 E stato 
questo il momento, l'unico, 
carico di suspense In una gior­
nata dove lutto è andato se­
condo le previsioni di un altro 
Srotola- ll capitano degli as­

ini Adriano Panatta. «ve l'a­
vevo detto che sarebbe finita 
2-0 e cosi è nato», ha detto al 
termine del due primi singola­

ri Allora è fatta? «Per la cer­
tezza matematica manca un 
punto, ma da come si è messa 
- ha risposto Panatta - mi 
sembra che non dovrebbero 
esserci troppi ostacoli per 
portare a casa la vittoria» 

Se il match di Cancellottl è 
stato un buon compitino, 
quello di Canà ha fatto spella­
re le mani al pubblico SI sape­
va che Mansdorf non gradi­
sce. come tutti 1 tennisti nati e 
cresciuti sul terreni veloci, la 
terra battuta Ma oltre ali han­
dicap della superficie, I israe­
liano si è trovato di fronte un 
Cane In gran vena Concentra­
to al massimo, II bolognese ha 
travolto l'avversarlo restituen­
do con gli Interessi gli «ace» 
dell'israeliano e Infilandolo 
con passanti e smorzate Sono 
bastati tre set a Cane per bat­
tere II numero 21 al mondo, 

ma non è stata comunque una 
passeggiata A differenza del-
i'incontro tra Cancellottl e 
Bloom, è stato il primo set a 
dare una svolta, soprattutto 
psicologica, all'incontro fra le 
due prime racchette delle ri­
spettive nazionali Quanti pun­
ti strappati dopo una logoran­
te altalena di «vantaggi» e 'pa­
rità», prima di chiudere con 
un 7-5 Nella seconda partita 
Mansdorf ha retto bene fino al 
3 3 poi è via via calato Quan­
do è cominciata la terza parti­
ta c'era il timore che Man­
sdorf con un'impennata d or­
goglio potesse mandarla per 
le lunghe affidandosi, per un 
salutare break, alle tenebre 
Ma Canà gli ha tolto subito 
ogni speranza e per l'israelia­
no è calata la notte della 
sconfitta «Per me Cane oggi 
ha disputato un match da pn-
mi dieci al mondo» - ha com­
mentato un gasato Panatta al­
la fine C è eni pensa che I Ita­
lia possa chiudere con il dop­
pio di oggi questa prima sfida 
di Coppa Davis con un giorno 
di anticipo, ma il capitano az­
zurro a questo punto si fa più 
guardingo «Andiamoci piano 
- dice - è un doppio nuovo e 
poi Nargiso è così giovane 
Ma comunque quel punto che 
chi manca prima o poi arrive­
rà» Risultati Cancellottl batte 
Bloom 6-1,6-2,6-8,6-4 Cane 
balle Mansdorf 7.5. 6-3. 6-2 

La manifestazione di Dp 
«Non ce l'abbiamo con 
gli atleti» dice Capanna 
Ma gli ebrei protestano 

DAL NOSTRO INVIATO 

M PALERMO «Cazzaniga, 
Rai non per la mia barba, ma 
per il popolo palestinese* Ma­
no Capanna avvolto nel suo 
antico cappotto cammellato 
nchiama l'attenzione del tele­
cronista al quale ha cambiato 
nome (è Caleazzi) perché la 
telecamera inquadri lo stri­
scione che insieme ad altri mi­
litanti di Democrazia protei­
na ha srotolato sulle tnbune 
del Circolo tennis di Palermo 
•Basta con il massacro del po­
polo palestinese» dice lo stri­
scione ed è il secondo atto 
della manifestazione organiz­
zata da Op per protestare con­
tro il governo Israeliano Pri­
ma di entrare nel campo un 
centinaio di demoproletari 
avevano dimostrato fuori dai 
cancelli Una manciata di ban­
diere rosse, qualche cartello­
ne e volantini Mario Capanna 

in un breve comizio spiega I 
motivi della protesta «Siamo 
venuti qui per manifestare la 
nostra profonda indignazione 
sui massacro che sta avvenen­
do nei ternton occupati» A 
chi gli chiede se è giusto mi­
schiare il fatto sportivo con 
quello politico, Capanna, con 
la sua ana da «è qui che ti vo­
levo» nspondeva «Ricordia­
moci che le Olimpiadi sono 
nate come fatto politico Ve­
nivano usate come momento 
di pacificazione temporanea 
E poi, noi non ce I abbiamo 
con gli atleti israeliani, ne tan­
tomeno con gli azzum ai quali 
augunamo di vincere, ma vo­
gliamo denunciare un gover­
no, quello israeliano che 
usando un fatto sportivo vuole 
accreditarsi un'Immagine de­
mocratica» In serata a Roma 
il movimento culturale degli 
studenti ebrei ha deploratola 
protesta anti Israele DRP 

Francesco Cancellottl 

Gli altri 

Zivojnovic 
«frena» 
l'India 
n Risultati della prima gior­
nata (1* turno) della Coppa Da­
vis '88 A Essen la Germania 
ovest è in vantaggio 2 a 0 sul 
Brasile Becker-Motta 6/0 6/2 
6/0. Sleeb Mattar 6/1 6/2 6/3 
A Nuova Delhi India e Jugosla­
via sono sull'I a 1 Amntraj 
Oresar 6/3 6/0 6/3, Zivomovic* 
Krishnan 6/4 6/4 6/4 Per OUM-
to riguarda la zona Asia-Ocea­
nia Filippine-Giappone 0-2, In­
donesia Thailandia 
ter pioggia, Malesia-Sri Lanka 

0-2 La Sina ha superato il tur­
no per rinuncia dell'Arabia 
Saudita. 11 Perù è in testa (2-0) 
sul Cile 

UL 
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FLORENCE GIFT MART 
dal 12 al 15 febbraio a Firenze 

II 19° FLORENCE GIFT 
MART apre quo >t anno le 
manifestazioni del settore 
I appuntamento, immanca­
bile par quanti operano su 
questo marcato in Italia e 
nel mondo, si preannuncia 
dunque quanto mal interes­
sante La oltre 500 aziende 
che esporranno alla Fortez­
za da Basso del 12 al 1B 
febbraio, presenteranno in 
anteprima • Firenze prodotti 
di prima qualità, garantendo 
l'alto livello della mostra, 
stimolate dai numerosi in­
terventi predisposti a loro 
favore dalle iniziative pret­
tamente commerciali, come 
le azioni mirate sui singoli 
settori, ai rapporti con la 
stampa, con H mondo della 
cultura e con enti e istituti 
che al Gift offrono la propria 
collaborazione, condividen­
done le scelte Fra le iniziati­
va prettamente commercia­
li, oltre al gemellaggio fra ^ ^ ^ . ™ ™ ™ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ 
compratori Pravan.er.tiI dal L~0 c raa ta ^pixt„e G l0vann i C a r t a ^ n m m i Q t a t M 1 * 
P.emonte e Belgio - Olanda F l o rence G l f ! M a r t 
- Lussemburgo, un azione „,. J , 
combinata su iniziativa 
della Ragione Toscana vedrà ospiti del Gift I migliori negozi della Spagna e della Germani*, 
mentre dall ufficio I C E di Houston giungerà una nutrita delegazione di compratori americani O» 
segnalare anche un azione mirata per il settore orafo, che prevede un Invito ad una setolane di 
negozi italiani Fra le Iniziative culturali che distinguono il Gift da analoghe manifantaztati 
numerose mostra collaterali incisioni inedite di Pietro Annigoni, Marmomoda, la Gallerìa dal Gift, 
II Gioiello Estate, una monografica della Este Ceramiche Porcellane Fra gli ospiti anche Qtomatl-
• t i , direttori e funzionari dell I C E provenienti da varie parti del mondo. L'immagina di 
•dizione è stata curata dal pittore Giovanni Carta 

l'Unità 

Sabato 
6 febbraio 1988 23 aiiiiii siiiiuDwiniiii 
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Parla lo storico Medvedev 
«La riabilitazione giuridica è importante 
Ora pensiamo a quella politica» 

.1 risvolti di una scelta 
«Oggi sappiamo che ratinale meccanismo 
di freno nacque in quegli anni» 

«Bukharin è soltanto rinizio» 
H MOSCA. Dopo oltre due anni di battaglie 
politiche, In un crescendo di attacchi demoli-
lori contro II mito di Stalin, resi sempre più 
espliciti dal nuovo clima di trasparenza Instau­
rato da Gorbaclov, giunge ora la riabilitazione 
politica di Nlkolal Bukharin e di un ampio 
gruppo di dirigenti bolscevichi caduti nelle re-

Brentani Illegali della fine degli anni 30. A Roy 
ledvedev - che di Stalin e Bukharin è stato 

uno del più acuti biografi e che In questi anni 
ha continuato ad analizzare gli sviluppi politici 
da posizioni Indipendenti (caso unico, sotto 
molli profili, nella realtà sovietica degli anni 70 
• 80) - chiediamo di commentare questo, che 
rappresenta Indubbiamente uno dei momenti 
più Importanti del nuovo corso aperto dal ple­
num di aprile 1985. 

La riabilitazione tomaie, m a nota dalla 
deliberazione della Corte suprema del­
l'Uree, è ima avoli* cruciale Beili tltuazlo-
• • sovietica. Soprattutto per I suol risvolti 
••Uttcl attutii. Ma gli dopo U XX- congrts-
•o, di tallo te non eoa una esplicita presa 
di posizione ufficiale, le accuse più gravi 
contro Bukharin erano alale luciate cade­
re, Subentro un lungo silenzio, duralo più 
di treol'annl, a testimoniare la permanen­
za di una terribile paralisi politica, a tua 
volta determinata dall'Incapacità del 
«ruppi dirigenti sovietici di fare I conti, 
Rao lo fondo, con l'eredità staliniana. Lei 
come valuta quella lunga fase? 

Una vera e propria riabilitazione di Bukharin 
non si verificò né nel '56 né negli anni succes­
sivi, Nel mio paese la riabilitazione giuridica ha 
spesso avuto meno significato delle decisioni 
prese nelle Istanze politiche, Se si analizza con 
•ufficiente attenzione il rapporto di Krusciov al 
XX' congresso, appare evidente che 1 processi 
degli anni '30,'37,'38 furono falsificati. Dopo II 
XX" congresso sparirono del tulio I riferimenti 
al processi di quegli anni, sia nel libri di testo 
•colutici, sia negli studi di storia del Pois, si» 
negli opuscoli di propaganda. Scomparvero le 
accuse di «nemici del popolo, nel confronti, 
ad esemplo, di Bukharin, Kamenev, Zlnoviev. 
Tutte le accuse di carattere penale, come 
•spie», •sabotatori», «agenti al servizio di po­
tenze straniere!, furono semplicemente elimi­
nate. Ma ciò non fu II risultato di qualche fon­
data procedura giuridica, bensì di alcuni di­
scorsi politici pronunciati dal massimi dirigenti 
del partilo, Oli storici sovietici si trovarono al­
lora In una situazione davvero paradossale, In­
credibile. I procesai non erano itati Invalidati; 
le temenze gurldlcamente restavano In vigori, 
ma gli uni e le «lire sembravano dimenticati. 
Accadde cosi che In una riunione pansoviellca 
di storici, che si tenne nel 1962, cioè dopo II 
XXII' congresso, qualcuno pose la questione a 
Borii Ponomariov, che la presiedeva. «E vero o 
no che Bukharin, Kamenev e Zlnoviev sono 
nemici del popolo?., Lo stenogramma di quel­
la riunione fu In seguito pubblicato e io ne 
conservo copia. Ponomariov rispose: «Compa-

§nl, se vollesgole con attenzione I documenti 
el XX' e XXII' congresso, potrete convincervi 

che essi non furono nemici del popolo., È 
ovvio che ciò non ha nulla a che fare con una 
procedura giuridica. Ma In questo paese le co­
se strane tono molte e, In ogni caso, per quella 
via vennero per cosi dire cancellale le accuse 
penali più Infamanti. Ma la verità non venne 
formalmente ristabilita. Nemmeno sotto II pro­
filo del loro ritorno, sia pure postumo, nelle fila 
del partito. Del rari riferimenti si continuò a 
parlare di loro come di «elementi antipartito», 

come di avversari della «linea generale del par­
tito» che ne avevano danneggiato l'attuazione. 
La linea che essi sostennero venne definita 
come «errata», «dannosa». È chiaro che, in tal 
modo, non poteva essere restituito l'onore di 
partito né a loro, né alle migliaia di militanti 
che furono uccisi o impriglonallperché condi­
videvano quelle posizioni. Mancavano ancora 
una chiara valutazione giuridica del fatti e una 
altrettanto chiaravalutazlone politica di partito. 
Si rimaneva nell'arbitrio, anche se di segno 
diverso a quello di Stalin. E la prova la si ebbe 
dopo l'arrivo al potere di Breznev, quando lo 
storico Vaganov, ad esemplo, ricominciò a 
scrivere di Bukharin come di un «nemico del 
popolo» (nel suo libro «La deviazione di destra 
dei Per (b>), come se nulla fosse avvenuto, in 
pieno spirito staliniano. DI Raskolnikov, addi­
rittura, nonostante egli fosse stato formalmen­
te riabilitato, si riprese a parlare come di un 
«traditore». Per questo la decisione della Corte 
auprema costituisce un atto importante. Ades­
so dovrà fare seguito la decisione politica di 
rientro postumo nel ranghi del partito. 

L'attenzione del grande pubblico è concen­
trala essenzialmente sul nome di Bukha­
rin. Ma anche gli altri riabilitali furono 
Kreonallu di grande rilievo del vertice 

Itcevlco. 
È vero. Quando Lenin, nel suo famoso testa­
mento, parlò degli uomini «più preziosi» per il 
partito, non si riferiva solo a Bukharin ma an­
che ad altri. Rykov fu II successore di Lenin 
nella carica di presidente del consiglio del 
commissari del popolo, cioè del posto più pre­
stigioso del paese. Tomskl) fu presidente del 
consiglio centrale del sindacati. Pjatakov, gui­
dava l'industria pesante ancora nel '29 e '30, 
come vice di Orzhonlkldze, e rimase al vertici 
fino al 1936, quando già Bukharin era stalo 
estromesso. Bukharin tuttavia fu II più lucido 
rappresentante di un programmi politico « so­
ciale che oggi potremmo definire alteranti™ t 
quello di Stalin e che allora venne definito 
•deviazione di deatra». 

«Ristabilire la verità giuridica costitui­
sce un fatto di enorme importanza. A 
questo deve adesso seguire la deci­
sione politica di rientro postumo nei 
ranghi dei partito». A parlare è Roy 

decisione della Corte suprema (ma 
quando questa veniva data ormai per 
scontata), lo storico analizza le ragio­
ni di una riabilitazione «congelata» 
per trent'anni. «Il partito ora sta rea-

que. Ma anche dedalo» cliei*laporla*tl 
risvolti poUllclatHalL 

È un momento da esaminare sotto diversi 
aspetti, tutti egualmente Importanti. In primo 
luogo è il suo sviluppo e approfondisce II pro­
cesso di ricerca della verità storica avviato dal 
XX' congratto e non portato a conclusione. 
Allora ci il fermò poco oltre la metà strada « 
ciò diede a Breznev la possibilità di Invertire là 
marcia. Se II XX' e XXII' congresso fonerò 
riusciti a completare la riabilitazione delle vitti­
me di Stalin, te la verità storica losse nata 
rivelata in tutta la sua portata e te si fosse agito 
con maggiore coraggio, allora II tentativo delle 
Ione conservatrici di bloccare e Invertire la 
situazione sarebbe stato praticamente impos­
sibile. Ma c'è anche un secondo aspetto legato 
alla riabilitazione di Bukharin e del suol segua­
ci e compagni. Il partito sta realizzando una 
svolta Imponente nella vita del paese, è In cor­
so 11 riesame del melodi dittatoriali, di coman­
do amministrativo dell'economia, che presero 
lorma negli anni 30, della struttura burocratica 
e di gestione di tutta l'attività economica. Oggi 
si percepisce che il meccanismo principale di 
freno dello sviluppo risiede appunto In quelle 
strutture e concezioni e si sia cercando di rin-
tradurre metodi economici di gestione, sta 
mutando il giudizio sulla collettivizzazione del­
le campagne, ci si domanda se I "sovkhoz" e 

La vita del «beniamino del partito» 

Come finì davanti 
al plotone d'esecuzione 

DINO 1SRNAHDINI 

•M Definito da Lenin II «be­
niamino del partito», Bukharin 
fu uno del massimi teorici del 
partita bolscevico e, essendo 
il più giovane fra tutti I leader 
degli anni Venti, avrebbe an­
che potuto aspirare al vertice 
del partilo. Ma oltre all'acu­
tezza del pensiero, un'altra 
tua caratteristica era la mode­
razione. «Conosciamo lutti la 
morbidezza del compagno 
Bukharin - scrisse Lenin -, 
una proprietà per cui lo ama­
no lento ed è Impossibile non 
amarlo». Quale contrasto con 
I giudizi pesanti e volgari del 
procuratore generale Vyjcin-
skli durante II processo del 
1938: »Un essere a metà tra la 
volpe e II porco», «Una fetida 
carogna», 

Nikola| Ivanovlc Bukharin 
era nalo a Mosca nel 1888. Il 

?adre era un insegnante. Nel 
906 entra nel partito bolsce­

vico, e si dedica a una Intensa 
attività politica noi vari quar­
tieri di Mosca finché nel J9M 
viene Inserito nel srupposdirl-
geme del partito, vlenaftrre-
stato più volte e nel if 10 è 
confinato nella regione del-
l'Onega. 

Ma al confino non ci resta 
molto. Fugge e ripara all'este­
ro dpve viene'* contatto con 
lem, che ne apprezza le doti 
dì pensato» e teorico brillan­

te. Nell'ottobre 1916 raggiun­
ge l'America, dove a New 
York dirige II giornale di lin­
gua russa «Novyl Mlr». 

Dopo la vittoria della rivolu­
zione di febbraio del 1917 fa 
ritorno a Mosca. Il sesto con­
gresso del partilo (1917) lo 
elegge nel Comitato centrale. 

Dopo la Rivoluzione d'Ot­
tobre, nel dicembre 1917, vie­
ne nominalo direttore della 
•Pravda». Nel 1921 Bukharin 
scrive «Teoria del materiali­
smo storico», In cui polemizza 
con Kautsky, e il famoso 
•Nuovo corso dell'economia 
politica». La linea della Nep, 
lanciata da Lenin, è ormai la 
linea del partito negli anni 
Venti, Bukharin ne diventa 
no del più brillanti sostento-

teorici, E suo II lamoso 
fan rivolto nel 1925 ai con­
ili «Arricchitevi!». 
XV Congresso del 1927 

Bukharin si oppone al pro­
gramma di collettivizzazione 
forzata delle campagne soste­
nuto da Stalin. Nel 1929, alla 
16' Conferenza del partito, 
Bukharin cerca di impedire la 
condanna all'esilio di Trolzki. 
Stalin lo attacca violentemen­
te. La conseguenza è che Bu­
kharin perde il suo seggio 
nell'Ufficio politico, la carica 
di direttore della «Pravda» e 
quella di presidente del Ko-

venti 
jnod 

mintern. 
Nel 1933 Bukharin ricono­

sce 1 suol errori, «confessa» 
tutte le colpe e nel 1934 viene 
nominato direttore delle 
«Izvestija». Al primo congres­
so degli scrittori sovietici, 
quello del trionfo del realismo 
socialista, Bukharin pronuncia 
un discorso molto articolato e 
pieno di sfumature. Sembra il 
segno di un suo pieno ritorno 
alla vita politica. Nel 1935 vie­
ne chiamato a far parte della 
Commissione dei 31 incarica­
ta di redigere il testo della 
«Costituzione staliniana». In­
tanto In Germania è andato al 
potere Hitler. Bukharin nega 
che il fascismo sia una sempli­
ce variante del capitalismo e 
parla di «disumanizzazione 
delle masse», «in proporzione 
diretta alla glorificazione del 
capo». Quest'ultimo accenno 
poteva avere una valenza che 
andava oltre I limiti geografici 
e temporali della Germania 
nazista. E fu cosi che proba­
bilmente venne inteso, quan­
do negli anni Trenta si svolse­
ro a Mosca I grandi processi 
con i quali Stalin si liberò della 
maggior parte dei bolscevichi 
della prima ora, Bukharin ven­
ne arrestato, accusato di «atti 
di tradimento, spionaggio, 
eversione, sabotaggio, attività 
terroristiche». Condannato a 
morte il 12 marzo 1938, ven­
ne fucilalo il giorno successi­
vo. 

Medvedev, uno dei più acuti biografi lizzando una svolta imponente nella 
di Stalin e Bukharin. Nell'intervista, vita del paese, con un riesame dei 
concessa all'Uniti alla vigilia della metodi dittatoriali degli anni Trenta». 

DAL NOSTRO COmlSfONDENTE 
«UUITTOCHIftA 

Bukharin • uni riunione del Kenuemol 

"colkhoz" siano le uniche forme possibili di 
organizzazione dell'attività agricola, si ampia 
gradualmente II ruolo delle attività agricole In­
dividuali, familiari ecc. Da qui emerge la ne­
cessità di ristabilire il diritto di esistenza di 
quelle concezioni, teorie, discussioni che si 
svolsero negli anni 20. Appunto allora vennero 
avanzate Ipotesi molto Importanti e ragionevo­
li - elaborati da un intero gruppo di economi­
sti, non iscritti al partito, tra cui si distinsero 
Kondratev, Claianov Jurovskij e altri - che tro­
varono nel partito eco e risonanza proprio in 
Bukharin e nella sua scuola. 

Tra l'altro II gruppo citato di economisti e 
già stato recentemente riabilitato nel luglio 
1987. Fu in primo luogo Bukharin a sostenere 
che la Nuova Politica Economica, introdotta 
da Lenin nel 1921, avrebbe dovuto prolungarsi 
per interi decenni e non solo per un pugno di 
anni; avrebbe dovuto prevedere un prolungato 
periodo in cui, accanto alle imprese statali, 
sarebbero esistite le imprese cooperative, 
quelle private (sia nell'industria che nelle cam­
pagne), in cui si sarebbe dovuta sviluppare la 
cooperazione Intemazionale tra imprese so­
vietiche e straniere. Solo sulla base di quella 

politica avrebbe potuto saldamente impiantar­
si l'economia socialista. E oggi si guarda alla 
liquidazione di quella politica come ad uno 
degli errori più gravi di Stalin. Certo alcuni 
autori ritengono che, In tal modo, Stalin potè 
colmare più rapidamente il ritardo che separa­
va l'Unione Sovietica dai più sviluppati paesi 
occidentali e prepararsi allo scontro con la 
Germania nazista. Ma vi tono anche altri punti 
di vista assai fondati. In primo luogo anche la 
Nep avrebbe potuto realizzare consistenti svi­
luppi economici, e senza comportare i pesan­
tissimi prezzi sociali e politici che la linea stali­
niana impose al paese. Se non ci fossero slate 
la fame e le carestie degli anni Trenta, la distru­
zione dell'Intero assetlo produttivo delle cam­
pagne, esse avrebbero potuto di gran lunga 
meglio prepararsi ad affrontare il peso della 
guerra e dare al paese una produzione agricola 
più abbondante. Molti ormai ritengono che an­
che la nostra struttura industriale si sarebbe 
sviluppata in modo più bilanciato ed efficace 
per altre vie e metodi di industrializzazione. 
Inoltre molli ora ritengono che se non avesse 
trionfalo la contrapposizione settaria tra co­
munisti e socialdemocratici e se non vi fosse 
stala la collettivizzazione delle campagne so­
vietiche, avrebbe potuto non esservi neppure il 
fascismo. La collettivizzazione impauri infatti i 
contadini tedeschi, I piccoli artigiani, I ceti in­
termedi. I metodi violenti imposti da Stalin 
provocarono uno spostamento di forze e con­
sensi non sul partiti socialdemocratici o della 
piccola borghesia democratica, bensì diretta­
mente verso il fascismo. Nello stesso tempo se 
non vi fosse stata la scissione Ira comunisti, 
socialisti di sinistra e socialdemocratici, Il fa­
scismo avrebbe avuto ben maggiori ostacoli al 
tuo trionfo, La svolta politica del Comintern, 
•Ila metà degli anni 'nenia, giunse con grave 
ritardo rispetto allo sviluppo della situazione 
tedesca. Avrebbe potuto e dovuto cominciare 
ben prima. Occorre dire che anche Bukharin 
tu corresponsabile delle accuse conno la so­
cialdemocrazia, come lo furono - con Stalin -
anche Trolzki, Zlnoviev, Kamenev. Ma In ogni 
ceto quella politica fu parie integrante di una 
linea dogmatica, di ultrasinistra, sellarla, che 
prese cono alla fine degli anni Venti sia nel 
movimento operaio Intemazionale, guidato 
dall'Urss, sia nella politica intema dell'Unione 
Sovietica. Fa anche per queste ragioni che il 
laicismo potò utilizzare I nostri eccessi, errori, 
violenze sui piccoli produttori privati, e potè 
coti estendere le tu* base di massa. Se l'Urss 
« m i e seguito un'altra comica II laicismo non 
sarebbe torto o non sarebbe stato cosi potente 
come fu. Dunque la svolta che si sta ora com­
piendo in Urss (Ione non sufficientemente de­
cita e risolutrice come sarebbe necessario), 
richiede un profondo recupero di quelle idee 
che si manifestarono nel dibattito intemo al 
partito bolscevico negli anni Venti. 

È vero, come lei afferma, che la riprese 
delle rlsWUiazIoDj prosegue, percoli dire, 
U svolta aperta dal XX congresso. Ma essa 
«tene oggi nel pieno di una democratizza-
zlooe dell* tedetà sovietica bea più vasta 
e profonda di quanto non fossero gli oriz­
zonti di Krusciov e del dirigenti sovietici 
di quell'epoca. Se è coti, come credo, non è 
più questione di alngole riabilitazioni, 
beati di affrontare globalmente II nodo 
delle Illegalità che furono commesse, le 
caute atratturall - o d sistema petulco -
che le reterò possibili e che ninno Impedi­
to per tu l i anni di correggere I* tlluezlo-

Condannato da Stalin 

Rykov, uomo di punta 
alla testa della Nep 
tal Nella storia dell'Urss il nome di Rykov 
rimarrà per sempre legato alla vicenda della 
Nep, di cui diresse la realizzazione pratica nel­
la sua qualità di vicepresidente del consiglio 
dei commissari del popolo (cioè del governo) 
sino al 1924 e di presidente dopo la morte dì 
Lenin. Per tutti gli anni Venti Rykov fu uno del 
personaggi sovietici più popolari, incarnando 
agli occhi della gente la nuova politica econo­
mica adottata dal partito bolscevico dopo il 
fallimento del «comunismo di guerra». 

Aleksej Ivanovic Rykov era nato a Saratov, 
sul Volga, nel 1881. Suo padre era un contadi­
no agiato che potè farlo studiare dapprima nel 
ginnasio di Saratov e poi alla facoltà di legge 
dell'Università di Kazan. Qui il giovane Rykov 
si legò ai gruppi studenteschi di sinistra e nel 
1901 venne arrestato. Dopo 9 mesi di prigione 
ottenne la libertà vigilata con l'obbligo di risie­
dere a Saratov. Nel 1902 fu tra gli organizzatori 
della grande manifestazione de) 1* maggio, 
che venne duramente repressa dalla polizia 
zarista. Dovette fuggire a Ginevra, dove conob­
be Lenin. Successivamente torno clandestina­
mente In Russia, dove stava montando l'onda­
ta della prima rivoluzione del 1905. Nel 1906 
viene arrestato a Mosca e condannato a tre 
anni di confino In Siberia. DI li fugge nuova­
mente a Mosca ma nel 1907 è arrestato di 
nuovo. Fino al 1917 nella vita di Rykov l'attività 
di «rivoluzionario di professione» viene fre­
quentemente Interrotta da arresti e confino, 
per riprendere immediatamente ogni volta 
che, scontata la pena o per una felice evasio­
ne, riacquistava la libertà. 

Dopo la vittoria della rivoluzione di febbraio 
del 1917 Rykov torna a Mosca e viene subito 

eletto nella presidenza del Soviet. Nell'otto­
bre, in contrasto con Lenin e con Trotzklj, si 
batté affinché del nuovo governo sovietico en­
trassero a far parte anche gli altri partiti demo­
cratici. La sua linea venne però sconfitta ed 
egli il 4 novembre si dimise da commissario 
del popolo. Tuttavia, già nel febbraio 1918 Le­
nin gli aflldava un nuovo importante incanco: 
la presidenza del Consiglio dell'economia na­
zionale. Sotto la direzione di Rykov venne at­
tuate la nazionalizzazione dell'industria. Nel 
partito, egli rimaneva sempre un esponente 
dell'ala moderata. Per questo, nel 1921, Lenin 
lo volle al suo fianco nel governo per controbi­
lanciare le tendenze di sinistra prevalenti in 
quel momento. E poiché la salute di Lenin 
andò sempre più peggiorando, Rykov, vicepre­
sidente vicario, lo sostituì a poco a poco In tutti 
gli affari di governo. Nel 1924, alla morte di 
Lenin divenne presidente. Rimase a capo del 
governo finché Stalin, segretario del partito. 
ebbe bisogno dell'appoggio della destra per 
battere l'opposizione di sinistra (Trotzklj e Zi-
nov'ev), Ma nel 1928 Stalin, ormai padrone del 
partito, si sentt forte abbastanza per regolare i 
conti anche con la destra. Rykov tu costretto a 
dimettersi e nel 1929 ripudiò penosamente le 
proprie idee. Nel 1938, in uno dei grandi pro­
cessi voluti da Stalin, venne ritenuto colpevole 
•di aver appartenuto, in qualità di membro atti­
vo, al gruppo di cospiratori denominato «bloc­
co della destra e del trotzkisti» che operava su 
istruzioni dirette dei servizi segreti di Stati este­
ri». 

Il 12 marzo 1938 Alekse| Rykov venne con­
dannato alla fucilazione che fu eseguita il gior­
no successivo. ODM, 

Ciò che si sta facendo ora in questo campo è 
eflettivamente non del tutto conseguente. Non 
c'è ancora la decisione globale, Il riconosci-
memo che tulli quel processi furono falsificati, 
fabbricati, e la corrisponderne cancellazione 
di tutte le condanne che furono Infilile • Ka­
menev, Zlnoviev, Trotzk) e molti altri. Pei or» 
procede una ancora ambigua politica di annul­
lamento di alcuni processi. In uno degli ultimi 
numeri della «Uteratuma|a Oazeta» abbiamo 
letto, ad esempio, un vasto articolo del giurili* 
Vakhsberg • proposito del piocuntoiv-ca» 
Vtscinskr). Emerge che le requisitorie di Vledft-
tkij erano del tutto prive di ogni ttmndlMIItl 
giuridica, assenti I dati di fallo, le prove. Unici 
elementi di accusa erano le confessione degli 
imputali. Le stesse accuse erano In tettanti 
Illazioni e insulti verso gli imputali, tenta rea* 
elementi a sostegno. Eppure la logie* conclu­
sione politica e giuridica ancor* non viene trat­
ta. Inoltre vi sono molti altri processi, prece­
denti a quelli degli anni '36-38, che debbono 
essere riesaminati, e dove le accuse vennero 
prefabbricate Integralmente. L'articolo dell* 
«Uteratumaja Otzeta» lo afferma esplicitamen­
te, ma un giornale non è I* Colt* suprema. 
Anche II procesto del 1922 contro II partito del 
Socialisti rivoluzionari fu, In larga misura, fal­
sificato e attorno ad esso c'è una larg* toni di 
indeterminatezza. Perciò è chiaro che slamo 
oggi di fronte ad un grande pasto avanti politi­
co e giuridico. E, tuttavia, l'odierna decisione 
manifesta al contempo due grotte carente del 
sistema politico sovietico. In primo luogo mo­
stra che le riabilitazioni non tono il frullo di 
una decisione autonoma degli organismi giuri­
dici competenti. Il sistema giuridico tovietlco 
resta totalmente subordinato «Ile decisioni del 
partito. Se il Politburo e 1* segreteria del Comi­
tato centrale non «venero ripreso retarne di 
questi problemi, la Corte suprema non avreb­
be potuto fare assolutamente nuli*. Eppure al­
la Corte urjrema dedne di volte il rtoltaro i 
parenti del dirigenti repressi. Eppure I* Cotti 
suprema dispone del poteri per riaprire d'uffi­
cio processi sui qusll grava II dubbio di illegaD-
tà procedurali o sostanziali. E nel)* CosUtul*> 
ne è Indicata espressamente l'Indipendenza 
degli organi giudiziari; viene detto che le deci­
sioni debbono essere r**»e In base alle leggi,» 
che costituisce reato la violazione dell'autono­
mia delle Istituzioni giudiziarie. È questa la pri­
ma - rilevante - anomalia del sistema polllko 
tovietlco. Ma appara anche un* grande «re-
tratezza dell* nostra scienza storica. Suo com­
pito era ed è quello di studi»» KlenUflcamen-
te il con» degli eventi, l'analisi dei fatti e deb* 
circostanze concrete. Nei fatti tutte le opere 
storiche (o la gran parte di esse) pubblicale in 

tugliavv 

questi decenni hanno taciuto • 
reali. Si sono create ampie «macchie bianche», 
zone di silenzio, di reticenza. Qorbaclov ora 
dice che bisogna eliminare queste «macchie 
bianche» nella nostra scienza storica. M* di 
quale scienza storica si può parlare quando 
interi perìodi del nostro passato sono stati co­
perti dal silenzio, sono risultati inaccessibili el­
la stessa ricerca storica? Per decenni è Mal* 
applicata la massima di Pokrovskt|, secondo 
cui non esiste una scienza storica bensì un* 
«politica rivolta verso il passato». Fu una for­
mula che lo stesso Stalin condannò aspramen­
te, affermando al contrario l'esistenza di un* 
scienza storica pienamente obiettiva. Nel fatti 
noi non abbiamo ancora una scienza storio* 
obiettiva. Il che è molto serio e ancor* gravido 
di conseguenze negative. 

Il processo si aprì il 2 marzo del '38 

Solo Krestinskij di.sse: 
«Non .sono colpevole» 

JOLANDA BUFAUNI 

ara 11 processo si apri il 2 
marzo 1938. Oltre a Bukharin, 
con l'accusa di appartenenza 
al «blocco antisovietico dì de­
stra e trotskjlsta», sedevano 
sul banco degli imputati Ry­
kov, ex presidente del Consi­
glio; Jagoda, ex capo del 
commissariato del popolo agli 
Interni; Rakovskij, dirigente di 
primo piano del movimento 
comunista intemazionale; 
Krestinskii, vecchio bolscevi­
co e diplomatico; e molti altri 
ancora. La scenografia del 
processo era stata studiata 
con cura. La sala prescelta era 
nella Casa dei sindacati, pote­
vano prendervi posto cinque­
cento persone: furono invitati 
rappresentanti della stampa 
estera, diplomatici, personali­
tà della intellighentia sovietica 
fra cui Erenburg, cui lo stesso 
Stalin si premurò dì far avere 
un Invito («Che vada a vedere 
il suo amico», avrebbe detto). 

Il processo si apri con un 
colpo di scena. Il presidente 
Ulrich rivolse a tutti gli imputa­
ti la stessa domanda: «Si rico­
nosce colpevole?». Quando fu 
la volta di Krestinskii questi ri­
spose: «Non mi riconosco col-
Bstrale. Non sono trotskjisla. 

on ho commesso nessuno 
del delitti che mi si attribui­
scono, in particolare non mi 
riconosco colpevole dei con­

tatti con i servizi segreti tede­
schi». Lo sconcerto cadde 
nella sala e la seduta tu sospe­
sa. 

Bukharin invece si riconob­
be colpevole, ma le sue depo­
sizioni lasciavano perplessi 
poiché accettava tutte le ac­
cuse ma negava ogni addebi­
to preciso, Si sa poco dell'i­
stnittoria del processo, vi so­
no però due episodi che pos­
sono gettare una qualche luce 
sul comportamento proces­
suale di Bukharin. Il primo ri­
guarda sua moglie, Anna Mi-
kajlovna, a cui fu detto che il 
marito desiderava un suo bi­
glietto ed una fotografia di lei 
con il bambino. Anna Mikailo-
vna cominciò a scrivere ma a 
quel punto il funzionarlo che 
le aveva riferito il messaggio 
cominciò a suggerirle ciò che 
doveva dire: «Scrivete che 
continuate la vita di sempre 
nell'appartamento del Cremli­
no e che ricevete la razione 
speciale». Anna rifiutò e l'in­
quirente non volle prendere il 
biglietto senza quelle parole. 
SI può supporre dunque che 
uno degli elementi di pressio­
ne su Bukharin losse la sua fa­
miglia, tanto più che sua mo­
glie fu poi arrestata e mandata 
al confino nell'estate del '37, 

Suando probabilmente Bu-
harin aveva cominciato a 

confessare. 
L'altro episodio risile al 

Plenum in cui Bukharin hi 
messo per la prima volt* sotto 
accusa. In quella circostanti 
il dirigente bolscevica di tran-
te alle calunnia secondo cui 
egli faceva «attività spionisd-
co-sabotatrice», rispose: «Non 
sono né Zinovev né Kamenev 
e non mi metterò * mentire 
contro me stesso*. Fu Molo­
tov a gridare allora: «Se non 
conlesserete dimostrerete 
con ciò stesso che siete ti «al­
do del fascisti, perche essi 
scriveranno nei loro giornali 
che I nostri processi tono 
montature». Si tratta del mec­
canismo adombrato da Koe-
stler nel romanzo Buio a mez­
zogiorno, ispirato al processo 
del '38: sacrificare alla causa 
anche la propria dignità e I* 
propria vita, rendere al partito 
l'ultimo «servigio». Tesi questa 
che può essere letta anche 
nell'ultima dichiarazione di 
Bukharin al processo: «Mi to­
no detto: se muori, in nome di 
che cosa muori? Si è allora 
spalancato davanti a me un 
baratro vuoto e oscuro.,, dal­
l'altra parte ci sono tutte le co­
se positive che risplendono in 
Unione Sovietica. Sono « n e 
che nella coscienza di un uo­
mo assumono altre dimensio­
ni. E stato questo che ha finito 
per disarmarmi, mi ha convin­
to a mettermi In ginocchio di 
fronte al partito e al e 

l'Unità 
Sabato 
6 febbraio 1988 
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